
, *' ^ 1 ! ' ,7;A ‘ 

Intervenendo al convegno dei gerarchi della Coltivatori 


Moro reca a 


®i i»1iì 






di tutti 

i • * “ " " ” 

gli statali 


Saragat e Erhard 

A. BBIAMO l’impressione che Saragat e i suoi 
collaboratori scambino i loro desideri per realtà. 
«Abbiamo isolato De Gaulle» — dicono alla Far¬ 
nesina sbandierando quel passaggio del comunicato 
sui colloqui con Erhard in cui si afferma la convin¬ 
zione dei due governi « che l’Europa futura debba 
essere democratica, impegnata nella alleanza atlan¬ 
tica, aperta alla Gran Bretagna ed a tutti i paesi 
che accettano lo spirito del trattato di Roma ». Frasi 
di questo genere possono voler dire molto ma anche 
non voler dire proprio nulla, tanto più quando si 
parla di « Europa futura ». Futuro prossimo o re¬ 
moto? Non sono pochi coloro che propendono per 
il remoto. Il corrispondente da Roma della Stampa 
di Torino, ad > esempio, scrive che « il cancelliere 
Erhard è apparso un po’ più ottimista sull’avveni¬ 
re dell’Europa di quanto la situazione, cosi come è 
stata constatata nel corso dei colloqui, non consenta». 

Ma i lasciamo andare le previsioni e stiamo ai 
fatti. I colloqui con Erhard dovevano portare al sod¬ 
disfacimento di due richieste reciproche. Da parte 
italiana si voleva ottenere un preciso impegno te¬ 
desco-occidentale a considerare morto e sepolto il 
patto Parigi-Bonn. Da parte tedesca si voleva otte¬ 
nere un preciso impegno italiano a marciare sulla 
forza multilaterale à prescindere dallo atteggia¬ 
mento della Gran Bretagna. La richiesta italiana 
mirava a sancire il distacco totale e definitivo della 
politica di Bonn da quella di Parigi. La richiesta 
tedesca mirava ad assicurarsi una contropartita so¬ 
stanziale. Ebbene, si ha un bel leggere e rileggere il 
comunicato sui colloqui: precisi impegni reciproci 
non ve ne àono. Non solo. Ma mentre Erhard ha te¬ 
nuto, nel corso della sua conferenza stampa, a par¬ 
lare in termini tutt’altro che commemorativi del 
patto franco-tedesco, il passaggio'del comunicato in 
cui si accenna alla questione della forza multilate¬ 
rale è redatto in termini volutamente cauti. "~” v - 
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NTENDIAMOCl. Questo non significa affatto 
che Erhard abbia rinunciato a dare una mano agli 5 
Stati Uniti nel tentativo di isolare, all’interno della 
alleanza. De Gaulle, cosi come non significa affatto 
che il governo ? italiano sia . oggi più tiepido sulla 
forza multilaterale. Significa, invece, che sia il dise¬ 
gno di Bonn sia quello di Roma si rivelano di più 
difficile attuazione di quanto Erhard, Moro e Sara¬ 
gat non avessero previsto. Per quel che concerne, 
in particolare, la forza multilaterale, è chiaro che 
nessun governo italiano ne vorrebbe sottoscrivere 
l’attuazione senza almeno l’alibi della partecipazio¬ 
ne inglese. Di qui la cautela di fronte alle pressanti 
richieste di Bonn e l’intesa di operare una pressione 
congiunta su Londra perché abbandoni le sue esi¬ 
tazioni 

Tutto in alto mare, dunque? Tutto, tranne un 
fatto tutt’altro che trascurabile. Ed è che ribadendo, 
sia pure in termini cauti, il proprio impegno a 
■ proseguire negli studi in corso sulla forza multi- 
aterale », il governo di centro-sinistra mostra che 
juel minimo di resistenza opposta alla richiesta di 
Bonn è puramente fittizia. Erhard e i suoi lo sanno 
aolto bene, naturalmente. Ciò spiega la loro soddi- 
fazione al termine degli incontri giacché essi pen¬ 
ano — e non a torto — che finché il governo ita- 
iano continuerà a tenere la mano nell’ingranag¬ 
gio della forza multilaterale è assai probabile che 
a sua partecipazione diventi, a scadenza più o 
neno breve, piena e definitiva, con o senza la Gran 
Bretagna. 


ARAGAT, come si vede, ha ben poco da stare 
liegro. La sua trovatina « europea » fa acqua da 
utte le parti e la politica estera italiana rischia se- 
iamente di tornare nei vicoli ciechi donde il mi- 
istro degli Esteri socialdemocratico s’era vantato 
i poterla tirar fuori. La ragione profonda di questi 
nsuccessi è una sola. Saragat, come gli altri mini¬ 
tri degli Esteri che lo hanno preceduto (salvo, for- 
e, effimere parentesi) si dimostra restio a com- 
rendere che se si vuole fare una politica estera 
isogna saper guardare al di là delia « piccola Eu- 
opa», abbandonare l’obiettivo di rifare una unità 
tlantica basata sulla forza atomica, per cogliere, 
invece, quel che di realmente nuovo c’è nel mondo 
i oggi e impostare una azione autonoma che ab- 
ia di mira due obiettivi fondamentali e comple- 
entari: contribuire alla distensione intemazionale 
assicurare aH’Italia rapporti vantaggiosi con tutti 
paesi del mondo. Il contrario, cioè, di quel che si 
ta facendo. • . 


Si 
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Alberto Jacoviello 
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DOMENICA 2 FEBBRAIO 

L'Unità pubblicherà un inserto illustra¬ 
to sui problemi dell'unità delle forze 
operaie e democratiche. Organizzate 
la diffusione. 


del 

governo 


SI COSTITUISCE E DEPONE li TESORIERE 
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Dovevo una lira alla DC 


“Con 
l’amicizia 
di sempre, 


Il discorso di Moro ai 
gerarchi bonomiani è ■ di 
una gravità senza prece¬ 
denti. Significa che la DC 
riconferma a Bonomi fidu 
eia piena, incondizionata , 
significa che la DC avalla 
tutta la scandalosa vicenda 
della ■ Federconsorzi. Già 
due anni fa Moro — nella 
stessa sala ■ della • Feder- 
consorzi gremita di gerar 
chi bonomiani — aveva af 
fermato che la gang di Bo 
nomi è la * proiezione del 
la DC nelle campagne ». 

• Allora Moro parlava solo 
come segretario della DC. 
Ma ieri ai fedelissimi di 
Bonomi ha parlato il pre¬ 
sidente del Consiglio del 
governo di centrosinistra: 
qui è la gravità delle paro¬ 
le dette. .... v .i. ... v 
"■ Bonomi ha chiesto a Mo¬ 
ro di riconoscerlo come ba¬ 
luardo anticomunista, ha 
sollecitato da Moro una pa¬ 
tente di < « strenuo ■ lottato¬ 
re * contro le organizzazio¬ 
ni di massa che ■ vedono 
uniti i comunisti e i socia¬ 
listi, quale è l’Alleanza 
contadini; ha ribadito ‘ la 
sua opposizione alta ben¬ 
ché minima modifica nel 
regime dispotico che fa af¬ 
fondare la Federconsorzi in 
un mare di scandali: si è 
scagliato contro la prò 
grammazione, contro i fu¬ 
turi Enti di sviluppo agri¬ 
colo, ha ripetuto che ta 
politica . agraria non deve 
essere modificata. 

Come ha risposto Moro? 
Quel che piti conta, nel suo 
discorso, è f’« amicizia di 
sempre » che ha voluto con 
fermare a Bonomi e ai ge¬ 
rarchi della Coltivatori. Un 
preciso avallo politico, non 
mascherato ne sminuito da 
un certo imbarazzo per le 
pili assurde e demagogiche 
richieste che Bonomi aveva 
avanzato. Un caldo abbrac¬ 
cio tra Moro e Bonomi ha 
concltiso la vergognosa 
scena. 

Sì: vergognosa. La DC è 
libera di scegliersi gli ami¬ 
ci che crede, di dare paten 
li di onestà persino ai pro¬ 
tagonisti dello scandalo 
della • Federconsorzi. Ma 
ciò, lo ripetiamo, è stato 
ieri fatto dal presidente 
del Consiglio del governo 
di centrosinistra. 

A questo punto si impon¬ 
gono precise assunzioni di 
responsabilità. I ministri 
socialisti non possono ta 
cere, non può tacere il PSl 
il quale della riforma del¬ 
la Federconsorzi e della 
lotta a quanto Bonomi rap 
presenta aveva fatto un 
punto più volte dichiarato 
irrinunciabile del proprio 
programma. Nè possono 
tacere i repubblicani che 
Bonomi e la Federconsorzi 
definiscono ~ « un cancro » 
Quanti credono che col 
centrosinistra possa vero 
mente cambiare qualcosa 
nel paese debbono ora ri¬ 
bellarsi alla identificazione 
che ieri il presidente del 
Consiglio ha fatto tra Bo¬ 
nomi e la democrazia, tra 
la corruzione che nella Fe¬ 
derconsorzi si accentra e 
la libertà. Debbono preten 
dere che il governo con 
atti concreti ed immediati 
dimostri che non c’è con¬ 
nivenza tra il centrosinistra 
e Bonomi. Questo si atten¬ 
dono gli uomini onesti — 
anche i lavoratori che mi¬ 
litano nei partiti del cen¬ 
trosinistra. 

Guardateli: guardate la 
foto di Moro che si rivolge 
a Bonomi. Questo è il cen¬ 
trosinistra? 

_ ± J 


Provocatorio attacco di 
Bonomi contro i co¬ 
munisti e i socialisti 
«Vengo da voi — ri¬ 
sponde Moro — con la 
espressione dei ricono¬ 
scimento della vostra 
funzione per lo sviluppo 
democratico » 


il presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Aldo Moro, 
è intervenuto ieri all’aduna¬ 
ta dei gerarchi della « bono- 
miana » svoltasi nel teatro 
della Federconsorzi. Quando 
Moro è entrato nella sala la 
assemblea è scattata in piedi 
e l’ha salutato con una gran¬ 
de ■ ovazione. - * Bonomi ha 
stretto la mano a Moro, lo ha 
abbracciato e poi gli ha rivol¬ 
to alcune parole, « L’eredità 
dell’on. Moro — ha detto Bo¬ 
nomi — è certamente molto 
impegnativa ma noi gli assi¬ 
curiamo la più ampia colla¬ 
borazione. In questo senso" ac- 
cetteremo un blocco dei prez¬ 
zi agricoli se nello stesso terrt- 
po saranno bloccati anche i 
salari ». Bonomi ha cosi con¬ 
cluso: « Noi la salutiamo, on. 
Moro, tenendo alta la ban¬ 
diera dell’anticomunismo. La 
nostra preoccupazione è che 
attraverso l’Alleanza conta¬ 
dina che vede affiancati co¬ 
munisti e socialisti nelle cam¬ 
pagne. si favorisca l’avanza¬ 
ta del comuniSmo. Nostro do¬ 
vere rimane sempre quello 
di essere la grande centrale 

anticomunista». . '■ 

L’on Moro *8 è diretto alla 
tribuna degli oratori fra rin¬ 
novati applausi dell’assem- 
biea. « Voglio dire — ha esor¬ 
dito — che l'amicizia con la 
quale vengo oggi da voi è la 
amicizia di sempre, espres¬ 
sione anche del riconoscimen¬ 
to che ho dato e che do per 
la funzione importante svol¬ 
ta in questi anni da questa 
grande organizzazione, non 
solo sul terreno della retta 
ed efficace azione sindacale, 
ma anche su quello della di¬ 
fesa e dello sviluppo demo¬ 
cratico del Paese. Ho detto 
queste cose in passato in al¬ 
tra veste che non m’appartie¬ 
ne più: problemi politici sa¬ 
ranno trattati dunque più 
ampiamente dall’amico Ru¬ 
mor. che è succeduto a me 
nella segreteria politica del¬ 
la DC Abbiate fiducia in voi 
stessi, rafforzate, nel retto or¬ 
dine democratico, la vostra 
compagine, potenziate la fun¬ 
zione che vi spetta nella vita 
nazionale » .• ■ 

Moro ha poi trattato alcuni 
temi sollevati da .Bonomi, ri¬ 
mandando però a) discorso di 
Ferrari Aggradi per risposte 
più precise, c Confermo — ha 
detto Moro — che il governo 
dà ai problemi agricoli una 
priorità assoluta ». Nel meri¬ 
to di questi problemi il di¬ 
scorso di Moro è stato molto 
generico e fumoso, dimo¬ 
strando un certo imbarazzo 
dell’oratore per le più assur¬ 
de richieste che Bonomi ave¬ 
va avanzato in materia di 
prezzi agricoli. Ma nemmeno 
l'ombra di polemica — nel 
discorso di Moro — verso gli 
attacchi di Bonomi alla pro¬ 
grammazione e agli Enti di 
sviluppo. In questo quadro 
hanno perso qualsiasi. va¬ 
lore e significato gli accen¬ 
ni di Moro ai provvedimen¬ 
ti che il ' governo si accin¬ 
gerebbe a varare per i patti 
agricoli. « Vi ringrazio — ha 
concluso Moro — per la vo¬ 
stra offerta di collaborazio¬ 
ne: in essa ritrovo il volto 
che vi è proprio dì grande 
organizzazione sindacale e 
democratica ». Di nuovo l’as¬ 
semblea dei gerarchi della 
bonomiana è scattata in pie¬ 
di ad applaudire l’avallo che 
il presidente del Consiglio 

(Segue in ultima pagina) : 


per ogni chilo di banane 
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Bonomi e Moro durante ì.lavori del convegno della «coltivatori». 


Ferma protesta sovietica agli Stati Uniti 

L'URSS denuncia una 
grave violazione 
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Un aviogetto militare penetra per 90 km. nel cielo della RDT, 
rifiuto di atterrare e viene abbattuto da un caccia sovietico 


Dalli Mitra redizioie 

MOSCA, 29. 

' Un aereo americano è sta¬ 
lo abbattuto nei cieli della 
Repubblica democratica te¬ 
desca da un caccia sovieti¬ 
co alzatosi per intercettarlo. 
L’apparecchio era penetrato 
profondamente nel territorio 
della Germania orientale: a 
tutte le intimazioni che gli 
erano state rivolte si era ri¬ 
fiutalo di rispondere. Dopo il 
fuoco di avvertimento è quin¬ 
di stato colpito. 

' Questo è quanto il ministro 
degli Esteri, Gromiko, ha di¬ 
chiarato oggi all’ambasciato¬ 
re americano Kohler convo¬ 
cato appositamente al gratta¬ 
cielo di piazza Smolenskaia. 
Gromiko ha consegnato a 
Kohler una nota nella quale, 
oltre alla esposizione delle 
circostanze in cui è accaduto 
l’incidente, è contenuta una 
protesta per la violazione 
dello spazio aereo della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Le istruzioni che le for¬ 
ze sovietiche dì stonza in 
Germania hanno per questi 
casi — sottolinea il documen¬ 
to — sono tassative e ben no¬ 
te agli americani: l’apparec¬ 
chio che penetra oltre i con¬ 
fini, deve essere fatto atter¬ 
rare, e qualora si rifiuti di 


ottemperare a questa ingiun¬ 
zione, va abbattuto. Il go¬ 
verno sovietico fa quindi ri¬ 
cadere interamente sulle au¬ 
torità statunitensi in Germa¬ 
nia la responsabilità dell’in¬ 
cidente e delle dolorose con¬ 
seguenze che esso ha avuto: 
i tre militari che si trovava¬ 
no a bordo sono morti fra 
le rovine dell’aereo. 

■ Il velivolo americano, che 
poi è risultato essere del tipo 
T-39, è entrato nel cielo del¬ 
la RDT volando ad una al¬ 
tezza di 8000 metri e ad una 
velocità di 800 km. allora, 
sul territorio della Germania 
orientale ha percorso circa 
90 km. L’apparecchio sovieti¬ 
co che lo ha intercettato , ha 
chiesto al pilota americano 
di atterrare, dapprima con i 
segnali convenzionali e poi 
ha sottolineato la sua intima¬ 
zione con alcune raffiche 
ammonitrici. Ciò accadeva 
al di sopra della città di Wei¬ 
mar. Solo quando tutti que¬ 
sti tentativi sono rimasti sen¬ 
za effetto, i sovietici hanno 
sparato direttamente sul T- 
39, che è caduto nei pressi 
del villaggio di Vogelsberg. 

■ Il governo - sovietico ha 
sempre considerato queste 
incursioni di aerei america¬ 
ni oltre i confini della RDT 
come provocazioni operate 


dai comandi statunitensi in 
Germania per creare inci¬ 
denti e tensione in quella 
che resta, ancora oggi, la zo¬ 
na più delicata e pericolosa 
di tutta l’Europa. Anche in 
questo caso, m valutazione 
dell’accaduto non cambia: è 
quanto viene detto molto 
esplicitamente nella nota 
consegnala a Kohler. 

D’altra’ parte, gli Stali Uni¬ 
ti sono sempre stati avver¬ 
titi che qualsiasi incursione 
sarebbe stata rigorosamente 
troncata con ogni mezzo. E’ 
esattamente la linea di con¬ 
dotta che si è tenuta anche 
questa volta. Dopo aver di¬ 
chiarato che « il governo so¬ 
vietico ritiene necessario 
precisare che ogni responsa¬ 
bilità per questo deprecabi¬ 
le incidente ricade sulle au¬ 
torità degli Stati Uniti » il 
documento di Gromiko dice 
che « il governo sovietico sot¬ 
tolinea che simili violazioni 
dello spazio aereo della RDT 
portano solo ad incidenti inu¬ 
tili e provocano insensate 
perdite umane ». Con questo. 
Mosca intende chiaramente 
localizzare l’incidente in mo¬ 
do che esso non si rifletta sul 

Giusepag Beffa 


Trabucchi, interrogato 
di nuovo per oltre due 
ore, ammette: «Auto¬ 
rizzai Bartoli a dire che 
i canoni segreti erano 
molto alti» 


Per ogni chilo di banane 
vendute, una lira doveva 
finire nelle casse della De¬ 
mocrazia cristiana. Lo ha ri¬ 
velato ieri mattina il tesorie¬ 
re dell’Associazione dei con¬ 
cessionari. Giovanni Gher- 
ner, il quale si è costituito 
poco prima dell'udienza, do¬ 
po mesi di latitanza. 

Il quadro dello scandalo, 
dopo la deposizione di Gher- 
ner, è completo. La Demo¬ 
crazia cristiana prendeva 
soldi. I suoi ministri, sotto¬ 
segretari, parlamentari, sin¬ 
daca e «grandi elettori» si 
giovavano di questa situa¬ 
zione a favore di amici e co¬ 
noscenti. • - - • - - 

Lo scandalo delle banane 
ha coinvolto l’intéro partito 
di maggioranza: la D.C., co¬ 
me organismo politico, per 
quanto si è detto; il mini¬ 
stro Trabucchi perchè, come 
ha ammesso ieri mattina nel 
corso di un lungo interroga¬ 
torio. autorizzò Bartoli Av¬ 
veduti, presidente della 
Azienda monopolio banane, 
a far sapere che le offerte 
dovevano essere molto alle 
(il che basta per configura¬ 
re il reato di turbativa di 
asta); altri ministri, sottose¬ 
gretari e parlamentari, chia¬ 
mati in causa nelle udienze 
scorse: raccomandavano i 
bananieri e in questo modo 
guadagnavano • voti. Dallo 
scandalo non restano fuori ì 
familiari di Trabucchi: mo¬ 
glie e figlia chiedevano no¬ 
tizie precise per alcuni con¬ 
cessionari. 

La deposizione di Giovan¬ 
ni Gherner non lascia dubbi 
sulla destinazione dei circa 
120 milioni di lire annue che 
dovevano essere raccolti fra 
i bananieri. 

- Presidente: Il 13 febbraio 
1963 ci fu una riunione du¬ 
rante la quale discuteste per 
raccogliere una lira per ogni 
chilo di banane vendute. A 
cosa vi serviva questa 
somma? 

Gherner: Era necessario 
procurarsi l’appoggio di un 
partito politico, come aveva 
latto la società FEBAS. no¬ 
stra concorrente, che aveva 
alla sua guida il deputato 
democristiano Vedovato. 

Presidente; Avevate già 
deciso a quale partito avre¬ 
ste versato le somme rac¬ 
colte? 

Gherner: Il presidente 

dell'Associazione era demo- 
cristiano,' il consulente, ono¬ 
revole Edgardo Castelli, an¬ 
che: la destinazione delle 
somme era perciò scontata. 

Altre due deposizioni, ol¬ 
tre a vari confronti, hanno 
reso l’udienza di ieri una 
delle più importanti del pro¬ 
cesso. Sono stati interroga¬ 
ti, infatti, l’avvocato Mario 
Vittore De Luca, di Verona, 
e. come si è accennato, il se¬ 
natore Giuseppe Trabucchi, 
ministro delle Finanze al¬ 
l’epoca dello scandalo. 

La precedenza è spettata 
all’avvocato De Luca. *. 

Presidente : Bartoli Avve¬ 
duti ha dichiarato di essersi 
rivolto a lei. pochi giorni do¬ 
po l’asta, e d* averle confi¬ 
dato quanto era accaduto. 

De Luca: Non è vero. Bar¬ 
toli mi disse solo che era 
molto amareggiato perchè il 
ministro aveva aperto una 
inchiesta. , 

Presidente: Bartoli ha di¬ 
chiarato che lei riferì a] mi¬ 
nistro Trabucchi quanto 
aveva appreso d a lui. E’ 
vero? 

De Luca: Parlai con il mi- 

Andrea Barberà 


(Segtte in ultima pagina) \ (Segue in ultima pagina) 


La decisione della CGIL, 
CISL e UIL dopo la rot¬ 
tura col governo 


Le organizzazioni sinda¬ 
cali del pubblico impiego, 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL (ferrovieri, statali, scuo¬ 
la, postelegrafonici), hanno 
deciso di proclamare uno 
sciopero di 24 ore dalle ore 
zero alle ore 24 di mercoledì 
5 febbraio. « Tale decisione 
è stata adottata — afferma 
il comunicato unitario col 
quale è stato ieri sera an¬ 
nunciato lo sciopero — in 
seguito aU’atteggiamento ne¬ 
gativo del governo sul com¬ 
plesso dei problemi posti. 
Infatti le organizzazioni dei 
lavoratori considerano inscin¬ 
dibile la soluzione del con¬ 
globamento e della riliquida¬ 
zione della 13.nia mensilità 
1963 dal riassetto delle qua¬ 
lifiche c degli stipendi, nel 
quadro della riforma ammi¬ 
nistrativa ». 

La rottura della trattativa 
si era già delineata nel po¬ 
meriggio di ieri, all’inizio 
della riunione, quando il mi¬ 
nistro della Riforma buro¬ 
cratica on. Preti si è presen¬ 
tato ancora una volta a ma¬ 
ni vuote. La riunione è ini¬ 
ziata alle ore 18.30 ed è pro¬ 
seguila ininterrottamente per 
oltre tre ore e già questo in¬ 
solito proluneamento dà una 
idea della difficoltà del di¬ 
scorso fra i rappresentanti 
dei sindacati e il governo. 

Era stato detto, fra l’al¬ 
tro. che rincontro di ieri 
per essere proficuo avrebbe 
dovuto essere confortato da 
un parere collegiale del go¬ 
verno data la gravità e l’am¬ 
piezza delle questioni in di¬ 
scussione. Il Consiglio dei 
ministri, la cui convocazio¬ 
ne era • stata prevista per 
ieri mattina, non si è invece 
convocato e il ministro Preti 
si è limitato a consultare i 
ministri dei dicasteri finan¬ 
ziari. ■ 

Il mandato del ministro 
era dunque limitato, di per 
sè. dal permanere dell’as¬ 
surda preclusiva all’aumen¬ 
to consistente dello stanzia¬ 
mento di 32 miliardi previ¬ 
sto sin dall’inizio. Fonti au¬ 
torevoli avevano affermato 
in precedenza, che non sa¬ 
rebbe stato certo sull’entità 
dello stanziamento — che la 
accettazione delle richieste 
della CGIL circa la tredice¬ 
sima mensilità del 1963 
avrebbe spostato di venti o 
trenta miliardi — che sa¬ 
rebbe avvenuta la rottura. 
Invece anche su questo pun¬ 
to la posizione del governo 
è stata negativa, per non 
parlare del problema dei 
tempi e dei modi nel rias¬ 
setto funzionale e nell’at¬ 
tuazione del conglobamento. 

La pretesa del governo di 
far pagare ai dipendenti 
statali, in modo cosi drasti¬ 
co, le difficoltà congiuntu¬ 
rali non poteva essere accet¬ 
tata da. nessun sindacato a 
causa anche della particola¬ 
rità di questa vertenza. Il 
conglobamento di cui si 
discute infatti costituisce 
la sanatoria di una grossa 
ingiustizia compiuta negli 
anni scorsi, in base alla 
quale decine di migliaia di 
dipendenti pubblici sono an¬ 
dati in pensione con inden¬ 
nità ridotte del 40 per cen¬ 
to rispetto a ciò che loro 
spetta di diritto. 

Alcuni settori deU’Ammi- 
nistrazione pubblica, come 
la scuola, si trovano inoltre 
in una fase di sviluppo che 
un mancato adeguamento 
degli stipendi compromette 
con un danno certo anche 
per l’avvenire economico e 
sociale del paese. Altri set¬ 
tori. come le poste e le fer¬ 
rovie. • concernono servizi 
produttivi il cui ammoder¬ 
namento è legato al ristabi¬ 
limento della funzionalità 
degli stipendi. - . .. 

La categoria dei dipenden¬ 
ti statali — un milione e 750 
mila, con i pensionati — ha 
pazientato a lungo prima di 
questa rottura, è stata pro¬ 
tagonista di agitazioni che 
durano da oltre un anno per 
il solo fatto del congloba¬ 
mento. Ricadono perciò sul 
governo, tutte intere, le re- 
spohsabilità della decisione 
di sciopero. 

A tarda sera il : ministro 
Preti • ha confermato Resi¬ 
stenza di divergenze fra sin¬ 
dacati e governo; il quale 
vorrebbe, per altro, « rea¬ 
lizzare per tappe successive 
il conglobamento, ma deve 
tener conto della situazione 
economico-finanziaria e delle 
difficoltà di bilancio ». 


Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40° dell’Unità - Tutti al lavoro per superare il milione dLcopie! 
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PAG. 2 7 vita italiana 

La giornata politica 


* t, > ■. - 
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F Unità / giovedì 30 gennaio 1964 

Camera 


De Martino e Saragat tenone Sulle strutture dell'ENEL 


it 


II 


un centrosinistra cpiù avanzato finalmente si discute 


La relazione del segretario del PSI al CC 
Gli autonomisti propongono l'abolizione 
delle correnti - Saragat afferma che i 
fanfaniani vogliono il monocolore 


Preceduto da una riunione stessa universalità dell’ONU 
della corrente di maggiorai non può essere dichiarata tale 
Za « autonomista », si e riuni* se si continua a negare alla 
to ieri il Comitato centrale Cina il suo posto di diritto, 
del PSI, che ha esaminato la « E’ interesse di tutti — ha 
situazione del partito all’indo- precisato De Martino — che 
mani della scissione e della l’Italia giunga al riconosci- 
nascita del PSIUP. mento in breve tempo, e sta- 

Nella riunione « autonomi* dilisca normali rapporti di¬ 
sta » che ha preceduto il CC, plomatici con la piu grande 
erano state prese alcune deci- P olenza dell Asia», 
sioni in rapporto alla nuova Dopo la relazione di De 
situazione. In primo luogo ò Martino, Bertoldi, Vigono, 
stato proposto di ritirare i Verzelli — rinviando ad altra 
provvedimenti di sospensione seduta la discussione politi- 
per quei parlamentari sociali- ca — hanno chiesto che alla 
sti che, pur avendo votato con- sinistra vengano riconosciuti 
tro il governo Moro, hanno nel CC i posti che, prima della 
scelto di restare nel PSI. Si scissione, erano occupati dalla 
tratta dei senatori Tibaldi, corrente uscita dal partito. Il 
Bermani, Bernardi, Sellini, CC del PSI ha rinviato ad al- 
Picchiotti e Amoletti, al quali tra seduta anche l’esame del* 
1 probiviri avevano commina- situazione sindacale, nel 
to una sospensione di sei me- quadro della nuova situazione 
si da ogni attività di partito, creata dalla formazione della 
Nel corso della riunione è corrente del PSIUP, annun- 
stato anche esaminato il prò- ciata ierl - 
blema della ristrutturazione Con voto unanime, il CC ha 
del partito, sulla base della approvato un breve documen- 
abolizione delle correnti orga- to che si limita a prendere 
nizzate. La proposta è stata atto della relazione di De Mar¬ 
avanzata da Riccardo Lombar- tino rinviandone la discussio- 
di, e condivìsa da De Martino, ne al 5 febbraio, quando il CC 
Brodolini e Nenni. Nei pros- sarà stato integrato secondo 
«Imi giorni la proposta, sulla proposte che verranno presen- 
quale non si sono verificati tate da una commissione uni- 
dissensi, verrà discussa anche taria. Nel comunicato viene 
con i rappresentanti della mi* anche accolta la proposta di 
noranza. revoca delle sanzioni discipli- 

Un’altra questione che ta nari per i senatori che hanno 
corrente autonomista ha esa* votato contro il governo ma 

minato, è stata la ristruttura- c ^ e sono rimas » nel PSI * 
storte degli organi dirigenti, Veronesi, del gruppo della 
notevolmente intaccati dalla « nuova sinistra » rappresen- 
Bcissione. Tra le varie propo- tata da altri quattro membri 
ste, vi è quella di tornare a su cinque della vecchia sini- 
rldurre il comitato centrale, stra, ha commentato la rela- 
portandolo dai 101 membri at- rione di De Martino afferman- 
tuali a 91 o 81, facilitando co- do che sulla base di essa « si 
si il compito di sostituire I 35 può aprire un dialogo pro¬ 
membri della sinistra che ne ficuo ». 

to anche il problema delle no- SARAGAT ATTACCA I FANFA- 

mlne in direzione. Il sistema ni ami 

con II quale verrebbero rim- mimi Un riflesso del Consi- 
piazzati i ! membri mancanti giio nazionale de, di notevole 
del CC, sembra sarà quello portata per le sue eventuali 
della « cooptazione ». * - conseguenze, si è avuto ieri 

Nella relazione al CC, De con una « nota » diffusa da 
Martino ha lungamente pole- Saragat di non larvata pole¬ 
mizzato. con -Terrore» della mica contro gli € integralisti » 
scissione, riducendone la so- (i fanfaniani) accusati di sta- 
stanza a un dissidio sul pro^ re manovrando contro la for¬ 
bicina dei rapporti tra partito mazione di un « grande parti¬ 
socialista e partito comunista, to socialista-democratico » e, 
che devono fondarsi, per il sul piano del governo, per sa- 
PSI su posizioni di « indipen- botare l’alleanza di centrosi- 
denza o alternativa al PCI ». lustra e favorire un monoco- 
Dopo avere a lungo, prescn- ture. La dichiarazione di Sa¬ 
lato il rinnovamento del PCI ragat, in modo abbastanza evi- 
e l’articolazione dell’unità in- dente, appare un ulteriore 
ternazionale del movimento muto a Moro e un invito ai 
operaio in termini molto scm- socialisti a non essere « trop- 
plicistici e di comodo al fine P° ottimisti » sui risultati del 
di dimostrare che gli autonu- Consiglio nazionale, data la 
misti sono sempre stati nella importanza m esso assunta dai 
verità. De Martino ha affer- fanfaniani. Saragat inizia ca¬ 
rnato che, sul terreno dell’uni- [mando sia gli eccessi di « a - 
tà del movimento operaio, il Jarmismo » che quelli di « ot- 
PSIUP « è un ostacolo in più», tunisino », e poi afferma ri- 
Egli ha affermato, tuttavia, che P e „ t H tat "®. n . te ci |? * lo sviluppo 
.1 nostro intento non lasciar- 

ci deviare da polemiche ris- sinistra e la creazione di un 

«t -, j. f nrnhlnmi QCII10Cr3ZI<I ». OOTltrO QUCStA 

1 accusa i r nr Ìhi« m i d j prospettiva, la cui accettano- 
d SSil “JSSf, ; P Dp Mar» “ secondo Saragat - « è 
anche ner il il criterio per giudicare della 
Set**? c* identifica enn serietà dell'impegno democra- 

??]’ ;‘ co . dei ri¬ 

classe ». Per quanto riguarda ,à * dl ^ e Sa ragat, che non « si 
l’Italia, tuttavia, ha poi ag - commisura all’enfasi del si- 
giunto De Martino, - è un non- "«teismo verbale ») cè -la 
fenso dire che lo Stato attua- ™« ono opposta degli integra¬ 
le è uno Stato di classe nel } quali hanno sempre 
1® „ nriainarin della arce ostacolato la formazione di un 

JSfiSl i acce grande partito socialista-demo- 

uone marxista». cratico» Saragat afferma poi 


Sicilia: eletto il nuovo centro-sinistra 

/ 

U 4 

Anche da destra 

- . ' x . 
v - 1 . 

voti al governo 

Sette assessorati alla DC, 3 al PSI, 1 al PRI e 1 al PSDI 

- — ' I I Dall, nostra redazione 


Iniziato a Montecitorio l'esame del 
disegno di legge governativo e della 
proposta del compagno Natoli 


Proposte per 

/ > * d f 

i contadini 

, H 

Sì torna a parlare del- sizione ‘delle destre, 1 cu! ■ ■■ i 

l’ENEL, a Montecitorio, o rappresentanti ne! corso del- rotili lift A flffllfl 

per essere più precisi se ne la giornata di ieri hanno pre- lv3|#IIIIC UUIIU i 

parla, finalmente, per la pri- so la parola in modo assai • f 

ma volta, ad un anno ed un virulento. Si tratta di quat- • 1 

mese dalla sua istituzione, tro articoli che integrano e IIIUuQIOrQnZlI < 

Il testo di disegno di legge precisano le norme dettate r , , 99 . , 

che è giunto oggi in assem- dalla legge istitutiva. L’arti* B1 „. . D i c 

blea, assieme aUa proposta colo 2 stabilisce ad esempio cC S n [ ha * no carStterizz* to ! 
di legge del compagno Na- che spetta all ENEL il coor- gatteggiamento della maggio- 
toli porta il modesto titolo dinamento delle attività elet- ranza governativa nella ttunlo- 
di «rinnovo di delega al go- triche esercitate da altri ne di ieri della commissiona 
verno per la emanazione di enti o imprese che siano eso- Lavoro e Previdenza della Ca- 
norme relative alla organiz- aerate dall’esproprio, e che mera. 

zazione dell'ENEL» ma ten- solo l’ENEL può disciplina- La maggioranza (bonomlani 
de a investire in realtà tutto re i a utilizzazione della ener- compresi) ha votato contro la , 
il problema del funziona* g i a elettrica di supero pio- {JJf'sER^i d ?PC^^ , 

riAli , F l nto t i ipffffA ititihitivifl cotta dagli^ autoproclu ttofi I (PSIUP) che riduce del 50 per ' 

r I A I I h.niP I I POPA IQTIMìI nifi I ’oun». nun l'Otll ■ 1 « mOArMrrtn * 


Contro il boicottaggio de al Parlamento 

Protesta dei senatori comunisti 


PALERMO, 29. 


Il comilato diretlivo del 
gruppo dei senatori comu¬ 
nisti ha esaminalo l’attuale 
situazione parlamentare e 
in particolare la mancata 
convoca/ione dell’assem¬ 
blea del Senato di questa 
settimana. E’ stato rileva¬ 
to che l’aggiomamenlo dei 
lavori ha reso impossibile 
la discussione di alcune im¬ 
portanti interpellanze co¬ 
me quella sul finanziamen¬ 
to del CNEN e ha impedi¬ 
to che il Senato prendesse 
tempestivamente posizione 
sui problemi aperti dal ri¬ 
conoscimento della Cina 
popolare da, parte della re¬ 
pubblica francese, malgra¬ 
do la prescnìazione. su que¬ 
sto argomento, di una mo¬ 
zione comunista e di inter¬ 
pellanze degli on. Parri e 
Viitorelli. 

li comitato direttivo ha 
poi constatato che malgra¬ 
do il formale Invito rivolto 
dal presidente Merzagora 
ai presidenti delie commis¬ 
sioni affinchè queste fosse¬ 
ro convocate per tre giorni 
consecutivi, allo scopo di 
cominciare a smaltire il la¬ 
voro legislativo arretrato, 
sono state riunite soltanto 
5 commissioni su undici 
(interni, giustizia, finanze 
e tesoro, agricoltura, e la¬ 


voro), per una durala as¬ 
sai più breve e con un nu¬ 
mero mollo limilato di ar- 
, gomenli. Tutte queste cir¬ 
costanze denunciano la vo¬ 
lontà di restringere grave¬ 
mente i poteri costituziona¬ 
li di intervento del parla¬ 
mento nei confronti del- 
Pesecnlivo e sono nn nlte- 
riore sintomo di una silen¬ 
ziosa ma tenace opera di 
boicottaggio della stessa 
funzione legislativa, la cni 
responsabilità ricade prin¬ 
cipalmente sul gruppo del¬ 
la D.C. 

Dall’inizio della quarta 
legislatura in poi, il Sena¬ 
to ha deliberato, oltre ai 
bilanci, 54 provvedimenti 
di legge quasi tutti di scar¬ 
so rilievo, mentre oltre 260 
disegni di legge sono pres¬ 
so le Commissioni, Per più 
di cento progetti non ri¬ 
sulta ancora nominato il 
relatore e i 156 restanti so¬ 
no stati affidati a soli 62 
parlamentari, 54 dei quali 
d.c. Tra questi aitimi, 15 
senatori sono incaricati di 
riferire su 87 disegni di 
legge con il risultalo che 
si è determinata ima pre¬ 
occupante stasi di attività. 

Altrettanto seria è la si¬ 
tuazione delle interrogazio- 


presentare alia presidenza 
del Senato un promemoria 
su tale stato di cose e di 


tuazione ai fine di poter 
formulare un programma 
impegnativo per l’Assem¬ 
blea e le Commissioni. 

A conclusione dei suoi la- 


amento I Con il Pingue rincalzo dei ^ infotflinfilivi n\ F ^" se . , ? l,t o.. inSomma * cento i contributi previdenziali 1 S 

_ . voti della destra liberale e fa- dell Ente infatti confern a ai p er finalità di ordine econo- a car j c() del coltivatori diretti. 

I scista, lo schieramento di ceri- governo una delega ad enia- ntlco, 1 eccezione della prò- ha respinto l'emendamento dei 
m ' tro-simstra è finalmente riu- nare , to 1 norme entro 1B0 duzione elettrica destinata compagni DI MAURO e MA7.- 

. & I scito Questa spra dono tanti dalla entrata in vi- aj propri fabbisogni per gli ZONI che proponeva il rinvio | •} 

AltllInlsTI I contrasti intèrni ad eleaaere ^ ore della l e S8e. Questo ter- autoproduttori — precisa la di un anno del pagamento deii-J 
tUmUIIIJII laaiunta reoionàlediooner ò scaduto il 30 giugno relazione - non ha signifi- contributi stessi ed ha disposto J 

no ìl aove?no senza trarre del 1963 e 51 dise 8 n ° di le ^ calo ch e gli stessi potessero * a soppressione della facoltà del [ 

• . . I , n governo, senza trarre j esame ne prevede il libernmentp disnnrre delli governo dl rinviarne o dilazio¬ 
ni e interpellanze essendo- J- alcuna considerazione politica ; : ^ h rtoirrò narne il pagamento. Dopo un 

ne state finora discusse, dal dallo sconcertante voto, ha y. _* : immediata- ìnimn nc . Dr ^ f i. , vivace dibattito promosso dal 

maecio 1063 in noi soltan- I accettato l’elezione e si e in - '. P JJ.. ’ , - 1 eS:,ere fornita al- comunisti è stato disposto che 

to 37 sulle 310 nresentate sedtato. Della giunta fanno melìt e y n primo problema. 1 ENEL secondo condizioni i e pensioni maturate (circa 300 

c 37 i o! 310 .P resen,a,e , varte -• d c Carollo Conwlio su ! f l uaIe att, ra 1 attenzione e modalità da stabilirsi. Gli mila) siano pagate dall’INPS 

fino al 24 gennaio. I F ■ Grimaldi ‘ Santalcò * a proposta del compagno articoli 3, 4 e 5 mirano a purché i contadini abbiano 

Il Comitato direttivo del ’ ,r orotei) ’ Qnmmarco Naloli - Nel momento cioè in chiarire dubbi di interpreta- provveduto a versare la rata 

Srr.i <~o, »s. s o°;^ perrappllca2lone 

*"■ I L“SwV«S'“ ll S ™ nféglio . princip! e P d , cri- ‘passione è Iniziata fi “lacche S iTio 

dal Sanalo un pr,.marnar,. | Gincnlone i il social- '? rì llìt ' uiv i CA \\ U SP.verno icrl e continuerà probabil- tebbraio 1904. il 5bo“ mandava 

su tale stato di cose e dt democratico Napoli. Se si e- ste ^ so dovrà attenersi, per mente per tutta la corrente i a liquidazione delle pensioni 
chiedere che in una nunio- , d auest’ultimo (che ha evitare che questo importan- settimana. al prossimo mese di luglio, 

ne dei rappresentanti dei ottenut Z 44 voti e cioè tutti e {e . e, \ te di stat ,° ven 8 a or « a ‘ 

gruppi sia compiuto un esa- so ltanto quelli disponibili sta- n } zzaio secondo una conce- -- 

me responsabile della a.- I serfl neU \ TCO de lla cosiddet- 2, °" e accentratrice e buro- 

tuazione ai fine di poter • t„ttì niì nitrì orattea che contraddice inti- . _ 

formulare un programma I assessori hanno ottenuto voti marnante ai SU oi compiti ed , CommiSSIOVII Camera 

mpegnat.vo per i Assem- in p j„ facilmente identificabi- ? Ua H { u " 7 n ,on ! in ( _ 

biea e le Commissioni. I si nue m di esponenti del- to dl uno Politica di pro- 

A conclusione dei suoi la- 1 * ^LtraLosSaZsam- grammazio ne, gli è affidata, 

voti, il Comitato direttivo I ^arlTner esemoio ha rS,- ^>i Qui la proposta di Nato . Um 

ha preso atto delie assieu-. I aiunt ò quoto 52 voti (più 8°) U . che riafferma la esigenza 

razioni fomite dal mini- i Coniglio quota 50 (più 6), Fa- di « assicurare l’articolazio- f ANTICA 

atro del Lavoro senatore | sino ? Grimaldi quota 49 (più ^ 

Bosco circa la possibilità . 5 ) .Persino i tre assessori del Kp^prto territoriale d ^l w 

di discutere tra brave la ps[ h anno ottenuto voti della 1 EN ^ L - A tal prose- 

mozione comunista eolie destra (Fagone 2 Lentini 2, gUe ? a P ro P osta di legge co- ■ 8 # • • • • 

.td..; A n! delle Mutue dei I i... * munista. dovrà essere assi- -— - • 


Commissioni Camera 


na preso atto dette assicu¬ 
razioni fomite dal mini¬ 
stro del Lavoro senatore 
Bosco circa la possibilità 


Tremila a Napoli 


elezioni delle Mutue dei I Mangione 1), chè ha voluto ^unista. dovrà essere assi¬ 
coltivatori diratti, riseraan- * così ° most rarè esplicitamente ™ rat ° * \'è 

dosi di insistere perchè i | jt suo placet per il nuovo go- S* 1 ®?® 1 * / p e J^. 0 n ’ !• 

dibattiti su questa moriq* I vern o. I deputati comunisti . “ del ’ governo locale 

ne e ni quell* per il neo- . * e quelli del PSIUP hanno vo. ®^f anl i oca1 ^’ 

noscimento della Cina po-s I f a t Q scheda bianca. della programmazione eco¬ 
polare abbiano luogo al più Rispetto alle preceden- editoriale» p,an,ficazio ‘ 

presto, ed ha deliberato sui- ti> ques ta sesta giunta di cen - li testo di leeéo eovemati- 
Tatteggiamento da seguire 1 tro-sinistra presieduta come V Quello efalforato ?alla 

**-*» > *»• ■»- I le aure iaWon, OAvgtìa se- ^Vmgsione Son*" fan™'S 
htica won^ica del gover- I g „a l estromissione del vec- . n a sto proble . 

no fissata per il 4 febbraio. . ehm notabile fan/amano La mg Un co [; trasto 

- 1 L??9ia (che cede il posto al quindi rjsiede qui: nella di . 

• \t- U ^ovane e i : tm P^9uat * versa concezione cioè espres- 
Nicoletti), dello scelbiano ga da una parle dalla propo- 
Russoe del socialista Taormi- sta Natoli, dall’altra dal di- 
na (che era il viceprestden- segnQ d - ]egge governat i V o 


Battaglia contro 
le discriminazioni 
negli organi MEC 

Il compagno Tognoni illustra i motivi 
della posizione comunista 

Alla commissione Lavoro del-ino sono ammesse solo se sono 


Italsider: sciopero 
contro gli infortuni 


. j j» p : _ | avvisi/ ui v v u -- — — uu jumu cuiiiuc^c ac aUiUs 

te della negione/. , u j carattere e sulla struttu- I a Camera si è discussa ieri una fissati rigidamente i limiti cir- 

I nuovi della giunta sono raz j one dell’Ente questione di grande importnn- ca l'oggetto della delega e i suol ! \ 

i tre d.c. Sammarco, Santal- q.. ar . lco is q „ ccess ivi del za su ! la *l uale » gruppo comu- limiti di tempo e sono fissati i 
co e Nicoletti. Dopo l'elezio- d i tinvernati ^ ist , a intande portare avanti una criteri precisi cui deve attener¬ 

ne del governo, come si è vò suscitano invecf la od^ f™' 5 * battaglia chiarificatrice: si il governo. Nel ddl in di¬ 
delfo l'on. D’Angelo ha sciol- vo suscltan ° invece la oppo- i a questione della grave ormai scissione l'oggetto e I limi» di 
to la riserva ver sé (assunta assurda discriminazione In seno tempo sono fissati ma manca 

5 . * __ agli organi comunitari europei a qualunque indicazione circa 4 

all indomani della sua elezto- danno dei partiti e dei sinda- criteri cui il governo dovrebba 

ne avvenuta alcune settima - cati dei lavoratori. La commis- ispirarsi; 

ne fa) accettando per Vinte- l # flrrftrflft sione d ?. veva dare 11 suo parere 2 ) nelia presentazione del ddl f 

ro governo l’incarico e ha o hovuihv su un disegno di legge (firmato s i aHerma — fatto giuridicamen- : 

* * A 1 _• *_ fi O non 17 mitlìtt »•» rlumnm-Svtin . , .... ° . . . . 1 



fo la riserva per sé (assunta 
all’indomani della sua elezio¬ 
ne avvenuta alcune settima¬ 
ne fa) accettando per l’inte¬ 
ro governo l’incarico e ha 
chiesto un breve rinvio dei 
lavori parlamentari per con¬ 
sentire alla giunta di prepa¬ 
rare le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. Queste verran¬ 
no rese all’assemblea di mar¬ 
tedì prossimo. 

Il rinvio viene tuttavia 


L'accordo 
culturale 
fra Italia 
e URSS 


seniire uuu yiuui - tuazione della seconda fase del funzione la seconda fase del 

rare le dichiarazioni prò- f rQ |fg||Q MEC iniziata il 1 . gennaio 19(32 MEC (gennaio^62)^ Oltre a soli 

grammattche. Queste verran- Il compagno Tognoni ha sol- tolineare gl, inamiSiibiU ria 

no rese all assemblea di mar- nlIDCC evalo una serie di pregiudizia- tardi governativi in materia, 

tedi prossimo. “ lllW® li costituzionali e ha posto al- questa precisazione appare del 

Il rinvio viene tuttavia enTlrt . interrogativi politici di tutlo inaccettabile dato che ina 

messo in relazione anche al- F rr^i 1°a[9 nd ? . a, * a maggioranza. Le pre- troduce un criterio di retroetti* 

i n mmiin nmnn ^rnnninta tip! colloqui fra le delegazioni ita- giudiziali sono queste; vità che il diritto esclude 

g Jnff^n $ rHn^FJntn a* liana e soviet ‘ ca P« r ^applica- l) ] a delega è incostituziona- DaHe pregiudiziali costituzlo- 
PSI per l atteggiamento as- zlone dell'accordo culturale fra i e in riferimento agli articoli «ali afie obiezióni e ajli 
sunto dagli autonomisti nei j du e paesi firmato a Mosca nel n e 76 della Costituzione. In- rogativi politici II compagno 
confronti della stessa < nuo- febbraio dei ’60. Le due delega- fatti Tari. Il stabilisce che li- Tognoni h^messo in evide^S il 
va sinistra » che si richiama zioni. presiedute dall ambascia- nutazioni alla sovranità nazio- fatto — realmente straordina- 
alle posizioni dell’on. Bertol- t°re delTURSS a Roma, Semen naie sono ammesse solo a con- nc» — che dopo avere esercitato 
di. Il PSI si era infatti im - Eozyrev. e dal direttore gene- dizione che sia rispettata una | a delega concessa dal Parlamen- 
pegnato a far entrare nel go - ra \® aggiunto delle relazioni perfetta reciprocità nei confron- to per anni (dal 1957) il mini- 
remo l’unico rappresentante culturali, mmis.ro Pio Marchi, ti degli altri paesi. Ma chi dà s tro non ha sentito la necessità 
dplla corrente e cioè l’onore- ^, nno imz:a i° ien . 1 colloqui- garanzia che tale reciprocità sia di riferire sul modo in cui tale 
OulJli invece % un dispaccio d, agen- rispettata? In effetti - in ma- de l e ga è stata usata. Il deputato 

VOle Pizzo. Questi, invece, e z;3> in una atmosfera di cord.a- tena agricola — si è assistito comunista ha ricordato che esi¬ 
stalo estromesso in extremis lità. La firma del nuovo prò- al sacrificio, nell'ambito del s t e ai Senato una proposta di 
La liquidazione dell onore- gramma di collaborazione cui- MEC. di alcuni paesi a vantag- legge del socialista Fenoaltea. 
p ole Pizzo ha immediatamen- turale è prev.sta per la pross:- Rio di a ltri. In base all'art. 76. Q ggi sottosegretario, che fissa 


fe provocato la dura reazio¬ 
ne dei socialisti trapanesi 

- .. - ... - „ . . — — . ..-. „ Un’altra grana è scoppia - 

che il PSI abbia «soffocato lo S f ra «che poteva prestarsi a ' ta in seno alla DC. Il presi- 

autentiehe forze di sinistra tnolti equivoci ' dente dell'assemblea on. Lan- 

della DC». quanto Tintegralismo», non resta infatti, soltanto si è 

tro sinistra, segretario integralisti altra scelta che , v astenuto stasera 

PSI ha dichiarato che «per monocolore. ma dal voto, ma 

soluzione più avanzata» non g C saragat «nessun integra- «qiHHBIBi colto l’occasione del rituale 

può intendersi un allargameli- ij sta intelligente sa pensare a NAPOLI — Gli operai delle imprese appai latrici dell’Italsider, in sciopero unitario, saluto al nuovo governo per 
to al PCI dell area governati- un centro sinistra più avan- sostano davanti all'ingresso dello stabilimento siderurgico IKI. pronunciare parole assai po- 

va, poiché nessuna corrente de 3 rat 0f ossia al frontismo, che (etniche nei confronti dello 

è disposta a questo. Infine De ostacolerebbe il consolidamen- , , . . „ ». _. . schieramento dt centro-sim- 

Mtrtino ha dato 8 . ., _ , "r, è. fcJgWDÉ I lenirà' Poltro. P Vadozione ? d ì appaltante è stata di interré - .— #^1 Li n n 1 


ma settimana. 


Torino 


to ai ru aeii area su*™- un centro sinistra piu avan- sostano davanti all'ingresso dello stabilimento siderurgico 
va, poiché nessuna corrente de jrato, ossia al frontismo, che 

è disposta a questo. Infine De ostacolerebbe il consolidamen- .. . , . . „ 

Martino ha dato un giudizio to del soeialismcwlemocratico Dalla Mitra redazÌMe P r«rfnS/ di 

positivo sull’attività del go e t ravo lg e rebbe anche la PCNAPOLI. 29. iSti’JJiSl'Sta™ aui l ,a‘. 
verno, rilevando che le « cri- Riferendosi alla convergenza p er „ ro teitare contro la tra- rantìre l'integrità fisica del 
tiehe al rapporto sulla prò-" 1 f . ns l gIi0 nazionale dei P i ca catena di - omicidi bian- lavoratori. 

* fanfaniani con gli scelbiant, chi . che lo sfruttamento e la Migliaia di edili in sciopero 

grammazione » dovranno esse- Saragat scr j vc c j, e , non gj incuria padronale hanno prò- si sono portati, dopo l'asten- 
re tenute nel debito conto. . , ffi ! - , r ocato nelle aziende appalta- sione dal lavoro, sotto i locali 

M «* Jtbfi lai. T> — lfn*4*nià Ut LdlUClblQU, Ud , , - .• • . m Ji if< ffpIFd WirPrìrrai nvlan/fdli M 


Sulle «difficoltà» De Martino ,, ZJV \ trici dell'ltalsider di Bagnoli, 

L. Ji-RiaratA che esistono les P res5,one di una logica po- impegnale nei lavori di am¬ 
ba dichiarato che esistono , iUca che porta ,j integra ii. piiamento del complesso Si- 

_ > M ^ A dht et A M 4 Oh a n f> > 1 A VI _ . • •« « . ... _ Ad * _ 


« forti resistenze » per la ri 


sti a rifugiarsi nell’unica so- 


n.ll. rivendicare dal padronato edi- 

uaiia w>nr« renazwae lr tra Valtro i adozione di 

NAPOLI, 29. tutte quelle misure atte a ga- 
Per protestare contro la tra- rantìre l'integrità fisica del 
gica catena di « omicidi bian - lavoratori, 
chi * che Io s/ruttamento e la Migliaia di edili in sciopero 
incuria padronale hanno prò- si sono portati, dopo l’asten- 
r ocato nelle aziende appalta- sione dal lavoro, sotto i locali 
trici dell'ltalsider di Bagnoli, delle direzioni aziendali ed 
impegnate nei lavori di am- hanno protestato a gran voce 

piiamento del complesso si- il loro sdegno e la loro prnte- 

derurgico /RI. stamattina sono sta per l'atteggiamento padro- 
scesi In sciopero circa (remila x naie, teso al massimo dello 
edili, dipendenti della Fer- sfruttamento anche quando il 


appaltante è stata di interré 
nire, al più presto, per richie 
dere alle aziende edili l 'ado 


Irasti interni, ha provocato 
per sette mesi (senza conta- 


Proteste di studiosi 
per il sequestro 
del libro di Deakin 


le deleghe legislative al gover- addirittura un termine di tra 
__ mesi per le relazioni che il go¬ 
verno dovrebbe fare circa l’at¬ 
tuazione delle funzioni a esso 
delegate In materie di trattati 
internazionali. Cosa si attende 
ora a presentare una relaziona 
q sulla prima fase del MEC? 

I comunisti poi. ha sottolinea. 
\WmMMM to Tognoni. pongono due later- 

wl VUlVwl rogativi al governo: 

1 ) negli organismi europei è 
rappresentata una maggioranza 
a« «■■■ a«a« di centro-destra tfino ai MSI) 

- mentre la delega è concessa da 

vVfVVvf I V una maggioranza di centro-si- 

■ nistra. Come si concilia questa 

■ 0 ^ contraddizione grave? Non è 

«fa l| 0 A l |a IM chiaro che tale discriminazione 

HI BM w^UamtBarn deve ormai cessare?; 

wBB P» wVlillll 2 ) negli organismi europei non 

è rappresentata la CGIL; ep- 
Gran Consiglio. pure il PSI fa parie della mag- 



f orma della Fcderconsorzi, , , . scesi in sciopero circa (remila x naie, teso al massimo dello 

- ima delle nìù Dolenti orca- lua °!!® l toS 1031 " 611 » 5 non »n- edUi. dipendenti della Fer- sfruttamento anche quando il 

una acne P*u potenti orga p 0 ss ,bile. ossia il monocolore robefon (ore ,eri è morto, - ritmo - ed il -sistema - da 

ntzzaziont monopolistiche » la democristiano » Saragat con schiantandosi al suolo da una loro imposto - macinano - rite 

cui struttura va riformata. Sul. clude rivoltQ a , PS t a fre’ rma n altezza di oltre quindici me umane 

l’« austerità » il seeretario a l ° * ,,er ™ an ' tri, « giocane carpentiere Lui- L'azione di sciopera mas- 

J j* V * do che esso «ha torto ad es- gi Napolitano, a soli 24 anni), sieda, compatta, effettuata 

del PSI ha detto che « essa va sere ottimista poiché gli in- delia Fondedile, della IOB, stamattina è la espressione 

imposta a chi non l’ha mai tegra IistL anche se priva» dei dc,, ° CEM - àeU'lncredit. più chiara della volontà degli 

nratieata » e sulla politica este- [ egrailsu ’“ P nv . a » Lo sciopero è stato attuato edili napoletani di respingere 

* *. 5 ? . . », loro metri di azione più effi- oi jo&%: nei cantieri non ha tale atteggiamento padrona¬ 
ti, na dennito « natcota i ac. cac ì f hanno pur sempre il po- posto piede nemmeno an ape- le. Prima ancora che Luigi 

cusa che il PSI « abbia rinun- , dì manovrare CO ntro il rcio - Napolitano perdesse la vita 

ciato alle sue battaglie tradi 1 e dl manov ™ re C0nlr , 0 11 più tardi — gli edili hanno nel mortale infortunio sul la- 

. governo, creando un cosidet- cominciato a riunirsi verso le voro. ieri mattina una delega- 

zi ona ti ». Stalo di necessità che po- 6, quando ancora era notte rione composta dalle commts- 

Sulla forza multilaterale ha f T «hh<» favorire nn tentativo piena — una delegazione di sioni interne delle imprese 
rinviato il giudizio al compi- ronwrà ninnili °1* rai ha portato ai (tenitori appaltatrici dell’ItalsideT e dei 

mento degli « studi ». Per la monocolore. Converrà quindi d j Luigi Napolitano una coro- responsabili provindall della 

fina D.» Martino ha invece vigilare attentamente e, sen- na di fiori ed ha espresso loro FILLEA-CGIL, accompagnata 

mìrJLnèL A - Confortar» za cadere in allarmismi ecces* la solidarietà di tutta la ca- dal compagno on. Angelo 

affermato che è « sconfortai » cauere " ^ teporta che proprio in questi Abenantc, ha denunciato alla 

te * che sia stata lasciata a sivi, non cullarsi In illusioni ultiml femp| t nata , mpe . direzione dell'azienda IRl 

De GauTle l’iniziativa del ri* troppo rosee». pnato da due giornate di scio- l -sistemi- in uso presso le 

CMMMcimento, « ne ha ribadi* < m f pero unitario: per il rinnovo aziende impegnate nel lavori 

to le eecessità, dicendo che la ’ ’ r * del contratto di lavoro e per di ampliamento. La richiesto 


ut f t vv-M» - —'T . ft J . I ■ ■ A AA VIIIOI U Lllw UaiU Uia^l IllllllDMUIlU 

ztone delle leggi di sicurezza re t sei delta precedente le- ■■IBI IIHi H mtm deve ormai cessare?; 

sul lavoro, la fine delle rcp- gtslatura) la paralisi assoluta HVI BBBwB Ir BBB B^ufBBBmBBB 2 ) negli organismi europei non 

pretaglie e delle vessazioni, del potere legislativo regio- è rappresentata la CGIL; ep- 

la revisione dei criteri fino a naie. Lonza ha sollecitato, con n sequestro del libro di Dea- Gran Consiglio. pure il PSI fa parte della mag- 

quel momento adottati Dopo un evidente riferimento alla hin sulla repubblica di Salò - Anzitutto si osserva — con- gioranza. Cosa si aspetta a por- 

gualche minuto Luigi Napoli- qq , ,1 pi ù assoluto rispetto edlto da Einaudi disposto dal tinua la lettera — che Deakin. re il problema? 

tono precipitava al suolo. norme che reaolano la 5 r f. t . ore di Padava su richiesta nel passo che ha dato luogo al A questi interrogativi hanno 

Stamattina una delegazione d?I '« gerarca fascista Leonar- sequestro, illustrando i criteri risposto - riconoscendo la ne- 

di lavoratori e di responso- attlvlta * assembleare, « un d j j, a provocato una lettera di con cui vennero scelti i giudici cessità di affrontare e risolvere 

hilì sindacali si è di nuoro sem P Te tnigltor n imo dei la- protesta da parte di alcuni sto- di ' quel tribunale, riporta un la questione — il socialista Scr- 

rivolta alla direzione della vori *• « Mna azlon . c mdtspen- rici e studiosi, tra i quali Ar- dispaccio dell’ambasciatore te- vadei e i de Pucci e Sabatini. Il 

m.fttn mito oct *abilmente unitaria per nsol- turo Carlo Jemolo. Rosario Ro- desco Rahn in cui si danno i ministro Bosco si è trincerato 

nrotestarc fermamente anche vere finalmente taluni prò- meo. Gastone Manacorda. Luigi nomi del candidati e non dei invece in un impenetrabile rl- 

di in! blemt che interessano l'isola Salvatorelli. Nino Valeri, Leo componenti del tribunale stes- serbo. Il PCI intende continua- 

contro l atteggiamento di in- otemi cne “ u,u ValianL Franco Venturi. Aldo «n Tir^tin aa, ii „—„ Mimai;, ^ 


speciale 


europei: 


poro, ieri mattina una delega 


gnata da due giornate di scio- i - sistemi - in uso presso le 
pero unitario: per il rinnovo aziende impegnate nel lavori 


del contratto di laporo e per 1 dl ampliamento. La richiesta 


pozione statale. dallo statuto di autonomia » 1:000 11 testo della lettera: tuisce un particolare afratto se- azione comunista ha ottenuto 

Entro breve tempo, le com- , «chiesta del massiccio * 1 sottoscritti, docenti e stu- condario. che esula dalla linea un primo successo alla commis- 
misrioni interne, i responso- f 4U - . . diosi di storia, protestano con- generale delia ricerca compiuta sione Finanze e Tesoro che ieri 

bili sindacali, la direzione del- intervento nell economia sici- ^ ro jj sequestro dell’opera dal Deakin e che. se può dar — dovendo anche essa occuparsi 

l’Italsider e delle imprese ap- liana, sin qui feudo lneon- d j Deakin avvenuto su richiesta luogo a precisazioni, non giu- per parere del problema — hn 

paltatrlci si incontreranno ver trastato dei potentati mono- dell’ex luogotenente generale stifica minimamente il seque- rinviato la discussione in meri- 

esaminare in concreto la si- polittici privati, degli enti delia milizia e prefetto di Salò stro. La tutela della suscettibi- to. dato che il ministro Glolittl 

tuazione attuale e l'azione da pubblici « oggi assenti dal- a Parma, Ugo Leonardi, ritenu- lità del singoli non deve diven- ha dichiarato che egli ritiene 

intraprendere nell’immediato „ auas i tosi danneggiato per essere sta- tare pretesto per Impedire la che 11 governo debba ripensare 

futuro. La denuncia è stata H to incluso fra 1 membri del tri- ricerca della verità di un re- e rivedere tutta la attuazione 

intanto allargata alVltpetto- f» r...,. n.|. ra bunale speciale che giudicò cente passato che interessa il prima di affrontare t giusti in¬ 
rato del lavoro. * rCiano ed altri componenti del nostro Paese e l’Europa-. terrogativi posti Ad comunisti. 
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PAOLO VI AL CANCELLIERE ERHARD 


PAG. 3 / attualità 


Il lancio da Cape Kennedy 






L'Incontro fra 11 Cancelliere Erhard e Paolo VI, 


„ \ / 

. ^ ’ k 

Amiamola 
Germania 
come la 
amò Pio XII 


r 

Sottolineata la continuità della politica vaticana - Erhard 

risponde con accenti revanscisti 


romano » 


No» alla 
Cina 
popolare 


““ • Per mezz’ora, ieri, Paolo VI 

ha intrattenuto in udienza 
« Osservatore privata il cancelliere della 

' ____ Repubblica federale tedesca, 

Erhard, che, poi, gli ha pre¬ 
romano » sentato la moglie, il ministro 

»— — —> degli Esteri Schroeder, i per- 

mm sonaggi del seguito. Il papa 

Afji Et Mg ha rivolto al Cancelliere di 

«IVO» Olio Bonn un discorso in lingua 

tedesca: « Il nostro saluto — 
egli ha detto fra l’altro — è 
g ■ mm Mg indirizzato al Cancelliere fe- 

derale di Germania, ossia di 
un popolo tenuto in alta sti- 
■ ma dai nostri predecessori e 

It AH Iti'#11*0 anche da parte nostra. 

UvEMVEUm E «Noi stessi — ha aggiunto 

,, J il papa: e questa sottolinea¬ 

la organo del Vaticano, 1 Os- t ura non £ certo priva di si- 
leruatore romano della domeni- 0nifi „, (n ‘ j 

ca. ha assunto una grave presa 77 : che ne» decorsi 

di posizione, con un articolo del decenni abbiamo potuto es- 
suo direttore Federico Alessan- sere collaboratori di papa 
drini in merito al riconoscimen- Pio XII di venerata memo- 
to della Cina popolare da parte ria, ben sappiamo quanto 
della Francia. quel Pontefice amò il suo 

r ?# est0 it f rances 5> seriv . e paese, ma anche come Egli 
fra 1 altro l'Alessandrini, eret- ; nnanHn ciò la un 

tosi a campione del Patto Atlan- ? f.’.J* - 1 fa¬ 

tico, cioè di un'alleanza mili- Vl * a ora imponeva alla 
tare che non dovrebbe investi- sua coscienza, con voce chia¬ 
re da vicino la Chiesa di Roma, ra e ferma, gli obblighi mo¬ 
la quale, anche attraverso le pa- rali ai quali ogni uomo è 
role di Paolo VI, tende a sotto- soggetto ». 

lineare la sua funzione -ecu- T ì_ _..._ 

menlea», universale — reca un Dopo questo « diplomati- 
'nuovo colpo alla solidarietà. co * accenno agli ambigui 
atlantica fra i paesi della NA- rapporti fra Vaticano e na- 
TO e sottolinea la crisi che at- zismo. Paolo VI ha prosegui- 
traversa il sistema occidentale ». to: «Raramente un Ponte- 
La decisione di De Gaulle. che fice fu come Pio X II, affé-' 

!l fe ,°tt n arnCn h e donato alla di Lei patria e 

gno a Pekino -, ha turbato la , _ . 

concordia dei - grandi - occiden- a ! suo P°P ol °- Noi pure aò- 
tali — prosegue il quotidiano biamo avuto, durante i nostri 
della Curia — « necessaria oggi viaggi attraverso la Sua bei¬ 
no» meno di ieri ». > * * •* la patria, la possibilità di 

Tuttavia, aggiunge l’Alessan- conoscere più da vicino il 
drini, preoccupato evidentemen- popolo tedesco e di apprez- 

L e . di rt tir o 0 n e U h n n a D 0,p0 l Ce A , ìì 0 zarlo. Ecco perchè desideria- 
di giustizia » va detto che -ta- f 11 ? pregarla di volersi fare 
torà si ha l’impressione che an- Interprete presso il presiden¬ 
te gli americani si considerino te della Repubblica federale 
tn po’ troppo interpreti diretti del nostro benedicente salu- 
egli interessi altrui senza sen- to e dei nostri cordiali au- 
ire il bisogno di informazioni g ur ] 

[degnate e di consultazioni pre - B t . . , 

»entive ». Si cita, in proposito. * E nostro saluto e la no¬ 
li conferenza-stampa della CIA stra benedizione — ha con¬ 
ulle condizioni economiche del- eluso Paolo VI — vanno an- 
TJRSS, da cui sarebbe emerso che all’intero popolo tedesco, 
ie » a Washington vi è una cer- a j quale diciamo tutta la no- 
# «nimrhp C °T?n«* stra ammirazione e gratitudi- 

trvatore afferma poi che la ne innanzitutto per quanto 

I j impressione. » nettissl- esso fa a favore dei popoli 
è venuta «dai chiaroscuri in - via di sviluppo, contri- 
i del dramma vietnamita, buendo così all’opera civiliz- 
forse non è senza rapporto zatrice delle missioni catto- 
la risoluzione del governo ii c h e , e ai cattolici tedeschi, 

arigli. che sono fra i figli migliori 

- linea » proposta dall orga- . .. natria e a fra i fe- 

raticano è dunque chiara: ^ ,: a jm.V- 3 ? »? - 

» al riconoscimento della P ,u diletti della Chieda. 

popolare (e. quindi, critica « Pertanto, ci congratulm- 
:o!po di testa» di De Gaul- rno con Lei, signor Cancel- 
ma. al tempo stesso, con- jj erei p er j SU oi nobili m- 

? pfù oKSi (e quia'- ten ;\ e 8 eneros j, Pretti e Le 
nonito ad ogni eventuale auguriamo un felice esito del 
ativa di apertura che gli impegno di assicurare 

intendessero compiere). reiezione della famiglia e 

l’educazione della gioventù * 
E’ stato, dunque, quello di 
Paolo VI, un discorso teso 
a sottolineare la « continui¬ 
tà » dell’attuale pontificato 
con quello di Pio XII, esclu¬ 
dendo, in sostanza, le apertu¬ 
re nuove che si erano mani¬ 
festate, anche in relazione al 
problema delle frontiere 
orientali con la Polonia e a 

I . - ______ quello delle « due Germa¬ 

nie », sotto Giovanni XXIII. 
§• Ciò, del resto, è stato rile- 

ff VCf^Hf*CA vaio da Erhard, il quale, n- 

wWl «91 p spendendo, ha avuto « paro- 

le dì compiacimento », oltre 
_ ■ ^ che per le iniziative volle a 

CHI LOfiUO preparare la riunificazione 
■ j ra j e confessioni cristiane. 

Paolo VI ha ricevuto ieri mut- P f er « ,a comprensione dimo¬ 
ia gruppi di pellegrini italiani strata dal papa per un pro¬ 
stranieri in udienza generale, ùlema — quale e la separa¬ 
gli ha colto l’occasione per zioi e della Germania — che 
irlare della situazione nel Con- non è solamente umano, ma 
dandone un’interpretazione anche etico » ed ha assicura- 
ti .iterale e ci si consenta c j, e f ar à di tutto per fa- 

vor.re lo sviluppo di una 
■to infatti il pontefice della Germania « bella e libera ». 
ìiesa di Roma — una sofferen- 
particolare ci rende tristi e 
nsosi. causata dalla notizia di 
i di terrore che si stanno com- 
pndo in un giovane e grande 
lese, a noi carissimo, il Congo 
vente per capitale Leopold- 
Ie). contro persone e opere 
origine missionaria e non 
Itanto cattoliche in quella ter- 
. che alle missioni deve — 
rondo Paolo VI — quanto di 
ìi progredito, di più umano 
sa possiede: la sua recente e 
Rgnifica ascesa alla civiltà mo- 
iraa e alla libertà nazionale» 

Nessuna » storicizza rione ». 


Udienza 

i- 

li pellegrini 


*reoccupato 
discorso 
sul Congo 


SPAGNA «CATTOLICISSIMA» 


Uomini di Franco 
i vescovi spagnoli 

700 sacerdoti baschi in una lettera piena di 
dolore e di sdegno denunciano le complicità 
fra alto clero e regime fascista 



Il dittatore Franco riceve dal nunzio monsignor Antoniutti (ora cardinale), il Gran 
Collare dell’Ordine 8upremo di Cripto. La foto risale al marzo ’54. , 


Ripresa dei 
colloqui fra 
Vaticano e 

ruuuu moia vi — quanto ai 

ù progredito, di più umano CAenelauiieeliin O 
sa possiede: la sua recente e WCOSIOVOCCIIIO . 
sgnifica ascesa alla civiltà mo- \-tvwa . ‘ 

ima e alla libertà nazionale» i 

Nessuna »storiclzzazione». s * ® appreso stasera da una, 
me si vede, dei tragici awe- fonte diplomatica austriaca be- 
menti congolesi di questi gior- informata che i colloqui pre- 
. nessun accenno, sia pure hminan tra Vaticano e Stato 
sfumato», alle responsabilità cecoslovacco per la nomina dei . 
le i missionari (cattolici e prò- vescovi nella sede di Praga e 
stanti) ìli sono assunti nel con- nc " c altre diocesi vacanti, in- . 
ilidamento dell’oppressione co- tcrrotti nella metà di dicembre 
Inialista. Su queste basi, l’au- del 1963 sono stati ripresi in 
>icio che • l'ordine , la concor~ questi giorni. Sarebbe stata 
a e la pace abbiano a ritor- scelta consensualmente, una sc¬ 
ore nel Congo ». espresso da de neutra — si è parlato di 
10 I 0 VI a conclusione del suo Vienna — per il proseguimento 
scorso, perde notevolmente di delle trattative, che saranno 
gatfleato. .. svolte nel più rigoroso riserbo. 


n Se. in parte, questo abisso (fra la Chie¬ 
sa in Spagna e i fedeli, ÌN.d.R.) si è ridotto 
negli ultimi anni, lo si deve aireffello 
positivo dei fatti seguenti ». scrivevano re¬ 
centemente ai padri conciliari 700 sacer¬ 
doti delle diocesi basche; e, fra le novità 
positive, ponevano anche a l'elezione del 
Papa Paolo VI, clic Ita riempito di grafldi 
speranze il mondo intero ». L’invio del 
cardinale Cicngnani al dittatore Franco, 
con doni personali del Papa e con l'inca¬ 
rico di inaugurare e benedire le opere 
del regime, ha dato un colpo mortale a 
tali speranze. 

Ci sembra questo, dunque, il momento 
più oppnrtuno per far conoscere al pub¬ 
blico italiano f soprattutto al pubblico cat¬ 
tolico) la lettera dei sacerdoti baschi del¬ 
le diocesi di Alata, Xmarra. Guipuzcoa 
c lìiscaglia. Eccola: 

« Sapendo che nella prossima sessione 
del concilio ecumenico (quella che avrà 
inizio in autunno, N d.R > si discuterà il 
tema delle relazioni fra Chiesa e Stato, f 
sottoscritti, che credono di mere una certa 
esperienza sui risultati di una certa im¬ 
postazione di tali relazioni nello Stato spa¬ 
gnolo. si rivolgono ai padri conciliari per 
informarli di tale esperienza. Con since¬ 
rità. senza alcuna mira personale, coscienti 
persino che il loro gesto può essere di¬ 
storto e mal interpretato nella Penisola, 
però convinti di rendere un servizio a Dio, 
alle anime r alla Chiesa, i sottoscritti fanno 
osservare quanto segue: 

a A) Cn grande abisso si c aperto du¬ 
rante gli ultimi 27 anni tra la Chiesa e 
il popolo che ci è stato affidato. Anche i 
più credenti hanno ricevuto nella loro fede 
Furto violento di un grave anticlericali¬ 
smo. L’altlorilà ecclesiastica non ispira più 
ai fedeli lo stesso rispetto, né la sic.ssa con¬ 
siderazione di un tempo. E i fedeli non si 
' trattengono dal manifestare la loro pro¬ 
testa. 

R) Sr. in parte, questo abisso si è ridotto 
negli ultimi anni, lo si deve nlFeffetto 
positiio dei fatti seguenti: 1) il doctt- 
mrnlo scritto il 30 maggio I960 e indiriz¬ 
zato da 330 sacerdoti ai loro rispettivi 
tesemi; 2) la pubhlicaztone della « Water 
et Magi stra 3> rorientamenlo del con¬ 
cilio; 4) la pubblicazione della a Pacem 
in Tcrrisit; 3) la decisione e rettitudine 
di Gioì anni XXIII nel porre in pratica i 
sani principi cristiani; f>) T elezione di 
Paolo VI. che ha riempito di grandi spe¬ 
ranze il mondo intero: 7) la linea più 
ecclesiastica ed evangelica che il clero che 
opera a contatto con In genio comincia 
a seguire in tulle le diocesi spagnole; 
8) infine, nella nostra terra basca, la re¬ 
cente nomina di un vescovo basco per tuta 
delle diocesi basche, cosa che conferma 
la decisione della Santa Sede di seguire 
la linea tracciata. 

« La causa principale, benché non unica, 
deirahisso aperto fra la Chiesa e il popolo, 
è il fatto che la Chiesa i troppo legata 


allo Stato, per cui si attribuisce alla Chiesa 
la responsabilità degli atti del regime. Que¬ 
sta unione, a nostro giudizio, coarta la 
libertà della gerarchia, che osserva un 
significativo silenzio di fronte alla evidente 
e sistematica violazione della legge natu¬ 
rale. ' 

« Ecco alcune realtà dello Stato spagno¬ 
lo: a) si permette solo l'esistenza del par¬ 
tito ufficiale ed unico, al servizio dello 
Stato. Ogni opposizione è considerata ille¬ 
gale e annientata: b) il sindacato unico, 
crealo c controllalo dallo Stalo nel pro¬ 
prio interesse, non è libero, né rappre¬ 
senta la classe lavoratrice; c) lo sciopero 
è dichiarato illegale come principio di go¬ 
verno; se si fa. è represso con durezza; 
(I) * diritti della persona umana, teorica¬ 
mente riconosciuti dalla costituzione, non 
hanno valore né garanzia alcuna nella i ita 
vici cittadino; c) non esiste legge sulla 
stampa, benché sia stata più volle pre¬ 
messa; f) si mantiene una rigida censura; 
c) non sono riconosciuti, né rispettali. ì 
diritti delle minoranze etniche e nazionali 
(basche e catalane, N.d.R.I. • ■ * * 

* Lo scempio dei diritti drlFnomo in un 
regime non cristiano finn compromette 
affatto il nome e il prestigio della C.ltiesa; 
ma quando questo accade in un regime 
ufficialmente cattolico, che gode deirnp- 
poggio pieno della maggior parte- della 
gerarchia ecclrsiastira, la Chiesa perde pre¬ 
stigio. il popolo fedele si allontana e il 
mondo intero patisce scandalo ». 

La lettera ricorda a questo punto che 
runione fra Chiesa e Stato in Spagna si 
fonda sul concordalo, che attribuisce a 
Franco il diritto di intervenire in modo 
attivo e pesante nella nomina dei vesenri. 
Vale la pena di riferire integralmente il 
testo dell'accordo: « Xon appena si sarà 
verificata la vacanza di una sede arcivesco¬ 
vile, vescovile, n di uno amministrazione 
apostolica con carattere permanente, il 
nunzio, in modo confidenziale, prenderà 
contatto con il governo spagnolo e. una 
volta raggiunto un principio di accordo, 
invierà alla Santa Sede una lista di per¬ 
sone idonee, in numero di almeno sei. Il 
Papa ne sceglierò tre e, per mezzo del 
nunzio, il Capo dello Stola, nel termine 
di 30 giorni, presenterà ulficinlmrnie una 
delle tre » 

La lettera si chiude con queste parole 
di severa e amara condanna: all diritto di 
" presentazione ” ha fatto si, in questi 
27 anni, che la maggioranza dei vescovi 
spagnoli debbano essere partigiani politici 
del regime. Perciò non godono della li¬ 
bertà indispensabile per combattere gli 
abusi di uno Stato totalitario e sedicente 
cattolico. Se si eccettuano sporadici gesti 
di alcuni vescovi, sempre accolti con gra¬ 
titudine dal popolo, nciropinione generale 
di questo il rescovo spagnolo è un docile 
strumento nelle mani dello Stato ». 

«. S. 


Per Von Braun è 
una prova gene¬ 
rale - L'esperimen¬ 
to durerà solo 
qualche giorno 


CAPE KENNEDY, 29. ' 

Il « Saturno 1 » — il su¬ 
per viisstle costruito da Von 
Braun ad Huntsville, nell'A- 
labama — è stato lanciato 
stamane alle ore 11,25 (cor¬ 
rispondenti alle 17,45 in Ita¬ 
lia). Un esperimeitto alta¬ 
mente spettacolare, ma clic 

— sul piano scientifico — è 
considerato solo, da Von 
Braun e dai suoi, come una 
sorta di « prova generale ». 

Il « Saturno », infatti, avrà 
una vita brevissima (si cal¬ 
cola che non resterà in or¬ 
bita più. dt qualche giorno) 
e non è previsto che fornisca 
altre informazioni al di fuo¬ 
ri di quelle relative alla po¬ 
tenza dei suoi motori e del¬ 
le sue strutture. 

Un esperimento altamente 
spettacolare, dicevamo, e che 
anche oggi ha causato mo¬ 
menti di tensione, di allar¬ 
me, anche se di natura di¬ 
versa da quelli registrati ie¬ 
ri, quando il lancio douette 
essere sospeso perchè l’idro¬ 
geno liquido non affluiva 
più ai serbatoi. Stamane l’al¬ 
larme è stato d’altro tipo: 
quando mancavano pochi mi¬ 
nuti al lancio sugli schermi 
radar delle stazioni che a- 
vrebbero controllato la rotta 
del « Saturno » e dalle quali 
sarebbero partiti gli impulsi 
per distruggere il missile in 
volo qualora esso avesse mi¬ 
nacciato di cadere, erano ap¬ 
parse delle linee di interfe¬ 
renza. 

Il « count-down » è stato 
sospeso in attesa che si sco¬ 
prisse a chi o a cosa erano 
dovute le interferenze; fortu¬ 
natamente non si trattava di 
nulla di grane: una nave, al 
largo di Cape Kennedy, tra¬ 
smetteva messaggi radio sul¬ 
la stessa lunghezza . d’onda 
delle stazioni di controllo. 

Alle 11,25 il via: è stato co¬ 
me se lentamente si sollevas¬ 
se in aria un palazzo di se¬ 
dici piani. Il « Saturno », in¬ 
fatti, è alto, nei suoi due 
stadi, circa 50 metri e pesa 

— a terra — 562 tonnellate. 
L’enorme massa si è alzata e 
per una decina di secondi si 
è allontanata perpendicolar¬ 
mente rispetto alla rampa di 
lancio; poi ha lentamente pie¬ 
gato verso sud-est lasciandosi 

.alle spalle una coda di fuoco 
. lunga quasi nowanla metri. 
Quaranta secondi dopo la 
partenza il « Saturno > si c 
infilato in un banco di nu¬ 
vole ed è scomparso alla vi¬ 
sta; le apparecchiature di 

* bordo hanno però continua¬ 
to a trasmettere regolarmen¬ 
te. Esaurita la spinta del pri¬ 
mo stadio (che non avrebbe 
dovuto riserbare sorprese 
poiché era già stato ripetu¬ 
tamente collaudato) comin¬ 
ciava la parte più importan- 

. te dell'esperimento: l’accen¬ 
sione del secondo stadio, che 
finora non era stato mai pro¬ 
vato. Anche questa fase dcl- 
’ l’esperimento si è svolta re¬ 
golarmente, il * Saturno » si 
c inserito in un’orbita piut¬ 
tosto bassa (una media di 260 
km. dalla Terra) nella quale 
dovrà restare per qualche 
giorno. . 

E’ questo l’unico elemento 
oscuro dell’esperimento: l’or¬ 
bita bassa (che non si sa se 
sia quella preventivata) e il 
peso effettivo del missile. Il 
r Saturno », infatti, era stato f 
presentato come un missile i 
in grado di mettere in orbi-i 
ta carichi utili tre volte pi»! 
pesanti di quelli utilizzati dm 
sovietici e che si aggirano — 

* come è noto — sulle 6-7 ton¬ 
nellate. In effetti pesa circa 
17 tonnellate, ma in questa 
cifra è compreso anche il se¬ 
condo stadio che vola con la 
capsula. L'unico carico certo, 
di cui si abbia notizia, è co¬ 
stituito da cinque tonnellate 
di sabbia e da un numero 
imprecisnto di apparecchi 
scientifici. 

Al di là di queste ci¬ 
fre, che saranno senz'altro 
più precise nei prossimi 
giorni, resta il fatto che con 
il collaudo effettuato - oggi 
per la prima volta gli scien¬ 
ziati americani ritengono di 
avere finalmente il - mezzo 
che potrebbe consentire di 
passare ad uno stadio più 
avanzato di riceree: l'invio 
sulla Luna di apparecchia- 
jlure scientifiche e quindi di 
un equipaggio umano. 

iVel quadro di questo im¬ 
pegno entra un dettaglio: in 
una rampa ricino n quella 
dalla quale è partito il gi¬ 
gantesco € Saturno» è or¬ 
mai pronto un altro razzo, 
un più modesto *Atlas-Age- 
na » che domani , salvo in¬ 
convenienti, dovrebbe lan¬ 
ciare nello spazio la sonda 
lutiare « Ranger 6» la quale 
si dirigerà verso la Luna per 
scattare da distanza ravvi¬ 
cinata 3 000 fotografie 


È una svolta per 
l’astronautica USA 


Con l’approntamento del 
Saturno g 1 i specialisti 
americani sembrano ave¬ 
re finalmente superato il 
punto cruciale che aveva 
finora costretto tutte le 
loro imprese spaziali en¬ 
tro limiti angusti, e con¬ 
ferito ad esse margini di 
sicurezza molto ridotti. Il 
Saturno, infatti, con le 
sue 562 tonnellate di peso 
iniziale, la sua spintà mas¬ 
sima di 680 tonnellate, si 
inserisce, come ordine di 
grandezza, tra i grandi mis¬ 
sili moderni capaci di met¬ 
tere in orbita carichi utili 
di varie tonnellate. 

La valutazione del carico 
utile del Saturno non è fa¬ 
cile anche se sono state co¬ 
municate. a tale proposito, 
numerose cifre. La prima 
di queste dice che il mis¬ 
sile ha messo in orbita un 
complesso del peso di 17 
tonnellate, costituito dal se¬ 
condo stadio del missile 
Aser vuoto, un’aliquota di 
strumenti, una struttura 
destinata a sistemare il 
« carico utile » entro la 
testata del missile stes¬ 
so, una speciale punta 
conica di protezione, ed un 
certo quantitativo di za¬ 
vorra E’ stato comunicalo 
anche il peso del secondo 
stadio « vuoto », e cioè a 
serbatoi esausti, privo di 
zavorra e carico utile: cir¬ 
ca sei tonnellate e mezzo. 
Aggiungendo a questa ci¬ 
fra il peso della punta, cir¬ 
ca 1,13 tonnellate, e quello 
della struttura di adatta¬ 
mento, di 1,8 tonnellate, si 
ottiene un peso di circa 9 
tonnellate e mezzo. Tolta 
questa cifra dalle comples¬ 
sive 17, rimane un peso di 
circa 7,5 tonnellate che si 
può presumere sia il carico 
utile vero e proprio tra¬ 
sportabile in orbita dal Sa¬ 
turno. 

I comunicati americani 
dicono anche che tale cari¬ 
co è costituito da strumen¬ 
ti per un totale di 2,3 ton¬ 
nellate circa e zavorra per 
tonnellate 5.35. Non è chia¬ 
ro se tali strumenti siano 
un carico utile vero e pro¬ 
prio (strumenti per rilievi 
fisici in orbita, apparati ra¬ 
dio eccetera) o siano gli 
strumenti propri di bordo 
del secondo stadio del mis¬ 
sile (automatismi, servo- 
meccanismi collegati via ra¬ 
dio a terra, eccetera). In 


questa seconda evenienza 
il carico utile vero e pro¬ 
prio si ridurrebbe a 5,35 
tonnellate. 

Tali cifre, comunque, sa¬ 
ranno certo chiarite e per¬ 
metteranno di valutare 
esattamente il carico utile 
vero e proprio del Saturno 
che alcuni commentatori, 
in contrasto con le cifre 
ufficiali suesposte, dichia¬ 
rano addirittura di essere 
di undici tonnellate. 

Viene naturale, a questo 
punto, un confronto tra il 
Saturno e i missili di co¬ 
struzione sovietica, anche 
se su questi ultimi non si 
hanno notizie quantitativa¬ 
mente precise. Sta di fatto 
che le piattaforme orbitali 
dalle quali sono stati lan¬ 
ciati a suo tempo il Venu- 
sik e il Marte, pesavano 
circa 10 tonnellate e che 
da allora sono stati speri¬ 
mentati. con i consueti lan¬ 
ci balistici nel Pacifico, pri¬ 
mi stadi di potenze mag¬ 
giori di quelli impiegati al¬ 
lora. 

Gli americani hanno oggi 
ottenuto un indubbio suc¬ 
cesso. frutto di un lavoro 
tenace e metodico; ma 
quanto alle affermazioni di 
alcuni commentatori, secon¬ 
do i quali con il Saturno i 
sovietici sono stati raggiun¬ 
ti e superati e il nuovo 
« supermissile » è il più pn- 
1 tente del mondo, esse ap- 
’ paiono perlomeno azzar¬ 
date. Questi entusiasti com¬ 
mentatori avranno con 
ogni probabilità, a scaden¬ 
za non molto lontana, qual¬ 
che grossa sorpresa. 

Ma torniamo al Saturno 
immesso su un’orbita me¬ 
diamente a 260 chilometri 
dalla superficie terrestre, 
e cioè tale da consentire 
la permanenza nell’orbita 
stessa del secondo stadio 
zavorrato per un periodo 
relativamente lungo. Gli 
specialisti americani non 
avevano però, come obbiet¬ 
tivo di questo esperimento, 
la messa in orbita di un 
corpo cosmico destinato a 
compiere rilievi scientifici, 
ma semplicemente il col¬ 
laudo di un nuovo missile 
più potente dei precedenti, 
capace di mettere in orbi¬ 
ta un carico utile vario e 
superiore aU’Atlas, 

Tale lancio è il quinto 
realizzato con il Saturno; i 
primi quattro sono stati 



CAPE KENNEDY — II razzo Saturno I mentre si stacca 
dalla rampa di lancio sollevando una densa nube di 
fumo. (Telefoto ANSA-» l’Unità ») 


lanci balistici del primo 
stadio, più o meno zavor¬ 
rati, per collaudarne i pro¬ 
pulsori « spingendoli » sem¬ 
pre più a fondo. Ora il Sa¬ 
turno è stato munito di un 
secondo stadio e il lancio è 
stato orbitale. Seguiranno, 
con ogni probabilità, ulte¬ 
riori lanci orbitali, nei quali 
saranno messi in orbita sa¬ 
telliti pesanti o capsule di 
dimensioni maggiori del 
Mercury. 

Il programma per i pros¬ 
simi anni, che fa perno sul 
Saturno, prevede lanci co¬ 
smici con un tristadio: il 
famoso progetto «Apollo» 
parla addirittura del lancio 
di tre astronauti nella zona 
lunare e il loro rientro 
sulla Terra. Si tratta, co¬ 
munque, di un progetto 
proiettato in un futuro non 
tanto vicino, in quanto per 
realizzarlo non è sufficien¬ 
te disporre di un missile 
con un forte carico utile, 
ma occorre risolvere tutta 
una serie di altri problemi 
molto complessi e ancora 
lontani da un preciso in¬ 
quadramento tecnico. 

Come abbiamo accenna¬ 
to, questo lancio è un 
« gradino » ben delimitato 
di una « scala » che gli 
specialisti americani stan¬ 
no salendo, finalmente con 
una certa tranquillità, 
senza essere assillati dalle 
telecamere, dalla radio, 
dalle polemiche. Sarebbe 
stato possibile forzare i 
tempi, tentare di mettere 
in orbita un satellite, 
compiere un’impresa più 
spettacolare; ma, questa 
volta, anche gli america¬ 
ni hanno ascoltato la voce 
dei tecnici e non hanno 
cercato di forzare i tempi. 

11 Saturno è allo studio 
da alcuni anni, in fase di 
sperimentazione da più di 
un anno e mezzo, e l’esem¬ 
plare che ieri ha messo 
in orbita il secondo stadio 
è stato impostato sulla 
rampa di lancio nello 
scorso mese di agosto, per 
cui gli specialisti hanno 
avuto quasi sei mesi di 
tempo per approntarlo e 
metterlo a punto. 11 missi¬ 
le, caratterizzato dai dati 
quantitativi suesposti pre¬ 
senta soluzioni tecnico- 
costruttive che è certo in¬ 
teressante richiamare. 11 
primo stadio è munito di 
otto gruppi propulsori di¬ 
sposti « a grappolo », del 
tipo H 1, derivati, seppu¬ 
re alla lontana, dai pro¬ 
pulsori dei Redstone, che 
costituirono a suo tempo i 
missili Jupiter, i quali mi¬ 
sero in orbita i primi »a- 
telliti americani. Ognuno 
dei motori è capace di »vi- 
luppare, per una trentina 
di secondi una spinta di 
circa 85 tonnellate. I ser¬ 
batoi. accresciuti di capa¬ 
cità rispetto alle preceden¬ 
ti edizioni dello stesso Sa¬ 
turno, sono nove e conten¬ 
gono kerosene ed ossige¬ 
no liquido. Dal punto di 
vista fisico, tali propulso¬ 
ri vanno considerati piut¬ 
tosto convenzionali, in 
quanto lo accoppiamento 
i fra kerosene ed ossigeno 
liquido non è tra quelli 
che, a pari peso, permet¬ 
tono di sviluppare mag¬ 
giori quantità di energia. 
D’altra parte il funziona¬ 
mento di propulsori ad os¬ 
sigeno e kerosene è più »i- 
curo e piu facilmente con¬ 
trollabile e, infine, non dà 
luogo a prodotti gassosi, 
tossici o comunque chimi¬ 
camente aggressivi. 

Il primo stadio del Sa¬ 
turno occupa circa metà 
della lunghezza totale del 
missile, pur essendo di 
diametro molto maggiore 
del secondo stadio. Que¬ 
st'ultimo appare in un 
certo senso più « avanza¬ 
to » dal punto di vista tec¬ 
nico: lungo circa ventisei 
metri è munito di sei «p- 

f iarati propulsori che svi- 
uppano una spinta di cir¬ 
ca quaranta tonnellate ed 
utilizza ossigeno ed idro¬ 
geno, ambedue allo stato 
liquido, e quindi a bassis¬ 
sima temperatura. L’idro¬ 
geno, a pari peso, permet¬ 
te di ottenere risultati as¬ 
sai superiori al kerosene, 
ma è estremamente diffici¬ 
le da maneggiare in quan¬ 
to si dilata e si contrae in 
maniera non regolare, du¬ 
rante il raffreddamento e 
il riscaldamento, e richie¬ 
de accorgimenti assoluta- 
mente particolari per‘hi 
preparazione, la conserva¬ 
zione e la pompatura nei 
serbatoi. 


Giorgio Bracchi 
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Che cosa chiedono i nostri lettori? Un po' d’ordine, almeno un minimo d’ordine .visto che sul fronte del traf¬ 
fico e dei trasporti pubblici tante cose sono gravemente compromesse. E’ giusto impostare bene i problemi per 
l'avvenire; ma intanto che si imponga una disciplina maggiore, che faccia calare la curva degli incidenti 
stradali. Nella foto; le schede che, a centinaia, giungono al nostro giornale per il « referendum » sul traffico. 
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Due record: il caos 
e gli incidenti stradali 


Referendum 


Le proposte 
dei lettori 


Hai Vautomobile? 




Qual è la spesa mensile? 


Quanto tempo impieghi in media per andare | 
e tornare dal lavoro? Qual è la distansa? 


I familiari quali messi usano? Si servono \ 
della macchina privata o dei trasporti pub • I 
blici? Qual è la spesa mensile? 


Quali proposte intendi formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ter» 
visi deWATAC e della STEFER? 


EUR, Ardeatino. Paridi, 
Pinciano, Lido di Ostia, Tom¬ 
ba di Nerone, Ottavia, Giu¬ 
stiniano. Acilia, Ostia Anti¬ 
ca. Casal Palocco. Isola Sa¬ 
cra. Fiumicino, Vitinia, Cec- 
chignola. Cesano, Fogaccia. 


| NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI | 
| LAVORO: j 


Ritagliare e spedire •: «l'Unità• 
Via del Taurini. 19 - Roasa 


Costruttori: 
si spacco 
TACER 


I tre sindacati provinciali 
degli edili, al termine d'una 
riunione, hanno ieri deciso di 
chiedere all'ACER un rinvio 
deU'inizio delle trattative per 
avere il modo di esaminare 
le conseguenze della scissio¬ 
ne tra ACER e ANCE. 

- I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori aspettano che si chia¬ 
risca la situazione venutasi 
a determinare tra i costrut¬ 
tori. Per iniziativa di un 
gruppo di imprese si è costi¬ 
tuita infatti ieri una nuova 
organizzazione provinciale 
denominata ARC (Unione 
costruttori romani) che ha 
inoltrato domanda di ade¬ 
sione all’ANCE. 

a uesta sera, alle ore 18,30, 
a sede di Largo Argenti¬ 
na 11, avrà luogo un’assem¬ 
blea degli artigiani dell’e¬ 
dilizia. L'iniziativa è stata 
presa dalla Federazione pro¬ 
vinciale degli artigiani dell’e¬ 
dilizia per esaminare i pro¬ 
blemi della categoria alla 
luce di alcune negative mi¬ 
sure adottate dal governo 
(restrizione del credito, ridu- 
zioM della spesa pubblica, 
disposizioni tributarie) 


«Marozzi»: 

nuove 

trattative 

Il deciso e unitario atteg¬ 
giamento delle organizzazio¬ 
ni sindacali degli autoferro¬ 
tranvieri ha convinto i re¬ 
sponsabili del Ministero dei 
trasporti a fare marcia in¬ 
dietro sulla questione della 
Marozzi. 

1 lavoratori e i dirigenti 
sindacali hanno da tempo 
chiesto che i servizi, fino a 
due-tre mesi fa gestiti dalla 
Marozzi, fossero affidati ad 
una azienda pubblica: o al- 
l’ATAC o alla STEFER. Il 
ministro Jervolino, quando 
già il problema stava per 
essere risolto in maniera sod¬ 
disfacente, manovrò per im¬ 
pedire la pubblicazione dei 
servizi. 

Questo voltafaccia ha spin¬ 
to ieri le tre organizzazioni 
sindacali a riunirsi e a pro¬ 
clamare uno sciopero gene¬ 
rale di tutti i trasporti con 
l’intesa di rimandare a lune¬ 
di prossimo la fissazione del¬ 
la data e delle modalità. A 
tarda sera però il ministero 
dei trasporti ha compiuto un 

[ lasso per riprendere il col- 
oquio con le organizzazioni 
sindacali. 


Uno scontro ogni dieci minu¬ 
ti — Un morto ogni 24 ore 

Due primati assicurati. Roma capeggia tutte le 
città italiane per il caos del traffico. Il Lazio è la 
prima regione in fatto di incidenti stradali. E’ 
cosi: spesso ce ne dimentichiamo. Due o tre feriti 
in uno scontro non fanno più notizia per nessuno gior¬ 
nale, come non fa più notizia un « semplice * morto. 
Tutt’al più, la cosa va a finire in un titoletto delle brevi 
• di nera, e solo in casi eccezionali tiesce ad emergere 
nella pagina. Ce lo ricor¬ 
da un lettore risponden¬ 
do al nostro referendum 

(Luigi Bellizzi. via Al- cnhatfì 

ba): «Ma perchè — si WU 5UUU,U 

chiede — non facciamo- 

una campagna continua M 

attraverso i giornali? MQI* ## A|*A 

Perchè non ne parliamo B W1 ^ 

nelle scuole e sui luoghi _ 

di lavoro? E perchè non au- COI! 

mentiamo il controllo da par- 9CIIA UvIlUII 

te dei vigili nei punti più pe- B 

ricolosl. calcando la mano con L’ACEA dovrà interrom- 
le multe, quando è Decessa- pere, per urgenti lavori ai 

rio? Anche le « strisce - non suoi impianti il flusso dell’ac- 

scrvono più a nulla; per at- quedotto del Peschiera, due 

traversale la strada, occorre volte per 35 ore. La prima in¬ 
fare le manovre più perico- terruzione si verificherà dal 

lose. E le precedenze chi le 1 al 3 febbraio. In seconda 

osserva più? Si va avanti: o dal 15 al 17. Saranno interes- 

la va, o la spacca ». Proprio sati i seguenti rioni, quar- 

cosl. Il quadro, è abbastanza tieri e borgate; Prati. Tra- 

esatto. stevere. San Saba, Aventino, 

Proprio in questi giorni, lo Borgo, Testaccio, Ripa, Lu- 

Automobile Club ha distribuì- dovisi, Campo Marzio, Ponte, 

to alla stampa una pubblica- Parione. Regola. S. Eusta- 

zione di notevole interesse a chio. Pigna, S. Angelo, Tre- 

proposito degli incidenti stra- vi, Campitelli, Tor di Quin- 

dali. I dati, purtroppo, sono to. Flaminio, Delle Vittorie, 

completi soltanto per il 1962; Trionfale, Aurelio, Gianico- 

ma ognuno può agevolmente lense, Portuense. Ostiense, 

immaginare come e quanto la EUR, Ardeatino. Paridi, 

situazione sia andata nel frat- Pinciano, Lido di Ostia, Tom- 

tempo peggiorando. ba di Nerone, Ottavia, Giu- 

Per la città, il calcolo è sem- stiniana Acilia, Ostia Anti- 
plicissimo (e inquietante); un ca - Casal Palocco. Isola Sa- 
incidente ogni dieci minuti: era. Fiumicino, Vitima. Cec- 
un morto ogni giorno. Nel chignola. Cesano, Fogaccia. 
corso del 1962. infatti, si sono 

verificati oltre 57 mila inci- -_ 

denti stradali, con 24 mila fe¬ 
riti e 318 morti (non sono con¬ 
siderati. però, i decessi veri- AI • 

ficatisi dopo il ricovero in ' J 

ospedale). - 

In tutta Italia, gli incidenti 

sono stati 322 mila. Tra le M ■ m m 

regioni, il Lazto — nonostan- 

te non possegga il primato 

delle macchine in circolazio- ™ 

ne — è in testa; lungo l'arco 

di dodici mesi, sulle sue stra- ^^- 

de si sono verificati infatti 

62.069 incidenti, pari al 19.22 M/f b 

per cento del totale. Un inci- ■ 
dente su cinque tra quelli ■ ” I 

verificatisi in tutta Italia, 
quindi, ha avuto per teatro le 
strade della regione. La Lom¬ 
bardia è arrivata seconda con Un vecchio benzinaio c 

fi olii* 3 , i*?ridenti. Roma, con ucciso ieri verso mezzanol 
5i 34i incidenti, capeggia la , . . 

classifica delle città. 5 0n,C0 €S P n " 1 *. ch< 

mpHaiJiia AlH tu rato. hanno fatto in tempo 

dell’auto: Roma 519463. La pc 
tuale record degli scontri, dei vettura appartiene a Mario 
- tamponamenti - e delle mac- v 

chine fuori strada, corrispon- V1 ‘ J'Z* 

de un minimo tasso di morta- ?*. ^ 

lità (che purtuttavia porta al 3 S ià ‘ denunciato la scom- 

risultato impressionante di parsa della sua auto. Non è 
un morto al giorno); solo lo stato ancora accertato chi 
0.79 per cento degli incidenti fosse al volante al momento 
si sono conclusi con un de- della disgraz'a 
c«ssa Nel Lazio, come abbia- La vittima. Cr.stoforo Ni- 

mo detto, la percentuale de- r,.^_: . . _r 

gli incidenti è del 19.22 per c °l a > Luca, stava nentrando 
cento rispetto al quadro na- a c«a (abita al numero 2o 
zionale: i feriti sono però solo di piazzale Clodio) ed aveva 
il 13.90 per cento del totale quasi terminato di attraver- 
e ijnorti (che sono però 707!» sare il piazzale quando gli è 
il i,3 per cento. Perchè? A piombata addosso una -Giu- 

prlma vista, le statistiche pos- ì;**», „ __ 

sono seminare sorprendènti. * pnn * d ‘ colo . r rosso ’ 

Le cifre trovano però - una con tetto nero, lanciata a ve- 

spiegazione logica ove si pensi IOC5, à elevatissima, 
alle diverse condizioni della Hanno assistito all'incidente 
circolazione stradale. Nel cen- alcuni passanti, tra ì quali 
tro di Roma, con lauto, data due marinai che hanno soc- 

t pe J n ? e5 * a dal,a corso il Lucci fermando ima 
congestione stradale, è sempre . . ,. . ' 

più difficile essere pericolosi... macchina di passaggio e fa- 

La scarsa velocità è l’unica cendolo trasportare all'ospe- 

difesa: è un po’ triste, ma è dale Santo Spirito, ma du- 

cosl. Occorre poi tener conto rante il tragitto l’uomo è de- 

S C f,n.Y C i r M A C a nd i Z , ,0nl £5‘ ceduto. La polizia stradale, 

bientalt; al Nord c i la nebbia 

e la neve: a Roma si può con- recatasi « sul po^to. ha com- 

tarc in larga misura sul bel PM° 8h accertamenti ed ha 

tempo. Il clima, per fortuna, è iniziato le indagini per sta- 

Idenlo Ma non fa bel tempo bilire chi fosse alia guida 

sul fronte del traffico. dell'auto. 


i • le indagini si sono orien- 

tate in due diverse dire- 
zioni e due diverse ipo- 
Hlm tesi sono state formula- 

^ te. Una parla di una vita 

solitaria, di un uomo che 
viveva da anni solo con 
' la madre di 84 anni, sen- 

_ > _ za altri parenti nè amici. 

B MA L’altra di una errata opera- 

B B zlone economica, di un nego- 

ÈBBBMBBm zio condannato al fillimcn- 

BBBBB B B to. Ma difficile comunque è 

M^^MMMMM scoprire la verità, e forse la 

■ VÌObRR parola risolutiva potrà dirla 

soltanto l’uomo. Gaoriele Pel¬ 
legrini, se gli agenti riusci- 
ranno ad interrogarlo. 

Gabriele Pellegrini aveva 
, # . cominciato a lavorare regolar¬ 
mi olACI mimi- mente, ieri mattina, nel suo 

|iu micwi ■■■■■■«# negozio di largo Irpinia 38. 

• aiutato da un ragazzo che gli 

) oqm 24 ore ! sbrigava delle commissioni. 

Aveva lasciato a casa, in via 
Velletri 24. la madre Mar- 
r, . ,. , cella Marcellini, di 84 anni. 

. Roma Capeggia tutte le e con • la quale viveva da 

del traffico. Il Lazio è la molti anni. IL suo comporta¬ 
rli inrirlpnti cjtrnriali TP’ mento era stato normalissi- 

cu mciaenu siraaan. il mo salvo que u e piccole con- 

ichiamo. Due O tre feriti fessioni che abitualmente fa¬ 
ll notizia per nessuno gior- ce y a ai n e g ùz,anti vicini, sul 
‘/.ia un « semplice * morto. io „ Chi me l0 ha fatto 
e in un titoletto delle brevi f are di trasferirmi qui - 

zionali tiesce ad emergere diceva spesso con rimpianto 

___ — finirò col fallire... E dire 

che avevo quel negozio in 
via Cavour che mi rendeva 
taiito bene...». 

LIU SUDUIO Gabriele Pellegrini, effetti- 

_vamente, fino a pochi mesi 

prima aveva gestito un ne¬ 
ll gozio di elettrodomestici al 

rfir # t (IrgJ centro, e gli affari gli erano 

andati molto bene. Poi, im¬ 
provvisamente aveva deciso 
di trasferirsi a Centocelle. e 
)vllà UvIlUII le vendite avevano comincia- 

B to a scarseggiare. Niente co- 

L’ACEA dovrà interrom- munque faceva prevedere la 

pere, per urgenti lavori ai tragedia, quando verso le 

suoi impianti il flusso deH’ac- ì 7, , 3 ° è uscito 

quedotto del Peschiera, due dal negozio. Ha passeggiato 

volte per 35 ore. La prima in- davanti alla porta _ nervosa- 

tcrruzione si verificherà dal mente per pochi minuti, poi, 

1 al 3 febbraio, la seconda improvvisamente ha estratto 

dal 15 al 17. Saranno interes- una Pistola, una calibro 6,35, 

sati i seguenti rioni, quar- e - dopo averla rivolta verso 

tieri e borgate: Prati, Tra- d petto, ha fatto fuoco. E 1 

stevere. San Saba, Aventino, crollato a terra urlando. 

Borgo, Testaccio, Ripa, Lu- I vicini si sono precipitati 
dovisi, Campo Marzio, Ponte, per soccorrerlo: dopo alcuni 

Parione. Regola. S. Eusta- attimi l’uomo è stato caricato 

chio. Pigna. S. Angelo, Tre- su una autoambulanza, che si 

vi, Campitelli, Tor di Quin- è diretta verso il S. Giovan- 

to. Flaminio, Delle Vittorie, ni. Contemporaneamente han- 

Trionfale, Aurelio, Gianico- no avuto inizio le indagini 

lense, Portuense. Ostiense, ! del commissariato Centocelle. 


•re ' 4^. , i. / 

Il dramma’Ieri pomeriggio.'Gabriele Pellegrini si è squar¬ 
ciato il petto con un colpo di pistola « 6,35 ». L'hanno tro¬ 
vato in una pozza di sangue alcune persone accorse per la 
detonazione. Poi sono giunti i poliziotti e dopo le . prime 

indagini è stato possibile stabilire la causa del gesto disperato 

- • « * \ 

Sconvolto 

dai debiti 

L'uomo è morente al S. Giovanni - Un biglietto 
nel negozio a Centocelle: « Ho sbagliato tutto ... » 

Angoscialo per un tracollo finanziario e sconvolto dalla solitudine, un com¬ 
merciante di 52 anni si ò esploso un colpo di pistola al petto, sulla soglia del 
suo negozio di elettrodomestici, a Centocelle. Il proiettile gli ha leso un pol¬ 
mone, prima di uscire all’altezza della scapola sinistra: le sue condizioni 
sono gravissime e i medici del San Giovanni disperano di poterlo salvare. Due auto 
della polizia sono piombate pochi minuti dopo davanti al negozio di largo Irpinia. 
Nell’interno, in uno sgabuzzino, è stato trovato un appunto, frettolosamente scritto 
a matita. « Ho sbagliato tutto > è stata la frase che gli agenti sono riusciti a deci¬ 
frare. E da quel biglietto 


Oltre al biglietto trovato nel¬ 
l’interno del negozio, anche le 
impressioni dei negozianti vi¬ 
cini fanno pensare che l'uomo 
abbia tentato il tragico ge¬ 
sto, perchè oppresso dai de¬ 
biti 


Domenica all 1 Adriano 

» i 

Ingrao celebra 
il 43° del PCI 

Il compagno Pietro Ingrao parlerà domenica alle 10 
nel Teatro Adriano per celebrare il 43« anniversario 
della fondazione del PCI. Il tema del discorso del 
compagno Ingrao sarà: ««L’azione del PCI per l'unità 
del movimento operalo nella lotta per la democrazia 
e per il socialismo ». 

Alla manifestazione celebrativa prenderà parte an¬ 
che il Teatro d'essai diretto da Gilberto Casini e Igna¬ 
zio Delogu. Saranno recitati brani dalle opere di Ber- 
tolt Brecht «Vita di Galileo», «Santa Giovanna del 
Macelli», ««La linea di condotta». Parteciperanno gli 
attori Giorgio Bandiera, Enzo Bruno, Enrica Chiara- 
monte, Anna Goel. Enrico Lazzareschl, Giacomo Pi- 
perno. Giacomo Ricci. Edgardo Slroli, Daniele Tedeschi 
e Gianmaria Volontà. 


J.l 


Il giorno 


• Urbi. Riaverti so rch- . 
I unto (3U-336). Omimu- | 
stivo: Marlin.!. Il sole 


piccola 


i sorge alle 7.10 e ira- i 
I molila alle 17.25. lai- I 1,1 a W m 

na ult quarto II 5 foli. 

i __I 
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Una sarta in via Lazio 

« Ho udito 
tre spari » 

La testimonianza permetterebbe 
di stabilire l'ora esatta in cui fu 
assassinato Faroulc Chourbagi 

Anche il delitto di via Lazio ha il testimone dell’ultima 
ora, o meglio i testimoni. Sono due sarte, Enrica Volpi di 
35 anni, abitante in via Monte Cassino 10, titolare del labo¬ 
ratorio di sartoria in via Lazio 9 (interno 3 della scala A) e 
la sua aiutante Vera Paolint, di 24 anni. Le due donne sono 
state interrogate due giorni fa dalla polizia. Hanno detto di 
avere udito, sabato 18, fra le ore 18,15 e le 18.20, tre colpi di 
rivoltella echeggiare nel palazzo di via Lazio. Le finestre 
della sartoria si affacciano sul cortile. 

*Sulle prime non ci abbiamo fatto caso — hanno detto le 
due donne — credavamo che fossero gli scoppi di qualche 
mortaretto... Poi, invece, abbiamo saputo del delitto... ». Le 
due donne non sono state ascoltate subito dalla polizia. Sol¬ 
tanto l’altro giorno, nel corso delle indagini che gli uomini 
della Mobile stanno ancora svolgendo nella zona di via Veneto, 
sono state avvicinate e hanno riferito delle detonazioni che 
sabato avevano richiamato la loro attenzione. 

« Come fate a dire che avete sentito le esplosioni fra le 18,15 
e le 18.20? » hanno insistito gli investigatori. E* sfata la ragazza. 
Vera Paolini, che ha precisato: » Avevo guardato poco prima 
l’orologio, perchè quella sera dovevo recarmi ad un appun¬ 
tamento alte 19...». 

La testimonianza delle due donne, anche se è stata resa 
a distanza di oltre dieci giorni dal delitto di via Lazio, acquista 
un rilevante valore perchè permette di stabilire l’ora in cui è 
avvenuto l'omicidio. 

Per il resto le indagini sul giallo di via Lazio sembra siano 
giunte al momento in cui i poliziotti si accingono a lasciare 
la scena per far posto ni magistrati e agli avvocati. Ln famiglia 
del giovane Farouk Chourbagi, assassinato con quattro revol¬ 
verate e poi sfigurato col vetriolo, ha giù annunciato che si 
costituirà parte civile contro l’assassino o gli assassini del con¬ 
giunto. Ieri i familiari del giovane miliardario egiziano hanno 
affidato l’incarico all'avvocato Filippo Ungaro 

Ieri, il magistrato che ha seguito sin dall’inizio le indagini 
sul » giallo », ha ricevuto al Palazzaccio il capo della Mobile 
Scirè e i suoi collaboratori Luongo. Sucato. Caggiano e Fra- 
ganza. E’ stato fatto il punto sull’inchiesta, ln Svizzera, intanto, 
il dottor Cetroli si è spostato da Losanna a Ginevra. Qui in¬ 
terrogherà alcuni amici di Gabrielle che erano a conoscenza 
della sua relazione con Farouk Chourbagi. Si tenta anche di 
stabilire se Gabrielle e Jousseph Bebatce. durante il loro pre¬ 
cedente soggiorno a Roma dai 6 al 20 dicembre, avevano già 
deciso di uccidere il giovane egiziano. La pistola 7.65 venne 
acquistata proprio alla vigilia di quel viaggio, il 3 dicembre. 
Inoltre, il portiere di via Lazio 9. Aldo Simoni, ha detto di 
essere certo di avere visto in quel periodo la bionda Gabrielle 
salire almeno una volta negli uffici della *Tricotcx ». 


Le cifre della città 

Oggi sono nati 87 maschi e 
f>7 femmine. Sono morti ,15 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 3 
minori rii sette anni Sono stati 
celebrati 53 matrimoni Le tem¬ 
perature: minima t. massima 11. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono tendenza alla nuvolosità. 
Temperatura in aumento. 

Istituto Gramsci 

Stasera, alle ore 19. per il 
corso « Sistemi e metodi di pro¬ 
grammazione eennomicu », il 
dr. Vincenzo Vitello terrà la 
VII lezione sul tema: « I pro¬ 
getti di programmazione in 
Italia ». 

Montesacro 

Vittorio De Sica Interverrà 
questa sera, alle 21, al Circolo 
culturale Montesacro. corso 
Sempione 27. alla proiezione di 
a Ladri di biciclette d. Introdur¬ 
rà Mario Verdone, del Centro 
sperimentale di cinematografia. 

ANPI 

Oggi, allo 19.30 si svolgerà 
alla Casa del Popolo in piazza 
San Cnsimato 39 il congresso 
rionale dei partigiani di Tra¬ 
stevere. 

Terezin 

Alla galleria d’arte di via Mi¬ 
lano dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20 continuano le visite alla 
mostra « Memorie dei bambini 
di Terezin ». 

Sensi unici 

Da oggi nuova disciplina del 
traffico nella zona compresa 
tra via Marmorata, piazza del¬ 
l'Emporio, lungotevere Testac¬ 
elo e via Galvani. Una serie 
di c sensi unici ». che dovreb¬ 
bero permettere un maggiore 
scorrimento del traffico, ver¬ 
ranno istituiti nelle seguenti 
vie: via Pietro Querini. via 
Amerigo Vespucci, via Antonio 
Cerchi, via Romolo Gessi, via 
Gustavo Bianchi, via Fiorio. 
via Flavio Gioia, via Galileo 
Ferraris, via G B. Bodoni, via 
Luigi Vanvitclli. via E. Torri- 
celli. via Lorenzo Gliibcrti. via 
Ginori, via Mastro Giorgio e 
via Luca della Robbia. 

Variante Salaria 

La variante dcll'Ornaro del¬ 
la statale Salaria sarà inaugu¬ 
rata il 75 febbraio alia presen¬ 
za del sottosegretario alITndu- 
stria. Si tratta di un’opera che 
allaccia le località ponte Buida 
ed Osteria Nuova attraverso un 
nuovo tracciato di 21 km rea¬ 
lizzato con una spesa di circa 
3 miliardi di lire secondo mo¬ 
derni criteri 


Carnevale ì < 

Dal ponici iggio di sabato fino ’’ 
nU’11 febbraio avi A luogo ogni 
giorno nella « Galleria Due Ma- J 
celli » il « Festival del balubi- . 
ni ». Tutti i bambini che in¬ 
teri, crrnnno alla manifestazione 
partecipammo al concorso per | 
la « mascherina d’argento» La , 
iniziativa si svolge a beneficio 
dell’istituto Mario Riva, della , 
CRI. per bambini minorati fi- ì 
siei. I 


Zoo 

Il Comune per alimentare 1 
grandi carnivori ospitati al 
giardino zoologico ita speso du¬ 
rante il '63, 29 milioni d! lire 
pari a 790 quintali di carne. 
In totale, il Comune ha speso 
per nutrire i tremila ospiti 
dello zoo. oltre 70 milioni. 


Urge sangue 


Un compagno, Ettore Rana!- ] 
di. di 50 anni, ila urgente hi- j 
sogno di una trasfusione rii J 
sangue. La famiglia, gli amici ; 
e i compagni della sezione, lan- : 
ciano questo appello <11 solida- 
rietà umana. I donatori, che ' 
senz’altro non mancheranno,. 
devono rivolgersi alla cìtnlca " 
S. Filippo a Monte Mario. 


partito 


Assemblee 


APPIO LATINO, ore 19.30, 
assemblea (Ciglia Tedesco); j 
LATINO MKTRONIO. ore 20. 
assemblea (Lucio Lombardo a 
Radice); MONTEVERDE NUO- jj 
VO. ore 20, dibattito SU; « Il 1 
movimento operaio e democra¬ 
tico oggi ». con Renzo Laplcci- 
rclla; NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA, ore 19.30. assemblea edili 
con Claudio Cianca; GOCCIA¬ 
NO. ore 19. assemblea; BOR¬ 
GATA FIIIENE, ore 19, assem¬ 
blea immigrali (on. Giorgi); 
BORGATA ANDRE’, ore 19.30. 
assemblea immigrati (on. Spez- 1 
zauo), i 

Convocazioni 

GUIDONIA. ore 20, riunione 
operai (Cirillo); MONTERO¬ 
TONDO. ore 20, riunione ope- • 
ral comunisti delle fabbriche 
(Agostinelli); FEDERAZIONE, 
ore 17.30. segreteria zona Tl- 
burtina (Trivelli - Baccheili); 
FEDERAZIONE, ore 19.30. se¬ 
greteria zona Tivoli (Verdini); : 
FEDERAZIONE, ore 16. segre¬ 
teria zona Sabina (Verdini); 
MONTECOMPATRI. ore 11,30, 
conferenza di organizzazione 
(Ciuffini . Marini). 


Scontri : due morti 

Ieri a mezzanotte, al 18’ km della Casilina, nel violento scontro 
fra una « 1100 * c una « 1700 ». un uomo f- rimasto ucciso e altre 
cinque persone hanno riportato ferite. La vittima 6 il trentot¬ 
tenne Nello Sucameie. via Raimano 8 

Un anziano proprietario di una scuderia di cavalli. Attillo 
Salvatori di 59 anni (piazza Dante 9) è rimasto ucciso ieri In 
uno scontro avvenuto alle 12.30 a| tredicesimo chilometro della 
Tiburtina. Il Salvatori, trasportato immediatamente al Policli¬ 
nico. \i ò giunto cadavere. 


Al piazzale Clodio 


Uccide e fugge 

l'auto-pirata 


il Kg. 




m 
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E rrfOLTA CaRNE 

sodo • saporosa 

POCHE CSSA 


annìSarfo 


Un vecchio benzinaio di 68 anni è stato travolto e ofirup ''Qca 
ucciso ieri verso mezzanotte in piazzale Clodio da una • 'Jv nt 
Alfa Romeo «sprint» che si è poi dileguata. Alcuni «ottili 

passanti comunque, che si sono aflrettati a soccorrere Io sven- rqpMTC ^i^ARTflf 
turato, hanno fatto in tempo a scorgere ii numero di targa H.CH ! C «vhn lUl 
dell’auto: Roma 519463. La polizia ha accertato che la veloce 
vettura appartiene a Mario , __ , .. 


Stum, abitante in via F. Ve- 
rsspi 8, il quale peraltro 
aveva già denunciato la scom¬ 
parsa della 6ua auto. Non è 
stato ancora accertato chi 
fosse al volante al momento 
della disgrazia. 

La vittima. Cr.stoforo Ni¬ 
colai Lucci, stava rientrando 
a casa (abita al numero 25 
di p.azzale Clodio) ed aveva 
quasi terminato di attraver¬ 
sare il piazzale quando gli è 
piombata addosso una -Giu¬ 
lietta * sprint di color rosso, 
con tetto nero, lanciata a ve¬ 
locità elevatissima. 

Hanno assistito all'incidente 
alcuni passanti, tra ì quali 
due marinai che hanno soc¬ 
corso il Lucci fermando ima 
macchina di passaggio e fa¬ 
cendolo trasportare all’ospe¬ 
dale Santo Spirito, ma du¬ 
rante il tragitto l’uomo è de¬ 
ceduto. La polizia stradale, 
recatasi sul posto, ha com¬ 
piuto gli accertamenti ed ha 
iniziato le indagini per sta¬ 
bilire chi fosse alia guida 
dell’auto. 


ARTRITE 

ARTROSI 

REUMATISMI 

SCIATICA 

Cura PESCE 

Trattamenti naturali esterni 

visite mediche gratuite per 
Mutuati e Pensionati 

Sede Centrale MURO 

Viale Monte Rosa, 88 
tei. 46 92^.34 

BOI OGNA - Via Amendola 8 

ROMA 

Via Bari 3 - tei. 860.492 
BOLZANO 

Manti, 25 . tei. 32.484 

BORD1GHER.A 

Viti. Eman. 220 - tei. 21.467. 

Torino, Verona, Trieste, Fi¬ 
renze, Genova, Perugia. Pe¬ 
scara, Bari, Taranto. Cagliari. 

e altre località 
Chiedere a Milano opuscolo 
gratuito 


noi pollo 




SI PAGA SOLO 
|CiÒ CHE SI mANCIA 

jil teinoo par pulirlo 
è tutto risparmiato 

, fi pollo pronto • cuonar» 


Jtof Iflaeftufi 

/Ù0O ’-dOus 10 -flcoVac, 




è fresco!!! 


Filiale di Roma Tal. 43000S 
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PAG. 5 / cronache 


25 minuti terribili 


ESTRATTO IL 
PROIETTILE 
DAL CERVELLO 

i 

DELLA RAGAZZA 
FERITA NELLA 
RAPINA 
ALLA BANCA 


« VA 







MALATO 
DI POLIO 

Per, uccidersi 
costruisce 
una sedia 
elettrica 


«KILLER» 

è 

MAFIOSO 

* j 

v v i » 

Catturato 
a Napoli 
per la strage 
dei damili 


Palermo 


. _..._ r* 








J|^ AOSTA, 29. NAPOLI. 29. 

" }p ft ; Un giovane poliomielitico si Vincenzo Fiorenza — uno dei 
^ ucciso con una .scarica elct- « killer » responsabile delle 
trica dopo arer preparato egli stragi compiute ai Ciaculli e a 
stesso, con sconvolgente jred- Villabate con « Giuliette • ini- 
SS# dezza, una sorta di sedia elet- bottite di tritolo — è sfato sor¬ 
bii s§all *rica. preso e catturato all’alba in una 

£$£B| Marco Serra aveva 22 anni ed pensione abusiva. 

era angosciato dalle minorazio- Il Fiorenza, che ha 40 anni ed 
,li prouocatepli dai morbo e è indicato come membro delia 

” dalla prospettiva di una vita cosca criminale di Angelo La 

infelice. Chi lo conosceva sostie- Barbera — il « boss » ferito a 

rie che proprio negli ultimi tem- revolverate nel drammatico at- 

fmmm pi il giovane sembrava essersi tentato di Milano — era ricer- 

W®***** riprese dallo choc. Aveva se- cato con ordine di cattura e- 

guito un corso per elettrotecni- messo dal Tribunale di Paler¬ 
ei e tutti ritenemmo che ciò rno il 13 agosto del ’63 dopo le 

\ fosse il segno di una ritrovata ( i ue stragi del 29 e 30 giugno 

, l fiducia: un lavoro specializzato ji sno nome $ incluso nell’clen- 
VSS? lo av .l ebbe aiutat ° ad , a/ { ronta - co dei 54 delinquenti mafiosi. 

U U A r °e,a ZZT'Ji ì?a 5T 

, solo in casa quando ha deciso c ° sa ~ aì „ p . ri ’ no p ' an ° di v ' a Pa * 

* di preparare l’allucinante suici- u,a °\ Già durante la notte una 
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La miracolosa 
operazione 
è durata meno 
di mezz’ora 

Dalla nostra redazione 


''i-, * 
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Ucciso UBO 
della mafia 
degli appalti 

Era capo-operaio al cantiere Piaggio 
Accoltellato dopo essersi rifiutato di 
assumere un picchettista 


n n |la nnfttrn redazione e denunziato per omicidio pre- 
uaua nostra reaazione terintetuionale La domanda che 

PALERMO, 29 a n»esto punto si fanno gli 

_ ,, . . . operai del cantiere — purte dei 

Quello che in un primo tem- quali vivono nel costante ti- 


PALERMO, 29 




La graziosa giovane, Giovanna Fuceliio ritratta (a sinist ra) pochi giorni prima dell’aggressione alla banca. Ora 
Il padre (a destra) la assiste subito dopo il difficile intervento. 


Dalla nn«tra redazione liscano, che dopo gli interven- - 
ifalUI nostra reaaztone ( j chirurgici tornino nonnal• 

topino ao mente alle loro occupazioni. Ed 
-, , , *, ogni volta chi apre loro la É 

Ospedale Mohnctte, Clinica SC(do j a cranica, chi * pialla » I 
Neurochirurgica. Primo piano. c(m Ia i eggerczza dell'aria, chi ’ 
corridoio rischiarato con luci , sca jnella' con la delicatezza 
diffuse. Passi cadenzati, che d j una carezza, è sempre il M 
battono un tempo che sembra . , ^ 

interminabile. Vanno su e giù pr °'’ fasa 

i parenti di Giovanna Frec- Stamane, come abbiamo de 

chic, l’impicoata ferita al capo {?. Pf r Ia pri,1 } a vo .. J” - 

da una rivoltellata esplosa da- l |a viene tentato un intervento 
gli assalitori della banca di fon un impianto televisivo, e 
piazza Rivoli. Anche i giorna- la paziente e Giovanna Frec- | 
listi ed ì fotografi seguono con c, . no - Le apparecchiature sono ■ 
trepidazione le lancette del- giunte dalla Francia, la ditta | 
l’orologio. Nella sala operato- ' Fintar - ha fornito gli el-- 
na c’è una ragazza il cui caso menti «■ Roentgen »: il prof, ro¬ 
ba commosso la nazione, e at- sano può seguire ad ount mo- ■ 
torno a lei il prof. Fasano, eoa- mento, sull apposito telesclier- I 
diavolo da tre - aiuti-, tenta »«o a circuito chiuso, qual è la | 
per la prima volta in Italia un localizzazione fesatta al n jdli- 
intervento-radar al cervello, metro) della pallottola, dorè 
con uno speciale impianto te- adesso sta affondando il bistu- I 
levisivo a circuito chiuso su ri, dove scara con le pinzette. I 
cui è possibile seguire ogni H risultato è evidente e orali- ■ 
atto, ogni incisione, ogni mossa, dioso: si evitano le incisioni 
‘ . nella scatola cranica, si limita 

Occorre estrarre il proiettile ^ tempo dell'intervento, si va ■ 
di pistola, che, dopo aver e so i nsomma a ,colpo sicuro ». I 
il cervello, si è fermato nella ■ 

scatola cranica. Dall’esito del- . Giovanna Frecchio è entrata I 
l’intervento dipenderà se Gio- sala operatoria alle 10.15 c « 
vanno Frecchio potrà sopravvi- starnane. Alle 10 è collocata s 
vere, se rimarrà paralizzata, o ''” a barella, i familiari ed il m 
cieca, a se tornerà come pri- fidanzato le rivoIgono l ultim I 
ma. Net corridoio rischiarato saluto. I 

con luci diffuse i passi segna- che dovrà sottostare ad un se- ■ 
no il tempo. Nella sala opera- condo intervento. Da due giorni 
tona il prof. Fasano opera a orma’ risponde alle domande. - 
torso nudo, rivestito soltanto e della rapina ricorda due no- I 
del camice. Secchi comandi, mini armati, ma ora le di co- I 
con pronte esecuzioni. Pressio- no che sarà una cosa da n , u [ 1 ^' ■ 
tip témneratura ossìqctio, bi*- Tina uicdicuj-tonc. Il padre, Ì pa 

stufilo, garza: scalpello, ago. £»«„«* ^^TaSfa^PoT 1 e I 

p * , . „ „ . porte della sala operatoria si I 

Il padre della giovane, af- c j,i, J( j on0i j n alto si accende la 1 
franto crolla su una sedia. I ,„ cc rossa ■ 

parenti ed il fidanzato di Gio- ..... . . , If 

vanno gli fanno coraggio. Gior- ' cnticinque minuti infernali. 
nalisti e fotografi si sono rac- da torcersi le mani da ascia- I 
cotti in un angolo, silenziosi d a^ -' !, ll • <! »dore sulla fronte^ | 
Quanto durerà l’intervento? Dentro, che cosa succede? Non 
Con quale esito? Alla mente ?« capisce se fa caldo perché I 
tornano le sequenze della ra- « termosifani del corridoio sono ■ 
pina, i banditi che. al sibilo *oUp pressione, o se è per ma I 
della sirena d’allarme, spara- dell attesa spasmodica. Come da ■ 
no all'impazzata, feriscono al ] ,n tt ? ltr o mondo giungono a 
capo una ragazza che per puro Datti gli stridii di pneumatici. . 
raso è in quella succursale P h scampanellìi di un tram. La ■ 

[ normalmente lavora alla sede città ignora quello che sta | 
entrale), per sostituire ima succedendo qui dentro, prevale ■ 
allega ricoverata in clinica ovunque la «■ routine -. 
cr un lieve intervento. ORE li. Finalmente! Esce un I 

Pareva spacciata. Giovanna mcdic0< annuncia che Vintcr- I 
Vecchio Un fonogramma della è riuscito, scompare un’al- | 

oìizia lacera data per morta. " 

fa già allora, mercoledì scor- lr a volta nella sala operatoria 


SPEZIA: SCIAGURE NEI CANTIERI 


o, lo stesso prof. Fasano Taro- .Vani anonime, di giornalisti, di 
a operata, ed uscendo dalla fotografi, strinaono quelle del 
ila operatoria sudato, ansante, padre. Alle 11.30 compare il 
veva detto parole di speranza prof. Fasano: conferma il re¬ 
familiari. «Di più non po- sponso: a meno di improbabili 
vamo fare, ma ha guidato le ed imprevedibili ricadute, Gio- 
ostre mani l'indignazione per ranno soprarrirerà. E' stata 
ò che è successo: esperienza mantenuta una cauta riserva 
cuore hanno operato con sull'uso dell occhio sinistro (non 
dì m . Occorreva però un se- è stato ancora accertato se il 
indo intervento per estrarre proiettile ha lesionato il nervo 
proiettile, per scongiurare il ottico), ma ogni cosa lascia sup¬ 
ericelo di emorragie sempre porre e sperare che la ragaz- 
ossibili, e forse letalL za torni normale. 

La clinica neurochirurgica Quanto al proiettile estratto. 
[Ile Molinette, diretta dal prof, consegnato alla polizia, è ri - 
ohi, è tra le più attrezzate sultato essere stato esploso da 
Italia per interventi al cranio, una rivoltella cal. 9 blindata 
i finiscono gli «incurabili». La pallottola ha raggiunto la 
uelll che traumi o gravi le- Frecchio attraverso un cristallo 
oni al capo rendono automa- della cassa, contro cui si è 
tornente « prognosi riservate «. spuntata ed ha perso impulso. 
Direbbe essere V anticamera Altrimenti, l’avrebbe uccisa sul 
pila morte, invece non è raro colpo. 
caso — statistiche alla ma- »»• l„k rK •_ j 

» — che i malati si ristabi- Michele NOMO 


L' 


Affannose ricerche 

Quattro pescatori 
scomparsi in mare 

Un altro naufrago raggiunge a nuoto 
la spiaggia di Capo Rizzuto 

Quattro pescatori sono scomparsi in mare nelle 
ultime 24 ore. Sono rimasti vittime di due diverse 
sciagure, l'una avvenuta nelle acque di Isola Capo 
Rizzuto, l’altra nel tratto di mare prospiciente Tal¬ 
sano, in provincia di Taranto. 

CAPO RIZZUTO* L ’ altra sera ’ verso 1® 21. la mo- 

u mttu,u * tobarca « S. Vincenzo- di sei ton¬ 
nellate ha lasciato il porto di Crotone per pescare 
nelle acque di Isola Capo Rizzuto. Erano a bordo 
quattro giovani: il proprietario dell’imbarcazione, Vin¬ 
cenzo Sitra di 25 anni, Arturo Pennisi di 20 anni, 
Giorgio Emboli di 28 anni e Vincenzo Tricoli dì 25 anni. 
I quattro erano stati sconsigliati a salpare, date le 
cattive condizioni del mare. 

Le coste crotonesi sono flagellate infatti da una 
violenta tempesta e il mare è forza sette. La « San 
Vincenzo » avrebbe dovuto far ritorno in mattinata: 
i familiari dei quattro pescatori, preoccupati per il 
ritardo, hanno avvertito quindi la capitaneria del 
porto di Crotone che ha disposto immediatamente 
le ricerche. 

Da Taranto è partito il cacciatorpediniere « S. Mar¬ 
co », dall’aeroporto di Grottaglie si sono levati in volo 
due aerei militari, mentre numerose imbarcazioni, 
salpate da Crotone, perlustravano le coste vicine. 

Dopo qualche ora, su una spiaggia chiamata « Le 
Castelle », a poca distanza da Isola Capo Rizzuto, è 
stato ritrovato Vincenzo Sitra: era privo di sensi, in 
stato di choc e non ha potuto ancora raccontare la 
spaventosa avventura. Poco lontano dalla spiaggia 
che, si suppone, il Sitra ha raggiunto a nuoto, sono 
stati trovati alcuni rottami della motobarca naufra¬ 
gata. Degli altri tre pescatori ancora nessuna notizia. 

TARANTO: L’altra sciagura, nella quale ha trovato 
la morte un pescatore di 58 anni. Vin¬ 
cenzo Lentmi, è avvenuta a Talsano. Il Dentini era 
uscito in mare, con la propria barca, in compagnia 
del figlio Giuseppe. 

Anche in questo caso le condizioni del mare non 
erano affatto buone: al largo, l’imbarcazione si è ca¬ 
povolta, trascinando in acqua i due. Il giovane è riu¬ 
scito, tuttavia, a raggiungere a nuoto la riva e ad 
avvertire i carabinieri. 11 corpo del padre è stato 
recuperato poche ore più tardi da un elicottero della 
marina militare. 


] Due operai fulminati 
■ dall’ammoniaca in 
fondo a una nave 

I Uno stritolato dagli 
| ingranaggi di un ver- 
i ricello 


dio. Servendosi delle nozioni squadra di agenti della Mobile po — sabato scorso — era stato more de i licenziamento in 
tecniche acquistate recentemen- palermitana, giunti proprio per liquidato come un mortale in- tronco da parte deH’Accomando 
te, ha preparato un trasforma- tale operazione, aveva circonda- su * "ivoro <1 ennesimo. — e l’intera opinione pubblica 

tore con sei fili e si è applicato to l’edificio. Svegliato con un , . , „? rno . somiere navale palermitana è questa: perchè la 
questi ultimi, due a due, al col- pretesto il portiere, i poliziotti ” CI faggio, a I ald ino), si e mafia ottiene, ancora, cosi vi- 
lo, ai polsi e alle caviglie. In- hanno fatto irruzione nell’ap- trasformato stamane —- in s tosi appalti al Cantiere Navale? 
fine si ò seduto su una sedia portamento di Maria Di Palma. una clamorosa vicenda crimi- domanda, che la Federa- 

ed ha innestato la corrente. La 11 Fiorenza dormiva ancora e naie che getta improvvisamente zione comunista di Palermo 
scarica lo ha ucciso istantanea- non ha avuto quindi il tempo J ul °va * U£,e sugli stretti rapporti nell’autunno alla Commis- 

rnenfe. di tentare la minima resistenza. tra potere industriale privato s j on e parlamentate antimafia 

e gruppi di mafia in cittè. c0n ,i suo noto meimriale. de- 

_ E successo ques.o’ sabato ve intanto ancora rispondere 

scorso un capo operaio addetto direzione del cantiere Piag¬ 
ai bacino di carenaggio del gj D perchè la presenza della 

___j M ■ ■ 1M —1 cantiere, ma dipendente da una mafia nel più grande Stabili- 

Ai ■■ ditta che ha in appalto impor- mento industriale della città ha 

I I ™ ■■ ■ IR- ■■■ tanti lavori all interno dello radici ormai lontane e conso- 

HP ■ ■ ■■ IH I IBi mmm stabilimento, veniva trasporta- h.latc. La storia rimonta allo 

I ■ H ■ ■ IH ■ ■ ■ H^A I to ! n , f,r ? y ,ta al eontro trau- immediato dopoguerra in ogni 

ILI P matologico dell INAIL. e dece- caso . e almeno al ’47. quando. 

I ■ ■■ w ■§ ■ Bi ■ deva per la frattura della base alFinterno del cantiere eli 

cranica. Trattandosi di un en- operai in agitazione contro un 

nesimo raso di morte sul la- aguzzino — certo Ducei, prove- 

voro, l’autorità giudiziaria ha niente dalla casa-madre dei 

_ _ disposto la perìzia necroscopica Piaggio, e cioè da Genova, do- 

1 -m S-i della salma. L’autopsia è awe- V e aveva servito i fascisti di 

TULTÌlltlULL -r • n ” ,a . lcn sera, presente il so- salò — trovarono una mattina 

M Torino Stituto procuratore della re- schierata la banda di zu’ Cola 

# m _pubblica TiO Torto. TI medico D*Alessandro (boss mafioso del- 

H/ìVII/Y/l/Y ¥ W% m ledale dr. Verde ha co^ì accor- l’Acquasanta e gabellotto di al- 

ilUtir H Si tato tra la incredulità dei pre- c uni terreni del cantiere), che 

ntl G5T0¥0 El senti che d cadavere eli Vin- cominciò a sparare all’impaz- 

cenzo Lo Piccolo — questo e znta. Ci furono alcuni feriti 

'BWBft VE ft 1*10 J II U , n< ? me del capo-operaio de- grav I. ma D’Alessandro non fu 

MrllXM/ HxM/l/Ks romance aeila cpduto — presentava, oltre ad ma i urocessato. Zu’ Cola trovò 

MWIIH un grosso ematoma all’occipite p0 i la morte nel ’54. davanti al 

m (causato appunto dal colpo con- vicino mercato generale orto- 

1 4-*4**+m14 f annua che tr0 , una ro,aia l ’ he veai Y a a ?- frutticolo, nel corso dì uno del 

LCLTO ff.no Ll MUUU44.U I »UU sunto come la causa delFinci- tanti scontri tra bande mafioso 

*1*1/ dente), anche una ferita al che insanguinarono la borgata. 

_ _ i--- petto provocata, con ogni prò- 


Arrestato il 
complice della 
ragazza che 
ha ucciso 
il fidanzato 


1 Dalla nostra redazione af V a o//crrafo l!l,f,li ingranaggi 

mia UUSUB1CUUI.IUUC del C0ngegn0t rimanendo orn- 

I LA SPEZIA, 29 bilniente sfigurato. ^B 

Tre morti e un ferito grave ~ n 9*J ro J] te |Ì 

costituiscono il tragico bilan- “feni di cidi l bianchi- V 

ciò di due sciagure sul lavo- Pi; „ Sp f 2, f a ¥ 

ro verificatesi questa mattina Ti* IjM 

I in due cantieri di demolizione a * tri infortuni sul la- Wmt 

situati a breve distanza l'uno vo X9 interno dell Arsenale ^ 

d de\ V golfo n nUZ ta in7Jnunio Devanto) 6 staserai delega- * 

che è costato la vita a due ape- cìne^^^solnensio^r/’Con 0 * 1 

I rai, di cui uno di appena 16 an- la sospensione del Con- ^ 

ni, è avvenuto a bordo di una Jl'i t 

™ Ve J { 1 . C Cant?ere STn de n i te GoTfo n ' s^esso df promuovere V 

1 / due sventurati - EnrSo Fac- ”n intervento per ottenere pre- \ 

c ini di 35 anni, abitante in via c J*. e e , p " ,a purezza 

Roma, e Bruno Danubio di 16 luogo di lavoro. 
anni, abitante a Fezzano — so- In particolare in nferimen- 
no stati investiti in pieno volto to olio morte del sedicenne Da- 

I da una fulminea e violentissima nubt p — va rilevato che nei 
esalazione di gas tossici, rima- eantieri di demolizione, malgra- 
nendo uccisi sul colpo. do f e eondizioni di insalubrità 

T „ __ .... . _ .e di estrema pericolosità in cui & ,■&' 

1 an , oper ? , .° si svolge il lavoro, i giovani 

r>, r Pe ^ ÌO /.So l À demolitori navali sono definiti 

I tante a Pugltola di Lerici che è semplicemente » garzoni - e per 

rimasto avvinghiato da un ver- essi non vìene valere H ìa Av 

ZYJTS,"*. dòmi 

3 jns. jess ir 1 ; ■ 
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Ul Vincenzo cne cmeaeva di • 

si. 11 ““•» 1 Quella della 

l BL M Assunto da chi? 1 f* • 

Jk Ém Ecco l’aspetto più nero delta I 00/17(0 

4 faccenda: dalla ditta appaltatri- | ■ 

ce del cantiere Piaggio che. da RIO DE JANEIRO. —- 
sempre, è in mano ad Alessio I Ginquantasettc automobili 
V Accomando, socio di affari di I sono state rubate nell’ulti- 

Tommaso Buscetta e di Miche- ■ nia settimana a Santos, e di 
le Cavataio. capimafia della I Queste una appartiene alla 
ll&k borgata dell’Acquasanta e te- 1 polizia. Molte sono state ri- 

r°ci killers della cosca Torretta- I trovate: quella della poli- 
> ^ a ® ar bc>‘n. responsabile, tra | zia ”°- 

l’altro. della organizzazione 
della spaventosa strage dei Cia- I FT** 

f;?»"'-; j culli dì questa estate. Lo stesso ■ %JH OCCHIO 

ìf'1^4 È ^ avataio - an zi. sino a qualche • , 

^BlP mese fa. gestiva in proprio la I TÌPT I iMYIPQ 

* r mensa per i 3000 operai del 1 

TORINO. 29. - cantiere che. per tradizione, la I CITTA’ DEL MESSICO — 

Aveva un complice Giusep- direzione del cantiere ha scm- I Un operaio messicano di 28 

pina Schiesaro, la giovane pre affidato a grossi mafiosi , anni, Pedro Agnilar Calindo, 


babilità. da un’arma da taglio. 

Il controllo della camicia del 
morto, squarciata e macchiata 
di sangue all’altezza del torace, i—«• 
confermava inequivocabilmente | 
che dietro l’« incidente » si na¬ 
scondeva un delitto. Stanotte I 
è scattata la macchina delle in- I 
dagini e la polizia è riuscita • 
presto a venire a capo della I 
misteriosa faccenda. 1 

La mattina di sabato era I 
scoppiata una rissa in bacino | 
tra il capo-operaio Lo Piccolo 
ed il picchettista 62enne Luigi I 
Di Vincenzo che chiedeva di I 
essere assunto con il solito si- • 
sterna. I 

Assunto da chi? 1 

Ecco l’aspetto più nero della I 
faccenda: dalla ditta appaltatri- | 
ce del cantiere Piaggio che. da 


9» T. p. 


DOMA 


TORINO. 29. 


borgata dell’Acquasanta e fe¬ 
roci killers della cosca Torretta- I 
La Barbera, responsabile, tra | 
l’altro. della organizzazione 
della spaventosa strage dei Cia- I 
culli dì questa estate. Lo stesso • 
Cavataio. anzi, sino a qualche • 
mese fa. gestiva in proprio la I 
mensa per i 3000 operai del 
cantiere che. per tradizione. la I 
direzione del cantiere ha sem- I 


gli abitati di Fossamastra e 
San Bartolomeo. 


donna che l’altra notte ha uc- della zona. I ha risposto all'offerta fatta 

elso a colpi di pistola l’ex fl- Torniamo all’- incìdente Il ■ dal cantante americano eie- 
danzato che l’aveva abban- Lo Piccolo ha rifiutato il po- ■ co, Ray Charles, che si è 
donata. SI chiama Angelo sto al Di Vincenzo che. allora. I detto disposto a pagare 300 

Tiinnft «Il «nnl »<1 A rln4 a Lo m-irnlio aaIIaII- a 1 _* _:l_ - /_!._tfiA 


I 

Ili 1 


tare sempre più i loro profitti 
Essi mirano a perseguire il mas- 


Nessun testimone ha assistito simo della produzione, facendo Tunn °. di 27 annl è stato ha estratto un coltello e lo ha mila dollari (oltre ISO mi- 
alla sciagura nel Cantiere del aumentare continuamente il rit- arreslato sotto l’accusa di a- colpito. II capo-operaio ha per- I lioni di lire) per due occhi. 
Golfo a bordo della » Venezuc- mo del lavoro con conseguente vcr P rocunio a,,a ragazza la so l’equilibrio, è caduto ed è I I medici, infatti, sostengono 
una nave passeggeri ormai aumento degli infortuni. Neali * rm * con ,a è stato uc- andato a sbattere con la testa , che potrebbero innestargli- 


nubio verso le 9,30 erano scesi quale è stata sottoposta prima operai, presenti al litigio, han- lioni gli bastano per risolvt- 

sotto il ponte di coperta presso LuCÌa/lO Secchi entrar ® in carcere. Nella Ino reso alla polizia. Il Di Vin- I re la sua precaria situazione 

la cella frigorifera della nave foto: Angelo Tunno. cenzo. Intanto, è stato arrestato • economica. 

per effettuare il taglio, per mez- _ I 

zo della fiamma ossidrica, di al- ~ ---— — — --——------—. | 

cimi tubi metallici mentre gli 

altri operai erano rimasti nella |- • __ | 

parìe prodiera della nave. La ^QIiCIIIISSQTtCI 

violenta esplosione è avvenuta I 

mentre era in corso il « taglio - I 

del tubo collettore che conduce 

l'ammoniaca ad una pressione gg M m ~ m I 

di 150 atmosfere alle serpentine mm M W _ J w _ ^m E W | 

—Il r.m. chiede 10 anni per \ 

l'ammoniaca nè l'ambiente era ' * • 

I sfato sufficientemente degasifi- 3 

# responsabili di Gessolunno ! 

moniaca c. come dicevamo, so- U ~ 

no deceduti sul colpo Nello I 

stretto corridoio accanto alla D&I DOStfO COrrilPOBJtltt jstretto m;nerar:o. e quale com-«pluralità delle perizie -il moti- ^ 

cella frigorifera, intanto, si sri- ^ ponente la comm.^ìone d’in-lvo di assoluzione, per ìnsuffl- ■ 

lappava un principio di incen- CALTANISSETTA. 29 chiesta nominata d'urgenza cienza di prove, del suo difeso 'I 

dìo e una grande quantità di II pubblico ministero, dottor dall'Assemblea regionale II Ij di-astro _ e^Ii ha detto j 


cenzo. Intanto, è stato arrestato ■ economica. 


Caltanissefta 


Gang di minorenni 

Boy-scout 
ucciso dai 
Diamanti nari 


NEW YORK. 29 

«Vigliacco, ecco il coltello: batti¬ 
ti!-. Con queste parole il capo di una 
gang di minorenni. Salvatore Ortiz 
Idi 16 anni, ha sfidato il boy-scout di 
94 anni Gus Paino. . Costui non ha 
roluto accettare la provocazione ed è 
stato assassinato a coltellate dallo sfi¬ 
lante e da altri due associati della 
>anda « Diamanti Neri ». 

La tragedia, fulminea, si è svolta 
ul sagrato di una chiesa di Brooklyn. 
)a vari mesi Gus Paino tentava di 
ndurre i ragazzi della gang, domina¬ 
trice del quartiere Red Hook, a pas- 
;are nelle file di una formazione dt 
EiOvani esploratori di cui egli stesso 
aceva parte. I « Diamanti Neri • ave¬ 
vano sempre risposto con la violenza 
t il loro capo. Salvatore Ortiz, aveva 
>iù volte sfidato il boy-scout a mi¬ 
grarsi con lui in un duello all'arma 
fianca. Gus Paino aveva rifiutato, 
lenza però rinunciare alla sua opera 
li proselitismo. Ieri, l'ultimo tentativo 
■U è coitalo la vita. 


Traffico di valuta ? 


Affare Mastretla 


In galero 
il capo-dogana 
e tre finanzieri 


VARESE. 29 

A clamorose conclusioni è giunta la 
indagine iniziata dalla guardia di fi¬ 
nanza e dai carabinieri in «eguito al 
furto di 160 milioni in contanti subito 
nel novembre «corso dall’ex finanziere 
Francesco Accetta in una villa dì sua 
proprietà a Laveno- il direttore della 
dogana di Ponte Trcsa dott Liborio 
Pasquale e tre finanzieri sono «tati 
arrestati sotto l’accusa, pare, di avere 
favorito grossi traffici di sigarette. Il 
funzionario e i tre agenti sono ora rin¬ 
chiusi nel carcere di Varese. Sull’epi¬ 
sodio. che getta ancora una volta una 
fosca luce su un preciso settore della 
pubblica amministrazione gli inquirenti 
mantengono il più assoluto riserbo. Cor¬ 
rono voci, comunque, che altri arresti 
siano imminenti. Sul conto dello stesso 
Franco Accetta esiste, alla procura del¬ 
la repubblica di Varese, un mandato di 
cattura. Lo si accusa di traffico di va¬ 
luta. Per sfuggire all’arresto l’ex finan¬ 
ziere si è trasferito nella zona svizzera 
di Ponte Trcsa. 


Istruttoria 
par la terza 
donna 


A carico di Giovanna Boscirini. la 
terza donna di Cesare Mastrella. la 
cu: es.stenza fu casualmente scoperta 
solo dopo la eh.usura del processo 
contro le altre due. la Procura della 
Repubblica d: Roma ha aperto una 
istruttoria. 

Secondo le indagini svolte a Terni 
la Boscarini sarebbe accusata di ri¬ 
cettazione. L’istruttoria è stata co¬ 
munque affidata al dott. Marco Lom¬ 
bardi. sostituto del dott Manca. 

Ricettazione, abbiamo detto: Cesa¬ 
re Mastrella. infatti, che conobbe a 
Temi Giovanna Boscarini nel marzo 
del '62, ricolmò la ragazza di doni, le 
apri un appartamento a Roma e pro¬ 
mise anche a lei la gestione di una 
boutique. La sera prima di essere 
arrestato, infine, le lasciò un milione 
e mezzo per le immed.ate necessità. 
Solo se Giovanna Boscanni riuscirà 
a dimostrare di non sapere che quei 
soldi provenivano dall'attività ille¬ 
cita del doganiere-miliardo, sarà pro¬ 
sciolta in istruttoria. Altrimenti , do¬ 
vrà affrontare il processo. 


Avvocato 

difensore 


Il PM. chiede 10 anni per ì 
i responsabili di Gessolungo \ 


I TRENTO. — L’avvocato 
1 Antonio Cheneri, di 41 anni, 

I dei foro di Bolzano, s’è do¬ 
vuto trovare in fretta ieri 
mattina un avvocato difen- 

I sore perché il magistrato lo 
ha rinviato a giudizio rrutn- 

I tre pronunciava la sua ar¬ 
ringa in difesa d'un impu¬ 
tato. ll presidente aveva 
■ ravvisato in alcune tue 

I espressioni gli estremi del 
reato di oltraggio alla ma¬ 
gistratura. 


MU Ulttumi .IH» IUTM l| » ^ 

stretto corridoio accanto alla Qg] nostro COirÌ>POmielite tiretto minerario, e quale com- pluralità delle perizie il moli-P LO. SlffQTettO 

cella frigorifera, intanto, si sri- „ ponente la comm.sèione d'in- vo di assoluzione, per insuffi- li ® 

lappava un principio di incen- CALTANISSETTA. 29 chiesta nominata d uraenza cienza di prove, del suo difeso ( | J1 . 

dio e una grande quantità di II pubblico ministero, dottor dall'Assemblea regionale II Ij disastro — e<»l: ha detto HI MJQulOClC 

gas tossici e di ossido di car- Filippo Sicari ha chiesto la pie- PM ha rimarcato il dismteres- - è - lo scotto che l'uomo pa- | Praga — v„n„ 
bonio impedirà ai primi soc- na affermazione di responsa- se dell'amministrazione per le ga al progresso ». sostenendo la I i L* Ì °™ 

SZlWjSiSF*™™ « ■»*»«« Preventive di siSnrez- r.t,litS r d’.ll>» ra 'to* , “ SU SSS^SS&’STT 


dei due colpiti 


PRAGA. — Nello scorso 
anno i cecoslovacchi hanno 
fumato venti miliardi di si¬ 


re. sem 
ma oss 
paratie 


po una forte depurazione del- di'reH unione oer cikscun'imnu' ,e Der Ie vie delIa città di Calta ' I abit ? nt f T al di so P ra K 

Faria i soccorritori potevano ^ ^1? I* - gra ,'’”* rne appunto nissetta si sono sentite suonare | <mni. Non si registra au- 

pcnetrare nel corridoio invaso è d omicidiDluncólDo' SumÌ aurt’o Seli-^venn^nve !e 5 rene di autoambulanze ca- del cancro polmona¬ 

ri fumo e dalle fiamme Uno S «oftenendS chi la vena le'- ? ver f cò la i L a ‘ r che di sin 6trati deUc mia .e- I re Dagli USA si apprende 
di essi — il capo operaio Ar- ’ an ~he mon=-o ner -ir-i re - ed ha una senten- I che il direttore dell Istituto 

dito Stefanini di 43 anni abitari- a fiei datori d- lavori che «in , ?! r- f ^cpo>i- za che ; nduca aiio^enanza , nazionale di cardiologia, 

te a Fezzano - mentre si prò- quei d : ° r } d ‘ la ' ora che non z one del teste G.ovann: Gal.o. . „ . m nerane nre^-r, I Ral t> h R ”utti. d recede — e 

dipaca per prestar soccorso ai osservano le norme di s.curez- che venne m.nacc.ato di liccn- :ino"ra:?'d5fa dimorò * lo ha * cri tto iti una pubbli- 

due colpiti renira colto a sua za r F Cr 1 d P ende 2 lL . . ziamento per avere denunciato j.,, m, n : era Ge«soluneo rn- I ra7 ’°” e — che su novanta- 

volta dalle esalazioni dei gas Dopo avere definito -cnmv- i c notevoli deficienze della mi- m é è nròva’o dai nrowed men I miia americani pende la spa- 

venefici e si acceca privo di ^ ■ come ulter ‘°J e prova u dì emerkenza che 5 co«o da di Da ™clc: tanti ne £- 

sensi. In seguito alla intossica- n ° deposto . in . sens ° com P ia - della pervicacia padronale e d ‘ : f .. I Danno morire quest'anno in 

rione Ardito Stefanini era co- delI f nece56,:à di una severa fò afla direzioni dilla Ge^so* * segvito ad attaczhi cardiaci 

stretto al ricovero in ospedale straton della Gessolungo, rela- condanna. aua erezione aeua »-resso provocati dal fumo delle si- 

in stato di osservazione?*** tivamente al mancato funziona- Prima del dott Sicari aveva Lo” 8 ner°ta e rinl-«^!? i piti- I 9 arette - 

L’incendio veniva domato da mento deUa ventola per la eh- preso la parola l’avvocato Lui- segno aùest^lhl i^nrlledln 
una squadra di vigni del fuo - nunazione del pulviscolo di zol- gi Turchio della Parte Civile. ^ egaa ’ ques J°' ch f \ n preceden- .V 

co. Sul posto si recavano pron- fo prodotto dalle continue per- che ha esordito indicando nel f a , aoa aran °. s . tate osservate I jOUlllO IH 

tornente il segretario provincia - ^orazioni di minerali, il P. M. comportamento della direzione _-_ gg , 1° materia. Ha # 

le della FlOM compagno Fran - h ? accomunato nella responsa- della miniera un esercizio di H”l arc |;° che la d;re ' | S£iWÌOTtQ 

cesco Prato è U compagno on bdità 1° s te *° Corpo distret- attività pericolosa e quindi lo z,one del!a miniera non si op- | ÒUIIVIIU 

Fusoli, mentre rautorità giudi - tuale delle miniere per avere elevato - r.schio imponeva che e non P ro : e5tò Quando fu- CITTA’ DEL MESSICO. — 
ziaria aprirò una inchiesta. omesso la vigilanza e per non venissero predisposte tutte le ^? no emanati i provvedimenti I Q ue n a C h e sembrava essere 
Si era da poco sparsa la lut- avere ordinato tutta una serie cautele. Ha chiesto una senten- dI erT \ergenza indicando con il I }jn a scuola di cucito si è 

tuosa notizia della sciagura ve- di misure cautelative per la z a di condanna esemplare. su ° silenzio 1 enorme co!pa_ e . rivelata poi essere in effetti 

rificatasi al Cantiere del Golfo, salute e per la Vita di circa Hanno quindi avuto inizio responsabilità nell'avere cagio- | un’organizzazione di ragaz- 
quando accadeva l'altro mortale 300 operai. Ha quindi rimarca- ] e arringhe dei difensori degli P a, °. :1 disastro che ebbe un b.- re squillo. Sci persone sono 

infortunio. Adelio Perazzo era to il duplice atteggiamento del- imputati e per primo ha pre- \% ncl ° .. m° rti e oltre I state arrestate; sembra eke 

intento a manovrare il motore l'ingegnere Lampasona. allor- so la parola l’avvocato Sicilia- b0 fe nti gravi. I esse fossero in contatto con 

di un verricello per trainare un quando ebbe a oronunziarsi sul no. difensore di Alfonso G rii- »*• li b ■ . • le sorelle Gonzalet. . 

vagone ferroviario quando ve- disastro quale dirigente del Di- lo, il quale ravviserebbe nella IVIICI16I6 MICljL __ 
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Dopolla fastosa cerimonia d’apertura dèi Giochi d’inverno, gli hockeysti sovietici hanno dato spettacolo 


A * «n « ■ 


Sfumato per i rossoneri il sogno di riconfermarsi « europei » (4-1)? 


dal Reai Madrid 

Il goal della bandiera messo a segno da Lodetti nel finale 


Ai Moviotfci 


// primo titolo: 


l'« artistico» 


La Belonsova e Protopopov hanno con¬ 
quistato ieri la medaglia d'oro di patti¬ 
naggio artistico a coppie - Nell'hockey 
con la vittoria sugli USA i sovietici hanno 
posto una seria ipoteca sul titolo 


’V V 

K t 


V * 1 


-»~r 
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Una visione panoramica delio « Eisstadion » durante la cerimonia di apertura: è il 
momento in cui JOSL RIEDER accende li tripode in cui per tutta la durata dei 
Giochi arderà il fuoco d’Olimpia. 


REAI. MADRID: Virente, lai¬ 
ci ro. Pachili; Muller. flantnntn- 
rla. Zoe»; Amando. Itnlz, DI 
Stefano. IMiskas. Dento. 

MII.AN: Itarluzzl, David. Treb- 
tii; Pelagalll, Maldlqi, f.odetti; 
Fortunato. Mora, Allafinl. in¬ 
vera. Ainarlldo. 

ARUITRO: Barbera». Francia. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 18' Amanclb e ni 41‘ Pu- 
kas; nella ripresa, al 15* IH 
Stefano, al 22’ Genio e at 39' 
Lodetti. 

Nostro servizio 

MADRID, 29. 

Il Mila», campione d’Europa, 
ha subito questa sera allo sta¬ 
dio Santiago Bernageu di Ma¬ 
drid una delle sue. più pesanti 
sconfitte. Tre reti di scarto da 
rimontare nella partita di ri¬ 
torno della Coppa d’Europa dei 
Campioni il 12 febbraio prossi¬ 
mo a San Siro sono molte an¬ 
che per una squadra di rango 
quale il Milan. Il Reai Madrid 
che nel campionato spagnolo 
non sta convincendo, ha dimo¬ 


strato di saper trovare nelle 
partite internazionali tutte le 
energie necessarie per impor¬ 
si d’autorità. Il Milan ha l'at¬ 
tenuante dell'infortunio occor¬ 
so a Maldini, l'uomo-carJine 
nella difesa rossonera, ma non 
è da dimenticare che anche i 
madrileni hanno dovuto giocare 
in dieci per l’incidente toccato 
a Felix Ruiz. 

La squadra italiana è rimasta 
sorpresa, o meglio frastornata 
dalle veloci azioni degli avver¬ 
sari. Quasi mai i rossoneri han¬ 
no condotto rincontro ed hanno 
anzi dovuto subire almeno per 
i tre quarti della partita l’ini¬ 
ziativa degli spagnoli anche 
quando questi ultimi si sono 
concessi attimi di pausa. Rivera 
ha tentato più volte di coordi¬ 
nare la manovra ma non ha 
trovato ‘ la necessaria collabo- 
razione dei compagni di squa¬ 
dra. Ha finito lui stesso col con¬ 
fondersi le idee. La sconfitta 
del Milan comunque è dovuta 
innanzitutto alla lentezza: trop- 


Nel recupero di serie A 


v 




il Genoa (1-0) 


INTKIt: Sarti; Burgnlch. Fnc- 
rhctll; Tasnln. Gnarncrt, Picchi; 
jalr, Mazzola. Milani. Szyma- 
niack. Petroli!. - 

GENOA; Da Pozzo; Bagnasco. 
Bruno: Colombo, Bassi, Rlvara; 
Meronl, Bavenl, Piaceri. Panta- 
leonl, Bean. 

ARBITRO: Angelini. 

MARCATORE: Al 21’ Milani. 

NOTE: Giornata dl sole, terre¬ 
no allentato, spettatori 20 mila, 
calci d'angolo 5-1 per l'Inter. Pia. 
ceri. In seguito ad uno scontro 
con Szlmanlack, è uscito al 33 
senza plh far ritorno; Il medico 
gli ha riscontrato « una distorsio¬ 
ne con probabile Incrinatura di 
un malleolo ». 

MILANO. 29 

Partita modesta fra Inter e Ge¬ 
noa. anche se ravvivata di tanto 
in tanto da azioni piacevoli: l'In- 
ter. più abile nei singoli, è ap¬ 
parsa carente nella fascia di cen¬ 
tro campo, dove Szymaniack non 
si è mai trovato nella giusta po¬ 
sizione e spesso ha dovuto esse¬ 
re sostituito nel suo compito da 
Tagnin. oggi in grande giornata 
(comunque si è sentita parecchio 
l'assenza di Suarez e Corso). Per 
quanto riguarda la cronaca, nul¬ 
la di particolarmente importante 
sino al 12’. quando si è presen¬ 
tata la prima grande occasione 
per l'Inter Corner di Jalr Inter¬ 
vento a vuoto di Colombo e palla 
a Guameri che. da pochi passi, 
ha alzato sopra la traversa. Poi 
due tiri da lontano di Jalr. fini¬ 
ti alti e. su punizione battuta da 
Meronl. testata di Piaceri, troppo 
debole, comunque, per impensie¬ 
rire Sarti. ‘ 

Al 21’ il gol Errato rinvio di 
Baveni su Szymaniack: la palla 
<> finita a Tagnin. che ha toc¬ 
cato sulla destra a Mazzola Cross 
a mezza altezza e tuffo di Mi¬ 
lani. che, anticipando Bassi, ha 
scaraventato la palla in rete fra 
le gambe di Da Pozzo. 

Al 2V dribbling di Mazzola al 
limite dell'area e Uro. fermato 
con le mani in area da un di¬ 
fensore; il fallo viene Ignorato 
dall'arbitro e Mazzola, con un 
nuovo tiro fortissimo, ha Impe¬ 
gnato Da Pozzo, che ha alzato in 
angolo. Al 27’ ancora Da Pozzo 
ha «ventato una minaccia per la 
sua squadra su tiro di Petroni. 
a conclusione di un'azione Petro- 
nl-Mazzola-Milanl-Petroni Al 33 . 
a centro campo Szymaniack è In¬ 
tervenuto In scivolata su Piaceri, 
in possesso della palla: il centra¬ 
vanti genoano è rimasto a terra 
avendo riportato una forte con¬ 
tusione Portato fuori del campo, 
non vi è più rientrato. 

Al ST nuova occasione d’oro 
per l'Inter .andata in fumo Scam¬ 
bio Milani-Guameri: quest’ulti¬ 
mo. liberato davanti a Da Poz¬ 
zo. ha calciato debolmente _ fra 
le braccia del portiere. Al 39' ti¬ 
ro frontale dt Milani parato da 
Da Pozzo. Il quale, al 40'. si £ 
esibito in un altro Intervento 
brillante sui piedi di Jair. giun¬ 
to a pochi passi dalia porta. Al 
43' ennesima occasione d'oro per 
l'Inter, sventata da Da Pozzo: 


La classifica 

Bologna 18 12 3 1 32 !• 29 

- Milan i| im 1 il 11 O 
inter 17 II 3 3 21 13 25 

Juventus 18 IO 4 4 33 19 21) 

Fiorentina 18 8 fi 4 22 12 22 

Vicenza 18 7 5 fi 16 17 19; 

Atalanta 18 6 8 fi 15 19 18- 

Roma 18 6 3 7 21 20 17; 

Torino 18 4 9 5 15 18 17 1 

Genoa 18 4 8 6 II 13 16 

Mantova 18 4 7 7 18 24 13 

Catania .18 4 7 7 12 18 13 

Spai - 18 1 I « Il » M 

V, Lazio 18 5 4 9 12 13 14 

7 Sampdoria 18 6 2 1* 21 30 14 

I> Mode** 17 4 3 8 17 27 13 

Bari 18 2 7 9 7 21 1! 

: Messina 18 1.4 U H 33 10 


lancio di Jair in arca, « buco » 
di Bassi, c Milani, solo, si à 
fatto precedere dal portiere ge¬ 
noano. .. 

. Nella ripresa. Piaceri non è 
rientrato in campo; ma le coie 
non sono cambiate per l'Inter. 
Herrera, infatti, non ha cambia¬ 
to le marcature tenendo conto 
dell'assenza di Piaceri: ed anzi 
ha reclamato l’arretramento co¬ 
stante anche di Szymaniack. Si 
è cosi arrivati alia paradossale 
situazione che sul solo Meronl 
l'Inter aveva Pacchetti. Tagnin. 
Guarneri e Szymaniack e, all’at- 
lacco, tre sole punte: .Milani. 
Mazzola e Jair. 

Di questo passo la squadra ne¬ 
razzurra- ha corso persino il ri¬ 
schio di essere raggiunta nel 
punteggio, al 21*. quando Petroni. 
arretrato su Bean — il quale era 
scattato su lancio di Pantaleon! 
— lo ha falciato in area; poteva 
essere rigore ma l’arbitro, anche 
per farsi perdonare i precedenti 
errori ai danni dell'Inter, ha con¬ 
cesso soltanto una punizione ■ 

! Lanerossi Ti 
l Mantova Jj 

LANEROSSl: Bardi n. . 

I Zoppelletto, Volpato; De I 
| Marchi. Carantinl. Stenti; | 
Hiimbrrto. Menti. Vinicio. 

( Campana. Vastola. I 

MANTOVA: Zolf. Mor- | 
ganti. Schnelllnger; Tarah- 

I bla. Pini. Canclan; Simon!. I 
Jonsson, Nlcolè. Manga- I 
notto. Tomeazzi. 

I ARBITRO: Shardella." di I 
Roma. I 

RETI: nella ripresa a 19' * 

I llumbertn a| 12' Simnni. I 

VICENZA. 29. I 

I ParllA tra Lanerossi e . 
Mantova nel recupero I 
odierno, una partita In I 

I complesso scadente: delle 
due squadre comunque * I 
piaciuto di più 11 Lanerossl | 
che avrebbe potuto anche 

I vincere se non fosse stato I • 
privato d! Vinicio c di Va- I 
stola da Infortuni. 1| La- 

I ncrossl ha attaccato sin I 
dall’Inizio chiamando al la- I 
voro Zolf al r e al r su 1 

I titi d| Vastola. Breve rea- 1 
zione del Mantova poi ri- I, 
prende ad attaccare II La- 1 

I nerossl. . 

Alla mezz’ora beila azlo. I 
ne di Menti che lancia Va- * 

I stola. Il quale scattando , 
viene colto In fuori gioco I • 
e si produce uno stira- I 

I mento per cui esce per un . 
palo di minuti e rientra I 
poi inutilizzabile all'ala. I 

I Subito dopo Simoni ha 
una palla-goal in una mi- I 
schla In area vicentina, ma I 
manca la facile conelnslo- 

I ne. Al 33’ Vinicio, colpito I 
duramente da Canclan. ab- | 
bandona II campo e viene 

I ponato negli spogliatoi. I 
Ridotto con nove uomini I 
validi II Lanerossl si di- 

I fende con calma I 

Senza Vinicio, e con Va- I 
stola II Vicenza ha con- 

I tlnttato a difendersi anche I 
nella ripresa, mentre 11 I 
Mantova si è proiettato In 1 

I avanti più spesso. Al 9'. 1 
In contropiede, la rete del I 
padroni di rasa: Campana 1 

I ha allungato a Vastola che ■ 
ha ' porlo ad llumbeno. I 
tocco drlt'rstrema sinistra * 

I r rete, lai reazione degli • 
espiti * stata Immediata, e I 
dopo una pressione di • 
qualche minuto Schenel- . 

I Unger ha'crossato e Slitto- I 
ni. raccogliendo di testa, ha .1 
segnato il goal del pa- . 
Leggio. | 


pe volte attaccanti e difensori 
hanno peccato in ricerche stili¬ 
stiche piuttosto che portare 
l’azione ficcante ed incisiva. 
Mora, bloccato da Di Stefano 
Ita combinato poco, nulla han¬ 
no fatto Altarini e Amarildo. 
mentre Fortunato, costretto in 
difesa per l’infortunio a Mal¬ 
dini ha giocato in tono ridotto. 
Nel reparto arretrato i laterali 
hanno giostrato con buona con¬ 
tinuità ma senza raggiungere 
vette apprezzabili. Ottima, tra 
gli estremi difensori la prova 
di Barluzzi che ha salvato più 
volte con prodigiosi interventi 
la rete rossonera. Tra i madri¬ 
leni i migliori sono stati /.oco. 
sempre deciso. Muller che ha 
corso per tutto l’arco dei .90’ e 
Di Stefano anche se limitata- 
monte alla prima parte , della 
gara. . , , 

Sin dai primi minuti i ma¬ 
drileni si portano sotto l’area 
del Milan e Barluzzi si deve 
produrre subito in - alcuni ! in¬ 
terventi . da vero • campione. 
Staffilate di Puskas, di Di Ste¬ 
fano e di Gento sono infatti 
deviate o bloccate dal giovane 
portiere ross'onero. Il .Milan do¬ 
po aver subito questo iniziale 
assalto del Reai Madrid, tenta 
una timida roàziorte prima-con 
Ri vera e pòi con. Mora, la di¬ 
fesa spagnola però riesce, in 
queste occasioni-a disimpegnar¬ 
si con ordine e precisione. Al 
Iti’ Maldini si infortuna alla 
gamba destra e si sposta al¬ 
l'ala mentre Fortunato arretra 
in difesa. Appena due minuti 
dopo il Reai Madrid passa in 
vantaggio: Di Stefano calcia 
una punizione direttamente in 
porta. Barluzzi, ben appostato, 
è sul pallone ma non riesce a 
trattenerlo, irrompe Amancio 
che. da distanza ravvicinata, 
non ha difficoltà a segnare. 

Il ritmo è sostenuto e il 
Reai Madrid prende in mano 
d’autorità le redini della par¬ 
tita. La dote migliore che i ma¬ 
drileni mettono in mostra è la 
velocità. Il Milan in questo mo¬ 
mento è come frastornato dal¬ 
la girandola di azioni dei ma¬ 
drileni e i rossoneri ricorrono 
qualche volta ad interventi de¬ 
cisi per interrompere le trame 
avversarie. L’arbitro però rie¬ 
sce a controllare con decisione 
la partita. Alla mezzora Felix 
Ruiz si scontra con Rivera, lo 
spagnolo si frattura la clavico¬ 
la sinistra ed è costretto ad ab- 




Oggi la «libera» 

\ p ! QA TTrn 




ri i nnc t rA invialo « confini del fatto agonistico. bona accontentarsi dell'argento. 

Dai nostro mviaiu /j ritmo della mula, urcipna Nella notte sapremo che la 

INNSBRUCK, L!>. partita è d'ima rapidità osscs- lotta per la niedaplia doro si 

" ' 1 siva, che impressiona, che en- è risolta con la vittoria dei so- 

I massi del Nordkette sintano tusiasma La tattica — nella fu- vietici BeluSova e Porotopopor, 
I cielo, coinè 2 «mpdM t.i toccai. r j 0 . s „ ferocia di un tnrbUIon che hanno battuto i tedeschi 


La montagna di In usi» ride pa- pazzesco — è deil'uttuale mi- Kilius r Baumlrr, i prandi fa¬ 
re orlata di fosforo. Il primo w |j or scuola. E la formazione vnriti. 

t/torno entra conte una lama sovietica — più potente e più // punteggio? 104.4 a 103.6: la 
fredda. L una luce pullula, si- Hy jj c .,jù orpatticzn'a e più bri I- di//ereric« è di appena S/10 di 
mite « (niella delle lucciole, j u „| e( splendida nell'azione d'of- punto. 

traspare attraverso la siipcrfi- j t . sa e di difesa — non dà pace .. Bene: sono felice, soddt- 
cie del paesaggio: gli alberi a jp ari , crAanai cìlP non trova sfatta E' la bella, simpatica 
sembrano disegnati a mnftt . I scampo. Finisce, perciò, con il Belusova che esplode di gioia: 
grigio trasparente del 1 - n etto. giusto, meritato successo ** Bene: a Innsbruck ci siamo 

l '° T .\ a n e t ec , a ’„ L °! , J e J a inrntn dell'Unione Sovietica, che si presi la rivincita di Grenoble; 

ItVn e Ut Cve hn uL rnn- impone per. 5-1 (1-0, 3-0. 1-1). in Francia, nel torneo europeo. 
pulita di f re -c° wn L'équipe dei celebri fratelli erano stati i giudici che ci ave- 

dore osseo. Poi, co l Maiorov pone un'ipoteca sul vano traditi, che ci avevano 

s0,e ' _ trionfo come a Cortina d‘Am- tolto il successo-. Protopopov 

Saliamo. pezzo? Può darsi. E, però, at- ammicca, annuisce e i critici 

Lessò, sul Berg Isel, si svolge tenzione: anche la Cecoslovac- imparziali concordano. 
la cerimonia d'apertura dei chia. pure la Svezia sono forti Domani i - Giochi - acquista- 
* Giochi • che vorrebbero tra- e abili: sono, come l'Unione So- no tono, importanza. C‘è la di¬ 
sportare nel tempo moderno vietica. maestre dellhockeg. scesa, e c’è fa corsa dei trenta 

qualcosa che fu solenne nel Dall'Eisstadion alla pista di chilometri. A Scefeld. De Do- 
tempo antico. Ma, l'abbiamo pattinaggio il passo è breve, rigo e i suoi andranno atl'as- 
già detto che — purtroppo — Volteggi, piroette. A suon di salto dei prestigiosi cammina- 
Pindaro non canta più. Lo sport musica, con l’estro e la funta- tori nordici, che intendono riaf- 
d’oggi è mestiere, spettacolo, sia, si sciroln sui coltelli che fermare la propria supcriori- 
II vangelo deU’Olimpiude viene creano lucenti, argentee, armo- tà, intaccata — proprio da De 
riveduto e corretto in continua- niose trame. Sono di scena gli Dorigo, proprio a Scefeld — 
zione. Il problema delta spe- artisti del ghiaccio. La rosse- una anno fa nella _ corsa dei 
cializzazione diventa sempre i/na comincia con la gara a quindici chilometri. E sul 
più problema di professionismo, coppie. Cioè: all'abile gagliar- Patscherkofcl, Zimmerman e i 
No. non ci scandalizziamo se dia degli uomini, s'unisce la suoi cercheranno di respivge- 
Schranz chiede e ottiene mille naturale eleganza (un po' so- re gli attacchi dei francesi, dei 
dollari per disputare una prova fìsticata, se vogliamo) delle tedeschi, . degli svizzeri, degli 
negli Stati Uniti d'America: donne. E davvero, si ha spesso americani. Il pronostico è 
dobbiamo vivere nell'epoca in l'impressione che si realizzi P er Zimmerman. Schranz. in¬ 
cili tttiuamo. Ci infastidiscono quella *• bellezza ■ saitutoria - gnerberger, Minsch, Pcrillat, 
e ci indispeftiseono, invece, i che André Levison. esegeta di Bartels, Kilty e LùcroLr, nel- 
falsi pudori e le recilc retoriche Paul Valéry, definisce filoso- l'ordine. Non s'esclude — - s ]' r, 7 
a soggetto del signor Magar, in fia della danza. Arduo è sta- tende •— la sorpresa. Anzi, è 
difficoltà specialmente a Imi- bilire in un campo che perfetto, noto, infatti, che, la pista — 
sbruclc dove la pubblicità — la massima bravura, il maggior per colpa di quest'inverno stra- 
adorata dea, sul cui altare fin - rnerilo. Ci riescono i giudici no. assurdo - t pericolosa: i 
- _ ,, hrìmin- d* grande comoctcnza, a con- risento e m ogni metro aet 

dustna e il commi reto brucia- cJ||< . }tme dj nttcnti esumi, di maledetto tracciato, già arros- 

ho miliardi assume Joime controlli f dì scrupolosi salo del sonpue di Alfine. 

s/acciafe. persino volgari. Sia- studi delle figure imposte e Non d tutto , per domani. Le 

mo disincantati, ormai. Ed è delie figure libere escgisitc. E donne, del pattinaggio di velo- 

cosi che la manifestazione del nolo nella notte essi assegnano citò si lanceranno sulla distan- 

Bera Isel ci anoarc come la * a P r >”*« demaglia d oro, che ™ dei 500 metri. Ed a Igls sfrec- 

messa in'cc a per na ro”nm ™ ^vietici Ludmilla Beton- ceranno le slitte: un lampo di 
messa in scena per una comma so|?a p ph , (; p Totopopov _ / tc . azzurro? 


rio.sa fot 
pazzesco 
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bandonare definitivamente ij Cerimonia di apertura ai Giochi di Innsbruck: sfila la squadra italiana che ha per dia in technicolor. 


um <7. ircn.mu.ur. dcsc/jj Marika Kilills e Hans 

Musiche e canti, cori. Quindi, Baumer, i grandi favoriti, deb-l 
rullano i tamburi. E’ l’ora indi¬ 
cata dal programma: 10 56. __ 

Giunge il signor Scharf. ih'è 

il Presidente della Repubblica. . 

Le autorità s’inchinano e l’os- P©r II C.T. GsilUZZI 

sequiano. La banda di IVilten- 

suona l'inno d'Austria, e le ban¬ 
diere dei 35 Paesi che prendono _ 

parte ai Giochi vengono issate £Su J| 
siti pennoni. L'effetto coreogra- IBiffiI 

fico — di unti festosità milita- krvlll wW IIIMI 
resca — è bello: il bianco anfi¬ 
teatro del Berg Isel fiorisce, si __ _ _ 

colora all'improvviso di sma- Il 1 I J 

glianti colori. Segue la sfilata ff*ff%llffllIMA fflO 
delle rappresentative, che inizia WII1IIIUV HVI 
con l'ingresso della Grecia, e 

termina con l'arrivo dell'Au- rinrvzr 1 


Attilio Camoriano 


Scarse indicazioni dal 
collaudo dei «semipro>: 


FIRENZE. 29 t 
Disturbato da un forte vento! 


terreno di gioco. I madrileni alfiere EUGENIO MONTI. Musiche e canti, cori. Quindi, Baumer, i grandi favoriti deb-l Attilio CaiTIOrìanO 

comunque, anche ridotti m 10 • - ni „ . tam5uri Vora indi . 

uomini, continuano a dominare , 

e realizzano la seconda rete “ ’ — - - - •— cata dal programma. 1 • - 

con Puskas due minuti prima Giunge, il signor Scnarf, che 

dello scadere del tempo. L’un- n ** I • |||^|» _ • R Presidente della Repubblica. . .. . 

gherese approfitta di una in- DaTTUTO II 1.0101110 Oli UIIITIpICO Le autorità s’inchinano e l'os- r©r II V*. I. OcIllUZZI 

certezza della difesa rossonera___ sequiano. La banda di IVilten- 

e segna con Barluzzi fuori dai suona l'inno d'Austria, e le ban- 

pali. Dopo il riposo il Milan —— dicre dei 35 Paesi che prendono _ _ _ 

W=Mè&. Roma: prime temp p 0, K, Scarse indicazioni dal 

coltà a controllare le offensive " • ^Wmmilmr^m W |Vl ffffHw W mmmgW NBF resca — e bello: il bianco anfi- 

avversarie. Dopo 13’il Reai Ma- "* • ’ teatro del Berg Isel fiorisce, si ■■ ■ _ 

drid porta a tre le proprie reti ' colora alVimprovriso di s.ma- ■■ ■ J • _ *__ 

•_f #„ f_« Ai fi COIIOUOO Q6I «SeifflDrO» 

n: y ” e trasf ° r , ma !° , da m ». # I con l'ingresso della Grecia, e ■ 

ro su cu,° Barluzzi V nuUa °può mmlmm WWW U I AltF t M lermina dell’Au- FIRENZE. 29 - - - 

fare. II gioco diventa ora più stria. Disturbato da un f° rt e vento 

monotono dato che il Reai Ma- Intanto, il signor Scharf viene ^o t l?T 1 udo SÌ dei «^emiDro*' » 

drid rallenta le azioni ed il romA: Cudlcini. Fontana. Ar-,dron! di casa. il cui fisico evidentemente richic- ln r‘inrh ° netti?fatto^Le ** lndica * ioni Galluzzi. prò- SQUQIITIC€lt0 

Milan non riesce ad organiz- dlzzon; Carpane*!. Lo*l. Angrlll- Pian piano dunque era il Co- de un alicnamento differenziato - giochi*. Delio e jauo- dc p rio unicamente a causa del . 

zare le proprie file. La quarta lo; orlando. - Sorniani, SchufU, Ionia a prendere in pugno le se è vero (come è vero) che tromoe squillano, e lorcnesira forte vento, sono state scarse. 

ed ultima rete per gli spagnoli De sisti. Leonardi. redini deirincontro. ed è stato * Picchio * gioca alTaltezza della attacca le noie di una rompo- III ogni modo qualcosa di In- # | ■ ■■ 

viene al 22’ su calcio d'angolo co J°^ IA = Schumacher; Hrm- solo per r \imprecisione dei tede- sua fama una partita si ed una dizione di Strauss . Alt, silenzio: Il CaHIDI) fl£lltl 

la rimessa dal fondo è di Aman- ^ rrsh ^; RcR ÌÌ l ^ < ‘ n,h; L llS K % ) ÌU f cl,u " onch *. p " i! ìo ™ antiqua- no , , f| il bianco remilo con i cinque p 0 nfe?mito leZe S doti di BB VMIII r W 

r»; si drn. Sturm; Thlclcn. Scharfer. to sistema di gioco che Cudici- Per quanto riguarda il livello n voniermaio ie .ue ocue «oii ai 

° i Ser ^- \ Stefano il Ovrralh. Hornig. ni veniva battuto una sola voi- tecnico del gioco bisogna sottoli- ce e °a* ^ ^ centrocampista, la sua ìnielligen- 

quale tocca di testa a Gento. ARBITRO: Basar (Turchia). !.. (H 30’. *u staffilata dell'ala neare che ne! primo tempo la co delle bandiere con.tnua. Inn- za nel gioco di attacco lo sp,c- 

l'ala trova il tempo di aggiu- MARCATORI: nel p. U all'8' destra Thielen che è stato il mi- Roma e andata al di là delle sbruck prende m consegna da rato senso delia rete Molto bene GulcrllITlliltl 

starsi il pallone e saetta in re- Schurtz c al 18' Sonnanl. Nella gliore degli ospiti). aspettalive. sia pure tenendo con- Sqaair Volley il drappo JOslo, 21?, ‘A ni H ertin i^d^eVnKm nòn 

te. Il Milan. ferito neU’orgo- ^ Sctautz (rigore) e al cosi delineato il comporr amen- *° della pochezza dell avversaria: nel rispetto dell onore eh è toc- colautti. Gioia. CairoJi. Guizzo" FIRFN7F M 

glio. tenta ora disperatamente 30 ^melen to dci K'allorossi rimane da chic- ™ |*** dl cato alla capitale della None- I convocati sono scesi in campo 

di segnare il eoi della ban- C ìi ° *°P crt ®- dersi innanzittuto i motivi del mo dl n P res ^_° dl , un exploit . d'ufficializ'arc n-’l 'cono cosi schierati: *-* Commissione giudicante (tel¬ 
ai segnare il gai aena oa n cinquemila circa. Nella Roma _ _,i 0 , della sauadra nel secon- estemporaneo? Dopo le ultime de. u 17 tc taluna re. n i . i vari ia Rncci. Mantovani l, i,,, ,»minr«r«.i n nirfi u. 

diera Dopo numerose azioni Fontana e Leonardi hanno gioca- do tempo D'«cordo cheneUa '“«ioni è necessario attendere le d'OIimpia, la competizione, tic MAGL! A ROSSA . • '* I-eg» semiprofesalon stl ha 

pericolose rimaste però infrut- to nella ripresa zoppicanti. • ripre^ la Roma è slata dannfg. prossime partite per dare una colpi di cannone annunciano lo Fantaui (Sc^chìione) Hhfotto dec,so dl SQualiflcare 11 campo 

tuose riesce a passare al 38’ Giudicare dai nriml 45’ di per gli infortuni a Fon- risposi*, tanto piu che non sap- scambio, mentre la staff-tta cc- (Testa).' Correnti (Cominato), della Salernitana con eiretto Im- 

con Lodetti. spintosi aU'attac- tfioco^^embrava che la Roma si laTia e Leonardi (quest’ultimo era piamo se la Roma potrà utilizza- pjj sciatori avanza con un capo Guizzo. Pereni. Ferrari. mediato In seguito al fatti ac- 

co. Il mediano segue una bella fosse trasformata- scattanti mo- *• migliore dei gialtorossi Fontana e Leonardi: per ora pattuglia che porta la fiamma MAGLIA VEHDE: Colombo. ca d u |i domenica scorsa a dna 

e lineare azione di Amarildo. bTu pre^ insieme ad Angeliliol: ma non si d ^que « n R ^ d ‘ 3 ^ 0 v ^«^ , ‘^ a e , 2: Accesa dalla sacerdotessa d’Ate- AnguiUcttl Nicchi. Colautti Ber- dal termlnr^a nartl 

fruisce di un rimnnlln favore- navano in camDo dando vita ad P uò ignorare che da qualche me- che ,a . R " I 7?.^ x d "' rPl,be xeT 7, ne Accanto a noi c’è Farah ,mi 2 * Farina. Ciccolo. Cominato lnln,,u dal termine della partl- 

vo'le^on 1 uno Z Ts^o'Ta' D^TTc^atTèoVafaron- ^ U Sa.em.Una-De, Du« Asco.L 

davanti al portiere Vicente e . va "® j.9 ^ pc j to ^jo ne q| ripresi men- retour match di Colonia le ha- zare la macchina da presa: cen- Hanno segnalo: nel primo tem- *-* decisione snl nomerò gel¬ 
ai volo realizza. La partita si .“ m rt | h!irro m a »iL» P df>iia * re icr » ha giocato nel primo s,erà infatti pareggiare o perde- tra Karim Aga Khan che. r.cl- po Cominato al 7'. Pellegrini al le giornate di squalifica del 

chiude con il Milan vanamente difesa tedesca (per fa verità ,f ™P o) Cio '^o 1 dire allora che «? con uno scarto minore di 3 a l’occasione, difende le insegne 12'. Ciccolo (Rigore) al 19'; nella campo sarà presa la settimana 

proteso all’attacco alla ricerca piuttosto malleabile ancorala co. dopo "qu^ ha fino dclllran *'"**"* *' * prossima dopo nlterlor. accer- 

di accorciare ulteriormente le me era ad un Upo di mareamen- e .igniffea che .Miro deve il Colonia. Tocca a Josl Rieder. poi: l ex -- lamenti. 

distante. «"!•»» superato in tutto ti ™»-.* -" c / rnl c, ii órèmrazi'! - £ formidabile discesista vrende la . ___ 


Intanto, il signor Scharf viene d .l tramontana si e svolto oggi 
nUvrti i »* ferzo collaudo dei « semipro » 
inv.tato a dichiarare aperti i indicazioni per Galiuzzi. pro- 

. Giochi ». Detto e fatto. Le p^o ed unicamente a causa del 


Squalificato 
il campo della 
Salernitana 


Burroni- 

mm rnam C a»| , nnì 1 *d« : JBffW MB BBffB1"Hf 8IB ¥ffB II concerto delle campane della Mealii presenterà oggi il nuovo ..tìmmm D»ami!a A mmm . 

AAf fiAWfllI duemva’ con Sorniani. 3 poi la ■ IH&IO chiesa di Wilten c delle chiese gruppo ciclistico romano - Fer- H wf0n I F6FÌ1I0 ArjO’l 

p 3 jj a univa a Schutz. Ma Sorma- .di Innsbruck accomp>jgna Josl rarelle -. Scomparsa la Faema 

- ni sopraggiungendo In velocità Rieder. al ritorno, mentre dal Preneste. Luigi Necci ed Enri- Le Fonderle Fllibertl Luigi 

. toglieva la palla al compagno ed _' _______ m gruppo dei 1315 atleti, esce Paul co Uccellini non hanno disqr- Snc. di Cavaria (Varese) prò- 

lai! Ufflll , insaccava Aste — un anziano, ancora va- mato; hanno trovato nella - Fer- seguendo nel nutrito progrant- 

T . . Infine al T della ripresa la Ro- lido campione della slitta — che rarelle- i finanziamenti neces- ma di afflancamento e di po- 

Hi» Tommasi ha rna faceva , tris » grazie ad un . . . . legge la formula del giuramen- s^ri per mettere insieme^ un tenziamento delle più meritorie 

raUe"dmemS le a ‘Roma 6 » 1 !" concesso giustamente per un pia. JUVENTL 9 : Anzolln. Cori. 8.L calo dt reagire alle sfuriate de! to Ascoltiamo di nuovo l’inno nuovo^ed agguerrito gruppo manifestazioni sportive italiane, 

fine di marzo o or mi di ani- leale atterramento di Leonardi in vadorr. Sarti: Castano. Leoncini; Saragozza: con tre goal al pas- d Austria, e termina la cenmo- sportivo capace di tenere alta hanno deciso di patrocinare la 

le (,11’in‘nntrn B.rn « ai™ A questo punto perù co- Drllomodarme. Del Sol. Nene. sivo » bianconeri non hanno po- ma d apertura dei -Giochi-, la bandiera del ciclismo laziale, grande manifestazione cicysti- 

r.nJttn «vii.«inulti minciava a vedersi il rovescio sacco. Mrnlchrill. «uto far altro che ridurre il dt- £T mezzogiorno. Così con Necci oresidente e ca ciclocampestre del 2 febbraio 

£ f h E Z deì,a mfd r , g:ia: ,ornava SARAGOZZA. V.rz*. Cortlto. stacco grazie anche ad un rigore Ucceì im direUore Sco ih 1964. che si svolgerà a Cavaria 

pi de« pe.= i mosca non hanno i a solita Roma deludente e con- Santamaria. Rclia- Isasi Vloleta: realizzato d3 Menichelli E co- . , u ’ tu,ora > “ at olio, uiceium uireuore tecnico 11 r ft ™nì» 7 »»lnnp Holln TT S 

avuto esito favorevole In un fusionaria di sempre, agli applau-, c"n,r” iiu«» J M«rr“ln.. villa! munque la reazione della Juve non dal Berg Isel ad Innsbm-k gruppo sportivo -,Feirarelle - ‘«m 1 ^rganigazione Mila U.S. 

telegramma pervenuto ieri si subentravano t fischi e i com- uapctra * stata inutile, perchè i bianco- Perché all Eisstadion c’è, subito, allineerà i dilettanti Ursi. Mas- Cavanesei e che si concluderà 

mattina a Tommasi. Solomons menti Ironici, particolarmente al- urri-' nel nrlmn temoo al 18* neri in questo modo hanno an- un match d’hockey drammatico, si. Bocci. Marsura. Fazioli. Ce- con I assegnazione del titolo di 

ha fatto sapere che il mana- l’indirizzo di Sormani (che in* n ' e Ba ripresa al 13' e al 18’ cora ,a possibilità di qualificarsi emozionante. Si scontrano l U- rini. Cartoni Fabrizio. Carloni campione italiano di ciclo-cross, 

ger di McGowan. Joe Gang. J" ccc ncl , ? ri, I 10 Marcellino, a I2T Menichelli (ri- per R* semifinali della Coppa del- n i one Sovietica e gli Stati Uniti Sergio, Ceccaroli. Cucchiarelli e La manifestazione del S f*b- 

ha espresso parere contrario rarbUro ture* che"ha %mos?ra." *° Te> e *' 4r Dell’Omodsnne. Torin^'Ar far ciò'ov- d'America, due complessi d’ec- Tofani. Colori sociali -bianco- braio 1964 valevole per il «m- 

affinchè il match abbia luo- to in moltlsaime occasioni una SARAGOZZA. 29. viamente dovranno vincere eon cotonale valore tecnico, e di- rosso ». Obiettivo della stagione pionato italiano, è stata dotata 

go a Roma. spiccata predilezione per 1 pa-l Troppo tardi la Juve ha cer- uno scarto supcriore ad un goal. Pisi da una riralitd che supera 1964: Coppa Italia del - Gran Premio Affo*. 


to ormai superato in tutto ti *^ a: e s '.g n ifi^ a c ’b f ) deve 

mondo) rivedere i sistemi di preptrazio- 

Crsi già all'3’ di gioco Schutz nr - « n particolare per Do Sisti 
poteva portare in vantaggio la 
Roma raccogliendo un preciso __ 
spiovente di Ardizzon e devian¬ 
do con tutta tranquillità la palla 
in rete. Ed ai 18’ il secondo goal H _ H 

era pure cosa fatta: punizione dì 9 SI SS 

Ardizzon. azione di De Sistl che fgjSj? IBS 

duettava con Sormani. poi la 
palla finiva a Schutz. Ma Sorma¬ 
ni sopraggiungendo in velocità 

toglieva ia palla al compagno ed _ ' _ __ __ ^ 


r. f. 


La Juve battuta 


formidabile discesista prende la 

fiaccola e monta la scala delia RI_eMimilvM 

collina. Quand o in cima, agita nUOVu S(|(JUUrU , 

la fiaccola per salutare la folla, a • a j* • i 

\Z. lwiale di ciclismo , 

da il gas, e tarda la fiammata II campione d'Italia Bruno 
Il concerto delle campane della Mealii presenterà oggi il nuovo 


I motivi dell'Immediata squa¬ 
lifica saranno pubblicali nel 
bollettino della Lega che sarà 
diramato domani. 


UBI U9IU , insaccava. 

_ Infine al 3* della ripresa la Ro- 

* L’organizzatore Tommasi ha Ima faceva «tris» grazie ad un 
reso noto che le trattative per rigore realizzato da Schutz e 
l’alle.stimento a Roma alla concesso giustamente per un pia. 
fine di marzo o primi di apr> teale atterramento di Leonardi in 
le deirin-ontre Bnrmn V a rea A questo punto perù co- 
°, eu V , '' omr 9 • Mc minciava a vedersi il rovescio 

Gowan d: campionato tTEuro- de jj a mcd g'.ia: la Roma tornava 
pa dei peìi mosca non hanno t a solita Roma deludente e con¬ 
avuto esito favorevole. In un fusionaria di sempre, agli applau-. 


a Saragozza : 3-2 
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FOLLIA COSMICA 


Sulla Pleiad, un’astronave che sta esplorando la Proxima Galassia, molti scienziati Impazziscono, vittime 
di spaventose allucinazioni. Quando Gorin e Ob< raggiungono la Pleiad, anche Obi sembra impazzire. 


S’AMI £ FOé»U£ > 
$1 SSSlCid-AP40 
COME SE ESSO 

MA£3Ci... 


>E ANALISI DE*3L-I ^CJEN2iATI D£i 
6J3DPPI DI £SPLOI2A2ION£. 







WÓ%A 


'V / OUeST’AC- 
V f QUA HA 

SOLO LAP* 
&JA PACEN2A 

^Vosuuac- 


SU QUESTO 
PIANETA NiON C’E 
VITA ANIMALE, 
MA ANCHE| 
VE6ETALI SONO 
MOSTI PA 
TEMPO.» 


...PECSINO 
l MINERALI 
NON SONO 
CHE APPAREN¬ 
ZE OISEiSE 
C5ATE . 






Oa INTANTO \AXsA. ALlMNTC?SNO, 

oweqtendos 1 ad ab batte ce 
6U ALBeei PIO* SOAHDl... 


Eun 

©Ei-L'ESER¬ 
CIZIO , 
aiNNioo* 


.«PINCHI SlUWfiE ( CSuE&TO 
IN MEZZO AD UNA/ £~ P»»U* 

SADOC2A- --6COSSO 

t i l i 1 1 1 * • i DEC3LI ALTC'U. 


LE CO^CE SONO 
PCìASili . E>! 

CHE MANCHINO DI 
POSSA DI COESIONE», 



EH 

1 

uni 



|f| jU| Iti. i l 

«3 



5EMSCA CHE ^ 
OG»Ni POR MA DI 
ViTA,OfirNl POS2A 
VITALE SIA STATA 
Risucchiata va 
DA TUTTO IL A 
PIANETA 
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“TTm c>a ©desta 

MA \ OArtrp ' I 
QUESTO K K 1 C-> / 
e* piu- a yj 

30liD0/Sh rrrT^à 
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Indirizzare le lettere a: ■ L’AMICO DEL GIOVEDÌ', 
rionlere dell’Unità . Via del Taurini, 19, Roma 






<3>A?S 


Gronm Rosari 

^•■r < ^ s • v 

_ •! < 


GLI UOMINI DI PAGLIA 

Giovannino Perdigiorno. 
viaggiatore di vaglia. 

. capitit nel Paese 
-, riegZi Uomini di Paglia. 

• Per accenderli era troppo 
: un cerino o anche metà, 
bastava urta paroletta 
appena gettata là: 

subito divampavano, 
sprizzavano faville, 

•' un solo (( pagliano » 
era focoso per mille. , 

E tra il fuoco e le fiamme 
quei vulcani in eruzione 
u Dovè il mondo? », gridavano, 
« ne faremo un boccone »! 

Ma tutto quel falò 
durava pochi momenti. 

Ben presto i poveretti 
si accasciavano spenti. 

' Che restava di loro? 

Di cenere un pugnetlo. 
nelTaria un po' di fumo 
(ma meno di^un fumetto). 

Eh, cari miev la paglia 
\ brucia in fretta e scalda poco: 
per far camminare il mondo 
ci vuol ben altro fuoco. 



UNA NUOVA 
AMICA 

VosTo esprimere 
a te e ai redatteci 
deLTl’nità la mia 
gratitudine per aver 
dato ai ragazzi e ai 
giovani un giornale 
tutto per loro che 
sa educare e diver¬ 
tire nello stesso 
tempo. Appena è 
uscito la prima vol¬ 
ta. ho fatto isc ride¬ 
re fra gl; Amie: la 
mia sorellina di 13 
anni, anche lei mol¬ 
to entusiasta del 
Pioniere che consi¬ 
dera il più bel gior¬ 
nalino del mondo, e 
legge perfino :1 rio- 
conto d: fanta¬ 
scienza che di so’i- 
to a lei non piace. 
Voglio fare le con¬ 
gratulazioni tanche 
da parte dei m.ei 
genitori» alla Re¬ 
dazione del P:on p- 
ze perche in que¬ 
sto giornalino avete 
saputo accontentare 
i gusti di tutti ì ra¬ 
gazzi. Peccato che ci 
siano poche pagine- 
è il solo difetto che 
ha. M. piacereooe 
che et fossero più 
racconti sul fasci¬ 
smo e sulla Res : - 
stenzn. perchè tiriti 
i ragazzi possano 
sapere cosa è suc¬ 
cesso in quegl: in¬ 
ni non come lo -n- 
segnano i libri di 
scuola, ma come è 
realmente accaduto 
(Loredana Reglni. 
Monza). 

Cara Loredana, 
grazie per le tue 
belle parole. Ri¬ 
sponderò priva to¬ 
rnente alla tua do¬ 
manda. Per il Cir¬ 
colo metterò presto 
un annunciò alia 
pagina 3. Molti at¬ 


ri saluti anche ai 
tuoi genitori e alla 
tua sorellina. 

I LAVORI 
PER 

LE RAGAZZE 

. Trovo il giornale 
molto interessante 
perchè c’è di tutto. 
Mi piace soprattutto 
la parie per le ra¬ 
gazze. Ho messo in 
pratica alcune vo¬ 
stre creazioni e mi 
sono venute be¬ 
ne. specialmente lo 
astuccio portamati¬ 
te. (Carla Colli. 
Trieste). 

Per me il Pionie¬ 
re è il miglior gior¬ 
nale. istruttivo e di¬ 
vertente. pieno di 
cosette belle per' le 
ragazze, per esem¬ 
pio: il grembiulino. 
le presine. ecc. 
(Lillina Speciale. 
Napoli». 

DOMANDE 
SUL CICLISMO 

Desidererei sire- 
re qual è il camp.o- 
ne che detiene il 
record dell'ora, qual 
e la sua media e ^e 
d camnione france¬ 
se Jacques AnquetLl 
ha mai tentato d: 
conquistarlo. Vorrai 
.noltre sapere se 
per correre la spc- 
c alita in questione, 
vengono usate b.ri¬ 
elette diverse da 
quelle che vengono 
normalmente usate 
su strada (Sergio 
Cirio. Savona). 

Il record dell'ora 
appartiene a Roger 
Riricre che lo con¬ 
quistò il 23 settem¬ 
bre del 1958 con 47 
chilometri. 346 me¬ 
tri e 90 centimetri 
Anquetil si cimentò 1 


nell’impresa il 29 
giugno 1956 e con¬ 
quistò il primato 
con 46,159 miglio¬ 
rando il eecchio re¬ 
cord di Fausto Cop¬ 
pi che nel 1942 ave¬ 
va coperto i 45 chi¬ 
lometri e 848 metri. 
Per quanto riguar¬ 
da le biciclette, nei 
tentativi di conqui¬ 
sta del record del¬ 
l'ora. come del re¬ 
sto per tutte le ga¬ 
re su pista, non si 
u.sano le biciclette 
da strada, bensì 
bicicleìte da pi¬ 
sta opportunamente 
studiate e adattate 
alle raratterist’che 
tisiche dei singoli 
corridori. Il orina¬ 
to di cui ti ho par- 
iato, è quello dei 
professionisti. Il re¬ 
cord dei dilettanti 
appartiene, inr^re. 
a Rilega con chilo¬ 
metri '45.587. 

INDIRIZZI 
DI ASSI 
E ATTORI 

Seguo il vostro 
g ornal.no da quan¬ 
do è nato: mi inte¬ 
ressa tutto e lo tro¬ 
vo un aiuto cultu¬ 
rale. oltre che un 
divertimento Vor¬ 
rei avere gli :ndi- 
r.zzi di alcuni ci¬ 
clisti per i quali 
liccio ri t.fo. (Mo¬ 
reno Andreani. Ca- 
«telnuovo Magra - 
La Spezia). 

Vorrei avere gli 
indirizzi di alcuni 
personaggi e di al¬ 
cune squadre di 
calcio (Guiseape , 
Poltrinieri. Stag¬ 
gia - Modena). 

Per Moreno, per 
Giuseppe e pr r gli 
altri lettori che 


POSTi 




hanno fatto ana’o- 
ghe rii hiesfe. pub¬ 
blico i seguenti in¬ 
di ricci: 

- Vittorio Adonv. 
t-ia Mantova ' 92. 
Parma. 

Franco " Bnlrna- 
mion. ria Mocci ai 
23. Nove Calare se - 
Torino 

Vito Taccone, ria 
Pereto. 22, A caz¬ 
zano. 

Èrcole Baldini. 
Villaaova di Forti. 

Juventus FootnaT 
dub, piazza San 
Carlo 206. Torino 

Internaziona¬ 
le Football Club 
tua Larga 26. Mi¬ 
lano. 

Modena Foot¬ 
ball Club, ria . Ce¬ 
sare Battisti 11. 
Modena. 

Milan Associa¬ 
zione Calcio, via 
Donizetti 24, Mi¬ 
lano. 

Adriano Ceien- 
tano. presso Case 
discografica RI-FI 
Record, piazzetta 
Pattari, Milano. 

Narciso Parti. 
Campi Bisencio, 
Firenze. 

Sophl.i Loien. 
ria Ara Coz.’i. 
Roma. 

Gli indirizzi di 
Gordon ' Scott e 
Steve Reres non 
è possibile arerii 
perchè si tratta di 


attori che non 
hanno una re¬ 
sidenza fissa in 
Italia. Si può pro¬ 
vare a chiederli 
ad una delle ca¬ 
se cinematografi¬ 
che per le quali 
hanno lavorato. 

BANCA 

DEL PIONIERE 

Manuelita, Pa¬ 
ttina e Luciano 
6 cala (Genova- 
Bolzaneto) lire 
1000. Teresa Trez- 
zi (Borgo Panica- 
Ie - Bologna) lire 
500. Fulvia Bandoli 
(Bagnocavallo) li¬ 
re 1000. Francesco 
Vignolo (Castino - 
Cuneo) L. 1000. 
Cleo Fregonese 
(Treviso) L. 500. 
Danilo Barbarmi 
(Podenzano - Pia¬ 
cenza) L. 500. An¬ 
tonella e Fiorella 
Grimani (Terni) li¬ 
re 500. Emilia 
Vianni (Pieraligu- 
re) L, 500. Stefano 
Cardillo (Collefer- 
ro) L. 500. Palmi¬ 
ro Ramantón (No- 
venta) L. 500. Mar¬ 
co Terreni (Empo¬ 
li) L. 500. 

A tutti un rin¬ 
graziamento e un 
affettuoso saluto. 

l'amia» 
del giovedì 




àeV **>“ 


Pignolerie 





— Lo sai che diffe¬ 
renza passa tra I vetri 
di una finestra in pieno 
Inverno e uno studente 
in pieno esame? 

_ •»#*!* 

— Nessuna. Tutti c 
due sudano freddo. 

Rosella Marlin! 

(Montanino) 


Progressi 


Lei a lui: — Cominci 
a diventare simpatico 
al babbo. Questa volta 
prima di buttarti fuori 
di casa, ti ha chiesto 
da che parte ahltl. 

Salvatore Macedonio 
(Cinque!rondi 
R. Calabria) 


Automobili 


— Quanti chilometri 
fa questa auto su 
strada? 

— Anche 1H0 nU'or«. 
all'andata.. 

— All’andata? £ al ri¬ 
torno? 

— Mah . non sappia¬ 
mo Finora non è tor¬ 
nato nessuno... 

Angelo Catta Nulvi 
(Sassari ) 




— Vedi, Pierino, que¬ 
ste! è un assegno cir¬ 
colare. 

— A me pare rettan¬ 
golare. • 

Adriano Conticeli! 

• (Bel forte» 


Proverbi 


Fra contadini. Uno 
dice: — Il mio cavallo 
ha un'Infezione in boc¬ 
ca, ma non posso guar¬ 
dargliela: si chiama 

Donato. 


Cacciatori 

subacquei 


— Da quando il sei 
dato alla caccia su¬ 
bacquea, hai preso 
qualcosa? 

— SI, il raffreddore 


Equivoci 


— Mio marito va in 
onda domimi pomcrig-. 
pio nel primo canale. 

— Il mio Invece non 
ha mal voluto impara¬ 
re a nuotare, 

Adriano Contlcelll 
(Bdforte) 



— Pierino, qua! è la 
prima città della Bul¬ 
garia? 

— Soft». 

— E poi? 

— ...Loren! 

Angelo Lazzari 
(Vigevano) 


Bistecche 


Due amici si incon¬ 
trano dopo qualche 
tempo. 

— Ciao, Giuseppe — 
dice uno — Come stai? 
E dimmi, sei sempre il 
solito pignolo? 

— Oh. no! — rispon¬ 
de l'altro. — Sono or¬ 
mai 7 mesi, 25 giorni. 
■I ore, 22 minuti e 40 
secondi clic ho smesso 
di fare il pignolo! 


— Perchè non com¬ 
prate più la carne da 
me? — domanda un ma¬ 
cellaio a una signora. 

— Perché l'ultima 
volta, con le bistecche 
che mi avete venduto 
■ci avrei potuto fare le 
suole delle scarpe. 

— E perchè non ce 
le avete fatte? — dice 
ridendo il macellaio 

— Ce le avrei fatte, 
se avessi potuto farvi 
passare l chiodini. 

Tullio Scuraveltl 
( Genova) 

Mezzogiorno 

Il padre regala un 
orologio al figlio Ma 
quando suona mezzo¬ 
giorno. il figlio scoppia 
a piangere 

— Co u a è successo? — 
chiede il padre. 

-- Papà. — dice il fi¬ 
glio mostrandogli l'oro¬ 
logio: — lui perduto 
unn I.incettai 

Riccardo Messina 
(Canteri) 



— Dottore! Mia mo¬ 
glie ha inghiottito la 
mia prima stilografica! 
Che devo fare? 

— K* semplice. Scriva 
con la matita! 

Giuseppe Tamagni 
(Reggio Emilia) 

Coca-cola pazza 

Un matto entra in un 
bar e chiede una Coca 
cola da portare a casti 

— Come lu vuole? — 
chiede il burista — di 
tipo familiare. 

— No, no, — dice II 
m.itlo: — la voglio di 
tipo « sprint » 

Gianni Marzoraii 
(Cadorago) 


Battibecco 


— Voi pedoni. — dice 
un autista — cammina¬ 
te come se In strada 
fosse vostra! 

— E voi automobili- 
sii ci passate sopra co¬ 
me se noi fossimo la 
stradai 

Tra medici 

— Io non faccio mai 
visite alla periferia del¬ 
la città . 

— Perchè'’ 

— Non ini farebbe 
buon nome sapere che 
i miei malati sono agli 
estieml .. 

Piera Rrnoifl 
• (Itomagnano Sesia» 


. il 

il 


— Come si chiama II 
fiume che passa per Pa¬ 
rigi? 

— Ma. veramente... Io 
a Parigi non ci sono 
mal stato... 

Giuseppe Mcifl 

(Pisticci) 

Fra cipolle 

Due cipolle mentre 
una massaia le sta af¬ 
fettando parlano. Unn 
dice: — Non capisco 
perché sia Lei a pian¬ 
gere. quando slamo noi 
a essere affettate. 

Rinaldo Rino 

(Castelfranco Emilia) 


Differenze 


— Nonna. — dice Pie¬ 
rino. — clic differenza 
c'è fra la Luna c la 
suocera? 

— ??tl 

— La Luna è un 
astro, la suocera è un 
disastro! 

Giuliana Galassl 
(Forili 


Giochi e passatempi 


nifi, fra» 
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QUANTI PISCI CI SONO ? 

A colpo d’occhio sapete dire di quanti pesciolini 
è formalo 11 pesce grande? Poi contatoli e verificate 
la vostra abilità. Potete nuche fare unn gara con un 
amico e vedere ehi si è avvicinato di piu alia verità. 


ORIZZONTALI 


1) Numerar - 6) AnL saluto romano - t) ■! respira più 
pura in montagna - S) Un pausato... prossimo - 12) Ghiaccio 
Inglese - 13) Numero pari - 14) Il sottoscritto - 15) HI 
dice rifiutando - 17) Intristì di Aleardl - 18) Knna stilla 
targa - I!)) Taranto e militare - 21) Ordine di arresto • 21) 
Klracusa - 26) Uno dei continenti - 28) K' noto come tale, 
Adriano Cetrntano • 30) Radio Audizioni Italiane • 31) Am¬ 
pia stanza - 32) E' vero III Francia - 33) Cremona • 34) Anfibi 
senza coda • 33) Li danno gli elettori • 36) A noi - 37) Agire 
38) Si vende nelle osterie - 39) Cifra Impreclsnta - 40 ) Ra¬ 
sata • 41) Girano nei vecchi mulini - 12) Solido di ro azione. 


VERTICALI 


- 1) li fratello di Aliele - 2) Il cannibale delle fusole - 
3) Mai In tedesco - 4) Simbolo del tantalio - 5) La ramante 
della fotografili • 6) E' detto anche glchcro -7) Set Romani • 
II») Dato personale - 11) Il maggiore fiume d'Italia • 14) 
Preposizione semplice - 16) Il Monglbrllo - 18) la) erano 
Achille, Enea, Castore e Polluce - I#) Quello dei diverti¬ 
menti e la gioia di grandi e piccoli - 20) Avere II coraggio 
di (Ir.) - 21) Ruscelli ponici - 22) Provincia delle Puglie 
(sigla) - 23) Se non e nelle vivande sono scipite - 241 La 
mrtà di otto - 25) Misura prr grano - 26) Esperio - 281 
Fedele antico a quattro zampe - 29) Scontro - 31) Nome di 
donna - 34) Governatore ri topico • 35) K' quasi un vigliac¬ 
co (tr.) - 36) Assieme - 37) Nolo musicale - 38) Varese - 
39) Capoluogo del Piemonte (sigla). 



ROMPICAPO zJXX; 

un disegno simile a Questo 
senza staccare mal la nta- 
lila dal foglio e senza pas¬ 
sare due volle sulla stessa 

linea? 



REBUS (10, 2, 8, 5) 


o hi 




m 

m 


NE§ 


INDOVINELLI 

Sulla verde distesa. 

Ira le sponde, 
«.‘abbassano le canni. 
...è ronie un gioco. 

• • • • 

. Roba da peste! 

, Investon pure ( sassi 
• e messi sotto quanti, 
ahimè ne vedi. 

Me avessi un palo 
di quel tipi bassi, 
lo li r al peate rei 
ben sotto I piedi. 
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___ 


GIOCHIAMO IN CASA A... 

Matto calda 

Questo gioco, di origine ami- 
rhlssinia, assume nomi diversi a ^ 

seconda delle regioni, • Il pnzion- JÉ*". M 

te • designalo dalla sorte, volimi- #7 >V) è 

do Ir spalle al compagni, si copre mf - » 

Il viso con una mano e mene 03>, fife aw 

l'altra con la palma rivalla In (V JOAp' F 

fuori. A turno, gli altri giocatori )\)ff.CHm • I 

gli si avvicinano sllenzlosanienie L-jMgjf I 

r datino uno schlaffrtlo alla sitn ■ «f 

mano. Questi deve Indovinare ehi lìr 1J1J j 

l’ha prrcosso. Me Indovina, lasrln 4 

Il posto a chi l'ita nercosso. se -«»«9lW£litóSMS8iè 

per tre volte sbaglia, fa prntlenza. 
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la battaglia navale 
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DISEGNO 
A SORPRESA 


Unite i numeri 
dall' 1 al 51 


Si gioca in due. Ogni giocatore ha due tabelle quadrettate; 
ogni tabella è segnata orizzontalmente dal numeri da I a 81 c, 
verticalmente, dalle lettere dall’a alla z. Una tabella serve per 
segnare la flotta propria; l'altra per segnare l colpi che si sparano 
all'avversario La flotta è ('«istituita di solito da 4 mas (I quadretto 
ognuno), 3 sommergibili (due quadretti), due incrociatori (4 qua¬ 
dretti), 1 corazzata (5 Quadretti). C«m I.) matita si anneriscono 
i quadretti corrispondenti alle unità Ogni unità dovrà essere con¬ 
tornata diti mare, overc cioè tutl'intorno un quadretto libero. 
I giocatori, n turno, spareranno tre colpi Indicando la lettera e 
il numero che individuano il quadretto e segnandolo sulln tabella 
apposita. Ogni volta l’uvveirnrlo dovrà annunciare re è stata col¬ 
pita una sua unità. Vince citi riesce |>er primo ad affondare tutta 
la flotta dell'avversario. 


LE SOLUZIONI OZI GIOCHI SONO A PAGINA 6 

























Le avventure di PIF 
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CORRISPONDENZA 


AMEDEO DE SYLVA 
(vi* Gen. D’Ambrosio 27, 
Napoli) di 10 anni desi* 
dera corrispondere o 
scambiare cartoline con 
ragazze e ragazzi di tut¬ 
to il mondo. 

GRAZIA CABANO (via 
Cclllni 7/13, Genova) de¬ 
sidera corrispondere con 
ragazzi e ragazze tosca¬ 
ni per avere notizie, cnr- 
toline illustrate di città 
e opere d’arte, c mate¬ 
riale di ogni genere sul 
movimento turistico in 
Toscana. - 

IVANA DONA’ (via Vit¬ 
torio Veneto 3, Rho. Mi¬ 
lano) di 13 anni desidera 
corrispondere su musica 
e sport con coetanee c 
scambiare francobolli o 
cartoline. 


MARINELLA MONTA¬ 
NARI (via G. Verdi 14, 
Spilamberto, Modena) di 
14 anni desidera corri¬ 
spondere con ragazzi e 
ragazzo italiani e stra¬ 
nieri. 

LUCIANO CEDRO. Ma- 
gno per Vegno. Valsassi- 
nn (Como) desidera ri¬ 
cevere foto di cantanti e 
di calciatori. 

LORENA Cnpellnrl (via 
Licurgo Fava 100(1. Me¬ 
dicina, Bologna) deside¬ 
ra corrispondere in frnn- 
ceso con ragazze e ra¬ 
gazzi italiani dal 10 ni 
19 anni. 

VALERIO PICINOTTI 
(Cnpolona, Arezzo) di 15 
anni prega gli amici di 
mandargli qualche fran¬ 
cobollo. 


ROSETTA RABONI 
(via Sogliano 23, Savi- 

f inano sul Rubicone, For- 
i) vorrebbe che tutti 
1 lettori lo mandassero 
una cartolina illustrata 
da] loro paese o dalla 
loro città per poter co¬ 
noscere meglio l’Italia. 

VALERIA MANZINI 
(villa Rivolta, casale 77, 
Reggio Emilia) di 11 
anni, vorrebbe corrispon¬ 
dere con ragazze e ra¬ 
gazzi italiani. 

FRANCO VECCHIO 
(Via S. Maria 68, Ri¬ 
vera. Joppolo, Catanza¬ 
ro) offre buoni di « Bol¬ 
li Italia • In cambio di 
cartoline illustrate, pos¬ 
sìbilmente a colori, con 
ragazze di Milano • Fi¬ 
renze. 



Cruciverba 

Orizzontali; 1) Con¬ 
tar; 6) Ave; 8) Aria; 
9) Ieri; 12) Ice; 13) 
Otto; 14) Io; 15) No; 
17) AA; 18) EN; 19) 
Porto: 23) Stop; 25) 
SR; 27) Asia: 28) Con- 
tntorc; 30) RAI; 31) 
Sala; 32) Vrni: 33) 
CR: 34) Rane: 35> Vo¬ 
ti; 36) Ci: 37) Fare; 
38) Vino; 39) Tot; 40) 
Rasa; 41) Pale; 42) 
Cono. 

Verticali; 1) Caino; 
2) Orco; 3) Nic; 4) 
TA; 5) Rita Pavone; 
6) Aro; 7) VI; 10) 
Età; lt) Po; 14) In: 
16) Etna; 18) Eroi: 


19) Parco; 20) Osar, 
21) Rii; 22) TA; 23) 
Sale; 24) Ot; 25) Stai; 
26) Perito; 28) Cane; 
29) Urto; 31) Sara; 
34) Ras; 35) Vii; 36) 
Con; 37) Fa; 38) VA; 
39) TO. 

Quanti pesci 
ci sono ? 

Quarantadue, 

Rebus 

Ratto PPA re UN 
M aglio NE R otto 
(Rattoppare un ma¬ 
glione rotto). 

PRO fumo AL pino 
(Profumo alpino). 


Indovinelli 

Il bigliardo. I tacchi 

Rompicapo 

Vedi illustrazione in 
basso. 




CIRCOLI 
DI AMICI 



COME FONDARE 
UN CIRCOLO? 


Potresti spiegarmi come si 
ronda un circolo di ragazzi? 
Cario Sarti, via 1. Maggio. 
Galliera (Bologna). 


Fondare un circolo di ra¬ 
gazzi è facilissimo. Raduna 
t tuoi parenti, i tuoi amici, 
i tiioi vicini, i tuoi compagni 
di scuola e proponi loro di 
unirvi in un circolo, per po- 
ItT fare qualcosa di nuovo 
e divertente. Decidete tutti 
insieme Quale nome dare al 
circolo, dove impiantare la 
sua sede, e chiedete le tes¬ 
sere di Amico del Pioniere, 
tn modo che attestino la vo- 
D ra tI PP arf < ?? K’v;a al Circolo. 
Per le attività da svolgere 
leggi la notizia successiva. 
Riceverai presto la tessera 
che hai chiesta. 

UN CIRCOLO 
A VALENZA 

Stiamo per fondare z Va¬ 
lenza un Circolo del nostro 
magnifico giornalino. Gra¬ 
diremmo avere dei consigli 
su cosa fare. Mauro Lom¬ 
bardi. vìa Roma 3. Valenza 
(Alessandria). 


Per prima cosa: quanti 
siete? Infatti più sarete, più 
potrete svolgere delle atti¬ 
vità interessanti Per esem¬ 
pio se siete solo t/uattro. non 
potrete giocare a pallone. 
Quindi è importante allarga, 
ne il circolo, invitandovi i 
vostri componili di scuola, i 
vicini, ecc Altra cosa d de¬ 
cidere delle attività che 
piacciano alla maggioranza 
(sport, costruzioni, tornei di 
dama, di scacchi, di * cnlci- 
no-, raccolte di francobolli, 
di cartoline, ricerche su un 
argomento, giochi, rertte per 
il carnevale, ecc) Un'atli- 
vitA interessante potrebbe 
essere fare un giornalino tei - 
clostilato o a macchina), de¬ 
dicato a qualche arqomenfo. 
o anche diretto a tutti > ra¬ 
gazzi dei vostri dintorni, in¬ 
vitandoli a leggere il » Pio¬ 
niere • e a formare dei cir¬ 
coli o delle squadre Se non 
avete una sede, provate a 
rivolgervi a'ia più vicina se¬ 
zione del Partito comunista 
o della Federatone giova¬ 
nile comunista Se potranno, 
vi aiuteranno certamente. 

LIVORNO 

Siamo in tre e l'ogliarno 
fondare un club, che chia¬ 
meremo Atomino. Chiedia¬ 
mo un tuo parere - come 
possiamo trovare una slnn- 
za? Grazie Enrico Faleon- 
cinl, Sonia Filippini e Ren¬ 
zo Lucherino, via delle Sor¬ 
genti 332. Livorno 


Carissimi, il problema del. 
la sede si risolve tanto più 
facilmente, quanti più sare¬ 
te. Se diventerete per esem¬ 
pio 10 o 15, A evidente che 
avrete più possibilità di tro¬ 
vare ■ una sede Proteste, 
per esempio, rivolgervi alla 
sezione comunista del vostro 
quartiere per farvi consi¬ 
gliare e aiutare Per ora. in 
tre. penso che debbiare ac¬ 
contentarvi di stabilire la 
sede del circolo in casa di 
uno di voi. 

AMICI DEL PIONIERE 
A MOSCA 

Abbiamo organizzato una 
specie di circolo di Pionieri 
e slamo tutti assidui lettori 
del Pioniere deH'Unità. Non¬ 
no Michele, Mosca. 


Un caro saluto a Nonno 
Michele e ni suoi ragazzi. 
Immagino che se dei ragazzi 
italiani scriaeranno loro sa¬ 
ranno contenti. Le lettere 
vanno indirizzate a; Jovrilov 
M. I., Unione Sovietica. Mo¬ 
sca A-422, 1. Astradomisci 
proezed IL 


BOLLINO ~ I 
DA RITÀCUAHÈ 
E APITJC^RE : 

SI L IACIÌaNDO I 


il PIONIERE 



La scuola Alessandrina 

Le guerre condotte da Alessandro il Ma¬ 
cedone (356-323 a. C.) con l'impero persiano, 
nel corso delle quali gli eserciti greci si 
spinsero fino all’India, diffusero la cultura 
greca, che venne a mescolarsi con le anti¬ 
che culture dell’Asia e dell’Egitto, dando 
vita a quella che fu detta cultura ellenisti¬ 
ca. Centro della nuova cultura fu Alessan¬ 
dria, fondata da Alessandro 332-31 a. C. alle 
foci del Nilo, e che nei secoli successivi si 
arricchì del Museo e di una biblioteca fa¬ 
mosi che ne fecero il centro della cultura. 
Ad Alessandria la scienza si separò sempre 
più nettamente dalia filosofia. Per oltre 
mezzo millennio la scuola <11 Alessandria fu 
il centro del sapere scientifico: vi lavora¬ 
rono ii matematico Euclide, l’astronomo 
Aristarco di Samo, il geografo e matema¬ 
tico Eratostene, l’anatomista Ersilio e nei 
secoli successivi l'inventore Erme, l'astro¬ 
nomo e geografo Tolomeo e Ipazia, l’unica 
donna scienziata dell’antichità, uccisa nei 
415 d. C. da fanatici cristiani. La scuola 
alessandrina fu l’ultima grande espressione 
del pensiero scientifico antico. 



Erofilo, circa 300 anni prima 
della nostra era, praticò per pri¬ 
mo pubblicamente la dissezione 
del corpo umano. A lui si deve 
Il riconoscimento che il cervello è 


Il centro del sistema nervoso. 
Erofilo suppose pure che nel cer¬ 
vello fosse la sede dell’intelli¬ 
genza, mentre molti la poneva¬ 
no nel cuore. 


Eratostene di Cirene (circa 275-192 a. C-), fu uno dai piti 
dotti studiosi dell’antichità. Convinto che la Terra fosse sferica, 
costruì un ingegnoso sistema per misurarne le dimensioni. 
Stabilito che Siene (l’attuale Assuan) si trova esattamente a 
sud di Alessandria c «** dista 800 chilometri egO «servò che 
nel giorno del solstizio di «state, a mezzogiorno, la luce del 
sole si specchiava Tn fondo ad un profondo pozzo di Siene, il 
che indicava che si trovava esattamente sulla verticale delta 
città. Nello stesso giorno e alla stessa ora, il Solo non si tro¬ 
vava sulla verticale di Alessandria, come chiaramente dimo¬ 
strato dal fatto che una colonna verticale dava un'ombra di una 
certa lunghezza. Proprio dalla misura di tale lunghezza e da 
quella dell’altezza della colonna si pud risalire alla inclina¬ 
zione dei raggi solari su Alessandria. Ora, poiché a causa della 
grandissima distanza del Sole dalla Terra, I raggi solari si 
possono considerare paralleli la differente inclinazione con la 
quale essi giungono nello stesso istante in due punti posti uno a 
sud dell’altro è dovuta alla curvatura della" Terra. Basta os¬ 
servare lo schemino per capire ii ragionamento di Eratostene. 
Per un noto teorema della geometria (dovuto a Tatete) si sa 
che l’angolo formato dal raggio solare con la colonna è l'angolo 
fornito dal prolungamento al centro della Terra delle verticali 
passanti per la colonna e per il pózzo di 8iene sono eguali. 
E' facile allora concludere che il rapporto fra la distanza di 
800 chilometri che separa Alessandria da Btene e la circon¬ 
ferenza terrestre è lo stesso che si ha tra l'angolo al centro 
e l'angolo di 360° che corrisponde alla circonferenza completa. . 
Con questo semplice ragionamento Eratostene calcolò la cir- 
conferenza terrestre con molta precisione. Metodi altrettanto 
semplici ed ingegnosi aveva usato l’astronomo Aristarco di 
Samo, che giunse all'importante conclusione che il 8ole è assai ■ 
più grande della Terra, mentre la Luna è più piccola. Questo 
fatto rafforzò In lui la convinzione che il centro dell’universo 
non fosse la Terra — come generalmente allora si credeva — 
ma il Sole. : ; „ . . r x** 



Nel 50 a. C. l’Egitto divenne provincia 
romana e Alessandria decadde. A questo 
periodo di decadenza appartiene Erone, 
uno studioso di meccanica, che applicò te 
conoscenze che allora si avevano non alla 
risoluzione di problemi di pratica utili¬ 
tà, ma alla costruzione di complessi con¬ 


gegni. Egli inventò e costruì automi ed 
altri congegni stupefacenti, spesso impie¬ 
gando l’espansione del vapore per muo¬ 
verli. Molto apprezzato dal sacerdoti egì¬ 
zi per il riverente stupore che suscitava 
nel popolo fu il congegno che apriva le 
porte del tempio quando si accendeva II 


fuoco sull’altare. In realtà non c’era nulla 
di misterioso, li fuoco acceso riscaldava 
dell’aria che espandendosi premeva sul¬ 
l'acqua di un recipiente facendola zam¬ 
pillare In un secchio sospeso ad una fune; 
il secchio pieno scendeva e tirava la fune 
che faceva girare la porta sui cardini. 



L’acquasantiera che introducendo una 
moneta forniva una piccola quantità di 
acqua benedetta, è l’antenata delle mo¬ 
derne macchine a gettoni. Lo schema 
a sinistra illustra l’Ingegnoso funziona¬ 
mento: la figura A mostra il congegno 
in riposo, la figura B quando II peso 
della moneta, con un sistema di leve, 
solleva il tappo che chiude l'uscita del¬ 
l’acqua. Quando il tappo si solleva, la 
moneta cade e il tappo torna a posto. 
L'eolipila (a destra) precorre le moder¬ 
ne turbine a reazione. Il vapore prodotto 
nella caldaia inferiore passava nella 
sfera attraverso i due tubi laterali che 
servivano anche da perno alia sfera 
stessa. Il vapore usciva da due beccucci 
ricurvi e per reazione faceva girare la 
sfera. 

(continua) 
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E RA IL settembre del 1942 e 
la battaglia di Stalingrado, 
che nel gennaio del 1943. con 

-la disfatta della VI Armata 

tedesca comandata da von Paulus, 
avrebbe segnato l’inizio della scon¬ 
fitta della Germania nazista, infu¬ 
riava a poca distanza dalle rive del 
Volga. Ai nazisti che cercavano di¬ 
speratamente di. raggiungere , le 
sponde del fiume completando così 
la conquista della città si oppone¬ 
vano con eroismo le truppe della 
62* Armata sovietica, al comando 
del generale Ciuikov..- 
j5 Per il loro eroismo, alle fine del¬ 
la battaglia di Stalingrado, i solda¬ 
ti della 62* Armata si meritarono le 
insegne della Guardia. E come Ar¬ 
mata della Guardia la 62‘ continuò 
il suo glorioso cammino infliggendo 
ai nazisti perdite spaventose La 
sua avanzata si arrestò a Berlino; 
nel 1956 il suo comandante, gene¬ 
rale Ciuikov, è stato nominato ma¬ 
resciallo dell’Unione Sovietica. 

2 Mentre'- la battaglia raggiungeva 
il culmine e per le strade di Stalin- 
' grado si combatteva per la conqui- 
H sta di ogni angolo, per l’occupa¬ 
zione di ogni scantinato, per ogni 
metro quadrato di terreno, le trup¬ 
pe sovietiche elaborarono una nuo¬ 
va tattica di combattimento ravvi¬ 
cinato. I soldati russi avevano con- 
statato che il nemico non attacca¬ 
va se prima le postazioni verso le 
quali era diretto non erano state 
battute da un intenso fuoco 
■' Da allora in poi i reparti sovie¬ 
tici si « incollarono * alle postazio¬ 
ni naziste. 11 nemico, nel timore 
di colpire con la artiglieria e con 
gli aeroplani le proprie truppe, fu 
costretto a rinunciare ai bombar¬ 
damenti preliminari. I nazisti ave¬ 
vano paura di affrontare i combat¬ 
tenti sovietici al buio. E il combat¬ 
timento notturno divenne la rego¬ 
la per ogni reparto sovietico. I na¬ 
zisti cercavano di evitare sempre il 
. corpo a corpo; e l’assalto aU'arma 
bianca fu adottato come tattica nor¬ 
male di combattimento da ogni re¬ 
parto della 62* Armata. 

Fu proprio in settembre che, nel 
più vasto quadro della gigantesca 
battaglia, si scatenò la più ristret¬ 


ta ma sanguinosissima « battaglia 
• dei cecchini'*. Tiratori sceltissimi 
di entrambi gli eserciti si erano 
. concentrati sulle rive del Volga 
Il consiglio di guerra della 62’ 
Armata sovietica curava in modo 
particolare l'attività dei cecchini 
Il giornale dell’Armata In difesa 
della patria comunicava ogni gior- 
; no il numero dei nazisti uccisi dai 
’ cecchini sovietici e pubblicava i 
ritratti dei tiratori più famosi. 


ferma 


Le sezioni politiche, le organiz¬ 
zazioni del Partito comunista e del 
Komsomol (la Gioventù comunista) 
presero la direzione del movimen¬ 
to dei tiratori scelti: in riunioni di 
Partito e del Komsomol furono di¬ 
scussi i problemi inerenti al lavoro 
di questi tiratori. Il comandante del 
fronte di Sta.ingrado. generale A I. 
Eremenko ed il membro del consi- 
'■ glio di guerra Nikita S. Krusciov 
appoggiarono ed incoraggiarono il 
movimento dei cecchini. E i nazisti 
ne subirono le conseguenze. Cad¬ 
dero a centinaia, a migliaia sotto 
i colpi di coloro che i sovietici chia¬ 
mavano < i cacciatori di belve a due 
zampe >. 

Particolarmente famosi tra i ti¬ 
ratori scelti erano Vassili Zaitzev. 
Anatoli Ceknov. Viktor Medvedev. 
Così parla di loro il generale Ciui¬ 
kov: « Questi famosi tiratori non 
presentavano nulla di particolare 
rispetto agli altri soldati Anzi, al 
contrario. Quando incontrai per la 
prima volta Zaitsev e Medvedev fui 
colpito dalla loro modestia, dai lo¬ 
ro movimenti lenti, dal carattere 
calmo e lo sguardo attento. Erano 
capaci di fissare a lungo un punto 
senza battere ciglio. Avevano la 
mano ferma; la loro stretta di ma¬ 
no era forte come una tenaglia >. 

I cecchini uscivano il mattino 
presto, si appostavano nel punto 
stabilito, si mimetizzavano aceura- 
, tamente ed attendevano paziente- 
mente la comparsa del bersaglio. 
' Un giorno Vassili Zaitsez fu fe- 
• rito a un occhio. Evidentemente il 


cecchino nazista aveva faticato pa¬ 
recchio a scovare il « cacciatore > 
sovietico che aveva al suo attivo 
circa trecento tedeschi uccisi. Ma 
anche dopo questo infortunio Zait¬ 
sev continuò a compiere il suo do¬ 
vere di soldato. Tornato al proprio 
reparto, quando la ferita fu guari¬ 
ta, si dedicò a scegliere gli uomi¬ 
ni adatti al < cecchinaggio > ed a 
istruirli per trasmetter loro la sua 
pratica 

L’attività dei cecchini sovietici 
mise in allarme i generali nazisti, 
i quali decisero di prendersi la ri¬ 
vincita in questo particolare setto¬ 
re dell’arte guerresca. * ‘ 

Ciò accadde verso la fine di set¬ 
tembre. Una notte gli esploratori 
sovietici catturarono un prigioniero 
il quale comunicò che da Berlino 
era partito per Stalingrado il di¬ 
rettore della scuola dei tiratori scel¬ 
ti nazisti, maggiore Konings. Il suo 
compito preciso era quello di eli¬ 
minare il più bravo tiratore scelto 
sovietico. 

1 II comandante di divisione colon¬ 
nello Batiuk, non appena a cono- 
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scenza della cosa, convocò i suoi 
cecchini e disse: 

—Penso che il superceechino na¬ 
zista che viene da Berlino per i 
nostri sia una sciocchezza. Non è 
vero. Zaitsev? 

• — Si. compagno colonnello — ri¬ 
spose Zaitsev. 

— Bè, bisogna eliminarlo — di¬ 
chiarò il comandante della divisio¬ 
ne. — Ma, mi raccomando, agite 
con cautela e con intelligenza. 

— Lo elimineremo, compagno co¬ 
lonnello — risposero i cecchini. 

In quell’epoca il gruppo di tira¬ 
tori scelti sovietici si era rapida¬ 
mente ingrossato ed aveva già uc¬ 
ciso migliaia di hitleriani. Le loro 
gesta erano riportate dai giornali, 
su di loro erano stati stampati dei 
manifestini. Qualcuno di questi ma¬ 
nifestini cadde nelle mani del ne¬ 
mico. E i nazisti si affrettarono a 
studiare l’esperienza fatta dai so¬ 
vietici in questo determinato setto¬ 
re, Gli stessi comandanti dei repar¬ 
ti che combattevano a Stalingrado 
hanno ammesso che questo — da 
parte sovietica — fu un errore. Ma 


le cose stavano così e purtroppo 
era ormai troppo tardi per rimedia¬ 
re. Bastava che sotto il fuoco dei 
cecchini cadessero uno o due uffi¬ 
ciali ed ecco che i nazisti si affret¬ 
tavano ad aprire il fuoco con l’ar¬ 
tiglieria ed i mortai sul presunto 
punto di agguato. Ed allora, per 
salvare il tiratore scelto, occorreva 
subito cambiare la sua postazione. 

L'arrivo del superceechino nazi¬ 
sta pose ai sovietici alcuni proble¬ 
mi: scoprirlo, studiarne le abitudi¬ 
ni ed i metodi, attendere paziente- 
mente il momento favorevole per 
sparare un colpo, un colpo solo, ma 
preciso e mortale. 

«La notte — racconta Vassili 
Zaitsev — discutevamo animata- 
mente. Ogni tiratore esponeva il 
risultato delle osservazioni effettua¬ 
te durante la giornata e formulava 
le sue supposizioni, presentava le 
sue proposte. Pensavamo ad ogni 
possibile tipo di esca. Ma l'arte del 
cecchino è personale. Nonostante 
l'esperienza di molti è sempre l'ini¬ 
ziativa del singolo che decide. Fac¬ 
cia a faccia con il nemico il tira¬ 
tore deve creare, inventare, agire 
di volta in volta in modo nuovo. 

« ” Ma dov'è il cecchino di Berli¬ 
no? ” ci chiedevamo, Io sapevo ri¬ 
conoscere la firma dei cecchini na¬ 
zisti dal modo di sparare e di ma¬ 
scherarsi, e distinguevo facilmente 
i tiratori più esperti dai novellini, 
i vili dai nemici più ostinati e de¬ 
cisi. Ma il carattere di quel diret¬ 
tore di scuola berlinese restava un 
enigma. Le quotidiane osservazioni 
dei nostri compagni non fornivano 
alcun elemento preciso. Difficile di¬ 
re dove si trovasse. Probabilmente 
cambiava spesso di posizione e mi 
stava cercando con la stessa caute¬ 
la con la quale io cercavo lui. Ed 
ecco che un giorno si verifica il se¬ 
guente caso: il nemico riesce a col¬ 
pire il mirino ottico di Morozov e 
ferisce Sceikin. Morozov e Sceikin 
erano ritenuti cecchini esperti, spes¬ 
so erano riusciti vincitori nei duel¬ 
li più complessi e difficili. Non c’era 
dubbio: si dovevano essere scon¬ 
trati proprio con il supertiratore 
nazista che stavo cercando. All'al¬ 
ba uscii con il mio compagno Ni- 


kolai Kulikov e mi appostai nel 
punto in cui. il giorno precedente, 
si trovavano Morozov e Sceikin. Os¬ 
servai attentamente le linee avan¬ 
zate nemiche: le conoscevo ormai 
a menadito dopo tanti giorni. Ma 
non scoprii nulla di nuovo. Era or¬ 
mai il tramonto, quand’ecco elio 
nella trincea nemica appare un el¬ 
metto che si muove lentamente lun¬ 
go il bordo. Sparare? No! E' una 
trappola. L'elmetto oscilla in modo 
innaturale: probabilmente è soste¬ 
nuto da un soldato qualsiasi, men¬ 
tre il cecchino, in agguato, aspetta 
che io mi tradisca con uno sparo. 

Nervi saldi 


■ « ” Dove poteva essere nasco¬ 
sto? ”, mi chiese Kulikov quando, 
protetti dall’oscurità della • notte, 

„ abbandonammo la posizione. Dalla 
pazienza dimostrata dal nemico, 
supposi che il tiratore di Berlino 
fosse li. Bisognava stare particolar¬ 
mente attenti. 

. c Passò anche il secondo giorno. 

Chi avrebbe mostrato i nervi più ■ 
: saldi? Chi si sarebbe mostralo più 
, astuto? - , 

i ' « Nikolai ' Kulikov, mio fedele 
compagno d’armi, si era anche lui 
appassionato al duello. Non dubi¬ 
tava più che il nostro nemico fosse 
lì, davanti a noi. e sperava ferma¬ 
mente nel successo. 11 terzo giorno 
venne con noi il pnlilruk (1) Dani- 
lov. Il mattino iniziò come il soli¬ 
to: man mano che l’oscurità cedeva 
' alla luce del giorno le posizioni ne¬ 
miche si andavano delineando sem- 
; pre più nitidamente. Attorno infu¬ 
riava la battaglia, in aria fischiava¬ 
no le granate, ma noi. con l’occhio 
premuto sul cannocchiale osserva¬ 
vamo ininterrottamente quel che 
avevamo davanti. 

c”Eccolo, tu lo mostro col dito”, 
disse improvvisamente Dnnilov. ani¬ 
mandosi. E per un secondo, lette¬ 
ralmente per un secondo, si sporse 
appena appena dal parapetto ma 
ciò fu sufficiente perché il nazista 

(1) Dirigente politico di compii pimi. 
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Truppe sovietiche alt-assalto, a Stalingrado 


La battaglia di 

STALINGRADO 


Le truppe naziste che nel giugno 

1941 avevano attaccato a tradimento 
l’Unione Sovietica, nell’estate del 

1942 investirono Stalingrado. ’ Iniziò 
così la più sanguinosa battaglia 
deila seconda guerra mondiale. I so¬ 
vietici difesero la città palmo a pal¬ 
mo e i! 19 novembre passarono al¬ 
l’offensiva. Il 31 gennaio 1943 I na¬ 
zisti erano sgominati e un’intera ar¬ 
mata tedesca si arrendeva. La bat¬ 
taglia di Stalingrado segnò la grande 
svolta della guerra, decidendone pra¬ 
ticamente le sorti. 
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8talingrado dopo la disfatta delle truppe naziste 


lo ferisse. Cosi, naturalmente, pole- 
va sparare soltanto un tiratore 
esperto. 1 

« Osservai a lungo le posizioni 
nemiche, ma non riuscii a scoprire 
dove il nazista fosse appostato. Dal¬ 
la rapidità con cui aveva sparalo 
dedussi che il cecchino doveva tro¬ 
varsi proprio davanti a noi. Conti¬ 
nuo ad osservare. A sinistra, un 
carro armato immobilizzato; a de¬ 
stra un fortino campale. Dov’è il 
nazista? Dentro il carro? No, un 
buon cecchino non ei si metterebbe 
mai. Nel fortino? Nemmeno; In fe- 
ritoria è chiusa. Tra il corro e il 
fortino, sul terreno piatto, c’è una 
lamiera di ferro accanto a un muc- 
chielto di mattoni rotti. C’è da mol¬ 
lo tempo, me ne ricordo. Mi metto 
nei panni del nemico e rifletto: non 
sarebbe un ottimo posto? Si scava 
una buca sotto la lamiera e. du¬ 
rante la notte, si preparalo accessi 
nascosti... 

♦ Si. deve essere proprio là. sotto 
la lamiera di ferro, nella terra di 
nessuno. Decisi di controllare. Infi¬ 
lai un’assicella nella manica della 
giacca e la sollevai. Il nazista ab¬ 
boccò. Ritiro piano l’assicelln man¬ 
tenendola nella stessa posizione in 
cui l’avevo sollevata Esamino at¬ 
tentamente il foro Nessuna ffrnn- 
giatura; impatto diretto. Non c’è 
dubbio, il nazista è sotto la lamiera. 

4 ’’E’ là. In vipera!” sento dire 
a bassa voce dal mio compagno, 
Nikolai Kulikov. imymbile ni suo 
posto. 

«Adesso bisognai indurlo a sco¬ 
prirsi, a mettere sotto il nostro mi¬ 
rino almeno un pezzettino di testa. 
Ci vorrà del lompo Ma ormai ab¬ 
biamo capito il suo cavaliere e sap¬ 
piamo che di là non si muoverà. 
Noi. invece, dobbiamo assolutamen¬ 
te cambiare posizione. 

« Lavorammo la notte, rimanen¬ 
do in agguato fino all’alba Gli hi¬ 
tleriani sparavano sul Volga. Sorse 
l’alba e con il diradarsi dello tene¬ 
bre la battaglia si riaccese con rin¬ 
novata violcza. Ma nulla, né il rom¬ 
bo dei cannoni, né lo scoppio dello 
granate c delle bombe, poteva di¬ 
strarmi dal mio compito. 

« Si levò il sole. Kulikov sparò 
un colpo a caso: era necessario te¬ 
ner desto l’interesse del cecchino. 
Decidemmo di non far nulla prima 
di mezzogiorno, perché il riflesso del 
sole sulle lenti dei nostri cannoc¬ 
chiali poteva tradirci. Dopo pranzo 
i nostri fucili erano in ombra, men¬ 
tre il sole batteva direttamenlo sul¬ 
la posizione del nazista. Qualcosa 
luccicò sul bordo della lamiera: un 
pezzo di vetro o il cannocchiale del 
nazista? Kulikov. con cautela, co¬ 
me può farlo soltanto un cecchino 
mollo esperto, cominciò a solleva¬ 
re l’elmetto. Il nazista sparò. Kuli¬ 
kov si alzò, esponendosi per una 
frazione di secondo, c lanciò un 
grido. L’hitleriano ponsò di aver 
finalmente ucciso il cecchino sovie¬ 
tico cui aveva dato la caccia per 
tanti giorni e sporse metà testa dal¬ 
la lamiera. Era ciò che aspettavo. 
Colpii giusto. La testa del nazista 
si abbassò e il cannocchiale del suo 
fucile, immobile, luccicò al sole fi¬ 
no a sera... >. 

Questi erano i cecchini della 62* 
Armata. 

Mihail Larkin 
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VI indichiamo un modo lempllcle- 
almo per realizzare del lavori a _ 
telalo. Procuratevi una tavoletta 
di legno che abbia circa 60 cm. di 
baae e 30 di altezza. Le Indlcazlo- ' 
ni che vi diamo In queatl dlaegnl *■ 
aervono per preparare un cuacino. 
La eterea tavoletta e lo eteaeo al¬ 
aterno che vi Buggeriamo, potran- . 
no eervirvl per preparare un’In¬ 
finità di grazloaiaaiml oggetti. 

Disponete auM’aaaicella, nel sen¬ 
so della lunghezza, delle strisce di 
« groa grain ■ e, tendendole bene, 
fissatele alle estremità con dei 
chiodini. Intrecciate poi delle al¬ 
tre strisce, più corti, nel senso 
della larghezza (flg. A). Cucite 
tutt’intorno In modo da fissare be¬ 


ne le strisce le une con le altre 
(flg. B); ripiegate e fissate poi al¬ 
l’Interno le estremità del nastri 
(flg, C). Con un qualsiasi tessuto 
di fodera preparate poi una sac¬ 
chetta, Imbottitela (flg. D) e ap¬ 
plicatevi aopra il pannello che ave¬ 
te preparato (flg. E). Prendete 
ora del nastro ■ gros grain » In 
due diversi colori Intonati a quel¬ 
lo che avete scelto per II cuscino, 
uniteti tra loro (flg. F) e applica¬ 
teli. Un flocco, eseguito con lo 
stesso ■ gros grain » che vi è ser¬ 
vito per II bordo, completerà II 
cuscino (flg. G). Invece del ■ gros ' 
grain », potrete usare delle stri¬ 
sce di Una lavorata al ferri 0 al¬ 
l'uncinetto, della fettuccia 0 del 
nastri di velluto. 
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Nei prossimi numeri : 


I 40 ANNI DELL’UNITA’ 

• La storia di un grande giornale popolare 
Come' 1 nasce * un*^ moderno • quotidiano 

I CALCI INTELLIGENTI DI RIVERA 


LA VERA STORIA DI M08Y DICK, LA BALENA BIANCA 
SIGMUND, RAGAZZO EBREO, 


un racconto vero 


I DUE AMICI DEL TEXAS 

; - - - * un cineromanzo. completo 


prossimo giovi 


Un nuovo grande concorso, con ricchissimi premi 
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Nella sua villa a Palm Springs I MILVA GRANDE FAVORITA AL XIV FESTIVAL DELLA CANZONE -V- 
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X 1 

■■ 

c mono . ! Movimentata la 

formazione del- 
A|«||| le «batterie» 

rtia11 Marce di co- 

I ■ ■ scritti e lanci 

LaaO aerei di manife- 

Aveva SO anni - L’attore trovato privo di vita dal Sfinì ■ Il dima 
maggiordomo • La polizia dichiara che il decesso ' • ' ccrn M A 

è dovuto a cause «apparentemente naturali» e 9 ,w ca,a ® } 
Un anno fa un clamoroso incidente fece pensare 
ad un tentativo di suicidio 
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naiuraN>> , SANREMO — Gli.esordienti Bobby Solo,- Robertino e Gigliola 

B pensare Cinquetti in teatro - (Telefoto) 

?= Sanremo: stasera 
^ le prime dodici 

Dal nostro inviato P er imporsi sulle altre (che. 

, per gran parte, sono tutte alle- m A m 

SANREMO, 29 1 gre e trascinanti). V ._ —— B __ —. n _ — ___ 

Una parata di coscritti, nel La scelta delle due batterie di ■ . B f^B B B B ■ m 

primissimo pomeriggio di oggi, canzoni è stata all’ultimo mo- M A m MA B v * R 

< armati di trombe e fanfare, ha mento modificata, in quanto 

messo in stato d’allarme i fans l’organizzazione si è accorta «_ 

della canzonetta, conventi che si che tutte e quattro le canzoni B ^ -a « -»_• m m j-J 

k trattasse di una tìpica manife- della casa editrice Curci erano VjTB 1 m | MfÈ 

\ stazione di pubblicità ideata state inserite nella seconda se- CA* ^ 1 B B I 
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PALM SPRINGS 
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(California), 29 
Alan Ladd, il celebre at¬ 
tore cinematografico ameri¬ 
cano e morto nella sua villa 
di Palm Springs. Il capo del¬ 
la polizia locale ch e ha dato 
l’annuncio della sua morte, 
ha anche aggiunto che essa 
è dovuta a cause « apparen¬ 
temente naturali ». 

Pare che ad accorgersi del¬ 
l’improvviso decesso sia sta¬ 
to il maggiordomo Wendell 
Tyler, egli ha scoperto il 
corpo dell’attore nel suo let¬ 
to: erano circa le 14 (ora 
locale). Ha cercato di riani¬ 
marlo, ma poi si è reso conto 
che ogni tentativo era inu¬ 
tile ed ha quindi avvertito 
il medico e la polizia. < 
Alan Ladd aveva visto ne¬ 
gli ultimi tempi declinale ra¬ 
pidamente la propria popola- 
, rità: un anno fa, le crona¬ 
che si occuparono a lungo 
della sua persona. L’attore 
si era infatti ferito al petto 
con un colpo di revolver. Lo 
episodio venne fatto passare 
come un incidente: lo stesso 
Alan Ladd. infatti spiegò che 
si era trattato di una disgra¬ 
zia. Dichiarò di aver udito 
qualcuno aggirarsi nel giar¬ 
dino della sua villa dove egli 
abitava solo. Era uscito quin¬ 
di per vedere di cosa si trat¬ 
tasse ed aveva inciampato 
proprio in un revolver dal 
quale era partito il colpo che 
lo aveva ferito al petto. L’at¬ 
tore, nel fornire questa ver¬ 
sione. non seppe spiegare co¬ 
me mai l’arma si trovasse 
fiella sua abitazione, avvalo- 


Vati Johnson 
gravissimo 



HOLLYWOOD, 29. 

Van Johnson, Il eslsbro • ra- 
lazzo buono » del cinema ame- 
’icano, che ebbe un momento 
li successo nell’immediato do- 
loguerra, è grave. Alcuni masi 
fa fattore era stato sottoposto 
a un intervento chirurgico con 
il quaìs si era sperato di com¬ 
battere la sua terribile malat¬ 
tia. Oggi si è saputo che l’ope- 
razione non ha purtroppo arre¬ 
stato Il diffondersi dei male. 


rando quindi il sospetto che 
avesse tentato di uccidersi. 

Alan Ladd era nato il 3 
settembre 1913 a Hot Sprigs, 
nello stato dell Arkansas. 
Prima di diventare attore ci- 
nemutografico fu campione 
di - nuoto, commerciante, 
giornalista, annunciatore ra¬ 
diofonico e infine elettrici¬ 
sta della Warner Bros. Fu 
appunto mentre lavorava 
negli stabilimenti di Holly¬ 
wood della Warner Bros 
che Alan Ladd iniziò la car¬ 
riera di attore. Egli, molti 
anni prima, aveva frequen¬ 
tato anche una scuola di re¬ 
citazione. 

Sostenne per qualche an¬ 
no anche ruoli di scarso ri¬ 
lievo, aiutato fin dall'inizio 
da un'abile agente, l’ex at¬ 
trice Sue Carol, divenuta 
poi sua moglie. Il film che 
lo rivelò fu This Gun for 
Hir, una drammatica figura 
di assassino, stranamente 
contrastante col suo aspetto 
di persona perbene. Era Van¬ 
no 1942, il periodo della 
guerra contro i tedeschi e 
i giapjioncsi. Non molto al¬ 
to, biondo dal tratto riser¬ 
vato e distante, Ladd sem¬ 
brava non accrc niente da 
spartire con i personaggi 
violenti: ma il successo di 
This Gun for Hir, indusse 
la Paramount a ripresenta¬ 
re, con una certa monotonia, 

10 stesso tipo in una serie 
di film imfxtstati sulla me¬ 
desima formula. 

Non mancarono tuttavia 
nella camera di Alan Ladd 
tentativi di maggiore appro¬ 
fondimento, come The Great 
Gatsby (1949) e Shane (*ll 
cavaliere della valle solita¬ 
ria») (1953), forse le prove 
migliori di un attore, di 
per sé limitato e sorretto 
artificialmente, che con il 
passare del tempo oltre 
tutto perdette la freschezza 
delle prime apparizioni. Ef¬ 
fimero fenomeno divistico. 
Ladd riuscì però a defi¬ 
nirsi come « tipo » in ma¬ 
niera abbastanza compiuta, 
acquistando una straordinaria 
popolarità. 

Negli ultimi tempi fondo 
anche una casa di produzione 
cinematografica, la Jaguar. 
L'attore aveva girato cento¬ 
cinquanta. films. 

Fra i suoi film principali 
ricorderemo: L’ora del de¬ 
stino di Robert Stevenson 
con Michèle Morgan: I for¬ 
zati del mare del 1946 di 
John Farroic; sempre del '46. 
La dalia azzurra di Stuart 
Heisler; nel ’48 Saigon di 
Leslie Fcnton con Veronica 
Lake; nel '49 11 grande Gat¬ 
sby di Elliot Nugent; nel ’51 

11 cerchio di fuoco di l.cicis 
Alien; nel ’5t II marchio di 
sangue di Rudolph Mote; 
Bagliori ad oriente nel ’52 di 
Charles Vtdor; Berretti rossi 
di Tereuce Young; nel ’54 
Rullo di tamburi di Delmer 
Daves con Marisa Pcvan; La 
baia dell’infemo di Franck 
Tu tfle; Santiago nel ’56 di 
Gordon Douglas con Ros¬ 
sana Podestà; nel ’57 II ra¬ 
gazzo sul delfino di J. Nega- 
losco con Sophta Loren; an¬ 
cora nel ’57 Acque profonde 
di Rudolph Matè: Orizzonti 
lontani nel ’57 di Gordon 
Douglas e nel '58 L’orgo¬ 
glioso ribelle di Michael 
Curtis con Olivia De Ha- 
villand. 


Dal nostro inviato ’ 

SANREMO. 29 ! 

Una parata di coscritti, nel 
primissimo pomeriggio di oggi, 
armati di trombe e fanfare, ha 
messo in stato d’allarme i fans 
della canzonetta, convnti che si 
trattasse di una tìpica manife¬ 
stazione di pubblicità ideata 
dalle case discografiche: grande 
festa e assembramento, quindi, 
attorno ai coscritti con osanna 
a non finire all’indirizzo di 
Tony Renis. Alla fine, ci si è 
accorti che il soldato-cantante 
non c’era per niente: i coscritti 
erano autentici, tutti della clas. 
se 1945. Tony Renis ha potuto 
quindi, dieci minuti più tardi, 
fare il suo ingrosso quasi indi- 
sturbato nella sala del Casinò, 
regolarmente vestito dei panili 
militari, con i quali ha posato 
lungamente per i flnshes da¬ 
vanti alla fontanella della hall, 
con grande irritazione e panico 
dei quattro pesci che vi sguaz¬ 
zano per ornamento. 

In mattinata, invece, c’ora sta¬ 
to un autentico attacco aereo 
su Sanremo, in pochi istanti ri¬ 
coperta di vivaci manifestini. 
L’aereo era stato noleggiato da 
Ezio Radaelli, fino a tre anni fa 
patron del festival della can¬ 
zone. e adesso organizzatore 
dell’annuale Cantagiro estivo. 
L’operazione aerea non ha avu¬ 
to caratteri offensivi: su fo- 
Igliettini si leggeva il fraterno 
saluto di Radaelli a tutti i can¬ 
tanti e a tutto il mondo della 
canzone, esaltante i comuni in¬ 
teressi della musica leggera Ita¬ 
liana, 

Un provvidenziale rinvio del¬ 
l’udienza cui Milva, come è no¬ 
to. avrebbe dovuto intervenire 
a metà giornata, ha permesso 
alla cantante di afferrare l’ul¬ 
timo treno per Sanremo per ar. 
rivare così tn tempo a provare 
la sua canzone. L'ultimo tram. 
Tram clie Milva. per esigenze 
del testo, dovrà regolarmente 
perdere, ma che. qui a Sanre¬ 
mo. invece, si dà con forti pro¬ 
babilità per vincente. Pare, in¬ 
fatti. che la casa discografica 
punti tutte le sue carte su Mil¬ 
va più che su Villa e sullo 
stesso Domenico Modugno 

Tanto è vero che la scelta ha 
accumunato Milva e Villa nella 
stessa serata inaugurale (cosi 
come la stessa scelta ha piazza¬ 
to in sere diverse i due colle¬ 
ghi Renis e Donaggioh 

Comunque, all’apparenza, il 
clima è ancora fraterno, sia fra 
t cantanti che fra le stesse case 
in lizza. Le quali case, nel frat¬ 
tempo. hanno sciolto con non¬ 
curanza 1 cordoni della borsa. 
Invadendo le città e le citta¬ 
dine di manifesti murali, che 
incitano a votare questa o quel¬ 
la canzone, questo o quel can¬ 
tante. Complessivamente, le ca¬ 
se più forti (ma. qui a Sanre¬ 
mo. sono quasi tutte forti) han. 
no Investito per queste cam¬ 
pagne la bellezza di 25 milioni, 
che rientreranno più tardi nelle 
percentuali di quelle 800 lire 
che il pubblico pagherà per ac¬ 
quistare ciascun disco del quat¬ 
tordicesimo Festival. 

Oltre alla Fonit-Cetra — In 
questi giorni angustiata dallo 
sciopero a singhiozzo dei dipen¬ 
denti dello stabilimento i cui 
stipendi non quadrano con le 
cifre investite generosamente 
dall’industria discografica a 
Sanremo — oltre alla Fonit-Ce¬ 
tra. dicevamo, le cui forze si 
chiamano Milva. Villa. Modu¬ 
gno (più la promessa da lancia¬ 
re. la mulatta brasiliana Marina 
Moran. portata in Italia dal¬ 
l’onda della bossa-nora). par¬ 
ticolarmente agguerrite si mo¬ 
strano le Messaggerie musica¬ 
li. che vantano al Festival il 
p ! ù alto numero di interpreta¬ 
zioni e di cantanti (dodici rap¬ 
presentazioni). soprattutto del 
gruppo straniero: e ancora la 
RCA italiana, che rientra que¬ 
st’anno al Festival dopo l’assen¬ 
za del ’63. con Paul Anka (oggi 
festeggiato nel nioht del Casinò 
per la consegna del disco 
d’oro). Gino Paoli. Antonio 
Prieto e i Riguai in prima fila 

Opnì rolfa, la canzone apDun. 
to affidata a Paul Anka. è un 
motivo giovane e trascinante, 
anche se. perlomeno neli’ord’- 
ne normale delle cose, non pos¬ 
siede quella grinta necessaria 


per imporsi sulle altre (che, 
per gran parte, sono tutte alle¬ 
gre e trascinanti). 

La scelta delle due batterie di 
canzoni è stata all’ultimo mo¬ 
mento modificata, in quanto 
l’organizzazione si è accorta 
che tutte e quattro le canzoni 
della casa editrice Curci erano 
state inserite nella seconda se- 
rata. 

Ed ecco l’elenco delle canzo¬ 
ni per le due serate (giovedì 
e venerdì): 

E se domani (Fausto Ciglia¬ 
no, Gene Pitney); La prima che 
incontro (Fabrizio Ferretti, Fra¬ 
ternità Brothers); L’ultimo tram 
(Milva, Frida Baccarà); Mez¬ 
zanotte (Cocky Mazzetti, Los 
Hermanos Ritmai); Non ho l'età 
per amarti (Gigliola Cinquetti, 
Patrizia Carli); Passo su pas¬ 
so (Claudio Villa. Peggy March) 
Sole, pizza amore ( Aurelio Fier- 
ro. Marisa Moran); Sorrisi di 
sera (Tony Renis, Frankie A- 
valon): Stasera no. no. no (Re¬ 
mo Germani, Nino Tempo, A- 
pril Stevens); Una lacrima sul 
viso (Bobby Solo. Frankie Lai¬ 
ne); Un bacio piccolissimo (Ro¬ 
berti no, Bobby Riddi); Venti 
chilometri al giorno (Nicola A- 
T’yliano, Peter Kraus). 

Che me ne importa a me 
(Mimmo Modugno, Frankie 
Laine); Come potrei dimenti¬ 
carti (Tony Dallara, Ben E. 
King): Così felice (Giorgio Ga- 
ber, Patricia Carli); Ieri ho in¬ 
contrato mia madre (Gino Pao¬ 
li, Antonio Prieto); L'Inverno 
cosa fai? (Piero Focaccia, Bob¬ 
by Ridell); Motivo d’amore (Pi¬ 
no Donagyio, Frankie Avalon); 
Ogni volta (Roby Ferrante, 
Paul Anka); Piccolo, piccolo 
(Emilio Pericoli, Peter Kraus); 
Quando vedrai la mia ragaz¬ 
za. (Little Tony, Gene Pitney): 
Sabato sera (Bruno Filippini, 
Fraternity Brothers); Sole, so¬ 
le (Laura Villa, Los Hermanos 
Riguai); Tu piangi per niente 
(Lilly Boriato. Richard Moser). 

Ed ecco infine l’ordine di 
« uscita - delle canzoni astratte 
a sorte alla presenza del no¬ 
taio Brigida Minoia: 

Serata del 30 gennaio: 1) 
Passo su passo: 2) Un bacio 
piccolissimo: 3) L'ultimo tram ; 
4) Una lacrima sul viso ; 5) E se 
domani: 6' Mezzanotte; 7) Non 
ho l'età per amarti; 8) Venti 
chilometri al giorno : 9) Sole, 
pizza e amore; 10) Sorriso di 
sera: 11) Stasera no, no, no; 
12> La prima che incontro. 

Serata del 31 gennaio: 1) Sa¬ 
bato sera: 2) Sole, sole; 3) 
Ogni volta; 4) Quando vedrai 
la mia ragazza; 5) Cosi felice; 
6) L'inverno cosa fai: 7) Che 
me ne importa .a me; 8) Ieri 
ho incontrato mia madre; 9> 
Come potrei dimenticarti; 10) 
Motivo d'amore: 11> Tu piangi 
per niente; 12» Piccolo, piccolo. 

Daniele Ionio 


Montecarlo 


ir.?* IBI 









R 1 






TORONTO — Burton è impegnato a To¬ 
ronto, da ieri, nelle prove di una nuova edi¬ 
zione dell'« Amleto ». Lo ha accompagnato 
Liz Taylor. I due hanno viaggiato sotto i 
nomi di Rosamund Suth.erland e Walter 
Rule, ma sono stati ugualmente riconosciuti 


La TV sovietica dallo 
spazio alle <giris> 


Nino Manfredi 
sarà un domestico 
in un film di Rossi 

E’ in avanzata fase di prepa¬ 
razione H domestico, un film 
diretto da Franco Rossi e in¬ 
terpretato da Nino Manfredi. 

Il film presenterà alcuni tra 
gli aspetti più tipici della bor¬ 
ghesia italiana di oggi, così co¬ 
me sono visti dal domestico. 


Dal Rostro inviato 

MONTECARLO. 29 

II salto qualitativo delia te¬ 
levisione è oggi rappresentato 
daUa - eosmovisione -, daii’uL- 
hzzazione, cioè, della trasmis¬ 
sione a distanza delle immagi¬ 
ni dallo spazio cosmico e nello 
spazio cosmico, soprattutto come 
potente ausilio alla navigazio¬ 
ne spaziale. 

Su queste affascinanti impli¬ 
cazioni del progresso televisivo 
si è visto sugli schermi mone¬ 
gaschi un programma scientifi¬ 
co presentato dal servizio cen¬ 
trale della TV di Mosca e dal 
titolo appunto d; Cosmocwione 
soriet»ra 

Il programma, della durata di 
50 minuti, girato da una équipe 
di nove operatori e coordinato 
da Leonida Zolotarevski, è cen¬ 
trato sul volo a coppia nello 
spazio’di Valentina Tereskova 
e’ di Valeri Bykovski. 

L'ammirato stupore per II pri¬ 
mo volo spaziale di una donna, 
congiunto al formidabile éxplolt 
del ravvicinamento a - vista - 
delle due astronavi fece passa¬ 
re in secondo piano ciò che 
pure costituiva, nel suo settore, 
una imponente realizzatone; lo 
Iallacciamento simultaneo tele¬ 
visivo fra le astronavi in volo e 
i centri di ascolto a terra con 
la successiva, contemporanea, 
diffusione sui normali canali 
delle immagini TV. I lettori ri¬ 
corderanno d’aver visto anche 
sui nostri teleschermi — trami¬ 


te collegamento Iniervisione- zione dei grafici illustranti ogni 
Eurovisione — le immagini di p.ù piccola variazione della 
Valentina e di Valeri nelle lo- loro pressione, del ritmo car¬ 
ro navicelle: ciò che ci è stato diaco. del respiro e del fun- 
mostrato non rappresenta che zionamento dei vari organi, 
una piccolissima parte dei col- Oltre a questo prestigioso do- 
iegamenti terra-spazio. Per tut- cumentario la TV sovietica — 
ta la durata del volo, da ogni che io scorso anno vinse, insie- 
astronave. partivano infatti re- me con gli Stati Uniti, il fe- 
golan emissioni TV su due di- stivai — ha portato a Monte¬ 
verse lunghezze (ogni astro- cario anche un programma leg- 
nauta era -scrutato» da diffe- gero. il varietà musicale di fine 
renti angolazioni da due tele- d’anno, ed una realizzazione ori- 
camere) attraverso le quali ve- ginale: Appassionata. Questa 
Divano stabiliti I molteplici ed- ultima, un programma forte- 
legamenti scientifici resi neces- mente permeato da una vena 
sari dalia natura dell’impresa tinca, rievoca l’incontro avve- 
ipaztale. nuto in una sera d’autunno dei 

n documentario presentato a * n ca3a Massimo GorkL, 
Montecarlo illustra le fasi del ( ra e ^ ce *®bre pianista 

___ - «------..hiati. issay Dobrovein. Il concertista 

monta g < ‘ode.e apparecchia tu- e5egue fra altre cavnp0 iizìonì 
re di ridotte dimen^.om (le tele- u Appassi0nata ^ una d ^ le pIÙ 

camere sono lunghe non p*ù b e jj e e conosciute sonate di 
di venti cm. e alimentate da Beethoven: la potenza emotiva 
una batteria grande quanto die- e( j evocatrice della musica in- 
ci scatole di «svedesi») e la jjuce Lenin ad esprimere il suo 
loro utilizzazione. parere su questa meravigliosa 

Le immagini provenienti dallo arte, « la sola forse, che riesce 
spazio, una vdta captate da spe- a parlare all’uomo 9 più esal¬ 
tali radioantenne e opportuna- tante dei linguaggi ». 
mente amplificate venivano sud- La fiamma blu è invece un 
divise fra le differenti branche normale programma leggero, le¬ 
di ricercatori e di scienziati in- gato alla trasmissione dei soliti 
caricati di seguire, secondo per numeri di varietà, dal cantante 
secondo, U volo. Una delle rea- lirico al prestigiatore all’acro- 
lizzazioni più complete è stata bata e il tutto cucito insieme 
poi quella legata alla «medici- (cosa questa abbastanza insolita 
na spaziale*: su schermi spe- per la TV sovietica) da uno 
riali doppi mentre Valentina e sfrenato balletto di «girls» in 
Valeri volavano nel cosmo giun- calzamaglia, 
gevano le loro immagini, niti- p. A | A c«|.u; 

dlssime e, accanto, la xiprodu- r«910 alleili 


w 


controcanale 


Frettolose soluzioni 

La telecronaca (non diretta, purtroppo) dell'in¬ 
centro Reai Madrid-Milan ha Costretto ieri sera la 
TV a modificare i programmi del primo canale, 
rinviando Almanacco: ma non molti telespettatori 
se ne saranno doluti, visto l’interesse rivestito dal¬ 
la partita. Come riem, itivo, è stato trasmesso un 
telefilm americano che, pur non avendo alcun va¬ 
lore specifico, riusciva a trattenere l'interesse per 
la breve mezz’ora della sua durata. In queste cose, 
del resto, il mestiere degli artigiani americani non 
può essere negato: anche se storie e personaggi 
sono addirittura risaputi (e quelli di ieri sera lo 
erano al punto clic l'intetprete principale Carnet 
Wilde, sembrava la copia di se stesso in altri film), 
l’annodarsi e lo sciogliersi della vicenda riescono, 
almeno per qualche momento, a prendere lo spet¬ 
tatore. Ciò non toglie che i proqrammìsti potrebbe¬ 
ro fare tino sforzo un po’ più rilevante e darci, 
anche in questi casi, del materiale che non servisse 
da semplice riempitivo. Mezz’ora non è un tempo 
breve per il video. Ma si vede che organizzare i 
programmi è talmente faticoso che riorganizzarli 
intelligentemente porterebbe i dirigenti alla totale 
prostrazione. 

Anche sul secondo canale, la serata è stata ri¬ 
solta piuttosto sbrigativamente con la proiezione 
del film Le Ulte città. Anche in questo caso, non 
possiamo fare a meno di tornare a rilevare che, tra 
una serie e l'altra di film scelti c presentati secon¬ 
do criteri comunque ragionati, ci si prende rego¬ 
larmente delle lunghe vacanze, mandando in onda 
pellicole a volte scadenti, a volte di un certo inte¬ 
resse, che in ogni modo sono assolutamente casuali. 

Il film di ieri sera aveva quasi trent’anni sulle 
spalle e non li nascondeva. Non diremmo proprio 
che valesse la pena tutto sommato, di riesumarlo: 
tranne forse che per l'interpretazione di Ronald 
Colmali (ma. in questo caso, il film avrebbe certo 
figurato meglio in un'antologia dedicata a questo 
attore e destinata a metterne in rilievo il perso¬ 
naggio preferito: l’amaro romantico). 

Del romanzo da cui è tratto, opera di Dickens, 
ii film non ha certo conservato molto, al di là delle 
nuda vicenda c dell’umorismo di certe situazioni 
e di certi personaggi, anche questi tuttavia, assai 
rozzamente ripresi. 

' Nella presentazione della rivoluzione francese 
il film, del resto, era schematico c rozzo: sia per la 
parte che riguardava gli aristocratici, visti come 
i classici « cattivi ». che per la parte che riguarda¬ 
va il popolo, visto come una sorta di corte dei mira¬ 
celi. Va notato, comunque, che il quadro complessi¬ 
vo del processo rivoluzionario che ne scaturiva non 
crn gratuitamente e ottusamente conservatore co¬ 
me c spesso capitato in pellicole dello stesso genere. 

g. c. 


vedremo 

Quinta di 
» Don Gesualdo » 

Va in onda stasera la quin¬ 
ta puntata di - Mastro don 
Gesualdo ». 

Per Bianca Trao, consu¬ 
mata dal - mal sottile ». la 
fine è ormai vicina e i servi, 
spaventati, lasciano la casa. 
Invano Bianca invoca la vi¬ 
sita della figlia Isabella: 
l’unico a restarle accanto, 
con il suo immutato affetto, 
è don Gesualdo, amareggia¬ 
to per la diserzione del servi 
e per il contegno di Isabella. 
Proprio il giorno dei fune¬ 
rali di Bianca, giungono in 
paese gli echi dei mòti rivo¬ 
luzionari e ì contadini si ri¬ 
voltano contro don Gesualdo, 
il quale si rifugio nella vec¬ 
chia cosa dei Trao. ormai in 
completa rovina. Qui si ac¬ 
corge di essere anche egli 
prossimo alla fine, segnato 
da un male terribile che non 
perdona. Decide allora di 
tornare a casa Al suo ca¬ 
pezzale si avvicendano i 
medici. 

Radio e TV per 
il Festival 

Il Festival della Canzone 
italiana, che si svolgerà a 
Sanremo oggi, venerdì 31 
gennaio e sabato 1° febbraio, 
sarà seguito dalla Radio e 
dallo TV per tutte e tre le 
serate. 

I collegamenti andranno 
in onda - giovedì 30. dalle ore 
22.30 sul secondo canale ra¬ 
diofonico e televisivo: ve¬ 
ne.dì 31, dalle ore 21.35. 
sempre sul secondo radio e 
TV. La serata finale, sabato 
1 • febbraio, sarà trasmessa 
, alia radio sul Secondo pro¬ 
gramma dalle ore 21.35 e in 
televisione sul primo canqie 
dalla stessa ora. La trasmis¬ 
sione televisiva avverrà in 
collegamento Eurovisione. 

Ln novità di quest’anno 
delle massima manifestazio¬ 
ne di musica leggera italiana 
e data dal fatto che ci sarà 
una sola canzone vincente. 
Inoltre ogni canzone verrà 
presentata da un cantante 
italiano e da uno straniero. 

I bozzetti delle scene sono 
stati curati da Carlo Cesa- 
rini da Senigallia, sceno¬ 
grafo della TV di Roma. 


reali!/ 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua frencese; 8,25: Il no¬ 
stro buongiorno: 10.30. L’An¬ 
tenna; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Natalie Pravos- 
sudovitseb. Nikos Skalkottas; 
13.25-14: Musica dal palco- 
scenico; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Tac¬ 
cuino musicale: 15,30: 1 no¬ 
stri successi; 15,45: Quadran¬ 
te economico; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi: 10.30: Il 
topo in discoteca: 17,25: IX 
Giochi Olimpici invernali; 
18.10: Visita a un Centro di 
studio: la Stazione Zoologica 
di Napoli; 18.30: Concerto 
del violinista Roberto Mi- 
cbelucci, del violoncellista 
Roberto Caruana e del cla¬ 
vicembalista Ruggero Ger- 
lin; 19,10: Cronache del la¬ 
voro italiano; 19.20: Gente 
del nostro tempo; 19,30: Mo¬ 
tivi io giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Ribaltta 
d’oltreoceano; 21: Che dia¬ 
mo a Caroline? di J. Morti- 
mer; 22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14.30, 15.30, 

16.30, 17,30. 18,30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22,30; 7.35: Musiche 
del mattino; 8.35: Canta 
Fred BoDgusto; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Buongior¬ 
no milord: 10,35: Le ouove 
canzoni italiane; li: Buonu¬ 
more in musica: 11,35- Pic¬ 
colissimo; 12-12,20: Itinera¬ 
rio romantico; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Ap¬ 
puntamento alle 13: 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale. 15.15- Ruote e mo¬ 
tori: 15.35: Concerto io mi¬ 
niatura; 16- Rapsodie; 16.35: 
Il mondo dell’operetta; 17: 
I vecchi amici dei 78 giri: 
17.45: Dai versi alla melo* 
dia; t8.35: Classe Unica; 
18.50: IX Giochi Olimpici 
Inverna’i; 19.05: I vostri pre¬ 
feriti: 1950 IX Giochi Olim¬ 
pici Invernali; 20: Dischi 
dell’ultima ora: 20.35: Quel 

‘ giorno, dodicimila anni fa; 
21: Pagine di musica: 21.35: 
Musica' nella «era: 22.10: Mo. 
tivi celebri: 22.30: XIV Fe- 
; stivai della canzone italiana. 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Socio- 
* logia; 18.45: Morton Feld- 
' mano; 19: Breve storia 
del costituzionalismo; 19.30: 
l Concerto di ogni sera: Frao- 
« gola De Courroy, Igor Stra- 
■.Cwinsky, Hector Beriioz; 20.30 
' Rivista delle riviste; 20,40: 
''Franz Joseph Haydn; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 
. Panorama del Festival! nm- 
■ sleali. Frank Martin: 21.45: 
.• Aspetti e problemi dell’India 
d’oggi; 22,15: Alessandro 
Scarlatti; 22.45: Orsa minore. 


primo canale 


8,30 Telescuola _ 

14.40 Giochi olimpici 
16,00 La nuova 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 

19.00 Telegiornale 
19,15 Segnalibro _ 

19.40 TV degli agricoltori 
70,00 Telegiornale sport 

70.30 Telegiornale 

71,00 Vivere insieme 

77,05 Un uomo 

fuori del tempo 

77.35 Giochi olimpici 

73,00 Telegiornale 


in Eurovisione; Austria- 
Innsbruck Sci 


scuola media. 

« Rosella » di A. M. Ro¬ 
magnoli, da M. Alcott 
(ultima puntata) 


di Istruzione popolare 


della aera (l e edizione) 

settimanale di attualità 
editoriale 


Giochi olimpici 


della sera <2« edizione) 


« Due nell’azienda » 


racconto sceneggiato 


Hockey su ghiaccio: 
nada-SvezIa 


della notte 


secondo canale 


71,05 Telegiornale _ 

71,15 Mastro Don Gesualdo 
22,30 XIV Festival 


e segnale orarlo 

riduzione televisiva dal 
romanzo omonimo di Gio¬ 
vanni Verga. Con E. M. 
Salemo. Lydia Alfonsi 

di Sanremo AJ termine 
notte sport 




Regina Bianchi e Guido Celano in <t Due 
nell'azienda » di Manzari, in onda stase¬ 
ra sul 1° canale alle 21 
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l’Unità / giovedì 30 gennaio 1964 




il doft. : Kildare di nen e*id 



lettere all’Unità 


Braccio di ferro di Bud Sagendort 
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Oscar di Jean Leo 
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Il doficit dal Poligrafico 

10 vogliono sanare 
alle spalle .. . 

dei nubvi assunti ? .■ 

Signor direttore, 

vorrei far conoscere, tramite 

11 suo giornale, la anticostitu¬ 
zionale situazione in cui si 
trovano i lavoratori del Poli¬ 
grafico. • 

Io sono un nuovo assunto, 
cioè assunto dopo il 1955 e, 
quindi, a toro detto-e fatto, 
percepisco in meno ogni anno 
— rispetto agli altri lavoratori 
anziani — circa 250.000 lire; 
eppure, le garantisco che faccio 
lo stesso identico lavoro 

Non è tutto, quando i sindu¬ 
cati espongono il nostro pro¬ 
blema, si sentono dire che il 
Poligrafico è in defictt. Pero, t 
capoccioni, a Pasqua si sono 
arraffati, solo di premio, dalle 
50.000 alle 5 00.000 lire; per 
loro non c’era il risanamento 
del Poligrafico: questa è la 
giustizia che c’è in Italia? 

Noi, nuovi assunti, siamo 
trattati come esseri inferiori, 
le pare giusto a lei? E si parla 
della civiltà di Roma! 

Lo sa che cosa ha risposto ai 
sindacati Tremellom? Ila detto 
che la situazione era spiacevo¬ 
le, ma che lui non poteva farci 
nulla e che la parità salariale 
la potremo acquistare quando 
al lavoro saremo rimasti solo 
i nuovi assunti, cioè quando 
gli anziani se ne andranno in 
pensione. 

C’è da piangerci sopra, non 


le 1 pare? Oppure da ridere 
quando s* sentono pronunciare ■ 
tante parole sulla libertà e sul¬ 
la giustizia sociale. 

Un nuovo assunto * 
dell'Istituto Poligrafico 
deilo Stato 
(Roma) 

Forse il Ministero 
saprà dirgli 
che fine ha fatto 
quel pacco 
spedito da Toronto 

Signor direttore. 

ho un figlio nel Canada, pre¬ 
cisamente a Toronto. E’ emi¬ 
grato laggiù come operaio fa¬ 
legname da 8 mesi. Egli non 
appena ne ha avuta la possi¬ 
bilità, ci ha spedito un pacco, 
in data 10-10-63, con alcune 
cose che potevano deteriorar, 
si. Al momento di fare il pacco 
chiese all’impiegato dell'ufficio 
postale di Toronto quanto 
avrebbe potuto impiegare ad 
arrivare in Italia; gli fu ri¬ 
sposto che ci avrebbe messo 
all'incirca 35 giorni. Sono tra¬ 
scorsi 3 mesi e questo pacco 
ancora noti è arrivato. 

Visto che il pacco non arri¬ 
vava. mi sono messo in giro: 
ho cominciato dalle Poste di 
via Marsala e di lì su su, a 
piazza dei Caprettari, a San 
Silvestro ed infine alle Dogane 
di via Ortis, ma nessuno sa 


'.nulla. Io ho notato, però, dove 
' mi ' sono recato, che in quei 
depositi di pacchi ne avevano 
a montagne e in qualche posto 
vi era anche un tanfo notevole. 

Come si vede il servizio 
postale da noi funziona bene: 
nessuno sa nulla e nessuno sa 
dirvi nulla. Ma il pacco da To¬ 
ronto è partito: dov’è andato a 
finire? Forse il Ministero sarà 
in grado di rispondermi? 
ARMANDO GIANNUZZI 
(Roma) 

Solo dopo 8 anni 

l’impresa si è accorta 

che rendeva poco 

1 Cara Unità, * 1 

da 8 anni sono stato occu¬ 
pato in qualità di ferraiolo con 
l’impresa Federici-Iori. Nel 
mese di settembre scorso chie¬ 
si all'impresa un aumento di 
paga, oppure che mi licenzias¬ 
se. L’impresa respinse In ri. 
chiesta di aumento e mi disse 
che aveva bisogno di operai: 
l’aumento me là avrebbe dato 
quando sarebbe arrivata in 
cantiere una squadra di fer¬ 
raioli E' accaduto che, nel 
mese di gennaio, l’impresa ha 
assunto una squadra di ferraio¬ 
li (non so se cottimisti o in 
economia) e mi ha licen¬ 
ziato, insieme ad altri 3. con 
lo specioso motivo di * scarso 
rendimento ». 

GIOVANNI LOLLO 
BATTISTA 
Subiaco (Roma) 


Banca dei 
francobolli 

La scorsa settimana abbiamo ' 
inviato cambi a: A. Benini, Ce¬ 
sena; S. Grazzini. Montecutini 
T.: G. Capecchi. Pistoia; I. Bat- 
tistini. Ravenna; M. Calonaci, 
Poggibonsi; A. Cogorno. Genova; 
G. Ramella, Imperia: B. Mosetti, 
Trieste; D Zucchetti. Lodi; C. 
Ciulli, Firenze; C. Cardaci, Na¬ 
poli: G. Gatti. Poggio Morello; 
S Scippa. Napoli; A Ferrante. 
Tollo: M. Cappellai - !, Milano: Le¬ 
pri. Milano; L. Acuto. Mirabello 
Monferrato 

Le novità 

MONGOLIA 

Le poste mongole hanno dedi¬ 
cato un francobollo al 5 Con¬ 
gresso internazionale detla donna. 

CINA 

Una serie sportiva di N. 5 va¬ 
lori dedicata allo sport è stata 
emessa nel novembre scorso dal¬ 
la Cina popolare. Gli sport rap¬ 
presentati sono: calcio, tutti, 
lancio del disco, ginnastica ar¬ 
tistica, atleti che sfilano in pa¬ 
rata 

Catalogo e vetrina 


Un complemento 
alla serie dedicata 
ai Giuochi d'imisbruclc 






Jugoslavia - 1951). suriu indu¬ 
strializzazione e capitali, n 512 
e 513 (509-515). Colori: rosso e 
blu. 


A complemento della serie de¬ 
dicata ni Giuochi olimpici di 
i Innsbruck (già presentata in 
questa rubrica) le Poste unghe¬ 
resi hanno emesso anche un fo¬ 
glietto da dieci fiorini. La tira¬ 
tura è di 150 000 esemplari per 
quello perforato (che qui pre¬ 
sentiamo) e di 12 000 esemplari 
per quello non perforato. 

Due ragazzi 
scrivono dall'India 

Cari signori, 

siamo due ragazzi indiani dt 
16 anni c vorremmo allacciare 
una amichevole corrispondenza 
con qualche italiano in lingua 
inglese. Ci interessiamo di cul¬ 
tura. di francobolli e di pittura. 
Vi preghiamo di pubblicare que¬ 
sta nostra lettera sul vostro sti¬ 
mato e diffuso giornale. 

ANIL RUMAR 
F-501. NetaJi Nagar 
New Delhi - 3 (India) 
DILEEP RUMAR 
D-509. SaroJinl Nagar 
New Dheli - 3 (India) 


« Balletti » e 
« Maestri cantori » 
all'Opera 

Oggi e domani riposo Sabato 
1, alle 21, fuori abbonamento, re¬ 
plica dello Spettacolo di Ballet¬ 
ti. diretti dal maestro Cario 
Franci (rnppr. n. 21); con o Les 
Sylphldcs » di Chopin - Fokine. 
« Grand pas de deux » di Ciai- 
kovsklJ-Petipa, a Danses concer- 
tantes » di Struwinsky-MacMil- 
lan. a Ceckniate v di Bliss - De 
Valois. Interpreti : Beryl Grey. 
Marisa Matteini, Bryan Ash- 
bridge, Gianni Notari, Walter 
Zappolini e il Corpo di Ballo 
del Teatro 

Domenica 2 febbraio, alle ore 
16.30 (attenzione all’orario), in 
abbonamento diurno, replica dei 
<t Maestri cantori ». diretti dal 
maestro Tullio Serafin 

CONCIATI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Oggi alle ore 21.15 al Teatro 
Olimpico (piazza Gentile da 
1 Fabriano) avrà luogo il pri¬ 
ma dei tre spettacoli che il 
’ 1 c Teatro delle Marionette di 
1 Salisburgo » terrà per l’Acca- 
’ demia Filarmonica Romana 
' (tagi j». 15) Verrà eseguito il 
1 « Flauto magico » di Mozart- 
‘ Venerdì 31 alle ore 17 spetiaco- 
' lo vario dedicato ai bambini e 
‘ alle ore 21.15 replica del « Flau¬ 
to magico » 1 biglietti sono In 
vpndltn nre«so l'Accademia. 
AULA MAGNA 

Sabato 1 febbraio alle 17.30 (in 
abbonamento n. 9) « Storia del 
‘ Trio con pianoforte » nell ese- 

* dizione del trio di Bolzano (3<J 
‘ concerto). In programma musi- 

* che di Brahms, Dvorak. Ravel. 


TEATRI 



ARLECCHINO 

, Alle ore 22 Giancarlo Cobelli 
e Maria Monti presentano; 
« Can can degli Italiani « con V 

* Del Verme. S Masslmlnl. S 

* Mazzola, P L- Merlinl* A M 

■ Surdo. G Protetti 

ARTI (Via Sicilia a. 59 - Tele, 
fono 480 564 436 530) ‘ 

Alle 17.30 familiare- « Edipo a 
’ Hiroshima » di L Candoni. con 

* ■ Diego Michclotti. Giulio Don- 

* nini. Elio Bertololti. Nello Ri- 
‘ ’ viè e i mimi-G. Magni e M T. 

’ [ Sonni. Regia Paolo. Paotonl Ul¬ 
time repliche. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. il) 

' Sabato alle 16: « Lucia Fllippi- 
1 ni » 3 atti in 15 quadri di Ta- 
‘ landa Zini Prezzi familiari. 
BELLA COMETA dei d/J/63» 
Alle 17.30 Franca Valeri e il 
suo recital Ultime repliche. 
BELLE MUSE tVia borii 48 - 
Tel. 682948) ’ ‘ ’ 

Dal 6 febbraio: « Il male del 
1 velato» commedia brillante di 

* Mario Bandi con Irene Aloisi. 

* Gabriella Andreini. Enrico Ca- 
‘ poleoni. Enzo Cerusico. Isa 
‘ Crescenzi. Enzo Garinei, Diego 
’ Ghigna Marco Guglelmi. Wai- 
' ter Maestosi. Mario Maranzana. 

' Lia Muria Regia Maranzana. 
BEI SERVI i Via (lei Alnrtaro) 

Alle 21 Comp per « Gli anni 
' -verdi » dir. G. Luongo « Giu- 
fà » 3 episodi brillanti di Luon- 
’ co con G. Pini. De Lunghi Fac- 
’ chetti. Bulloni. Di Federico. 
’ Marturano, Vivaldi, Manera 
’ Regia Luongo. Ultime repliche. 
ELISEO 

Alle 17 familiare; « Antigone 
’ Lo Cascio » 3 atti di Giulio 
! Gatti con A. Proclemer e G 
Albert azzi. Regia G. Albertazzi. 

GOLDONI 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 precise la C ia 
Grandi Riviste - ©apporto con 
Silvana Blasl e Gianni Agus. 

■ ' In: « La gioia » rivista In due 
'' tempi di Michele Gmldlerl. 
PARIOLI 

Alle 21.15 : « Scanzonatissimo 

' '•**. di Dino Verde. 

PICCÒ LO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

* Sabato ore 22 la compagnia del 

* Buonumore di Marina Landò 
e Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi « Il naso » 2 tempi 

• brillanti di Luciano Raffaele 
(da Gogol> - Regia Lino Pro¬ 
cacci 

QUIRINO 

Alle 17.30 familiare CA. Cap¬ 
pelli presenta la C ia De Lullo. 
' Falk. Vaiti. Albani con C De 
' Co resa e C Giuffrè in: « Sei 
personaggi in cerca d'autore • 
di L. Pirandello. Regia De 
Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare: « Tlrintlee- 
1 a » ultime repliche. 

ROSSINI 

Alle 17,15 familiare la C la del 
Teatro di Roma di Checco Du- 
' rante. Anita Durante e Leila 
Ducei presenta: « Ah vecchiaia 
maledetta » di V. Fami Secon¬ 
da settimana di successo. 
SATIRI ilei 365 d'Z» 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As- 
sunia e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti di A M Scavo: • Crispino 
è un amico ». 

TEATRO CLUB 
Domani alle 21.15 teatro Alber¬ 
go Hliton-teatro club presenta: 
« I dialoghi delle Carmelitane » 
con la compagnia del teatro 
Montansier di Versaille. 


TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto Rosso » di Ma- 
rongiu e Ste. Regia Icaro Ac- 
ccttella. 

VALLE 

Alle 21,15 la Cla Dario Fo e 
Franca Rame in: « Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo. 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 

CIRCO ORLANDO ORFEl 
Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con il pio bello 
spettacolo del mondo 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 

10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Alba di fuoco, con R Cnlhoun 
e rivista Enzo La Torre A + 
AURORA (Tel. 393269) 
Rucambnlc, con C. Pollock e 
rivista Ceccherini A ♦♦ 

LA FENICE » Via Salarla. 35) 
Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano e rivista Pistoni M + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Confessioni di un fumatore di 
oppio, con V. Price e rivista 
Virgili DR ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni j 

ADRIAN© CIeL 353 153) 

1 re del soie, con Y. Brynner 
(ap. 15.15. ult. 22.50) SM ++ 
ALHAMBRA CleL 183.792) 

1 4 del Texas, con F. Sinatra 
- (ult. 22.501 A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481 57U> 
Universo proibito DO + 

AMERICA t lei 386 168) 

1 re del soie, con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM + + 

ANTARES (Tel. 890947) - 
Divorzio all'Italiana, con M 
Mastroianni (alle 15,45-18-20.10- 
22,50) DR 

APPIO <Tel. 779.838) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (ult. 22.45) G ♦♦ 
ARCHIMEDE (TeL 875 5671 
The Pinlt Panther (alle 16.30- 
19.10-221 

ARISTON (Tel 353 230) 

11 giovedì, con W. Chiari (ap 

15 ult. 23) S ♦♦♦ 


ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Il mondo di notte n. 3 (alle 
15,45-18-20.25-23) 

(VM 18) DO + 
ASTORI A (Tel 8/0 245) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA +♦ 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (ap. 15.30. ult 22.40) 

O ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Normann astuto poliziotto, con 
J. Jayne C + 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri. oggi, domani, con S Lnren 

15.30- 18-20 15-23) SA 

BOLOGNA dei 426 700) 

L'nnitnazzaglganti, con J Me- 
redlta (ult. 22.45) A ++ 

BRANCACCIO ilei 735 2à5> 
L'ammazzaglgantl, con J Me- 
reditn A + 

CAPRANICA (Tel. 672465) 
Stlda nella valle del Comunelle 
con A. Murphy (alle 15.30-18.30- 
20.35-22.45) A + 

CAPRANICHETTA (672 4651 
Il maestro di Vigevano con A 
Sordi (alle 15.30-18-20.20-22.45) 
DR ♦♦♦ 

COLA Ol RIENZO (3oU 584) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (alle 15,45-17.50-20- 
22.50) G ♦♦ 

CORSO (Tel 671 691) 

La visita, con S Milo (alle 

15.30- 17.40-20.10-22.45) L. 1000 

(VM 14) 8 ♦♦♦ 

EDEN (Tel 38UU188) 

I quattro del Texas con Frank 

Sinatra A ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 847719) 

II cardinale, con T. Tryon (alle 

15.30- 19-22.50) DR + + ♦ 

EuRClNE iFslazzo Italia al- 

l'EUR • Tel 5910 988) 

Il maestro di Vigevano, con A 
v Sordi (alle 15.15 - 17.20 - 19.55 - 
22.50) DR +++ 

EUROPA (TeL 885 736) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15,45 - 
17.40-20.05-22,50) SA 4 

FIAMMA tTel 471 100) 

Sedotta e abbandonata (prima' 
(alle 15,15-17,45-20,10-22.50) 
FIAMMETTA tlel 470 464) * 
Barabbas (originale) (alle 16- 
19-22) 

GALLERIA (Tel. 673267) 

La pantera rosa con D Niven 
(ap- 15. Ult 22.50) SA ++ 
GARDEN (Tel 582848) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G 

GIARDINO (Tel. 894946) 

, L'ammazzaglgantl. con J Me- 
redita A • ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786086) 

La paniera rosa con D Niven 
‘ (u't. 22.50) SA ♦♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 
(ult 22.50) DR ++ 

MAZZINI (Tel. 351942) 

Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO 4 

METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada con C Grant (alle 

15.30- 18,15-20.30-23) G ♦♦♦ 

MIGNON (Tel. 869493) 
Assassinio ai galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 15.30 - 17 
18.50-20.40-22.30) G «4 


schermi 
e ribalte 


OGGI IN ESCLUSIVA AL FIAMMA 





PIETRO GERMI 


SEDOTTA e abbatoaTa 


V -, ^ ^ A 


i Spettaceli ore: 15,15 - 17,45 - 26,16 - HJ4 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello) 

Sala A: (Tel 640445) 1 4 del 
Texas, con F. Sinatra (ult 
22.50) A ♦♦ 

Sala B : Il ' comandante, con 
Totò (ult. 22.50) SA + + 

MODERNO (lei 460.285) 

Il mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO + 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi Dii 444 

MONDIAL (Tel. 834876) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G ♦♦ 

NEW VURK (Tel. 780.271) 

I re del sole, con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Tra due fuochi con R Mitchum 
(ap. 15 ult. 22.50) DR + + 
PARIS iTel. 754.368) 

La ragazza di Bube. con C 
Cardinale . (ap. 15. ult. 22.50) 
DR 

PLAZA (Tel. 681193) 

II re delle corse, con J. Gabin 
(alle 15,30-17,50-20,45-22.50) 

S ♦ 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

La ragazza di ' Butte, con C 
Cardinale (ap 15, ult. 22.50) 

DR + + ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22) DR ♦♦♦♦ * 
QUIRINETTA (Tel 570 012) 

La vergine di ferro (prima) , 
(alle 16-18-20.10-22.50) 

RAOIO CITY* t lei 464 103) 

Irma la dolce, con S. Me Laine • 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) SA ♦♦ 
REALE (Tel 580.234) . 

Irma la dolce, con S Me Lalne 
(alle 14.50-17.30-20-22.40) 

(VM 18) SA ++ . 
REX (TeL 864 165) 1 

Universo, proibito DO 4 

RITZ (Tel 837 481) I 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14.50-17.30-20-22.40) 

(VM 18) SA +♦ | 
RIVOLI (Tel 460 883) 

La vergine di ferro (prima) 
(alle 16-18-20.10-22,50) ( 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sfida nella valle dei Comanche 

con A Murphy (alle 16.10-18.15- | 

20.20- 22.50) A ♦ 

ROYAL (Tel. 770549) 

La conquista del West (in cine- 1 
rama' (alle 15-18J50-22.15) 

. . - ' - . DR ♦ ' 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) " -' -* 

• Cinema d’essai »: Il diavolo 
In corpo, con G Phiiipe 

(VM 18) DR ♦♦ 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il comandante, con Totò 

SA • 44 

SUPERCINEMA (TeL 485 . 490 » 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18J3O-22J0) SM ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Tom Jones, con A. Finney (alle 

15.20- 17.40-20.10-22,50) 

(VM 14) SA ++♦ 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman (alle 15.45 - 
]8.05-20.23-22.45) SA ♦ 

Sminile visioni 

AFRICA (TeL 8380718) 

Dan il terribile, con R Hudson 

A 4 

AIRONE (Tel 777 193) 

La belva di Saigon DR 4 

ALASKA 

Una parigina a Roma S 4 

ALCE «lei 637 6481 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G ♦ 

ALCYONE (Tel. 8380930) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (VM 14) DR * 
ALFIERI 1 lei 29(1 All 
L'uomo dalla maschera di fer¬ 
ro con J. Marais A 44 

ARALDO (lei 250 156) 

n giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Miiland DR 44 
ARGO ilei 434 UbO) 

L'uomo dalla maschera di ferro 
con J. Marais A ♦♦ 

ARIEL (lei 530 521! 

La vergine della valle A 4 

ASTOR del 622 IMUHI 
Taur re della forza bruta A 4 

ASTRA dei 848 3261 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noe! A ♦ 

ATLANTIC (Tel. 7610656) 
Paqulto 8 4 

AUGUSTUS (Tel. 655455) 

I tre volti della paura A 44 
AUREO (lei 860006) 

Johnny Coll messaggero di 
■orto, con ■. Silva G 44 


1 • • •• ••••••§ 

Le sigle che appaiono ao- ® 
canto al titoli dei film • 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per 
generi: • 

A *■ Avventuroso 
C ** Comico 

DA ss Disegno animato _ 
DO «■ Documentario 
DR “ Drammatico 
G “ Giallo 

M = Musicale ® 

s = Sentimentale ^ 

SA — Satirico - 

SM — Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film ( 
vlesie espresso nel modo * 
seguente: * 

♦♦♦♦♦ — eccezionale 
♦♦♦♦ “ ottimo ® 

♦ ♦♦ « buono • 

♦♦ » discreto • 

♦ — mediocre _ 


VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




AUSONIA (Tel 426 160) 

Il ponte del destino, con H. 
Messcmcr DR 4 

AVANA iTei 515 597) 

Scntland Yard in ascolto, con 
S Scsselman G ♦ 

BELSITO dei. 340 887) 

Tra due donne, con E. Riva 

DK ♦ 

BOITO (Tel 831.0198) 

L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA -4 + 

BRASIL (TeL 552350) 

Rifugio del dannati, con J. 
Scott DR + 

BRISTOL (Tel. 7615424) 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 44 

BROADWAY (Tel 215.140) 

Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA ♦ 
CALIFORNIA (lei 210 . 266 ) 

Il giorno e l'ora, con S Signo- 
rct DR 44 + 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA + 
CLODIO (TeL 3*5 657) 

Donne e avventurieri A 4 
COLORADO (TeL 6274207) 

Nel segno di Roma, con Anita 
Ekberg SM -4 

CORALLO (Tel. 2577297) 

Una corda per nn pistolero, con 
J Davis A 4 


CIRCO INTERNAZIONALE 

ORFEl 

i\ UANA NANDO RINALDO 



PESTA AL 



FINO Allò FEBBRAIO 

2 sprrTÀC. oei /A/i -2/ /5 

mqfMor rei za szoo 


CRISTALLO (Tei 481.336) 
Ultimatum alla vita, con Fran¬ 
ca Bettoja DR + 

DELLE IERRAZZE 

L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyek (VM 14) A -4 
DEL VASCELLO (lei 388.4541 
Sfida al Samurai, con T. Mi- 
fune (VM 14) DR 444 

Diamante ilei 295 250) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

DIANA (Tel. 780146) 

La mano sul fucile DR 4 

DUE ALLORI iTel. 278847) 

Per sempre con tc, con Connle 
Francis S 4 

ESPERIA (Tel. 582884) 

La grande cavalcata A 4 

ESPERO (Tel. 893906) I 

Agente federale Lrmmy Cati- 
tlon, con E. Costantino G ♦ 

FOGLIANO (Tel. 8319541) , 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

c 444 

GIULIO CESARE (353 360» , 

Buccia di banana, con J. Mo¬ 
rena SA + 

HARLEM .(Tel. 691.0844) < 

Riposo 

HOLLYWOOD fTel 290 851» 

La rivincita dell'uomo invisi- ( 
bile, con J Hall G 4 

IMPERO (Tei. 295720) I 

F.B.I. sesso c violenza, con G 
Riviere G 4 

INDUNO ITel 582 495) . 

II grido delle aquile, con T 

Trvon 1)R 4- 

ITALIA (Tel 846 030) , 

I. a valanga dei Sioux A 4 

JOLLY 

Sabato apertura 
JONIO (Tel. 880203) 

Esecuzione In massa, con Van \ 

Johnson DR ♦ 

MASSIMO (Tel. 751 277) I 

Rifili a Tokio, con K Boem , 
(VM 14) G 44 ' 
NIAGARA (Tel. 6273247) < 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S Koscina SM ♦ ( 

NUOVO 

Rifili a Tokio, con K Boem I 
(VM 14) G 44 , 
NUOVO OLIMPIA 1 

Cinema selezione: I giganti | 
della giungla A 4 

OLIMPICO (Pza Gentile dai 
Fabriano - Tel. 302 635) 
Concerto Filarmonica Romana I 
PALAZZO (Tel. 491431) , 

Sherlòck Holmes, con C Lee 

G 44 | 

PALLADIUM (Tel. 515131) 
Fiume rosso, con M Clift 1 

A 444 

PRINCIPE (Tel 352 337) 1 

L'impero dell'odio A 4 

PORTUENSE-LEBLON (Tele¬ 
fono 552344) 

Canzoni nel mondo M 4 

RIALTO (Tel. 670763) 

Rassegna: II sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gardner DR 444 
SAVOIA (Tel. 865023) 
L'ammazzaglgantl. con J Me- 
redita .A 4 

SPLENDID (Tel. 62020o) 

Il sole splende alto, con C 
Winninger A 44 

STADI 1JM (Tel. 393280) 
L'Impero dell’odio A 4 

SULTANO 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

TIRRENO (TeL 573091) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

I piaceri nel mondo DO 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

Le tre spade di Zorro A 4 
VENTUNO APRILE (864577) 

La mano sul fucile DR 4 

VERBANO (TeL 841195) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G 4 

VITTORIA (Tel. 578736) 

La valanga del Tangs DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

E-., la teiTa prese fuoco, con 

J. Munro # DR 44 

ALBA (TeL 570855) 

La spada di Robin flood, con 
D Taylor A 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

Una ragazza nuda, con D Sa- 
vai S 4 

APOLLO (Tel 713 300) 

L'eroe di Sparta, con R Egan 

SM 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

Bill 11 bandKo, con A. Dexter 

A 4 

ARENULA (Te! 653 360) 

Morirai a mezzanotte, con R 

Burr G 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (VI* BentJvofflio) 
Ornatone, con B. Harris >M 4 


AVORIO (Tel 755 416) 

I commandos dei mari del Sud, 
con F Avalon A 4 

BOSTON (Tel. 4302G8) 

Peter Yoss II Indro di milioni 

G 4 

CAPANNELLE 

Anonima divorzi, con P. Van 
Eyck G 4 

CASSIO 

Johnny Concilo, con F Sinatrn 

A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Sexy magico (VM 18) DO 4 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Gli esclusi, con B Lnneastcr 

DR 44 

COLOSSEO (Tel 736 25a» 

Parigi o cara, con F Valeri 
(VM 14) SA 444 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Amori celebri, con B Bardot 
(VM 16) S 4 
DELLE RONDINI 

Sexy magico (VM 13) DO 4 
DORI A (Tel. 317400) 

La valanga del Sioux A 4 
EDELWEISS (Tel. 334905) 
L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

ELDORADO 

I piaceri proibiti 

(VM 18) DR 4 
FARNESE (Tel aH4 395) 
Guerriglia nella jungla, con E 
Mever A 4 

FARO (Tel. 520790) 

Uno dei tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 

IRIS (Tel 865 536) 

Avventure d'amore e di guer¬ 
ra. con T. Tryon DR 4 

MARCONI (TeL 740796) 

Gli amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield SM 4 

NOVOCINE (Tei 586 235) 

Sfida nella città dcU’uomo, con 
B. Corey A 4 

ODEON 1 Piazza Esedra, 6 ) 

I.a lunga valle verde A 4 

ORIENTE (TeL 215886) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Ciliari C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358059) 
Giamalca A 4 

PERLA 

Tarzan il magnifico, con Gor¬ 
don Scott A 4 

PLANETARIO (TeL 489758) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn¬ 
ner A 4 

Platino (Tel 215 314) 

Vecchio testamento, con J He- 
ston SM 4 


PRIMA PORTA (Tel G910136) 
L'uomo dalla maschera di ferro 
con J Marais A 44 

REGILLA (Tel. 7990179) 

La trappola di ghiaccio, di W 
Disncv A 44 

RENO (già LEO) 

Trapezio con B Lancaster 

DR 44 

ROMA (Tel. 733868) 

I fuorilegge del Colorado, con 
M Anders A 4 

RUBINO (Tel. 570827) 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR 444 
SALA UMBERTO («74 /53) 

Le 4 verità, con M, Vitti 

SA 44 

SILVER CINE 

Riposo 

TR 1 ANON (Tel 730 302) 

Tarzan e lo stregone A 4 

Sale parrorehiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AV ILA 

Tarzan c la fontana magica, 
con L Barker A 4 

BELLARMINO 
Accadde al penitenziario A 4 
BELLE ARTI 

Uno, due, tre, con J. Cagne> 

C 4 

COLOMBO 

Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Vendetta del Tughs DR 4 
DEGLI SCIPIONI 
800 leghe suH'Amazzonla, con 
V. Conncrs A 4 

DON BOSCO 

Valanga sul fiiume, con K Lar- 
sen A 4 

DUE MACELLI 
Chiuso per restauro 

EUCLIDE 

Lo sceriffo scalzo, con A. 
O'Connell A 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Delitto In 4* dimensione, con 
R. Lasing G 4 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 


NOMENTANO (Via F Redi» 

I tre moschettieri del Missouri 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

II destino di un’imperatrice, 

con R. Schneidcr 8 4 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

La storia del generale Custcr 

A 4 

QUIRITI 

Terra Infuocata, con R Scott 

A ,4 

RADIO 

Le tredici fatiche di Ercolino 

DA 44 

RIPOSO 

Furia bianca, con C Heston 

A 44 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Frontiera Nord-Ovest, con L. 

Bacali A 4 

SALA PIEMONTE 

La grande olimpiade DO 44 
SALA S SATURNINO 

Le frontiere dell’odio, con Ray 
Millanti DR 4 

SALA S. SPIRITO 
Stii'ltacnlt (••atrali 
SALA TRASPONTINA 

Il re vagabondo A 41 

SAVERIO 

Tre doluti per padre Broun, 
con H. Ruhmann G 4 

SAVIO 
Riuoso 

S. IPPOLITO 

Sfida nell'Alta Sierra, con JopI 
Me Crea A 4 

TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Mi permette babbo, cpn A. 

Sordi C 4 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra. Ambra Jovl- 
nelll. Apollo, Argo, Ariel, Bolo¬ 
gna, Brancaccio, Corallo, Cen¬ 
trale. Colosseo, Cristallo. Espe¬ 
ria, Farnese. La Fenice. No»nen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Palladium, Planetario, pizza. 
Prima Porta, Rltz. Sala Umberto, 
Sala Piemonte. Salone Marghe¬ 
rita. Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo. TEATRI: Arti, De’ Servi, 
Pariotl, Ridotto Eliseo. Rossini, 
Satiri. Sistina. Circo Orlando 
Orfei. Circo Liana Orfel- 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


Da 


Dalle 7 alle 11 


s r» - • 1 


Tessili: i 

, , 1 , . • ‘ ù» 

per due , 




ti 


, . * ’• ! 

Sciopero 

doimmi 


...è differente ! 
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Per il contratto 




Chimici: vertenza 
a un punto criticò 


airitalcable 

Unificare il servizio telegrafico e pas¬ 
sarlo alla gestione statale 


fra tutte 
una sola 
è la prima 
ballerina .. 


lo sciopero sarà 
attuato anche nel¬ 
le aziende IRI-ENI 


Successo CGIL 
al Cantiere 
di Livorno 


Wr eW> * IpIVIff tv Wf & Uwtp | I dipendenti deU’Italcable ef- 
V . fettueranno domani uno sciope¬ 

ro nazionale. L'astensione dal 

U Jl......!..! , . . • * , lavoro, proclamata dai sinda- 

dlSCUSSIOni sono State rinviate a -■ cati della categoria e che sarà 

, , | # , I , ■. attuata dalle 7 alle 11, è la pri- 

guesta mattina - Rigidi i padroni <; ma sposta dei personale dei- 

■ 9 r . \ ; l'italcable alla pretesa dei diri¬ 

genti della società di rinnovare 
Le trattative per il rinnovo del contratto dei 200 il contratto senza alcuna rino¬ 
mila lavoratori chimici e farmaceutici sono giunte ieri diflea di carattere economico, 
sera ad un punto estremamente critico. Si delinea in- L’Italcable giustifica questa 
fatti un profondo divario fra l’impostazione con cui i- sua assurda posizione col fatto 


rifc 


11 





Domani e dopodomani, 
con un nuovo sciopero na¬ 
zionale unitario, della dura- 


che verserebbe in cattive acque 
(avendo registrato, come essa 


seguito ai tre scioperi di 24 signincattvo suceesso delia n- 
orp p allo duo ultimo cotti sta FIOM-CGIL passata fra 

°5* f i: , f, Ul , C TV 1 ' gli operai dall’81,08 % del '63 
™®"®L d lotta articolata, all'84,23 % di quest’anno, 
prenderanno parte anche ì Questi i risultati: Operai: 
15 mila dipendenti delle FIOM 809 voti. 84,23 % (1963: 
aziende a partecipazione sta- 828 voti, pari all’81,08%); 
tale (Lanerossi, MCM e Fab- CISL 68 voti, 7,1% (1963 : 71 
bricone). voti, 7,01 %); UIL 82 voti, 

■ Nonostante la sospensione . <7 ° IL’ 15 

della lotta decisa alla fine ( £$ 3 ? fl 9 3 Voti); C ISL. 2 7 voti; 
di dicembre per l’inizio di UIL 55 votl ( ^ e l 1963 le due 
trattative coi sindacati, 1 In- Uste si presentarono unite rac- 
tersind e l’ASAP (che rap- cogliendo 89 voti), 
presentano rispettivamente I seggi della nuova C. I. 


sindacati vogliono realizzare il rinnovo contrattuale e che verserebbe in cattive acque 
LIVORNO, 29. la impostazione che perseguono invece gli industriali, (avendo registrato, come essa 
Sono stati lesi noti questo caratterizzata da una netta preclusione su una serie di afferma, un passivo di 700 mi- 
—* u > ubiiu “ma- pomeriggio i risultati delle vo- .problemi fondamentali: contrattazione aziendale con le jioni nel 1963 e prevedendo una 
la di 46 ore, riprende la lotta tazioni per la nuova Commis- materie indicate dai sindacati e con i premi di produ- ulteriore contrazione degli-in¬ 
contrattuale iniziata quasi sione interna al Cantiere na- -zione senza fasce'limitative; nuova struttura delle clas- troiti per il 1964 e il 1965). Non 
d .V. em ^! fH dai . 450 mila tes - va, c d i Livorno, che hanno sjficazioni; sostanziale avanzamento verso la perequa- « 0 i o ma secondo i diricenti 
sili. All astensione, -che fa p.ortato a un altro notevole e z i one dei trattamenti normativi operai-impiegati; forte della società, qualora il «overno 

aumento retributivo, senza assorbimenti e con partico- non dovesse accoellere a le lom 
lari miglioramenti per i turnisti, eco. , . . richieste^ ZmenTZVLme, 

I sindacati hanno posto agli industriali l’esigenza diversa ripartizione degli utili 
di rimettere tali preclusioni e modificare l’attegginmen- con lo Stato, ecc.), si dovrà ri¬ 
to sugli aspetti di fondo accennati. E ciò allo scopo di correre alla liquidazione di 
consentire una proficua continuazione del dialogo nel tutte le sedi fuori Roma (con 
merito delle varie richieste. Gli industriali, pur dichia- conseguente licenziamento di 
rando una loro disposizione a trattare, non hanno in circa 800 lavoratori), riducendo 
alcun modo modificato le preclusioni che sono alla base inoltre della metà il personale 
della loro impostazione per il rinnovo contrattuale. Di operante nella capitale (liceu- 
conseguenza, le trattative sono pervenute alla soglia di ziando altri 800 lavoratori), 
una rottura. .. ' Appare chiaro che l’Italcable 

In ultimo gli industriali hanno chiesto ai sindacati h a assunto Questa sua nosizione 


s ie n iti c a tì v o °s u c ces s o ° de IH 1 i° zione dei lrattament » normativi operai-impiegati; forte 
st5 FIOM-CGIL passata ‘ fra aumento retributivo, senza assorbimenti e con parso¬ 
gli operai dall’81,08 % del '63 la ™ miglioramenti per ì turnisti, ecc. ..... 
aU’84,23 % di quest’anno. I sindacati hanno posto agli industriali l’esigenza 

Questi i risultati: Operai: f ]j rimettere tali preclusioni e modificare l’attegeinmen- 


Deciso 

1 ■ ■ — , Y- 

dalla FILA-CGIL 

Disdetta 
del contratto 
per le calze 
e maglie 



>V - : 


1- ^ 


I . * ' ' > • 

?• - - , - ’ ' ' -. - -- , 

'‘-.caria : Tracci' ; :; ' 4 -'ì 




mfc. M ■ 

: x..* fra‘tutti |l ' 

^ SOlO s, ì 

Il televisore NAONIS 
si distingue per | - 
lo stile inconfondibile ! I 




III chL'lllillHI risni*lll Viirnt'IlLt 1 1 StUKl Uclia IlUUVd L., i. ,, , . . . , . Ha no^iunv mui-jiu own uus**.«vuv 

l’IRI e Ì’ENI) non hanno in- sono stati cosi ripartiti: operai: incontrarsi comunque questa mattina per trarre con-, neU'intento di ottenere dal go- 


fatti saputo o voluto appro- ? a j ,a FI° M . UI J° sdì® 
Altare dell’occasione per dif- impiegati: uno alla FIOM. 
ferenziare il comportamento 
pubblico da quello -privato 
nella vertenza. I tre sinda¬ 
cati di categoria FIOT-CGIL, 

Federtessili-CISL e UIL-tes- 
sili — che la settimana scor¬ 
sa avevano concesso un’ulte¬ 
riore dilazione — hanno per¬ 
tanto dovuto desistere dal 
tentativo di negoziare sepa¬ 
ratamente dalle associazioni 
padronali, e la lotta si riapre 
per tutta l’industria tessile. 

Allo sciopero che inizja 
domattina, seguiranno tre 
settimane di astensioni ar¬ 
ticolate, già annunciate per 
t giorni 5-6-7, 12-13-14 e 19- 
20-21 febbraio. In queste tre 
tornate, gli scioperi avver¬ 
ranno: nel primo giorno 8 
ore il primo turno e 4 quel¬ 
lo a giornata; nel secondo 
8 ore il secondo turno e 4. 
quello a giornata; nel terzo, 

8 ore il turno notturno. 


clusioni definitive. E’ stato previsto, pertanto, un in¬ 
contro per oggi alle ore 10. 


Per arginare la pressione inflazionistica ; 

... • -■ • » ' 

Bloccati in Svizzera 
i capitali italiani? 


rrere alla liquidazione di MILANO, 29 

tte le sedi fuori Roma (con Si ò svolto a Mi , ano jj Con _ 
nseguente licenziamento di vegno nazionale del settore 
rea 800 lavoratori), riducendo calze e maglie, indetto dalla 
oltre della metà il personale . FILA-CGIL, con la partecipa- 
operante nella capitale (ticeu- zione di numerosi lavoratori 
ziando altri 800 lavoratori). • delle più importanti aziende 

Appare chiaro che 1 Italcable , tagostino.. Mirsa,. Celli. Ma- 
ha assunto questa sua posizione gnolia. Santosasso. CISA, Ca- 
41'intento di ottenere dal go- ravel. Dall’Ara. Ciocca. An- 
‘mo i provvedimenti richiesti, noni e altre ancora, 
ualora, però, la situazione fos- jl convegno, aperto da una 
pesante come i dirigènti del- relazione di Isabella Milane- 
società sostengono, è- eviden- se. segretaria generale ag- 
che non si tratta di ricorrere giunta della FILA e concluso 
blocco dei salari o ai iicèn- dal .compagno Molinari. - sc¬ 
arnanti, ma ad una ristruttu- R retari 5> ge Pf ral ® l,a 

zione del servizio telegrafico a pi j? S0 ,. n ^ sam a 
, * •. ... rivendicativa da porre a base 

‘ , , del prossimo rinnovo del con- 

L Italcable sostiene, fra lal-J tratto, che scade al 31 mag- 
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ANNUNCI ECONOMICI 


verno i provvedimenti richiesti. 
Qualora, però, la situazione fos¬ 
se pesante come i dirigènti del¬ 
la società sostengono, è- eviden¬ 
te che non si tratta di ricorrere 
al blocco dei salari o ai iicèn- 
ziaménti, ma ad una ristruttu¬ 
razióne del servizio telegrafico 
nazionale. •••«- 


Ferrovie: 


Saltato anche il segreto bancario - Allarme fra 
gli « esportatori » italiani di valuta 

Dall. „o.tr. redazione 

MILANO, 29 « tradizionalmente * liberisti 

La fuga di capitali ha infla — a trasformarsi in (orrore!) di- 
zionato in larga parte l'eco- rigisti. ; ■ 


tro, che le sue difficoltà sono 
derivate dalle trasformazioni in 
atto nei sistemi di comunica¬ 
zione telegrafica e dalia ridu¬ 
zione del traffico telegrafico in¬ 
terno, assorbito in gran .parte 
dallo Stato (attraverso il servi¬ 
zio Telex). Proprio questi mu¬ 
tamenti, tuttavia, impongono il 
riassetto del servizio come i 
sindacati reclamano. E ciò an¬ 
che in considerazione che in 
altri paesi, dove pure si sono 


gio 1964. e che dovrà es¬ 
sere disdetto non oltre il 28 
febbraio. 

Ad evitare che fra l’attuale 
contratto e il nuovo si abbia 
una carenza contrattuale, è 
stato deciso di inoltrare su¬ 
bito la disdetta, cui dovrà far 
seguito l'invio delle richieste 
degli 80.000 lavoratori del 
settore. 

I delegati al convegno han- 


t l CAPITALI - sor IRTA- L. 5» 

A A PRESTITI rapidi a tulli 
S P E.M Firenze - Piazza S 
Croce 18 tei. 28 45 12 • GROS¬ 
SETO - Via Telamonlo 4-c. 

4) AUTO-MOTO 4'ICI.I • L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Contenne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili 
tazioni • Via Blssolatl £4. 

• Autonoleggio Italia S.r.l. • • 
Roma - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali per 50 Km. : 


FIAT 500 D 1500 

FIAT 600 1650 

FIAT 600 D 1800 

FIAT 1100 2500 

FIAT 1300 3000 

FIAT 1500 3000 

FIAT 1800 3500 

FIAT 2100 3500 

Largo Orazi e Curlazl n. 5. 

lei 797 295 

III I.E7.IONF. COLI.Etti I. S« 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero 29 - Napoli. 


fettine di merluzzo salinato 


7 ) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
tane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 3701 . 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del conio 
macchie e tumori della péfìè 

' depilazione definitiva * 

T|r IK Al Roma, v.le B. Bunzzi 49 
I/l • U JUI Appuntamento t. 877.365 

Autorizz. Pref. 23151 30-10-52 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqullino 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


B . * verificate le innovazioni di cui no sottolineato che l’esigenza| 

PCI: convocare ' si parla, le tariffe tendono a fondamentale è la modifica 

* diminuire anziché aumentare delia struttura contrattuale at- 

|_ T T . T , ,- ' traverso l’articolazione e l’am¬ 

ia commissione Lltalla, del resto, e 1 unica piiamento della sfera di ne- 

_ B nazione europea dove un servi- goziazione a livello di azien- 

flfil bilancio z *° pubblico di cosi evidente da. II punto più significativo 

■ ■ importanza e delicatezza è tut- è quello degli organici azien- 

Nel corso della riunione di tora suddiviso tra lo Stato e dali ; 11 sindacato deve poter 

ri delta^ CommLfone Tlanl un'azienda in concessione. Ap- 


si parla, le tariffe tendono a 
diminuire anziché aumentare. . 


fondamentale è la modifica 
della struttura contrattuale at¬ 
traverso l’articolazione e l’am- 


L'Italia, del resto, è l'unica piiamento della sfera di ne- 
nazione europea dove un servi- goziazione a livello di azien- 
zio pubblico di cosi evidente da. II punto più significativo 
importanza e delicatezza è tut- è quello degli organici azien- 




Aumenti sulle 
tratte brevi 


zionato in larga parte eco- r,p,s "' ieri della Commissione Bilan- un’azienda in concessione. Ap- 

nomia svizzera, tanto che il * ^ er contenere tajjiusso C - Q e p ar t ec ip az j on i statali, il pare chiaro, per altro, che i 
Consiglio federale ha deciso “* capitali stranieri , dice compagno Failla, a nome del maggiori costi, gli sprechi, le 
una serie di misure di restri- ” progetto di decreto jeae- gruppo comunista, ha protesta- incerte : misure organizzative 
Zioni economiche (che il Par- all economia svizzera, to contro il fatto che sia stata adottate, i duplicati persino 

lamento dovrà approvare en- Consiglio federale può co- rinviata la riunione della com- («n impianti Telex e Gentcx 
tro il 17 febbraio prossimo), stringere le banche a blocca- missione, già prevista peylgior- S o no stati costruiti, ad esempio. 




m 


Ì0 ENDOCRINE 

’ -. studio medico Der la aura dalla 


Sotto la veste innocente del- 
*arrotondamento -> i dirigenti *; - * 


LOf/vi 4M»» m aai/*ar*v, w . . aa . , ... prog T3 ITlfTl 3 21 OH G GCOrlOmiCQ- ‘ ^ 

eile" 4 F s“"(e'“il ministVT'dei' «o è minacciato, la pressione 1964 ’ a non bonificare nes- Se si vuole, pertanto tutelare 

?iporti che li ha lStorizzatf) inflazionistica in atto, deter- fun interesse su questi capi- , a commissione S s T a Convocata! gh ,nte 5 essi dclla co1 et i‘ vità ’. 

anno gabellato un forte au- minata da un massiccio afflus- tal ‘ e a versare i controvalo- per d, scu t ere l'argomento, nella aoa sl deve ncorT ere al blocco 

ento delle tariffe sui brevi so di capitali stranieri (questa un conto bloccato presso settimana entrante e non oltre, delie già scarse retribuzioni dei 

rcorsi. Il prezzo del biglietto ^ i a ve rsione svizzera dell’in- ,a Banca nazionale. Inoltre il Del resto, anche il presidente lavoratori, ma occorre affron- 

r un percorso di 7-8 chilome- in Italia sarebbe governo svizzero avrà diritto della commissione, on. La Mal- tare il problema delie comuni- 


I 

i 

li 


Se si vuole, pertanto, tutelare 


, ad esempio, è §tato portato 
a 70 a 100 lire; su un percorso 
i 17-18 Km. si pagheranno 200 
re anziché 160: su un per- 
rso di 29-30 Km. si paghe- 
nno 300 lire anziché 26R 
Si tratta solo di alcuni esem- 
i che mostrano come siano 
ati praticati aumenti effetti- 
dal 10 al 30 per cento su 
olle tratte fra i 7 e i 30 chi- 
metri, provocando un auto- 
atico allineamento anche nei 
zzi delie autolinee. Che di 
rincaro si tratti è dimostra- 


Proposta 
un'inchiesta 
sulla fuga 
di capitali 


gine. 

Salta inoltre il segreto ban¬ 
cario, in quanto le banche do- 
_ vranno fornire tutte le inf or- 

rincaro si tratti è dimostra- Gli otto senatori del PSIUP mozioni, tutte le pezze giu¬ 
da) fatto che, ad esempio, hanno presentato a Palazzo stificative e tutti i ragguagli 
biglietto che costava 160 lire Madama un progetto di legge necessari relativi ai . capitali 

on è stato - arrotondato - a 150 con il quale si propone l istt- ,_- , - _. 

ia... a 200 lire. Questa misura tuzione di una commissione tm Portati. <1 nomi dei capi¬ 
vela, perciò, il proposito evi- parlamentare di inchiesta per tahsti scriveva stamane la 
nte di favorire la manovra approfondire, con la necessaria Gazzetta del popolo — in ar- 
1 trasporto privato per rea- obiettività e rapidità, l’entità rivo alla frontiera non po¬ 
tare ulteriori aumenti di ta- e la portata della fuga del ca- tranno più restare segreti, 
fa pitali all’estero. » ■*—^»—*• 


di intervenire, quando e co- fa. ha condiviso questa esigenza, cazioni telegrafiche in modo ra¬ 
me vorrà, a vietare o limitare Con tale richiesta il gruppo dicale, unificandolo e trasferen- 
al mìnimo la trasformazione comunista ha voluto riafferma- dolc i ad una gestione unnana 
j • re ancora una volta che gli statale. 

arinnan immrfh/lì'Tnohi orientamentì fondamentali che Su questo complesso di pro- 

azionari, in immobili, anche debbono presiedere alla prò- blemi sono state presentate in¬ 
sorto forma di ipoteche, e sa- grammazione devono essere pre- terrogazioni al ministro delle 
ra fatto di tutto per farli ri- si in esame, discussi e decisi poste. Russo, dal compagno Sil- 
tornare ai loro paesi di ori- nell'ambito degli organi parla- vio Leonardi (PCI) e dai de¬ 
sine. mentari. putati della CGIL e della CISL. 


rai addetti, quantità e inten- 
1 sità del carico di lavoro, du- 
e rata dell’orario di lavoro, qua- 
e litica assegnata. Partendo da 
o tali elementi di controllo sul- 
t l'organizzazione del lavoro, è 
i, possibile pervenire ad un rea- 
• le potere di contrattazione dei 
sistemi e delle tariffe di cot¬ 
timo, dei premi di produzione 
collegati al rendimento del 
; riconoscimento della capacità 
’ professionale dei lavoratori. - 
) Questa linea rivendicativa 
1 avanzata, che la FILA-CGIL 
intende portare avanti per il 
■ . prossimo rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, non fa che 
valorizzare le rivendicazioni 
1 poste, relative ad un consi¬ 
stente aumento dei salari ta¬ 
bellari. degli scatti biennali 
di anzianità, della settimana 
; corta di 40 ore pagate 46, del¬ 
la revisione del sistema di 
classificazione dei lavorato¬ 
ri, ecc. 


mettete subito a bagno 

le fettine di merluzzo eàlinato “PINOCCHIO’* 
prive di spine • un cibo prelibato, sano e 
nutriente, non sofisticarle. 


studio medico per la rara dell* 
« sole » distensioni e debole»* 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neursstenla, 
deficienza ed anomalia sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma, Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra - piano aasondo InL «. 
Orarlo 8 - 12 , 10-1* e per appunta¬ 
mento escluso 1) sabato pomerig¬ 
gio e i festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio s nel giorni 
feativi ai riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (AuL Com, 
Roma 1*018 dei » ottobre IMS) 


n 
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Decisioni della Consulta 


Servizi sociali 
per le lavoratrici 

L'intervento dell'on. Vittorio Foa 


Per il 1964 una casa più bella,.... 

Il eolfesione più slegante di mobili classici e mo¬ 
derni, con particolari cd eccezionali sconti sui prezzi 
di listino nella prima prmsentaxionm dal 18 Gennaio 
ni 3 Febbraio nella manifestazione : 

MOBILCASA—_ 

LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Restano Invariate le obituali condizioni del SUPER- 
MERCATO MOBILI: consegna immediata, o secondo 
lo Va. esigenze, gratuite nel Lezio, Campanie ed Emi¬ 
lie. pagamento ancho dilazionato ,in 24 rato, consu¬ 
lenza ed assiatenza gratuita. 

SUPERMERCATO MOBILI 


ui (au c tutte, tc ifiju/* 

i p ™gB U S!i Decisioni della Consulta Manifestazione 

necessari relativi ai. capitali - _ 

importati. < I nomi dei capi- O ■ ISO 

talisti — scriveva stamane la Mé dd , • 

Gazzetta del popolo — in ar- Pa■<■■■•■ ampia . COIllTO I 

rivo alla frontiera non po- A0flff7f . SUfilClI .« 

tranno piu restare segreti, RmWR w MMnw vWIMII * lRCfillZÌOIIIfiRltl 

perche le autorità confederali 

hanno deciso di seguirli passo m m m m Dal nostro Corrìspoodente 

passo, con la minaccia di mul- nAH l MII mMJilMiMg - PISA. 29. 

te solenni ( fino a 100.000 fran- Mmw~ F K W~ m $M W MflÈ É &! m 9. M Gli operai della Del Chiocca. 

chi, pari a 5 milioni di lire, IvWl m w W IpK ama a IVI una delle più importanti azien- 

NdR) se trovati a violare le m de cittadine, sono sfilati per le 

nuove leggi > ‘ . . . Vte della città: da quasi tre 

La rottura del segreto ban* L'interVentO dell'on. VìttONO FOO ?“'e 
cario ha messo in lutto i gior- dacali ha risposto con 43 li- 

nati confindustriali come 24 r cenziamenti. Da tempo erano 

Ore e il Sole, i quali dopo una C° nsi d ta delle lavoratrici SO no creare migliori condizioni stati chiesti aumenti salariali 
lunga e violenta campagna , (CGI Pi nel concludere i suoi di stabilità e nuove possibilità e il rispetto del contratto na : 
allarmistica culminata ne 1 - * avor L ha approvato le propo- di assorbimento della manodo- rionale dei metallurgici. Di 
r ot^^e-novembre scò «ì 5 e elabor f te da« a Confedera- pe ra. Grande importanza ha. fronte a queste richieste la cui 
‘ novemore scorsi, z j one per la riforma della leg- per le lavoratrici, anche la giustezza è fuori discussione 

giustificarono quella fuga di ge sulla maternità e l'infanzia istruzione professionale con — si pensi che il salario medio 
capitali all'estero (si parla di che saranno incluse nel proget- q conseguente riconoscimento non arriva alle 55 mila lire 
400-500 miliardi) come neces- to di riforma dei servizi sa-delle qualifiche dovute mensili — l'industriale pisano 

sità del capitale di cercare nitari. La nuova legislazione Consulta ha poi discusso ba minacciato a più riprese la 
remunerazione fuori della pa- a maternità, insieme alla ampiamente sulle lotte In cor- chiusura della fabbrica. I la¬ 
tria « matrigna e nazìonaliz- A L 50 in alcuni settori «tessili, chi- hanno m£i 

zatrice » ^j" f f nz,a in .. tutt o >1 ... pa f s *: mici, confezioniste. maglie e dando vita ad una se- 

zaijice ». dovrà consentire a milioni di ca l 2 e ecc > che ImoMneramm rie di scioperi articolati che 

• Ma intanto la fuga di capi- donne di contemperare la par- « sindacati nella realizzazione •o* 10 costati milioni su millo- 
tali ha determinato in larga tecipazione diretta alla vita d e <,]j obbiettivi indicati. C mancato salario. 
parte ■ le tensioni monetarie produttiva con le esigenze fa- Del Chiocca, comunque, ha 

miliari. sempre rifiutato la trattativa 

Su quest’ultimo punto si è --* benché le autorità cittadine si 

soffermato, nell’intervento che siano più volte interessate del- 

ha concluso i lavori, l’on. Vìt- m Lt . . la questione. Anzi, ad un cer¬ 
torio Foa che ha rilevato la L0nT6rRKIT0 f° punto rese nota ai sinda- 

mancanza di una politica del- • cati la decisione di licenziare 

l'occupazione da parte dei go- |a °rìnnrrfl mIIh • un ter2 ° delie maestranze. Gii 

verni di questi ultimi anni. ■“ WlV|iaHI MI IVI operai occuparono la fabbrica 

Una tale politica dovrebbe + ra rimanendovi dentro per qual- 

mettere la creazione di una ' CfQfA KOCCfflj ' che giorno: poi fu convocato 
rete di servizi sociali fra gli a Roma presso il ministero del 

obbiettivi più importanti, !m- Dopo le improduttive di- Lavoro un incontro fra le parti, 
pegnandovi le risorse necessa- scussioni trascinatesi negli L’occupazione cessò ma Del 
rie, perchè la creazione di que- ultimi giorni con Fammini- Chiocca, compiendo l’ultimo di 


che oggi si pagano mediante 
le restrizioni del credito. . 1 su c 


l'on. Orlandi 
, prasidMtr 
dell'anti-tnKt 


Su quest’ultimo punto si è 
soffermato, nell’intervento che 
ha concluso i lavori, l’on. Vit¬ 
torio Foa che ha iffevato la 
mancanza di una politica del¬ 
l’occupazione da parte del go¬ 
verni di questi ultimi anni. 
Una tale politica dovrebbe 
mettere la creazione di una 
rete di servizi sociali fra gli 
obbiettivi più importanti, !m- 


Confermato 
lo sciopero alla 
Croce Rossa 


FIERA INTERNAZIONALE DI BRN0 

♦ rassegna della più evoluta tecnica 

♦ partecipazione delle ditte rappresentanti i settori più importanti 
4 eccellenti possibilità di vendita e d'acquisto 

4 conterenze scientifiche e tecniche ed incontro dei giornalisti della stampa 
tecnica 

Sistemazione per settori che hanno come centro di gravità: macchina 
utensili, macchine a formare, per l'energia elettrica, macchine pèr la 
• Industria dei prodotti chimici e del prodotti alimentari, tecnica dal tra¬ 
sporti e tecnica agricola, macchine per l’industria tessile, per l'In¬ 
dustria del cuoio e del caucciù. 

Informazioni: FIERE ED ESPOSIZIONI DI BRNO 

Ambasciata della Repubblica Socialista Cecoslovacca, sezione commtfw 
ciale. Via Ildebrando Coira N. 23, Roma. 

BRNO, dal 6 al 20 settembre 1964 REPUBB1IU “«ttistt 

CECOSLOVACCA 



BRN O 


| le Qrandi esposizioni 

italiane del mobile [ 



BOLOGNA * ROI 
ROMA EUR Piazza Mi 

••teloni 59114 41/2/3/4 - or 

MA • NAPOLI . 

irconi Grattacielo Italia 
■ario: 9-13 15,30-19,30 


pegnandovi le risorse necessa- scussioni trascinatesi negli L’occupazione cessò ma Del 
L’on. Flavio Orlandi (PSDI) rie, perchè la creazione di que- ultimi giorni con Fammini- Chiocca, compiendo l’ultimo di 
è stato eletto Ieri presidente del- stl servizi non rappresenta vino . strazione della Croce Rossa, una serie di soprusi e ricatti, 
la commissione parlamentare di spreco ma — al contrario — i tre sindacati hanno con- non si presentò alla trattativa 
inchiesta su! limiti posti alla è la condizione per un più ra- . fermato lo sciopero di 48 ore! Oggi i lavoratori della Del 
concorrenza nel campo eeono- zionale Impiego della forza la- , che inizia domani per tutto Chiocca sono scesi nelle stra- 
mico. in sostituzione dell’on. voro. specialmente, femminile, il personale, anche . quello de cittadine dando vita ad una 
Tremelloni, sempre del PSDI, nella produzione. militare che è stanco ai es- grande manifestazione. Insie- 

nominato ministro delle Finan- I problemi dell’occupazione sere privato dei diritti sin- me a loro erano gii operai di 
ze. I comunisti hanno votato femminile — ha proseguito dacali e di venire usato in tutte le fabbriche pisane, gli 
con scheda bianca. Il neopresi- l’on. Foa — dovranno dunque funzione antisciopero. Là ri- universitari dell’Unione - Go¬ 
dente ha convocato subito il co- trovare più largo posto nel- chieste riguardano i nume* Iiardica, i dipendenti della 
mitato di presidenza per oggi. l’azione dei sindacati che, con- rosi problemi ecdnomicó-nor. azienda pubblica di trasporto, 
allo scopo di organizzare i la- trattando gli organici (o i piani ma^lvi dei dipendenti CRI di m ~ m 

vori della commissione stessa, colturali in agricoltura), pos.* Htta Italia. «. C. 


rosi problemi ecdnomicó-nor. azienda pubblica di trasporto. 
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Una nota ufficiosa ispirata dal Quai d’Orsay 


A Parigi si ammette che 


non « sono 


due Cine 


Cian Kai-scek ritira i fondi di Formosa 
dalle banche francesi - I candidati al 
posto d'incaricato d'affari a Pechino 


Dal nostro inviato 


PAIUGI, 29 

Il riconoscimento della Re¬ 
pubblica popolare cinese da 
parte della Francia ha messo 
in moto un processo irrever¬ 
sibile, nel senso che il mec¬ 
canismo stesso dei fatti cui 
assistiamo, contraddistinto 
dall’esplodere delle contrad¬ 
dizioni nel campo occidenta¬ 
le, apre alla Cina la prospet¬ 
tiva che essa possa rioccupare 
nell’ONU e in tutti gli orga¬ 
nismi internazionali, il posto 
che le spetta di diritto. 

Ieri, il governo francese 
sembrava essere stato preso 
di contropiede dalla nota di 
Pechino, affermante che esi¬ 
ste una sola Cina, e che il 
riconoscimento di essa impli¬ 
ca la immediata rottura dei 
rapporti con Formosa. Oggi, 
la riunione del Consiglio dei 
ministri francese, in cui è sta¬ 
ta ribadita, ma senza vigore, 
la risposta che non esisteva¬ 
no « condizioni preliminari » 
alla ripresa dei rapporti di¬ 
plomatici con la Repubblica 
popolare cinese, è stata tut¬ 
tavia seguita da una nota uf¬ 
ficiosa del Quai d’Orsay, di¬ 
ramata dalla France Presse, 
che dimostra come Parigi ab¬ 
bia compiuto • un ulteriore 
passo abbandonando nuove 
remore e incertezze. 

Nella nota, rifacendosi alle 
opinioni di « ambienti fran¬ 
cesi bene informati», si af¬ 
ferma che la « tesi delle due 
Cine non ha alcun senso nel 
diritto internazionale, e non 
vi è alcun esempio di una ca¬ 
pitale che abbia una rappre¬ 
sentanza diplomatica di due 
governi dello stesso Paese ». 

< Viene dunque fatto rile¬ 
vare che a Parigi — si legge 
ancora nella nota — non vi 
sono attualmente due rappre¬ 
sentanze della Cina, e in 
quanto al futuro si vedrà 
quali modifiche in questo sen¬ 
so dovranno essere apporta¬ 
te. Si sottolinea infine che la 
Francia ha deciso di ripren¬ 
dere le relazioni diplomatiche 
con Pechino come rappresen¬ 
tante della Cina e che, se nes¬ 
sun impegno esiste da parte 
del governo francese per l’in 
gresso della Cina all’ONU, 
tutti i governi che hanno ri¬ 
conosciuto il governo di Pe¬ 
chino hanno votate per la sua 
ammissione nelle Nazioni 
Unite ». * 

I dati sono dunque questi: 
1) Pechino ha chiesto alla 
Francia la rottura con For¬ 
mosa, come condizione sine 
qua non; 2) De Gaulle ha ac¬ 
cettato, riservandosi tuttavia 
; una sua ambigua manovra, 
destinata a far sì che sarebbe 
stato Cian Kai-scek e non lui 
a presentarsi come il prota- 
. gonista della rottura; 3) per 
tanto, il governo francese si 
. è opposto a che nel comuni* 

• cato congiunto fosse incorpo¬ 
rato il testo che riconosce 
Pechino come la sola rappre¬ 
sentante della Cina; 4) la Re¬ 
pubblica popolare cinese, su¬ 
bito dopo l’annuncio del ri¬ 
conoscimento ufficiale, ha di- 

. ramato la sua nota per riha 
dire che il proprio riconosci¬ 
mento implica la fine imme¬ 
diata delle relazioni francesi 
con il governo fantoccio di 
Formosa. Ora 1 dunque non 

• era che Parigi non si atten¬ 
desse la diramazione di un 
testo successivo unilaterale 
.da parte della Repubblica po¬ 
polare cinese, ma ciò che cer¬ 
to ha preoccupato è stata la 
fermezza dei cinesi nel rifiu¬ 
tare e nel battere in breccia 
ogni tipo di compromesso. 

L'ufficiosa presa di posizio¬ 
ne, compiuta oggi dal Quai 
d’Orsay attraverso il dispac¬ 
cio d’agenzia, dimostra che 
rinizialiva della Repubblica 
popolare cinese ha fatto rapi¬ 
damente precipitare in senso 
positivo un processo che si è 
cercato a un certo momento 
di rallentare. Si afferma qui 
che l’astuta azione cui il ge¬ 
nerale mirava nei confronti 
di Formosa sarebbe stata fat¬ 
ta fallire dall’abilità e dalla 
prontezza con le quali Wa 
shington si è inserita nel gio¬ 
co, ottenendo da Cian Kai- 
scek di mantenere i propri 
rapporti diplomatici con la 
Francia. 

Tuttavia, che Formosa non 
si faccia alcuna illusione che 
questa situazione di in^érre- 
gno possa per essa durare, è 
attestato clamorosamente dal 
fatto che oggi tutti i fondi 
del governo nazionalista de¬ 
positati nelle banche francesi 
sono stati trasferiti altrove, 
per evitare di correre il ri¬ 
schio che essi siano rimessi 
nelle mani dell’unico legitti¬ 
mo proprietario: il governo 
della Repubblica popolare ci- 
neae. 


D’altra parte, Peyrefitte ha 
fornito oggi una precisazione 
abbastanza secca nei confron¬ 
ti di Taipeh: egli ha detto 
che De Gaulle non ha chiesto 
a Cian Kai-scek di non rom¬ 
pere 1 rapporti diplomatici; 
ha voluto soltanto informar¬ 
lo, « con tutti i riguardi do¬ 
vuti », della posizione presa 
dalla Francia nei confronti di 
Pechino. 

Due nomi vengono fatti, 
intanto, a Parigi, per il posto 
di incaricato di affari a Pe¬ 
chino: quello di Claude Cha- 
yet, la chi scelta sembra la 
più probabile, e quello di 
André Saint M’Leux, conso¬ 
le generale a Hong Kong. 
Claude Chayet, un uomo di 
44 anni, è stato, fino a poco 
tempo fa, console generale 
della Francia a Orano; egli 
aveva partecipato alle tratta¬ 
tive di Evian e, ancora pri¬ 
ma, aveva svolto un impor¬ 
tante ruolo negli incontri pre¬ 
liminari che si erano avuti 
con i dirigenti del governo 
provvisorio algerino. Ultima¬ 
mente, era" stato nominato 
consigliere della missione 
permanente francese presso 
le Nazioni Unite. 


Conclusa la visita di d'Estaing 


Maggiori scambi 


franco-sovietici 


Washington 


Preoccupazioni 
per la rottura del 
blocco contro Cuba 


Maria A. Macciocchi 


WASHINGTON, 29 
I circoli governativi di Was¬ 
hington riconoscono tacitamen¬ 
te che il blocco di Cuba è fal¬ 
lito e che il governo rivolu¬ 
zionario di Fidel Castro si è 
consolidato e sta uscendo dal¬ 
l’isolamento economico e po¬ 
litico. anche rispetto ai paesi 
capitalisti. La Spagna è in testa 
ai paesi capitalisti che com¬ 
merciano con Cuba: essa acqui¬ 
sterà quest’anno duecentomila 
tonnellate di zucchero cubano 
in cambio di materiale indu¬ 
striale e di navi costruite nei 
cantieri spagnoli. 

Una delegazione spagnola è 
giunta all’Avana per negozia¬ 
re la vendita di navi e pesche¬ 
recci. L'Olanda acquisterà du¬ 
rante l’anno centomila tonnel¬ 
late di zucchero cubano ed 
esporterà merci varie. Altre] 
centomila tonnellate di zucche¬ 
ro verranno acquistate dal Ma-' 
rocco e dal Giappone 

L’anno scorso Cuba ha ven¬ 
duto contro pagamento in con¬ 
tanti e ha incassato — si pensa 
a Washington — oltre trecento 
milioni di dollari: per cui si 
ritiene che oggi disponga di 
una riserva di oltre cento mi¬ 
lioni di dollari. Sta di fatto che 
Cuba è riuscita a conquistarsi 
una buona reputazione credi¬ 
tizia. 


Il comunicato 
accenna a futu- 
ri sviluppi - Ri¬ 
serbo sui collo¬ 
qui politici 


la questione di Cipro DALLA I'-‘PAGINA 


Londra teme 


Moro 


thè intervengano 


le Nazioni unite 


Affannose riunioni del governo coi mi¬ 
litari — Tentativo in extremis per sal¬ 
vare la conferenza 


Psichiatri 


per Ruby 


Fra Londra e Varsavia 


Contatti sul 


piano Gomulka 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

Giscard d’Estaing è partito 
da Mosca ed in giornata è 
rientrato a Parigi. La missio¬ 
ne del ministro gollista è co¬ 
sì finita. Si è chiusa con un 
comunicato che non dice 
molto, ma che è ugualmente 
interessante per il solo fatto 
di essere stato pubblicato. Es¬ 
so contiene più promesse e 
programmi per ■ Vavvenire, 
che non impegni concreti per 
il presente. Quali risultati 
tangibili del viaggio ne ven¬ 
gono indicati due, di ordirie| 
esclusivamente economico: 
Francia e URSS inizieranno \ 
abbastanza presto — si pre¬ 
vede in primavera — le trat¬ 
tative per un nuovo accordo | 
commerciale valido per cin¬ 
que anni dal 1965 al 1969 in¬ 
clusi. Sinora Parigi aveva 
stipulato con i sovietici solo 
accordi triennali. I negoziati 
vengono preparati e prece¬ 
duti da un impegno che è già 
stato preso qui a Mosca, ma 
che resta di valore piuttosto 
generico: quello di aumenta¬ 
re < considerevolmente * fili 
scambi, sia in quantità che 
in varietà. 

Come avverrà questo au¬ 
mento? Il comunicato parla 
di maggiori vendite di mac¬ 
chine sovietiche in Francia 
e di forniture francesi alla 
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DALLAS — Jack Ruby, l'assassino del presunto uccisore 
del presidente Kennedy, è stato sottoposto ieri a un esame 
psichiatrico segreto. Il giudice Brown aveva nominato la 
settimana scorsa tre psichiatri perchè sottoponessero li Ruby 
a esami psichiatrici e neurologici non sospetti. Nella tele¬ 
foto: Jack Ruby ammanettato torna in prigione. 


per l'Europa 


Interesse a Londra per il progetto di un 
«congelamento delle armi atomiche» 


Del nostro corrispondente 

VARSAVIA, 29 ’ 

Il governo di Loifdra e quello 
di Varsavia si metteranno i In 
contatto per discutere la possi¬ 
bilità di giungere a un «conge¬ 
lamento» delle armi atomiche 
nell’Europa centrale. I colloqui 
che il vice Primo ministro po¬ 
lacco Jarscewicz ha avuto la 
scorsa settimana con il Premier 
britannico. Lord Home, e con il 
ministro degli Esteri Butler 
avrebbero permesso di consta¬ 
tare « la seria e positiva eco - 
che l’iniziativa lanciata da Go¬ 
mulka in proposito ha trovato 
negli ambienti governativi bri¬ 
tannici. E il fatto che il vice 
Premier polacco abbia annun¬ 
ciato al suo rientro da Londra 
«che i due ministeri degli Este¬ 
ri continueranno ad esaminare 
il piano Gomulka» viene valu¬ 
tato qui come uno degli elemen¬ 
ti che permettono di conside¬ 
rare la reale possibilità che un 
tale piano ha di far fare un pas¬ 
so avanti alle attuali conversa¬ 
zioni sul disarmo, in corso a Gi¬ 
nevra. * - • 

La Polonia, pur insistendo sul¬ 
la necessiti di giungere al più 
presto all’obiettivo finale del di¬ 
sarmo generale e completo, sta 
esercitando tutta la sua influen¬ 
za ed esplicando la sua iniziati¬ 
va diplomatica proprio per rea¬ 
lizzare subito - quei passi — co¬ 
me ha detto lo stesso Jarsce- 
wicz riferendo sui suoi colloqui 
londinesi — che tendono al rag¬ 
giungimento di risultati concre¬ 
ti anche se limitati e capaci di 
approfondire la distensione in¬ 
ternazionale». Londra e Varsa¬ 
via sono d’accordo nel ritenere 
che questa è «la via giusta e 
necessaria, che su questo cam¬ 
mino • occorre fare progressi, 
passo a passo, con 'pazienza e 
attenzione ». 

- Anche se su molti problemi 
internazionali, i punti di vista 
polacco e britannico sono diver¬ 
genti. — commenta oggi Glos 
pracy — le conversazioni polac¬ 
co-britanniche hanno mostrato 
che esistono anche non pochi 
punti convergenti». Ed è pro¬ 
prio alla ricerca di queste con¬ 
vergenze che si esplica, paral¬ 
lelamente al suo. apporto posi¬ 
tivo nelFambito della conferen¬ 
za ginevrina sul disarmo. Fazio¬ 
ne diplomatica .della Polonia. 

' SI rilevano à Varsavia i col¬ 
loqui che il capo della delega¬ 
zione polacca a Ginevra ha avu¬ 
to con i delegati brasiliani e 
messicani i cui governi, come 
è noto, sono gli iniziatori di un 
piano per la disatomizzazione 
dell’America Latina. Sempre in 
questo quadro, si inseriscono la 
missione esplorativa compiuta 
in questi giorni in Scandinavia 
dal vice ministro degli Esteri 
Wlnlewicz e i colloqui che egli 
ha avufo con gli elaboratori del 
cosiddetto « piano Unden » che 
propone la disatomizzazione del 


la zona scandinava. Non sì esclu¬ 
de che tutto questo lavorio di¬ 
plomatico preluda al completa¬ 
mento di quel « piano detta¬ 
gliato » di cui parlava Gomulka 
nel suo discorso del 28 dicem¬ 
bre e che, come si afferma a 
Varsavia, .vuol tenere conto il 
più possibile delle osservazioni 
di tutti i paesi che si dicono 
|sinceramente interessati ai pro¬ 
blemi della distensione e del 
disarmo. • 

L’idea del congelamento del¬ 
le armi atomiche nell’Europa 
centrale, d’altra parte, si dice 
a Varsavia, fa crollare tutti gli 
argomenti avanzati finora dai 
circoli atlantici contro le diverse 
proposte polacche. Essa non pre 
vede l’uscita di nessuno Stato 
da qualsivoglia blocco. Lascia 
intatta la situazione ormai esi 
stente per gli armamenti nu¬ 
cleari e non turba l’attuale 
equilibrio delle forze tra i bloc¬ 
chi. anzi, si armonizza con alcu¬ 
ne tesi che circolano in occi¬ 
dente. Non vi è dubbio, quindi, 
che essa può fare uscire dal 
punto morto la causa della di¬ 
stensione in quella che è la zo¬ 
na di contatto fra i due bloc¬ 
chi. 


Franco Fabiani 


URSS di interi impianti, in 
« volumi notevoli », per /ab-1 
bri che chimiche e officine di 
altro genere. Affinché tutto 
questo possa realizzarsi oc¬ 
corre però ancora « creare le 
condizioni favorevoli »: sovie-\ 
tici e francesi si sono dichia-\ 
rati pronti a farlo. Ora, fra 
le condizioni favorevoli vi è 
ovviamente quella dei credi¬ 
ti che la Francia deve apri¬ 
re all’URSS per facilitare il 
pagamento dei macchinari 
venduti. 

Su questo punto, che è pro¬ 
prio quello delle maggiori 
implicazioni politiche, non 
vengono dati particolari: Gi¬ 
scard d’Estaing con i giorna¬ 
listi è rimasto sino all’ultimo 
momento assolutamente mu¬ 
to. I motivi economici non 
erano però che un aspetto di 
questa missione a Mosca. Il 
viaggio aveva anche un se¬ 
condo scopo, decisamente po¬ 
litico. Il ministro francese io 
ha ammesso prima di parti¬ 
re. Questo secondo scopo è 
quello che ha provocato rin¬ 
contro di Giscard d'Estaing 
con Krusciov. Quale però es¬ 
so fosse concretamente sino¬ 
ra nessuno ha voluto dirli). 
Il comunicato non contiene 
altro che qualche frase gene¬ 
rica. d'uso in circostanze si¬ 
mili. Solo il governo france- 
se potrà dare^se vorrà farìo.ì 
maggiori lumi. 


Mentre Schlesinger si dimette 


• • T \ • 

guai per il 


«caso Baker» 


UUIM'OM 

Colpo di stato 
a Saigon? 


Giuseppe Boffa 


SAIGON, 30 (mattina) 

Fonti militari > americane 
hanno dichiarato che membri 
dissidenti delia giunta milita¬ 
re al potere net Vietnam del 
Sud hanno attuato nella notte 
un colpo di stato senza spar¬ 
gimenti di sangue. Alcuni car¬ 
ri armati hanno circondato la 
sede della giunta militare e la 
residenza dei capo della giun¬ 
ta, generale Duong Van Minh. 

Gruppi di paracadutisti fa¬ 
vorevoli ai capi militari dissi¬ 
denti hanno occupato i centri 
più importanti di Saigon. Se¬ 
condo le prime notizie molti 
alti ufficiali sarebbero stati 
arrestati. •. * - • 


Congo 


Un battaglione «li genilarnii 
in rivolta a Stanleyville 


LEOPOLDVILLE. 29. 
Nella capitale del Congo cor¬ 
re voce che domani i soste¬ 
nitori di Mulele tenteranno dì 
attuare un’insurrezione arma¬ 
ta nella capitale del Kwilu. 
KikwiL Anche se la precisione 
sulla data lascia dubbiosi gli 
osservatori, la convinzione ge¬ 
nerale è che il movimento in 
atto in quella provincia è il 
rimo, dalla morte di Lumum- 
a e dall'imprigionamento di 
Gizenga, che si presenti sulla 
scena politica congolese con 
la solidità e l’estensione ne¬ 
cessari per mettere in peri¬ 
colo l’equivoco regime instau¬ 
rato sotto ' il governo Adula. 

A Stanleyville, che fu capi¬ 
tale del governo diretto dal¬ 
l’ex vice premier Gizenga e 
che è tuttora la roccaforte di 
coloro che vogliono proseguire 
l'opera di Lumumba, ieri un 
intero battaglione di gendarmi 


I 


si è ammutinato. Disarmato 
da reparti dell’esercito, il bat¬ 
taglione è stato sciolto. Fonti 
diplomatiche hanno riferito, a 
Leopoldville, che la ribellione 
dei gendarmi ha coinciso con 
forti dimostrazioni organizzate 
da giovani lumumbisti. 

Per tutta la giornata di ieri, 
i negozi europei di Stanleyville 
sono rimasti chiusi. Le dimo¬ 
strazioni sono avvenute in. se¬ 
guito alle voci secondo cui il 
generale Lundula sarebbe in 
viaggio alla volta di Stanley¬ 
ville, per prendere in .consegna 
il leader lumumbista Georges 
Grenfell, arrestato Fanno scor¬ 
so, e condurlo a Leopoldville. 
Dopo la fine fatta da Lumum¬ 
ba e da Gizenga (tuttora con¬ 
finato in un’isola sul fiume 
Congo, in precarie condizioni 
di salute), 1 lumumbisti te¬ 
mono che anche per Grenfell 
si prepari qualcosa di grave. 


comunicato del ministero 1 


della difesa congolese ha fatto 
cenno per la prima volta, ieri, 
alle operazioni militari in cor¬ 
so nella provincia del Kwilu. 
Esso ha annunciato che rin¬ 
forzi ■ di uomini e materiale 
hanno raggiunto la guarnigio¬ 
ne di Idiofa assediata dalle 
forze comandate da Mulele. 

Tutte queste notizie confer¬ 
mano l’estensione^ e- l’impdr- 
tanza del movimento insurre¬ 
zionale. ‘ Si preparano giorni 
difficili per il governo Adula 
che attende la visita del se¬ 
gretario dell'ONU, U ThanL 
Questi è giunto oggi a Rabat, 
prima tappa del suo viaggio 
in Africa. U Thant si recherà 
poi in Algeria, Tunisia, Se¬ 
negal. Guinea, Ghana, Nige¬ 
ria, Congo ed Etiopia. Lo sco¬ 
po del viaggio è quello di co¬ 
noscere direttamente i diri¬ 
genti africani e discutere i 
loro problemi. 


WASHINGTON, 29. 
Un altro membro del « trust 
dei cervelli - kennedyano. l’as¬ 
sistente speciale (consigliere) 
Arthur ' Schlesinger, lascia la 
Casa Bianca. Schlesinger. che 
entrò a far parte dell’ammini- 
strazione nel 1961. al seguito 
del defunto presidente, ha pre¬ 
sentato • le dimissioni, che di¬ 
venteranno effettive a partire 
dai primo marzo. Tornerà ad 
insegnare . nell'università ’ di 
Harvard e scriverà ■ un libro 
sulla sua collaborazione ’ con 
Kennedy, di cui. a quanto si 
afferma, scriveva abitualmen¬ 
te i discorsi. 

Mentre uno dei più Impor¬ 
tanti « intellettuali di Kenne¬ 
dy» ritira il suo appoggio a 
Johnson, il presidente è nei 
guai a causa delio scandalo che 
coinvolge il suo consigliere «per 
Fesattezza: - presidenza! assi- 
stant -) Walter Jenkins E" pos¬ 
sibile che Jenkins venga incri¬ 
minato per il reato di spergiuro, 
chp negli USA è fra i più gravi. 

Si tratta di uno strascico del¬ 
lo scandalo Baker, scandalo nel 
quale Johnson è coinvolto an¬ 
che personalmente. 

La cronaca dei fatti riguar¬ 
danti Jenkins è abbastanza com¬ 
plicata. In breve, si può dire 
che la commissione senatoriale 
d’inchiesta è entrata in posses¬ 
so di documenti che provereb¬ 
bero la falsità di una dichiara¬ 
zione fatta dal - presideniial as- 
sistant - sotto giuramento. 

Jenkins giurò di non aver 
mai discusso un grosso affare 
pubblicitario <1.200 dollari» con 
l’assicuratore Reynolds, per con¬ 
to della stazione radio di pro¬ 
prietà della famiglia Johnson, 
ad Austin, nel Texas. Ora però 
un industriale metallurgico, ta¬ 
le Albert Young. ha depositato 
presso la commissione d'inchie¬ 
sta uno scambio di corrispon¬ 
denza con Jenkins, da cui ri- 
|sulterebbe chiaramente che que¬ 
st'ultimo ha avuto un ruolo 
nell’affare, che il Reynolds - ri¬ 
vendette - poi allo Young. 

Sembra inoltre — ed è qui 
che la vicenda acquista sapore 
di scandalo politico che il 
Reynolds sia stato indotto a 
compiere l’affare soltanto dal¬ 
la sperapza di ingraziarsi Lyn- 
don Johnson, a quell’epoca vi¬ 
ce-presidente degli USÀ. John¬ 
son — chiamato in causa in 
modo cosi brutale — ha finora 
mantenuto un prudente silen¬ 
zio. limitandosi ad affermare 
che - non c’era assolutamente 
niente di illecito • nel dono di 
un apparecchio radio stereofo¬ 
nico fattogli da Bobby Baker, 
altro personaggio collegato con 
il Reynolds (fu questi, infatti, 
a pagare la fattura del regalo). 


Dal nostro corrispondente 

* LONDRA, 29. 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo il governo inglese ha 
passato in rassegna la situazione 
di Cipro alla presenza dei capi 
di stato maggiore delle tre ar¬ 
mi. Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico si ò oggi incontrato eoi 
collega greco Patamas, in un 
estremo tentativo dì evitare che 
la confetenza sul futuio del¬ 
l'isola si concluda con un fal¬ 
limento. 

Era stato proprio Butler, ieri, 
a conquistare una giornata di 
ulteriori discussioni, quando 
aveva convinto il ministro degli 
Esteri turco Erkin a rinviare 
lino a domani la decisione di 
ritirarsi dalla conferenza, i cui 
lavori, comunque, sono pratica¬ 
mente bloccati. Da quando ven¬ 
ne convocata, due settimane fa. 
la conferenza non ha fatto re¬ 
gistrare alcun progresso: ad essa 
partecipano i rappresentanti 
della comunità greca e turca di 
Cipro e dei governi greco, tur¬ 
co e britannico. 

Il tentativo di mediazione in¬ 
glese — come era facile atten¬ 
dersi — è completamente fal¬ 
lito. Ed è per questo che, negli 
ultimi giorni, il governo bri¬ 
tannico ha cercato di scaricar¬ 
si la responsabilità maggiore 
(quella del controllo militare 
della esplosiva situazione nel¬ 
l’isola». tentando di trasformare 
la situazione in un problema di 
pertinenza della NATO e di 
trascinare anche gli Stati Uniti 
a parteciparvi. Fino ad ora la 
reazione ili Washington alla 
proposta inglese è assai fredda, 
ma i contatti fra le varie capi¬ 
tali interessate continuano allo 
scopo di assicurare la presenza 
della NATO sull'isola 

La Gran Bretagna ovviamente 
favorisce questo tipo di solu¬ 
zione che consentirebbe di con 
tinuare a trattare il problema 
di Cipro sotto il profilo imme¬ 
diato di una « operazione eli po¬ 
lizia » in attesa di una ipote¬ 
tica sistemazione di compro¬ 
messo sul piano politico. Tutta¬ 
via i risultati negativi della 
conferenza di Londra hanno già 
dimostrato che è impossibile 
raggiungere un compromesso. 

Le posizioni delle due comu¬ 
nità etniche dell’isola sono ir¬ 
riducibilmente opposte. I turchi¬ 
ciprioti (appoggiati in questo 
dal governo turco) favoriscono 
una spartizione dell’isola in due 
comunità nazionali lungo linee 
geografiche e, in via subordi¬ 
nata, sarebbero disposti ad ac¬ 
cettare una soluzione federa¬ 
tiva. I greci ciprioti sono invece 
favorevoli al ricorso all’ONU. 

E’ esattamente que'sto. che gli 
inglesi non vogliono. Ciò. in¬ 
fatti. significherebbe — come 
prima cosa — la line delle basi 
militari inglesi sull’isola. La loro 
presenza è in aperta contraddi¬ 
zione con lo spirito dei trattati 
del 1959. che concedevano a Ci¬ 
pro un’indipendenza formale e 
poi gliela negavano nei fatti. Se 
ora Cipro ricorre all’ONIJ. in 
qualità di stato indipendente, la 
faccenda non può che risolversi 
a danno dei privilegi di grande 
potenza che la Gran Bretagna 
sta tentando di difendere. 

Questo spiega gli attacchi che 
un giornale dedica stamane al¬ 
l’arcivescovo Mnkarios. accu¬ 
sandolo addirittura di star fo¬ 
mentando l'odio razziale fra i 
suoi concittadini, allo scopo di 
assicurare una soluzione della 
crisi favorevole alla maggioran¬ 
za greco-cipriota. Un verità è 
che se la crisi di Cipro viene 
discussa dal Consiglio di sicu¬ 
rezza e poi dall’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, è 
inevitabile che venga conside¬ 
rata alla stregua di un conflitto 
fra maggioranza e minoranza 
all'interno di uno stato sovrano, 
col risultato di confermare sia 
l’indipendenza che la neutralità 
di Cipro. 

Leo Vestri 
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del governo dt centro-sinistra 
dava con queste parole alle 
gesta della Coltivatori e del¬ 
la Federeonsom. Bononu si 
è diretto verso Moro gli ha 
stretto la mano con molto ca¬ 
lore e di nuovo I due si sono 
abbracciati. 

Prima di Moro — nella se¬ 
duta del mattino — Bottoniì 
aveva pronunciato un vio¬ 
lentissimo discorso nel quale 
emergono tre punti centrali: 
la ' difesa ad oltranza dello 
stato attuale della Federcon- 
sorzi (« non butteremo a ma¬ 
re i nostri uomini! » — ita 
urlato Bonomi); l’attacco al¬ 
la programmazione economi¬ 
ca; la concezione della « Col¬ 
tivatori * non solo come ba¬ 
luardo anticomunista ma an¬ 
che come iuta delle compo¬ 
nenti dell’attuale maggio¬ 
ranza. 

Sulla Federconsorzi Bono¬ 
mi ha detto che lui e la sua 
organizzazione si opporranno 
ad ogni decisione * dall’al¬ 
to », ossia ad ogni intervento 
del governo e del Parlamen¬ 
to Ha aggiunto, sprezzante¬ 
mente, che la Federconsorzi 
non è tenuta a presentare i 
rendiconti alla Corte dei Con¬ 
ti e Ita definito tutto lo scan¬ 
dalo una « montatura dei co¬ 
munisti ». Non meno gravi le 
dichiarazioni relative alla po¬ 
litica economica del governo. 
Risulta da esse tuta netta op¬ 
posizione alla programma¬ 
zione economica (per Bono¬ 
mi l’unico piano accettabile 
è quello Verde il quale bit 
contribuito a portare l'agri¬ 
coltura italiana e l’azienda 
contadina alla attuale cata¬ 
strofica Situazione). La stes¬ 
sa opposizione Bonomi l’Ila 
espressa nei confronti dei fu¬ 
turi Enti di sviluppo, quali 
organi di programmazione 
nel settore agricolo. Non so¬ 
no mancati i violenti accenti 
di demagogia antioperaia: 
t Se si bloccano i salari, sia¬ 
mo pronti a bloccare i prez¬ 
zi agricoli ». 

Sul piano politico Bonomi 
ha chiesto alla DC di rinno¬ 
vare alla Coltivatori un ap¬ 
poggio incondizionato e di 
incorporare il suo gruppo con 
tutto ciò che esso rappresen¬ 
ta nell’attuale schieramento 
politico di maggioranza: « II 
giorno in cui si dovesse di¬ 
struggere la Coltivatori — 
ha detto Bonomi — si avreb¬ 
bero gravi conseguenze poli¬ 
tiche per Finterò paese, per 
la libertà e per la democra¬ 
zia ». 

All'adunata dei gerarchi 
bonomiani ha parlato anche 
il ministro Ferrari Aggradi. 
Il suo è stato un discorso 
scialbo die però suona aper¬ 
ta complicità con Bonomi. 
L'unico spunto di timidissi¬ 
ma polemica nel discorso del 
ministro dell’Agricoltura ri¬ 
guarda la politica dei prez¬ 
zi agricoli: Bonomi aveva af¬ 
fermato di essere nettamen¬ 
te contrario ad abbandonare 
la politica-di sostegno di tali 
prezzi (che va a vantaggio 
principalmente degli agrari 
e blocca le trasformazioni 
colturali e strutturali); Fer¬ 
rari Aggradi ha affermalo ti¬ 
midamente che c l'avvenire 
dell'agricoltura non può es¬ 
sere affidato a puntelli e sus¬ 
sidi ». 

Silenzio assoluto del mini¬ 
stro — tranne un riferimen¬ 
to indiretto e di nessun si¬ 
gnificato innovatore — sulla 
Federconsorzi che il ministro 
non ha nemmeno nominata. 
Eppure il ministro è stato 
investito — a norma di leg¬ 
ge — del problema da una 
lettera del presidente della 
Federconsorzi. il dottor Nino 
Costa, il quale ha denunciato 
la scandalosa situazione del¬ 
l’Ente. Il silenzio di Ferrari 
Aggradi sembra significare 
che Costa è stato buttato a 
mare e comunque rafforzerà 
le posizioni dei bonomiani 
nella riunione del Consiglio 
d’amministrazione dell’Ente, 
convocato per oggi nello stes¬ 
so palazzo nel quale prose¬ 
gue radunata dei fedelissimi 
di Bonomi. 

Della Federconsorzi si oc¬ 
cuperà la Camera nella pros¬ 
sima seduta del 12 febbraio: 
per quella data sono state 
messe all’ordine del giorno le 
j interrogazioni presentate dal- 
Fon Gennaro Miceli (PCI) e 
dall’on Avolio (PSIUP). Una 
assicurazione in questo sen¬ 
so è stata data ieri dalla pre¬ 
sidenza della Camera di fron¬ 
te ad una protesta vivissima 
! elevata dall’on. Avolio per il 
(rinvio continuo di tali inter- 
* rogazioni. L’on. Avolio ha so- 
■ stenuto chp in tal modo si 
mira a mettere il Parlamen¬ 
to di fronte a fatti compiuti. 
Analoga protesta è stata ele¬ 
vata dall’on. Miceli il quale 
ha affermato che nessuna de- 
’■ cisione deve essere presa dal 
I governo senza sentire prima 
! il Parlamento. 


Dopo altre contestazioni 
l’avvocato De Luca è stato 
licenziato. E’ salito quindi 
sull’emiciclo il senatore Tra¬ 
bucchi. il cui interrogatorio 
e durato circa due ore. 

Trabucchi (senza che nes¬ 
suno gli avesse posto una 
domanda in proposito): Vo¬ 
glio innanzitutto smentite 
che l’avvocato De Luca sia 
stato mio , corrispondente, 
abbia avuto le mie cause... 

Avv. Basile: E chi glielo 
ha detto che io avevo fatto 
questa domanda? Ero in au¬ 
la, o l’avvocato De Luca l’Ila 
già informata? 

Trabucchi ‘ (preso’ alla 
sprovvista): L’ho letto sul- 
VUnità... (Ci dispiace smen¬ 
tire a questo proposito lo 
on. Trabucchi, cito peraltro 
ringraziamo perchè eviden¬ 
temente ritiene informato il 
nostro giornale anche su 
particolari inediti, ma l’Uni¬ 
tà non ha mai scritto una co¬ 
sa del genere - n.d.r.). 

Presidente: Per quanto ri¬ 
guarda le raccomandazioni 
clic, dati i risultati, devono 
esserci state, che ha da dire? 

Trabucchi: Non ne sape¬ 
vo nulla. • 

Presidente: E la lettera 
del sindaco di Villafranca? 

• Trabucchi: Non ne sapevo 
nulla. 

Presidente: Insomma, lei 
non sapeva quanto stava ac¬ 
cadendo? 

Trabucchi: No. 

Presidente: Battoli, ha 

sentito? 

Bartoli: Sapeva tutto. Io 
agli ritenendo dì essere sta¬ 
to autorizzato... 

Trabucchi: Mai, mai Filo 
autorizzato! i 

Avv. Petroni: Ha autoriz¬ 
zato Bartoli a far sapere che 
le cifre segrete erano alte? 

Trabucchi: Bartoli mi 

chiese se poteva dire ai con¬ 
correnti cito dovevano fate 
offerte alte. Io risposi di si. 

Avv. Basile: Sua moglie le 
disse di aver scritto una let- 1 
tera di raccomandazione? 

Trabucchi: No! ! 

Avv. Basile: E sua figlia le 
ha detto di aver chiesto e ot¬ 
tenuto la cifra segreta da 
Lonzi per ima concorrente di 
Brescia? 

Trabucchi: Ho interrogato 
mia figlia, le ito fatto il ter¬ 
zo grado, l’ho stritolata, ma 
Ita continuato a negare. 

Presidente: Ha annullato 
la gara per fini elettorali? 

Trabucchi: No. 

Avv. Basile: E* vero che la 
sua posizione politica era 
piuttosto contrastata? 


Banane 


nistro Trabucchi, ma non gli 
dissi nulla, anche perche 
non sapevo nulla 

Presidente: Bartoli. ha 

-entito? Insiste nelle sue af- 
fermazioni'’ 

Bartoli: Insisto, l-e diro 
anche che andai dall’avvo¬ 
cato De Luca proprio per 
suggerimento del ministro 

Franco Bartoli Avveduti, 
con un lungo giro di frasi, 
ha quindi spiegato di aver 
messo a] corrente di quanto 
[era accaduto, l’avvocato De 
I.uca. Quest’ultimo ha però 
[a sua volta insistito, negan 
.do ancora. L’interrogatorio 
e proseguito. 

i ,Avv Basile t (difensore): 
; E’ vero che quando l’avvo- 
teato Trabucchi divenne mi- 
! nistro le lasciò; tutte le sue 
| cause? ‘ 

De Luca ; Non è vero. 


Trabucchi: Avevo un av¬ 
versario che era stato nel 
mio stesso partito, ma mi 
sentivo sicuro. 

Avo. Basile: E’ stato elet¬ 
to al primo o al secondo 
scrutinio? J 

Trabucchi: Al secondo. ] 
Stanchissimo, Trabucchi 
si è sollevato dalla sedia, 1 
dopo aver timidamente 
chiesto: « Sono libero? ». Lo 1 
avvocato dello Stato gli è . 
andato incontro, gli ha pog¬ 
giato una mano sulla spalla, 
quasi a dimostrargli la .stia 
solidarietà. Poi l’ex mini- 1 
stro, seguito dalla sua pie- ( 
cola corte, si è allontanato i 
dal Palazzaccio. [ 

L’udienza, però, ha avuto j 
un breve seguito. L’avvoca- 1 
to Giuseppe De Luca, difen- , 
sore del segretario dei ba- ' 
nnnieri Enzo Umberto Rossi 
(l’autore del memoriale 
esplosivo), ha rivelato che 
alcuni agenti di P.S. hanno , 
tentato di avere informazio- 1 
ni sulla salute del suo clien¬ 
te, degente in preoccupanti 
condizioni presso la cllnica 
dj semeiotica chirurgica del 
Policlinico. Poiché nessuno 
ha dato ordini in tal senso 
alla P.S., il presidente Gial- 
lombardo ha ordinato un’in¬ 
chiesta su quanto denuncia¬ 
to dal difensore. 

Si riprende oggi. 


URSS 


generale clima politico di 
rapporti con gli Stati Uniti 
e con l’Occidente 

Fino alla diffusione della 
nota sovtettca, da parte del¬ 
le autorità americane in 
Germania era stato mantenu¬ 
to un atteggiamento sinto¬ 
maticamente evasivo, domi¬ 
nato dalla preoccupazione di 
sottolineare, in dichiarazioni 
ufficiali e ufficiose, che allo 
apparecchio disperso erano 
stati dati ordini estremamen¬ 
te precisi di non avvicinarsi 
a meno di 80 chilometri al 
confine della RDT, e che l’ul¬ 
timo contatto che si era avu¬ 
to con l’aereo dimostrava che 
c’erano dei guasti alle ap¬ 
parecchiature radioelettriche 
di bordo. Lo stesso Pentago¬ 
no, da Washington, aveva ri¬ 
petuto la stessa tesi in un 
suo comunicato. Il comando 
aveva addirittura smentito, 
ieri sera, il primo annuncio 
dell’ambasciata americana di 
Bonn secondo il quale il * T- 
39 » era stato abbattuto nel¬ 
la regione di Erfurt, e per 
ventiquattro ore ha continua¬ 
lo a dire che non si avevano 
notizie e che le ricerche con¬ 
tinuavano intensamente. 

L’apparecchio avrebbe do¬ 
vuto rientrare alla base di 
Wiesbaden ieri alle 17 dopo 
tre ore di un volo che se¬ 
condo il comando USA era 
solo * di addestramento ». 

In serata si è avuta unni 
prima reazione ufficiale n-| 
mericana al fatto in sé e al¬ 
la ferma nota sovietica. Con| 
uno scoperto tentativo di pa¬ 
rare la gravità dell’avveni-\ 
mento e di limitare la re¬ 
sponsabilità dei circoli mi¬ 
litari USA. il Dipartimento di 
stato ha comunicato all’amba¬ 
sciata sovietica di Washin¬ 
gton « di protestare nei ter¬ 
mini più energici per l’a b-j 
battimento dell'aereo ». 

La protesta USA è sfatai 
respinta datFambascNrtn del- 
l'URSS. 
























rC \ \ 


T r * h r. I t 


pag. 4 / le regioni _ 

Nuovo co lpo dei gruppi monopolistici nel Basento 

Modificato il progetto 
della Matera-Ferrandina 


Lo strada - che avrebbe dovuto collegare il capoluogo lucano 
alla costituenda zona industriale - passerà invece a 15 km. 
dalla città — Domenica manifestazione unitaria di protesta 


Iniziative del 
PCI per la 
Carbosarda 


Dal nostro corrispondente ci si trovi di fronte ad un tempo necessario per raggiun- rii a e mwJm 

nuove colpo del gruppi mo- gere la zona industriale in VUrUUoUrtKI 
MATERA, 29. nopolistici interessati alla formazione) sembrava cosa 
La strada a scorrimento ra- creazione di complessi indù- fatta secondo quanto aveva Dalla nostra redazione 

pido per collegare Matera al- striali nel Basento e nel Sud. dichiarato il rag. Annunziata, capi tatù 

la zona industriale del Ba- In sostanza i monopoli si presidente del « Consorzio j nroblemirel-hvi aili 
sento e che quindi dovrebbe muovono sempre più in rap- per il nucleo industriale Val SMCS e alla prospettiva di 
favorire il sorgere di nuclei porto ai loro obiettivi di prò- Basento », di cui Matera fa industrializzazione di Carbonia 
industriali anche nel capo- fitto, eludendo ogni possibile parte. e dèlia zona Sulcis-Iglesieute. 

luogo lucano, rischia di non iniziativa che possa favorire < Nel mese di settembre sono stati disenfisi dai paria- 
essere più realizzata. Si vuo- lo sviluppo economico e so- 1962 — disse il rag. Annun- mentari comunisti sardi e dai 
le modificare radicalmente lo ciale della Lucania e di tutto ziata — furono rivolte vive rappresentanti delle organizza- 
originario progetto: la stra- il Sud, anziché di limitati pressioni da parte di tutte le ? :oni sindacali Alla riunione 
da, cioè, sarà costruita ma «poli». , autorità locali presso i com- vX^nanTe ttei PlSi 

passerà a 15 Km. dalla città L’arteria in questione (che petenti organi per la costru- deputato Luigi Berlinguer,' i 
per collegarsi • direttamente avrebbe, oltretutto accorcia- zione di questa importante consiglieri regionali Lido At- 
con la Napoli-Bari. to notevolmente la distanza strada, che risolverebbe la zoni e Armando Congiu. i rap- 

La notizia ha suscitato im- fra il capoluogo e lo scalo necessità di collegare celer- presentanti delle organizzazio- 
mediate proteste, perchè ha ferroviario di Ferrandina, mente il capoluogo alla'zona ni sindacali dei minatori e dei- 
dato subito fimpressione che riducendo di venti minuti il di Ferrandina. Un primo lotto ,e Commissioni interne della 

che va da Ferrandina scalo Carbonifera sarda. 

u., ,i„n„ „„n„ I parlamentari comunisti han- 

m'-Ìv a - ^ ad ? ria dl va- no nbadìt o j a loro ferma vo- 
lico di Mighonico e in corso di [ on tà d appoggiare l'azione per 
m • ■ p« appalto a cura della Ammini- .j rapido e totale passaggio al- 

vonvegno regionale a Firenze straziane Provinciale di Ma- l’Enel delle attività e delle 

_____tera. L’importo dei lavori è maestranze della Carbonifera. 

.. - - di L. 2 miliardi e 240 milio- A questo proposito essi hanno 

ni*. Qualche tempo prima lo compiuto ulteriori passi presso 
> 9 a a stesso presidente dinanzi al « P re =idente della XII Commis- 

A wJfiVdMNMfA . con ? igi i? 3 ene ™\ ™ C{ r peK an q e ;àf..o ° pri^r ti 

00 90999999099^99 G sorzio dichiarava 1 avvenuto p r0 vvedimento legislativo ven- 

nff Ulillilllffllr É stanziamento di due miliardi ga portato in aula. Analogo 

* ^ ^9 e 800 milioni da parte della passo è stato compiuto dal grup- 

Cassa per il Mezzogiorno per po del Consiglio regionale per 
» la costruzione della strada, interessare la Giunta regionale. 

9 fi am II gruppo consiliare comu- E* noto che - nonostante le 

MlMfiJinista ha telegrafato al sinda- numerose e ripetute richieste 

nVCnOKutu co ? Maiera chiedc "H d ? rur - 

9 9 9 9999999^99 999 gente convocazione del con- to previo dalla legge 6-ll-’62 

siglio comunale « per neces- n 1043 ( a rt. 4 comma 9 ) per 
mm _ saria indilazionabile presa disporre il passaggio della 

A A 9 99 posizione costruzione strada SMCS. all'Enel Ciò è acca- 

9 09990P099/9 0090/9909 Afm9 rapido scorrimento Matera duto nonostante che. in previ- 

9 ffllff ■■■■■■HfM■ flf zona industriale valle «iel Ha- sione della «cadenza della de- 

0 909099000900■99999 909 sento». Un manifesto della j efia P. r ^. v ' ,5t . a dah art. 2 della 

Associazione commercianti 

protesta vivacemente per la Tognoni e altri avessero per 
m 9 m • mancata attuazione della pr imi. e sin dal 24 luglio 1963, 

0 $ 0 A 99&9009 < 0^009F999 9 949 strada e chiede alle autorità presentato la proposta di leg- 

9090099 99 9 0090999999^ di governo di «intervenire ge n. 281 che prorogava la de- 

WlrffftV 99 9 BIvAfV 909999 tempestivamente nella que- te^a concessa al governo di al- 

stione, al fine di ripristinare tri , 180 , giorni. 

Impegno antimonopolistico - Necessario ££ li ;£" d rS.S 

■IN «IamIS IiaamIS f lla città di Matera l’auspica- condotta dagli operai di Car- 

Un QII6QQ6nmBI1TO QCQII Olici I IISCull to progresso economico e so- bonia . per dare alla Sardegna 
**** . w • ciale ». la base energetica per la sua 


Convegno regionale a Firenze 

Artigianato: 
rivendicata 
l'autonomia di 
contrattazione 

Impegno antimonopolistico - Necessario 
un alleggerimento degli oneri fiscali 


. t 

Il tesseramento al PCI 

Dà 700 a mille 
gli iscritti 

a Corleone 

» * * » 

; Dalla nostra redazione > 

.• <* _ - PALERMO, 29. 

Un importante successo della campagna di tessera¬ 
mento e di proselitismo al Partito si registra nel corleo- 
nese dove, a tutt’oggl, mille compagni hanno preso la 
tessera del PCI, contro i settecento dell'anno scorso. 
Tale balzo in avanti è stato reso possibile attraverso II - 
rafforzamento del comitato.di zona che, negli ultimi' 
tempi, ha centrato buona parte del suo Intervento poli¬ 
tico e organizzativo sulla battaglia per la trasformazione 
dell’ente di riforma in ente di sviluppo dell'agricoltura. 

A questa rivendicazione sono interessati, anche hella 
zona di Corleone, migliaia di lavoratori della terra, che 
hanno mostrato, anche con i recenti grandi scioperi 
per la revoca della circolare ministeriale sugi) elenchi 
anagrafici, la loro volontà di rinnovamento e di lotta. 

I risultati di questi scioperi sono stati esaminati, nei 
giorni scorsi, dai comitato di zona, allargato ad un folto 
gruppo di dirigenti sezionali di Bisacquino, Campofio¬ 
rito, Prlzzl, Giuliana, Palazzo Adriano, Chiusa Sclafani. 

Il comitato ha deciso di porre al centro delta sua 
futura attività la lotta appunto per la creazione dell’ente 
di sviluppo, così come esso viene previsto nel progetto 
di legge presentato all’ARS dai deputati del PCI, del 
PSI e del PSIUP, cominciando a predisporre sin da 
ora tutte le iniziative necessarie per ottenere il ricono¬ 
scimento del corieonese come zona omogenea e decen¬ 
trata del futuro ente. 

Le organizzazioni del partito della zona sono impe¬ 
gnate ad impostare con un’ampia consultazione tra i 
lavoratori, le linee fondamentali di un piano di sviluppo 
dell’agricoltura del corieonese, partendo dalla necessità 
di ampie modifiche della struttura fondiaria (elimina¬ 
zione dei contratti parziali e d’affitto) e della struttura 
culturale detta zona (riduzione della coltura cerealicola, 
sviluppo delta zootecnia, ecc.), e delle attrezzature. 

A tale scopo si svolgeranno riunioni nei vari comuni 
con la partecipazione di braccianti, mezzadri e affittuàri 
delle principali aziende. Il comitato dì zona ha inoltre 
lanciato a tutti gli organismi politici e sindacali e ai 
Consigli comunali la proposta della formazione di un 
consorzio di comuni che, in collaborazione con l’ammi¬ 
nistrazione provinciale, si faccia promotore dell’elabora¬ 
zione e dell’attuazione di un piano di sviluppo econo¬ 
mico e sociale del corieonese. 
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PALERMO 

Moderno impianto 
per convertire i rifiuti 

» V* ' / 

in «humus» fertilizzante 


Cosenza: agitazione 
degli avvocati per 
il trasferimento 
della Pretura 


’ PALERMO. 29. 

Con un impianto di bio-con¬ 
versione rapida e controllata 
(che sta per entrare in eserci¬ 
zio alla periferia di Palermo), 
i rifiuti solidi della città verran¬ 
no presto trasformati In humus 
ad alto potere fertilizzante. 

L’iniziativa industriale è del¬ 
la Biofert-Sicilìa che sta com¬ 
pletando a Passo di Rigano un 


Siracusa 

Presa di 
posizione 
unitaria sulla 
crisi del settore 
agrumario 


gruppo di dirigenti sezionali di Bisacquino, Campofio- _ complesso modernissimo, capa- »_ • Il 

rito, Prlzzl, Giuliana, Palazzo Adriano, Chiusa Sclafani. | COSENZA. 29 ce d j lavorare i 2 500 quintali UH II fi 1*1 fi CHI III 

Il comitato ha deciso di porre al centro delta sua Gli avvocati ed 1 procuratori c j roa d i rifiuti che \enguno rac- WHIIMI IH * VMU 
futura attività la lotta appunto per la creazione dell’ente d > Cosenza sono in agitazione colti giornalmente dal ser\izìo • # ■ ■ 

di sviluppo, così come esso viene previsto nel progetto n causa del disagio deternu- d j nettezza urbana della città. f|A| a aliava 

di legge presentato all’ARS dai deputati del PCI, del natosi fra la categoria per il L'eliminazione delle discariche vi 151 lavi dvllUlw 

PSI e del PSIUP, cominciando a predisporre sin da trasferimento degli unici della putrefattive avverrà nel giro di 

ora tutte le iniziative necessarie per ottenere il ricono- Pretura in locali molto distanti ventiquattr'ore. ed i rifiuti ver- rinrnm»-■ r» 

scimento del corieonese come zona omogenea e decen- dalla sede degli unici giudi- ranno trasformati, con una la- UUl UlYlUI IO 

trata del futuro ente. ziari. votazione a ciclo chiuso ed al- 9 

j.; m «.“tassi 'ir; - ss a s s„,,„ », 

lavoratori, IGuinee fondamentali di ». plano di sviluppo ConslX mì deniSSn'WÌÌSfSa 1 “rnHlS,m“ 

dell’agricoltura del corieonese, partendo dalla necessità tia 1 a ™ 4 » e infirmo Ij ° stabilimento di Palermo, del ln\oro. 1 Allennz.a coltnoto- 

di ampie modifiche della struttura fondiaria (elimina- Arneet t m i ni rn qfe romito rfoì che scgue in ordi,ie di tempo sa 'J, iaai 0 \ a Federbraccianti 

zione dei contratti parziali e d’affittoT e della struttura Xr^hh!» 1 nnhìto l’impianto-pilota di Verona, ò (, i Siracusa hanno emesso il 

culturale della zona (riduzione della coltura cerealicola, nTtilP contributo Dei ll pi “ grande del S ene r e ir» sc 8 ll( -'' t c coniun i cato comune, 

sviluppo della zootecnia, ecc.), e delle attrezzature. dare un utile contributo pei ^ ur0 p a j| sls tema adottato vie- . ? La P ol,ti ? a de * Ministero 

pp , . , . , . . . una diversa soluzione del gra- attuato in tre cicli che si dtd commercio estero italiano 

A tale scopo si svolgeranno riunioni nel vari comun ve problema, delibera di invi- ^mnio io contemnotàt èamente sbocchi della nostra 

con la partecipazione di braccianti, mezzadri e affittuari , nre le autorità competenti a cJX nriX i vite' X produzione: quando l’Unione 

delle principali aziende. I comitato dì zona ha Inoltre p lovvede ,e alla effettuazione ne - preparàtol attraèe so una Sovietica è venuta a eompera- 

lanciato a tutti gli organismi politici e sindacai, e ai immediata dei lavmi di re- prefrantunazmne e la liberà- ro «grumi in Italia ha sempre 

Consigli comunali la proposta della formazione d. un stauro dc i vecchi locai. Per- zione d ol e scorre ferro^e che faUo rialza!e il mercato. Le 

consorzio di comuni che, in collaborazione con l ammi- chè siano resi efRcienti al fine zlo, ‘ L ° ‘ ^ ,ilo, venònno strutture agrarie e di merca- 
n strazione provinciale, si faccia promotore dell’elabora- ^ ritrasferirsi agli uffici della X scaricnte in ^ma ofes^n «alieno sono le più arre- 

z.one e de t’attuazione di un plano di sviluppo econo- Pretur a. in attesa della rea- f d ' mbca che le X.XcheUa in trate dtd Paesi agricoli. I co¬ 
mico e sociale del corieonese. lizzatone del Palazzo di Giu- ' X di 40 chilogrammi desti sti dei prodotti industriali per 

stizia. .. , . , , l'agricoltura sono troDno ele- 

- nati ad una fonderia). La ptz- vati; , a SINCAT-Edison (per 

--- - - zatura piu grossa viene bru- esempio! vende ì concimi chi- 

ciata e distrutta in forno, quella mici ad Israele per la metà del 
media viene «macinata, mentre prezzo praticato in Sicilia e ciò 

I ADI la pezzatura fine, già idonea per malgrado abbia avuto assieme 

la fermentazione, viene - mse- a jj a Montecatini giacimenti di 

_- menzata - con una speciale col- sa jj potassici quasi gratuita- 

tura microbica. mente 

Questa coltura (56 ceppi bat- Chiediamo un intervento del 
■ ■ terici selezionati) presiede alla pubblici poteri per aprire trat- 

^ A a I .III I >sat. Jfc MB demolizione molecalare delia tative commerciali con i paesi 

O0W99 VI >ff v » ) ' ■■(Bi ■ llBIf |||1| il materia che. in successive, rn- dell’est europeo e con l’Unione 

I ■ lIMvvlv BBGIB 99 pide lavorazioni, viene biocon- Sovietica; ridurre i costi dei 

® vertita in compost ed essiccata, concimi, degli antigrittogamioi. 

sia per la conservazione mag- delle macchine agricole; del- 
_ ■ m • giore. sia per aumentarne il te- l’energia elettrica ecc.; liqul- 

amhhBiA 99999^ V*1 9^99 nore * n sostanza organica. 11 dare la Federconsorzi cd ini- 

■fl 11 E|||||T|| lllillllll | fll ■■ ■■ compost può essere impiegato ziare una politica coraggiosa di 

CwllU m %9 UwlllVU Cl^lliW tale e quale o anche opportuna- aiuti cooperazione agri- 

mente additivato con fertiliz- «’ola: togliere le centrali orto- 
- H zanti chimici. Il prodotto fina- frutticole dalle mani della so¬ 
li^ _ # 9 I le verrà confezionato in socchi cietà Etna ed affidarle ai con- 

99 m99 V 99 del peso di 50 chili. tadini produttori; costruire una 

gii autonomia iGQionaie _ 

99 dell’agricoltura siciliana con 

poteri di esproprio, per liqui- 

L'o.d.g. comunista accolto dalla Giunta Comunicato là riforma agraria e pianifl- 

, __ care le opere di bonifica 

« Per queste cose chiamiamo 

n.ll. .Juiftiia stato sollevato dal gruppo co-tsussidio e di assistenza, favori- La sezione Antonio Gramsci a battersi le masse delle eam- 

ilàllà nostra redazione Imtmista nel corso del dibuttitolscono la dispersione dei mezzi dl Loreto Aprutmo (Pescara) pagne: braccianti, coltivatori 

CAGLIARI, 29 sulla inchiesta elettorale, con e l'uso strumentale del pubblico comunica che sono state smar- diretti, mezzadri e quanti ama- 


CAGLIARI 


Proposte del PCI per dare 
un contenuto democratico 
all'autonomia regionale 

L'o.d.g. comunista accolto dalla Giunta 


Comunicato 


- . , • Sul problema intanto Una industrializzazione. E’ ■ tuttavia lìalla nn«tr» rJaTÌnnp stato sollevato dal gruppo co- sussidio e di assistenza, favori- 

11 convegno regionale to- tonoma contrattazione — im- larga convergenza di posizio- indispensabile che. per utilizza- nana itosi munista nel corso dei dibuttito scono la dispersione dei mezzi * 

scano degli artigiani — svol- plicita anche nelle dichiara- ni unitarie si va formando f e ne ! mo d a c< ? n ( ai ™^ ^f ll . ,a ' CAGLIARI, 29 sulla inchiesta elettorale, con e l'uso strumentale del pubblico 

tosi nel salone della Ca- zioni di autorevoli dirieent : fra i partiti democratici Per teresSl , Pubblici la produzione ^ prlma tornata del 1964 del un ordine del giorno che, alla denaro. La proposta del Gruppo « 
*,n„rr,rr!ltn;r! I, „„ « nrlLn i T , im Piativa Hi termoelettnca della supercen- Consiglio regionale ha regi- fine, è stato accettato come rac- comunista tende soprattutto ad 

mera di Commercio ha po- sindacali e tanto piu im- iniziativa di un comitato trale per consentire che la strato voti e dibattiti, in aula comandazione dalla Giunta, e ottenere che, dal prossimo bi- 

al centro del dibattito il portante se si considera co- unitario di cui fanno par- Carbosarda impieghi in modo e j n commissione, su argomenti che costituisce una trama del lancio, si modifichi coerente- t4 

diritto della categoria di me gli oneri previdenziali e te PCI, PSI. PSIUP e PSDI conforme agli interessi pubblici d j notevole rilievo: istituzione lavoro da compiere. mente la struttura degli stati di 

i contrattare e stipulare auto- fiscali gravino in misura — domenica avrà luogo una l’indennizzo Enel ad essa spet- del fondo di solidarietà per le II ■ documento dei PCI parte previsione e la loro artico - — 

[nomamente i rapporti di la- sempre maggiore sulle picco- manifestazione di protesta. tante, il Ministero delle Parte- aziende agricole colpite da cala- dalla necesità di sviluppare e fazione. 

' voro. La Federazione toscana le imprese, più che sulle gran- n K , . cipazioni statali deliberi e fi- naturali; proposta di leg- rafforzare la democrazia auto- Oltre alla nomina dl una com- 

■ deeli artigiani che ha indetto di e grandissime e come le U. IMOtaranqelO nanzi il programma di investi- ge nazionale per la IV provin - nomistica, liquidando ogni for- missione per la riforma e il rior- 

! jl convegno ha inteso in que- difficoltà creditizie — in • T eati . per nuove hiiziative in- cia di Oristano; nuova legge al- m a di discriminazione. In altre dinamento degli uffici regionali, 

stn mnrin cucrMtaro uni" Hi nmannìn alla «linpa Parli» dustnali. berghiera.* inchiesta sull’opera- parole si tratta di creare nuovi e stato chiesto di sottoporre al¬ 
ato modo suscitare una di- maggi a a inea .^ a Ni -- - -— Tale programma dovrà esse- to della Giunta durante le eie- strumenti che garantiscano la l'esame del Consiglio il bilancio 

scussione anche con gli or- rendono sempre piu dii- . re imperniato sull’impianto di zioni del 1961; giuri d'onore per collettività contro gli abusi. le di tutti gli enti regionali e lo 

ganizzatori sindacali (in sa- ficue la vita delle imprese _ «_ industrie di base e di trasfor- || c aso Covacivich, il consigfie- pratiche di sottogoverno e l’ut!- accesso, negli organi di am- 

• la era presente una delega- tirtigiane. Il diritto delLarti- TOI’OllfO* D IPDOIlfO mazione - con priorità per l’im- re d.c. accusato di irregolarità lizzazione del potere ai fini elet- minorazione di tali enti, di 
zione della CCdL con il se- gianato ad una differenzia- ■ " . piego delle risorse locali, e de- durante la sua permanenza al- toralistici Cioè si deve consen- adeguate rappresentanze delie 

gretario Palazzeschi) e con zione, quindi, non investe la nilAVA Cfìfirolfirin ve aver ? come fi n e * a rnassima l’Assessorato al turismo. [tire al popolo sardo, attraverso minoranze. 

i parlamenatri (era presente parte dei salari, che rica- MUUVU àUljlCIUllU occupazione stabile In questo j i problema della democrazia la sua rappresentanza sindaca- Vengono, nel documento, de- 

l’onorevole Mazzoni oltre drebbe sui lavoratori dinen- ■ • • • • Quadro è ormai inderogabile autonomista, e cioè il contenu- le, economica, culturale, a tutti finite anche le linee di svilup- 

i onore\oie Mazzoni, Olire areooe su. id\oratori u.peu |Jo| fJ|AW|Illl tOmUIIKtl che il ministero delle Parteci- to democratico, popolare degli i livelli, di partecipare in mi- po e rinnovamento del lavoro 

, all onorevole Gelmini che ha denti, ma bensì gli open fi- gl CUIVIU bll pa2 j 0n j statali valuti la grande istituti dell'autonomia regionale, suro crescente alla gestione e legislativo In primo luogo bi- 

tratto le conclusioni del con- scali e conirioutivi 1 quali , TARANTO. 29. ricchezza del bacino carbonile- ha assunto un rilievo nuovo e al potenziamento dell'Istituto sogna favorire lo sviluppo del- 

vegno), allo scopo di giunge- debbono essere piu giusta- jj comitato direttivo della Sulcis, ammontante a assai più ampio che nel passato . autonomistico. Pertanto è ne - raffinila dei grappi consiliari f 

re ad una rapida concretiz- mente ripartiti. Federazione giovanile comuni- 500 milioni di tonnellate. n fatto è che l'autonomia cessano definire, alla luce del- specie per quanto concerne la 

razione di questo diritto. Dopo aver affermato che sta jonica. eletto nella confe-i A tale scopo i parlamentari regionale, in Sardegna come in l'esperienza , la struttura e le elaborazione legislativa, l’in- 
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l’agricoltura nazionale ». 
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re imperniato sull’impianto di rioni dei 1961; giuri d'onore per collettività contro gli abusi, le di tutti gli enti regionali e lo 
industrie di base e di trasfor- g caso Covacivich, Il consigfie- pratiche di sottogoverno e l'uti- accesso, negli organi di am- 
mazione. con priorità per l’im- re d.c. accusato di irregolarità lizzazione del potere ai fini elet- minorazione di tali enti, di 
piego delle risorse locali, e de- durante la sua permanenza al- toralistici Cioè si deve consen- adeguate rappresentanze delie 
ve avere come fine la massima l’Assessorato al turismo. Ifire al popolo sardo, attraverso minoranze. 

occupazione stabile In questo jj problema della democrazia jfa sua rappresentanza sindaca- Vengono, nel documento, de¬ 


molì, non investe la nilAVA CAnfàlnriA ve a ' ere corT, e line la massima l’Assessorato al turismo. [tire al popolo sardo, attraverso minoranze. 

i salari, che rica- HUUwU aUglClUllU occupazione stabile In questo jj problema della democrazia la sua rappresentanza sindaca- Vengono, nel documento, de¬ 
li lavoratori dipen- ■ • • • • • quadro è ormai inderogabile autonomista, e cioè il contenu- le, economica, culturale, a tutti finite anche le linee di svilup- 

hf»r.BÌ crii onori fi 061 OIOVOIII COWIUIIISfl che « ministero delle Parteci- to democratico, popolare degli i livelli. di partecipare in mi- po e rinnovamento del lavoro 
. -u r- • 1 1. pazioni statali valuti la grande istituti dell'autonomia regionale, sura crescente alla gestione e legislativo In primo luogo bi- 
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nonna toscana fino dal no- Il diDallilo sv'iiuppaxosi provinciale ed i compagni An- tuzione dell’Ente minerario sar- cutivo, del controllo), adeguan- Fissata questa premessa, il do- re l'elaborazione e l'attuazione 
poguerra, Umberto Gulizia, in maniera ampia e nel eor- tomo Ranieri e Antonio Coz- do. Le proposte saranno illu- doli alle esigenze di una reai- cumento comunista impegna la del Piano in ogni sua fase. Alla 


A ntinn.- r-nlli ricnatlluamontA coaro- «aie ueua ruvi pei assuineie u e aai e commissioni inierne mene aai potere monopoiisnro uyermuu. aou un i utilizi 

contrattazione. Ciò e neces- rulli, f «petti varnente ?|gre- Ja responsabilità ^ ella com mis- della SMCS. con il patrocinio e statale e ad'essere graduai- modifica di tutte le leggi 

sano anche per evitare il fano e presidente de - sione stampa e propaganda deirAmminitrazione comunale mente sospinta verso i bassifon- ra in vigore che. dispi 

radicalizzarsi di posizioni che dazione di r irenze - na con- de jj a Federazione comunista, democratica. di corruttori del sottogoverno interventi e contributi < 

porterebbero a prospettare tribuito in notevole misura j stato rivolto il ringraziamen- et n p - de ^ qualunquismo. alla discrezionalità dell'e 

rimedi da considerare peg- a dare una prospettiva alla to per l'attività svolta 9* P» Il tema, vasto e complesso, è ro ed aventi finalità di ge 

giori dello stesso male: quel- battaglia per il raggiungi- 


180 milioni 
il disavanzo della 
mutua provinciale 

Per sanarlo i coltivatori dovranno pa¬ 
gare di più mentre l'assistenza peggiora 
L'Alleanza chiede elezioni democratiche 

Dal nostro corrispondente , ,ribu 4 t .° P e r ognl sfornata ia- 

r Ivorativa sia portato, con va- 


li cioè di ricercare la parte- mento di questo diritto, in 
cipazione di propri rappre- particolare è stata ribadita 
sentanti al tavolo delle trat- la necessità di un impegno 
tative confindustriali. Questa antimonopolistico, teso „ da 
soluzione porterebbe all’as- una parte a tutelare gli in- 
surdo di organizzazioni sir- teressi degli artigiani e dal- 
dacali di categoria — diverse l’altra a garantire i diritti 
per finalità particolari e ge- dei lavoratori, 
nerali — che si presenterei»- Dopo le conclusioni dello 
bero in un fronte unico con- onorevole Gelmini, presiden- 
tro ì lavoratori con i quali te della Confederazione na- 
invece esistono notevoli fi- zionale dell’artigianato, è 
nalistiche convergenze che stato approvato un documen- 
trovano una matrice comune to nel quale si riconosce la 
nella realtà economica e so- necessità: 1) di assicurare ai 
ciale del paese. lavoratori la certezza dei pro- 

La necessità di questa au- pri diritti; 2) di un allegge¬ 
rimento degli oneri contri- 
butivi e previdenziali che im¬ 
pediscono l’assorbimento di 
m m un maggior numero di dipen- 

BètlIIAIM * denti e l’assicurazione di un 
5ICINI. pernione loro trattamento adeguato: 

■ || » 3) il concreto riconoscimen- 

CSelle donne f° della funzione sociale dei 

sindacati artigiani nel cam- 

contro il carovita 


Resa nota la mozione conclusiva del convegno provinciale 

Bari: la Provincia costituirà 
un comitato per l'agricoltura 

II giudizio sullo cause della crisi — Impegni immediati e di prospettiva 


a .. il concreto ricnnnscimenl Dal Mitro forriieoidate l- contratti abnormi sono la di apportare un notevole bene- vincale dell’agricoltura- ... —- .. 

JJL J AHHA fi UW causa d; questa crisi unitamen- fteio anche ai consumatori. Gli interventi ad effetto di- Q. D. di effettuazione delle elezioni bile per porre fine al mono- 

«BHB UUllll™ d ella tunzione sociale aei BARE 29 te ai permanere de’le attuali La mozione affronta anche i lazionato nel tempo devono mi- nei termini di legge, nella nolio del colere nella direzione 

sindacati artigiani nel cam- £• stata resa nota la mozione vecchie strutture. S; afferma problemi della programm3z:o- rare — si sostiene infine nella —-. - mancata pubblicità delle liste dcUe mutue della •bonomiana». 

.po tecnico assistenziale, sen* conclusiva del Convegno sulla infatti nella mozione che la ne regionale che richiede sia mozione — a conseguire il mar- e nella incetta delie deleghe Nel comune di Grosseto è 

COMTQ II caroviin za finalità di lucro: 4) il di- agricoltura indetto tempo fa dal- grave crisi attuale dell’agrlcol- realizzata al più presto e si af- ch.o di origine per Lobo di da parte della organizzazione addirittura dal 1Q58 che non 

ritto ad una equa ed organi- l’Amministrazione provinciale tura è dovuta al - permanere ferma, tra l’altro, di voler crea- olivo di terra di Bari, favorire rOQgiO* bonomiana. «ì rinnova più il Consiglio del- 

Le donne comuniste di Siena ca sistemazione, economica di Bari. La mozione è stata eia- di forme anacronistiche di rap- re un comitato provinciale per le ricerche d; mercato interes- **' Il silenzio che sinora circon- la mu*ua per esclusivi Inte- 

banno lanciato nella provincia e normativa dei rapporti borala da una commissione di porti fra proprietà, impresa e l'agricoltura. Nel documento santi i prodotti agricoli baresi. BNltfeCtCI da questo fatto vuol quindi ressi di ouesta organizzazione 

una petizione contro il carovi- -- » da estrinsecarsi in consiglieri nominata dal Con- mano d'opera, rapporti che con- vengono indicati i compiti im- favorire la ricerca di acqua in JilVlVJlM significare un proseguimento di democristiana che aveva pau- 

ta. La petizione mette in evi- “ . . siglio provinciale di cui hanno dizionano, a livelli depressa le mediati e di prospettiva che la particolari ambienti comunali , ■ questi sistemi anche nelle pros- ra di affrontar»» il responso 

denza come il ccuitnuo aumen- maniera auioiiuma fatto parte i compagni Raffaele strutture produttive, aziendali Amministrazione provinciale in- abbisognevoh di irrigazione, co- 06011 SlIKlBIIll sime elezioni? E’ quello che deUe urne nel 1961. 

to del costo della vita diminuì- Il documento cnieae, quin- Godatela e Tommaso Sicolo. dell'agricoltura di terra di Bari, tende assumersi Essi sono: -la struire te centrali dell’oUo. del 9 vogliono e chiedono di sapere Si deve nuindi farla finita 

oca 0 potere di acquisto peg- di che il Parlamento e il go- intorno al documento la com- per cui un’azione mirante al suo propaganda attraverso la tele- vino e di altri organismi coope- FOGGIA. S9. i coltivatori diretti e gli asse- con i ricatti 1»» intimidazioni, 

giorando di conseguenza le con- verno provvedano con appo- missione ha affrontato un ampio rapido rinnovamento deve tener visione dell’olio di olivo e del rativi d: secondo grado, costi- Nonostante una pioggia insi- gnatari della nostra provincia . metodi truffaldini propri dei- 

dizioni di chi vive del proprio site misure legislative, ad al- dibattito sopratutto sulle scelte conto della necessità d» revtsio- vino di Terra di Bari, la pane- tu-Ire un primo consorzio per stente riamane ha avuto luogo che vedono ogni anno aumen- la « bonomiana • e per troppo 

lavoro. leggerire gli oneri previden- di fondo che devono caratteriz- ne delle strutture fondiarie, dei cipazione a mastre e fiere e la difesa antigrandine, costituì- una forte manifestazione di stu- tare in modo esorbitante i «empn eoerimentati al danni 

Le donne comuniste, pertan- _ mutualistici mante- Mre P° s '-zfone deH’Ammlni- rapporti contrattuali e dell’am- propaganda sulla stampa na- re un patrimonio sflvo-pastorale denti dell’istituto professionale contributi che per le casse dei coltivatori diretti: f! go¬ 
to. respingono le proposte di ' a . - i av . nrj ,* nr ; „i; strazione provinciale in ordine olezza aziendale, in relazione ai zionale. l'organizzazione di cor- ove si verifichi un effettivo ab- - Saverio Attamura - di Foggia mutue devono pagare. Si pensi, verno d» centro-sinistra ha il 

limitazione dei salari e degli ,. e ,, ora lu , ai problemi emersi al Convegno vari ambienti agronomici, al fine si di specializzazione meccanica, bandono di terre e favorire la organizzata dal circolo giovani- infatti, che in generale, dalle dove»-» H» accogliere le richie- 

stipendi e auspicano misure im- livelli delle prestazioni, nei jj dibattito si è incentrato di promuovere un ulteriore arboncultura e ortofrutt.col 3 . formazione di ambienti idonei le comunista - Julien Grimau - 12 lire iniziali che ciascun con- ste delFAlleenza dei contadini 
mediate nel settore della di- quadro di una riforma del si- maggiormente, da parte dei con- sviluppo ed una stabilizzazio- la costruzione di alcuni teghi per lo sviluppo del turismo di I giovani studenti dell'istituto tadino pagava per ogni gior- nerchè sia risoettata la legge 

Btribuzione dei prodotti alimen- sterna previdenziale e assi- sigiteli comunisti, sulla neces- ne de’J’az.enda coltivatrice collinari per irrigazione di pa- collina, favor.re la costituzione lamentano la scarsezza delle nata richiesta dal fondo, in «d assicurato svoleimen’n 

tari. Chiedono inoltre che con- stenziale: l’attuazione della sità di fa r emergere nella mo- diretta scoli murgiosi e di zone olive- & una scuola superiore di eoo- attrezzature tecniche, scientifi- base ad una tabella « ettaro- *«»mncratf»*o delle elezioni. Tl 

temporaneamente a queste mi- legge sindacale per consen- *ione le cause di fondo della p e .> raggiungere questi risul- tate - la costruzione di pozzi a perazione. favorire l’organizza- che e l'insufficienza del corpo coltura ». siamo già arrivati a P-»rlamen*^ d«''e conoscere i 

sure urgenti si dia inizio a una t j re a j sindacati registrati la snute crisi esìstente nelle cam- tati nella mozione si fa espli- favor ® * cooperative e consorzi 2i0ne di una adeguata assisten- insegnante. Una commissione è 30 e che le 700 lire pro-capite bilanci della Federmutue che 

politica di programmazione de- f™:.! «tinnlare contrat- P 8 * 11 * € 1 rimedi perchè la eri- cit£> riferimento alla necessità irri S uì » l’erogazione di contri- ^ tecnic a capillare .mettere allo 5tat a ricevuta dal prowedito- iniziali sono giunte a circa non sono mai stati presentati 
mocratica e di riforme quale _ Vn,,tnrters»inne si sla su P e rafo- Rifatti impor- . ... . “JT buti a favore di cooperative di ff s ; s t em i d ; ù idonei oer fa- rato a * 11 studi che ha promesso 2.000 lire. se non vogliamo creare altri 

condizione Indispensabile per ti collettivi e 1 autorizzazione tente è §tat0 fl ri suhato rag- ^ l Ì ^«PP 0 primo grado, l’erogazione di f ™ ^ ^ ,a il suo intervento per la solu- Nella nostra provincia le co-scandali e permettere altre ni- 

modiflcare sostanzialmente le a svolgere il servizio di scnt- giunto se si considera che la per 1 agricoltura, di eliminare te contributi a coltivatori diretti ' orlre ^ cred. o g no. zione dei problemi che da *em- se sono ancor più gravi, per- berle! 

toso, eoo) come ormai viene ri- turazìone dei documenti dl mozione afferma espllcitamenta strozzature che si riscontrano per costruzione di serre, la co- Itolo Polosciono P° sono dibattuti senza alcuna chè la Federazione mutue na- — r 

thieulo da tutti i lavoratori. lavoro per i propri aderenti, che l’istituto della mezzadria e nei mercati generali allo scopo stituzione di va comitato prò- ■ ^**** |a ”*' 'soluzione. zionale ha proposto che fl con- g* *• 


e statale e ad essere graduai- modifica di tutte le leggi anco- della iniziativa legislativa e del Dai nostro corrispondente ventivi* sia nnrtatn rnn vi* 
mente sosninfa verso i bassifon- ra in vigore che. disponendo lavoro di pianificazione. GROSSETO 29 loro rc'troittivo -ì 48 lim noè 

di corruttori del sottogoverno interventi e contributi affidati Per garantire l'indapine e il Dato l’approssimarsi’ dello il 1961 ed a 41 lire nèr eli 

e del qualunquismo. alla discrezionalità dell'esecuti- controllo sulle spese regionali, scader e del termine triennale anni 1962-63 Tutto ciò nerchè 

Il tema, vasto e complesso, e ro ed aventi finalità di generico compresi i fondi straordinari. per n rinnovo de j Consigli del- Il bilancio della Mutua provin 

SK JÌ% m $?„Z e deZT£:l' lc mutue contadine l'Alleanza eiale ha un piuro “o dis^nzo 
-- onan-e e oitancio aevono essere provinciale dei contadini ave- che per il 1964 è previsto ad 

aZaTlnfiTè ftata ava^à T va richies , to a > deì un a ^^ a ntare di P 180 milioni 

■ ■ . . . , Tln , e ,f slaJa . avanzata Lavo^ a j prefetto ed al pre- c 974.500 lire mentre l’introi- 

del conveqno provinciale fedente delle Casse Mutue del- to complessivo che questi au- 

V W r V ■■ «vivaio commissione specta.epermanen la p roV incia un intervento al menti comporterebbero sareb- 

-funi dTTSninf ’ , ; f,no . di a- earan : ire '» >>» •» >nni„ni „ im e* n re . 

nvua ai inaagine vigilanza e men t 0 democratico delle eie- A ciò dobbiamo aggiungere 

coordinamento sull onerato e sui ziom . Ma fino ad oggi nul , a j a precarietà in cifi veSo 
' ' ”=r t'uc ,r °nrnunàn b e an te l *SlE5 

nera costituirà ffys? ^ 

I _ _ potranno compiere ma }? d,v,ene . a P cc, „ P ,a s 5 ospedaliere e per 1 assistenza 

0 • ■ ■ L'inchiesta sull’operato della ^?p t Ì\^ r, VP° c !^ | Jfenenca per avere un quadro 

m Giunta nel 1961 e sull'operato ? .dove in qiusti ultimi veramente drammatico della 

Il fl ItiTIIrlI deiron Covacivich. accusato in ^P 1 Si so . no tcr ’ ute ,e eIe : situazione esistente all’interno 

UUl minili U Co nrigi iodt grave mal costame. eo- dì organismi che gra- 

90 possono essere o semplici sassi assicurazioni delle autorità go- vano cos i sempre più sulle 

nello sfanno o l'inizio di un vemative queste operazioni si spali»» dei contadini. E’ quindi 

lannAJoni a Aì nmeouMiwf. movimento di svolta che demo- ^no svc.Ue seguendo 1 depl^ pcr far luce In questa situa- 

impegm immedlOfl e di prospettiva £afS profondamente la Re- r 4 evo, ‘ eA . «n democratic. si- zinne che si chiede oggi il ri- 

r r ai one n eìl'interesse dei lavora- stemip.u volte denunciati e stabilimento di ogni principio 

tori e del popolo sardo consistenti nel mancato preav- democratico e costituzionale 

idi apportare un notevole bene-.anelale dell’agricoltura-. p p viso agli interessati della data r»»me presupposto indispensa- 

fieio anche ai consumatori. j Gli interventi ad effetto di- Q. p. di effettuazione delle elezioni bile per porre fine al mono- 
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